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IMPROVVISA SCHIARITA FRA I PARTITI DI MAGGIORANZA NELLA SCELTA DEL SETTIMO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Pertini 


Oggi il candidato, già uscito di scena, dovrebbe ottenere 
una larghissima maggioranza - La Dc ha sciolto le riserve 
(resta qualche resistenza) - Assensi di Pci, Psi, Pri e Pli 


DAILA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sandro Pertini sa- 
Tà il settimo Presidente della 
Repubblica. Lo eleggeranno 
Oggi i grandi elettori con una 
maggioranza mai registrata nel 
corso di una votazione per il 
Quirinale. Sicuramente si pro- 
nunceranno in suo favore i 
democristiani, i comunisti, i 
Socialisti, i repubblicani, i li. 
herali, i demoproletari ed i 
tadicali, E' però scontata. una 
«fronda» più o menonconsi- 
Stente che, per opposte.)ràgio- 
ni, quasi certamente si verifi- 
cherà, tra le fila democristia 
ne e socialiste, 

L'elezione di Pertini non 
consente a nessuna, delle for- 
Ze politiche della maggioran- 
za di accampare giustificazio- 


hi per un'eventuale azione di’ 


rottura dell’attuale equilibrio 
politico e, soprattutto, dovreb- 
be evitare che le dimissioni 
clel presidente del Consiglio 
(che, come è noto, sono un 
tto dovuto quando viene elet- 
to ‘un nuovo Presidente della 
Repubblica) si trasformino nel- 
l’apertura di una pericolosa 
crisi di governo, 

Ma c'è di più. La candida. 
tura Pertini, così come è ri 
Mata dopo le previsioni di i 
ri mattina, che la volevano de- 
finitivamente affossata, anche 
perché lo stesso Pertini aveva 
dichiarato di non voler con- 
correre, si è trasformata in 
una vittoria di molti: la Dc ed 
il Pci hanno sostanzialmente 
salvaguardato la compattezza 
del quadro politico evitando 
pericolose avventure legate al- 
la possibile crisi di governo; 
socialisti e socialdemocratici 
hanno portato al Quirinale un 
socialista — come era nei di- 
segni ‘precisi di Craxi — an- 


Che se tutt'altro che accomo- 


Gante e per nulla disposto a 
seguire le indicazioni del pro- 
prio partito come ha dimo- 
Strato l'atteggiamento assunto 
da Pertini contro le Brigate 
rosse durante la vicenda del 
Tapimento dell'on. Moto; ire 
Ppubblicani non hanno potuto 
eleggere il loro presidente, Ugo 
La Malfa, ma sono stati tra 
i primi grandi elettori di San- 
dro Pertini contro ogni altro 
Candidato socialista. 

Ecco perché, “in definitiva, 
la sua elezione, se non accon- 
tenta completamente tutti, non 
Scontenta nessuno, o sconten- 
ta pochi. A questa svolta deci: 
Siva per la corsa al Quirinale 
hanno contribuito due fatti 
fandamentali accaduti ieri: una, 
lettera di Ugo La Malfa invia- 
ta ai grandi elettori repubbli- 
Cani e poi trasmessa dal se- 
gretario del Pri, Biasini, alla 
De; e la riunione della dire 
zione democristiana che, sbloc- 
cando definitivamente la si 
tuazione di stallo, ha assunto 
decisamente l'iniziativa propo- 
Nendo ai grandi elettori del 
Proprio partito ed alle altre 
Torze politiche, la candidatu- 
Ta Pertini. : 

Ma perché proprio Pertini 
Quando proprio sulla sua can: 
didatura era caduto il primo 
Veto d.c, una settimana fa? In- 
Manzitutto perché la figura del- 
l'ex presidente della Camera 
era l’unica in grado di supera- 
Te l'ostilità reciproca del Psi 
® del Pri sulle candidature di 
Giolitti e di La Malfa e di 
consentire, quindi, il sostegno 
di tutte le forze dell’attuale 
Maggioranza politica. In se 
condo luogo ila candidatura di 

ini fu bocciata dalla De 
Ron per motivi riguardanti la 
Sua indiscussa figura di uomo 
® di politico, ma per il modo 
Col quale Craxi la propose fa- 
Cendola passare come propo: 
Sta di parte e quindi non uni. 
Ticante, 

Ma andiamo con ordine. 
Mentre in mattinata Craxi con- 

Tmava mel «Transatlantico» 
Ri giornalisti che lo interroga 
Vano che il suo partito pun 
lava decisamente su Giolitti, 

Tiunivano i grandi elettori 
Jel Pri ai quali La Malfa fa- 
Ceva. pervenire una lettera 
Scritta di suo pugno. «Ci sono 

We concezioni strategiche — 
Scrive il presidente del Pri — 
Quella dell'on. Moro e del Pri 
‘Ondata su una stretta allean- 
22 tra la Dc ed il Pri e che 
Rarantisce una stabilità e una 
Sicurezza democratica al pae- 
Se, e quella invece fondata sul. 

ntro tra Dc, Pci, Psi, in- 

itro' che toglie spazio alla 
€ prepara il terreno all’al- 
ternativa di sinistra». 
Il leader repubblicano spie 
88 poi il suo punto di vista 
d ‘emergenza, sui problemi 
‘el territorio, su ciò che si 
Je Te fare per combatterlo. Nel. 
lettera Ta Malfa non fa no- 

» Non fa esplicito riferimen- 
nal, Una sua rinuncia perso- 

8, ma svolge alcune consi- 


i 


derazioni alla luce delle quali 
si deduce che un solo candi- 
dato socialista, potrebbe dare 
le garanzie richieste: Sandro 
Pertini. 

Il testo autografo della let- 
tera è stato immediatamente | 
inviato a Zaccagnini che sta- 
va svolgendo la relazione in 
troduttiva alla riunione della 
direzione del suo partito. Il 
segretario democristiano l’ha 
letta e, al termine del dibatti- 
to, il vertice democristiano ha 
deciso di far propria la can- 
didatura dell'anziano esponen- 
te del Psi. La decisione rac- 
coglieva immediati consensi 
tra i parlamentari Dc ma an- 
che qualche critica piuttosto 
consistente. 

De Carolis, Rossi di Monte- 
lera, cioè la destra democri. 
stiana, con il rinforzo di qual. 
che doroteo e fanfaniano — 
la ‘fronda alla gestione Zacca- 
pnini — prendevano posizione 
contraria e diffondevano una 


dichiarazione congiunta nella 


IL LUNGO ROMANZO DI UNA VITA D'AZIONE 


quale si afferma che «i ritardi 
e le incertezze della delegazio- 
ne democristiana, sembrano o- 
ra avere rafforzato all’interno 
della rosa socialista la candi- 
datura meno opportuna sia 
per ragioni di età, sia per la 
sua presentazione precedente 
da. parte delle sinistre unite, 
Pdup e radicali compresi. E- 
sistono, invece, tuttora, nell’ 
area socialista candidature di 
prestigio e di equilibrio», 
(Una posizione battagliera e 
minacciosa chè si è trasferita 
nella tarda serata nella riu- 
nione di grandi elettori demo- 
cristiani. C'è stata maretta, il 
malumore di chi vede sfuma- 
ta un'occasione per mettere in 
seria difficoltà la. segreteria 
del partito si è manifestato 
attraverso i consueti canali, ma 
alla fine ha prevalso l’indica- 
zione della delegazione. Do- 
‘mani, dopo la cerimonia dell’ 
insediamento, Sandro Pertini 
salirà al Quirinale. 
Tommaso. Genisio 


Un uomo senza età 


Ha pagato con il 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — A vederlo così, 
l'eterna pipa tra i denti, ele- 
gante, affabile, sempre dispo- 
sto alle due chiacchiere, ha 
tutta l’aria del tranquillo 
professionista in pensione. E 
invece «quell’omino» . dallo 
sguardo fiero e dall'aria com- 
battiva. si porta appresso 
mezzo secolo di storia nazio- 
nale. Sandro Pertini, sessant’ 
anni di iscrizione al partito 
socialista, otto anni di carce- 
re e otto di confino, sei con- 
danne penali di cui una a 
morte decretata dai nazisti, 
due evasioni, lunghi anni di 
esilio in Francia, 

L'accusa: integrità morale e 
indipendenza di giudizio. E 
questi sono anche i titoli di 
‘merito. che Sandro Pertini 
preferisce sentirsi attribuire, 
sono quelli che hanno im- 
iprontato tutta la sua vita, so- 
no quelli che gli sono costati 
(più cari. L'hanno definito un 
«socialista scomodo» e que- 
sta etichetta Sandro Pertini 
l’ha portata e la porta tut- 
tora come una sorta di passa- 
porto di integrità. Laddove 
«scomodo» vuol dire indipen- 
dente, laddove «scomodo» sta 
‘per integerrimo, laddove «sco- 
modo» vuol dire incapace di 
‘prestarsi a giochi e manovre 
‘politiche di sorta, ebbene Per. 
tini lo è stato e lo è. 

Per lui democrazia e socia- 
lismo, se intesi rettamente, 
sono inseparabili, allo stesso 
modo in cui lo sono gli ideali 
di giustizia e libertà. «Se si 
sopprime uno dei due ele. 
menti — dice — anche l’altro 
muore». E 

Nasce a Stella, vicino a Sa: 
vona, nel ‘1896, si laurea in 


E SUBITO 
IL VATE 


‘ROMA — Il socialdemocra. 
tico Luigi Preti ha scritto ie- 
ri la seguente poesia: «Per 
la somma presidenza / non 
cì basta la sapienza, / Onestà 
ci vuole e cuore / equità sen. 
so di onore, / Poiché ha que- 
ste qualità / ben temprate 
dall’età, / senza figli e nipoti- 
ni, voteremo per Pertini», 


carcere e la lotta 


designato al Qui 


rinale 


Una vigilia di stanchi scrutini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — E’ stata la giorna- 
ta più intensa da quando, no- 
ve giorni or sono, nell'aula dì 
Montecitorio, è cominciata la 
sessione parlamentare per l’ 
elezione ael settimo presiden- 
te della Repubblica dopo le 
clamorose dimissioni di Gio- 
vanni Leone. Ci sono state, in- 
fatti, tre votazioni (la tredice- 
sima, la quattordicesima e la 
quindicesima) che si sono con- 
sumate nell'arco di dieci 0°€, 
dalle undici del mattino simo 
alle 20 circa, ma nessuna di 
esse ha dato risultato positivo, 

Oggi alle ore ii avrà luogo 
la sedicesima votazione che 
secondo quanto si afferma con 
particolare insistenza, dovreb- 
be segnare la via d'uscita dal- 
la condizione di stallo in cui 
l'assemblea è venuta a trovar- 
si, Anzi, il sedicesimo appun- 
tamento elettorale di questa 
«tornata» presidenziale  do- 
vrebbe dare la tanto attesa 
«fumata bianca» con la elezio- 
ne di Sandro Pertini alla su- 
prema magistratura dello Sta- 
to. L'attesa è dunque polariz- 
rata interamente sulla sedice- 
sima wotazione, E, natural- 
mente, le conversazioni che si 
sono intrecciate tra gruppi di 
grandi elettori în attesa di sfi- 


l’ansia di libertà 


legge e scienze politiche, apra 
‘uno studio di avvocato, più 
tardi devastato dai fascisti. 
Nella prima guerra mondiale 
è tenente dei mitraglieri. Nel 
*18 si iscrive.al partito socia: 
lista. Si appassiona ad un. 
tipo di socialismo riformista 
alla Turati, alla Treves, più 
che al massimalismo di Pie 
tro Nenni e quando Filippo 
Turati espatria in Francia è 
‘Sandro ‘Pertini, con Ferruc: 
cio Parri, Carlo Rosselli ed 
Oxilia, ad organizzarne la par- 
tenza. Catturato, viene con- 
dannato a dieci mesi di re- 
clusione. Scappa in Francia 
anche lui; da Parigi, dove ha 
accompagnato Turati, si tra- 
sferisce nel Sud, a Nizza, 

Passa da un mestiere all’ 
altro, fa il manovale, l’im- 
bianchino, la comparsa cine- 
matografica, lava le automo- 
bili di notte in un garage. Da 
quel momento, la biografia di 
Sandro Pertini è tutta nei 
resoconti e nei rapporti delle 
Questure italiane che lo ricer- 
cano. Da Nizza Pertini non si 
accontenta di sbarcare il lu- 
nario, né dimentica, il fervore 
0 la fede politica. Arriva la 
notizia che ha impiantato sul- 
la costa francese una stazione 
radiotelegrafica clandestina, al 
servizio della concentrazione 
antifascista. Viene arrestato e 
poi rimesso in libertà prov- 
visoria. Ma Pertini non sop- 
fporta più quella libertà che 
gli pesa, addosso come un 
macigno, che non gli permette 
di far coincidere l’azione col 
pensiero: vuole tornare in 
Italia ed agire. 

Rientra nel 1929 da Chias- 
so, con un passaporto fasullo. 
Poco dopo viene visto, rico- 
nosciuto e denunciato: la pena 
non è più di mesi ma di 
anni. Nove, per esattezza, 
con la motivazione di «meno- 
‘mazione del prestigio nazio- 
male all’estero ed attività sov- 
versiva». Viene spedito in una 
cella di isolamento nel car- 
cere di Santo Stefano, Si am- 
mala seriamente dopo un pe- 
riodo di stenti e.sofferenze. 
(Dall'estero, Palmiro Togliatti 
me segue le sorti e ne de- 
nuncia. il trattamento. Risul- 
tato: Pertini viene trasferito 
@l carcere di Turi di Bari. 
Lì, l’incontro con un altro 
grande spirito indomito di 
antifascista, Antonio Gramsci, 


anch'egli in carcere per gli 
stessi motivi. Tra i due nasce 
una profonda amicizia, anche 
se qualche volta litigano sulla 
valutazione di Turati; entram- 
bi hanno per intendersi ‘una 
solida: base di fierezza, 

Allo stesso Modo, quindi, re- 
spingono l’idea di fare una do- 
manda di grazia a Mussolini. 
I due sono separati l’anno do- 
po. Sandro Pertini viene con- 
dotto al. sanatorio giudiziario 
di Pianosa. Qui litiga con una 
guardia e gli viene comminata 
una quinta condanna, a nove 
mesi di reclusione, Scontata 
anche questa pena, condonata 
quella maggiore per un’'amni- 
stia, Sandro Pertini non riac- 
quista comunque la libertà: 


Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


lare davanti all'’urna hanno 
avuto come tema dominante 
la prospettiva che attende | 
assemblea con il voto di do- 
mani. Le notizie provenienti 
dei centri decisionali dei par- 
titi e dal Transatlantico han- 
no animato il clima dell'aula. 
Le tre votazioni odierne han- 
no una storia assai scarna. 
Non sono emerse clamorose 
novità dagli scrutini, Le posi- 
zioni dei democristiani, dei 
demonazionali, dei socialistì, 
dei socialdemocratici, dei re- 
pubblicani, dei liberali, dei 
comunisti, degli indipendenti 
di sinistra sono rimaste îm- 
mutate rispetto alla giornata 
di ieri. I grandi elettori dei 
primi due gruppì hanno con- 
tinuato ad astenersi; quelli 
del Psi, del Psdi e del Pri han- 
no deposto mell’urna scheda 
bianca; i liberali hanno votato 
per Aldo Bozzì, mentre comu- 
nisti e indipendenti di sinistra 
hanno continuato a votare per 
Giorgio Amendola, I deputati 
del Pdup ed i grandi elettori 
missini hanno invece modifi- 
cato il loro atteggiamento. 
Quelli del Pdup hanno espres- 
so le loro preferenze per An- 
tonio Giolitti în tutti e tre gli 
scrutini della giornata, men- 
tre î missini hanno ripreso a 
deporre la scheda mell’urna al- 
la quindicesima votazione. 
Ma vediamo ora nei partico- 
lari i tre scrutini partendo dal- 
l'ultimo della laboriosa gior- 


nata. Il quindicesimo appun- | 


tamento elettorale dei deputa- 
ti, dei senatori e dei delegati 
regionali ha preso avvio alle 
ore 18.30 e sì è concluso alle 
ore 20.35, allorché il presiden- 
te del Parlamento Pietro In- 
grao ha proclamato il risulta- 
to. Eccolo: presenti 935; vo- 
tanti 529; astenuti 406; ‘mag- 
gioranza prescritta 506; sche- 
de bianche 92; una scheda 
nulla; Giorgio Amendola 347; 
Francesco De Martino 35; Pao- 
lo Rossi 15; Bozzi 9; Giolitti 
8; Pertini 5; Mariotti 3; Fanfa- 
ni 3; Ugo La Malfa 2. Un vo- 
to ciascuno hanno registrato: 
Vassalli, Bovet, Sandulli; Rite, 
Spadolini, doîtor Sante Pirro- 
ne, Stefanini e Gianni Agnelli. 

Particolare significativo; dal 
panorama delle schede bian- 
che sono saltati fuori solo cin- 
que voti per Sandro Pertini; 
ben 47, invece, sono state in- 
testate ad altri esponenti del 
Psi con netta prevalenza per 
De Martino che ha registrato 
trentacinque suffragi, 

Questo il risultato del quat 
tordicesimo scrutinio. Presen- 
ti 922: votanti 504; astenuti 
418; maggioranza richiesta 506; 
schede bianche 76; una scheda 
nulla; Amendola 355; De Mar- 
tino 19;-Rossi 18; Bozzi 9; Gio- 
litti 6; Mariotti 2; Fanfani 2; 


Bruno Lepre (deputato del 
Psi) 3; Perlini 3. Hannò regi 
strato un solo voto: Ballardi- 
nîì, La Manna (deputato demo- 
cristiano), Sandulli, Vassalli, 
Bovet, Polli (senatore socia- 
lista), Kessler, Baffi. Un'oc- 
chiata alle cifre del 14.0 seruti- 
nio mostra che mancavano 86 


| grandi elettori, 


il 


| schede bianche 88; schede n 


Ed ecco i risultati della tre- | 


dicesima votazione. Presenti 
935; votanti 511; astenuti 424; 
maggioranza prescritta 5: 


le 2; Amendola 364; Rossi 18; 
Bozzi 10; Giolitti 9; De Marti 
no 4; Mariotti 3; Sandulli 3; 
Ballardini 2; Fanfani 2. Un vo- 
to ciascuno hanno ottenuto: 
Vassalli, Ugo La Malfa, Bovet, 
Terracini, Gonella, Salvatore 
(deputato socialista, presiden- 


In Il pagina 


In attesa 
dell'ultimo voto 


te della commissione speciale 
per gli affitti che ha elabora- 
to il progetto di legge per l° 
equo canone). 

Il panorama del voto è ri- 
masto inalterato rispetto al 
dodicesimo scrutinio. Amen- 
dola ha ottenuto il massimo 
delle preferenze (364); Paolo 
Rossi si è attestato su 18 voti. 
Un solo voto a La Malfa (la 
scheda non portava il nome di 
Ugo). Alla. sollecitazione del 
socialdemocratico Scovacric- 
chi di dettare precisi criteri 
per evitare confusioni tra can- 
didati che hanno lo stesso co- 
gnome, il presidente Ingrao a- 
veva risposto, poco prima del 
termine del tredicesimo ap- 
puntamento elettorale: «Spetta 
al presidente riscontrare nella 
scheda gli elementi obiettivi 
che consentano di identifica- 
re con certezza il candidato», 

Una delle due schede annul- 
late recava il nome di «Polli». 
Si tratta del nome di un se- 
natore socialista, ma eviden- 
temente non erano sujficien- 
ti gli elementi per una preci- 
sa identificazione. Nell’altra 
scheda nulla, c’era scritto 
«Salvaterra». Probabilmente è 
un cognome, ma non è dato 
sapere di chi possa trattarsi. 


Placido Cesareo 


[Ls 


‘Roma — Una recentissima immagine di Sandro Pertini (Ansa) 


—— 


"CONSENSO GENERALE DA PARTE DEI NO 


VE AL PIANO FRANCO-TEDESCO 


Accordo di massima a Brema 
Nascerà l'’-Europu monetaria» 


Ora spetterà ai tecnici verificare i meccanismi attraverso.i quali giungere 
a un'grea valutaria. comune - Schmidt più forte al prossimo vertice di Bonn 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BREMA — Un'intesa di mas: 
sima sul nuovo sistema mo- 
nerario europeo è stata rag- 
giunta dai nove capi di Stato 
@ di governo riuniti a Brema 
per il consiglio europeo, al ter- 
mine di una lunga serie di col. 
loijui informali conclusasi, do- 
po il pranzo di lavoro dell’al- 
tra sera, solo a notte inoltra; 
ta. E° una formula di compro- 
messo che è stata inserita, non 
con qualche difficoltà, nel do- 
vumento conclusivo di questo 
vertice ma che, pur definendo 


le linee del nuovo sistema, rin: 
via Ogni effettiva decisione al 
"prossimo consiglio europeo che 
ci sarà a Bruxelles il 4 e 5 
dicembre 

Il portavoce del cancelliere 
Senmidt ha detto che l’obiet- 
tivo è di avviare il nuovo si. 
stema dal primo gennaio. In 
teutà il primo ministro in 
glese Callaghan, il presidente 
del consiglio Andreotti, e an- 
be i capi di governo dane- 
se e irlandese, stando ad una 
fonte britannica, hanno evitato 
di impegnarsi su questa sca- 


NUOVO ATTENTATO 


{LA VITTIMA NON E' GRAVE) NELLA CITTA' LIGURE 


«Ritorno» dei brigatisti a Genova: 
ferito un dirigente dell’Intersind 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 

GENOVA — Dopo 17 giorni 
dall’uccisione dell’ex capo del- 
l'antiterrorismo in Liguria, An- 
tonio Esposito, le Brigate ros: 
se si sono nuovamente fatte 
vive a Genova con un altro 
fatto di sangue. Sette colpi 
di pistola, un uomo cade & 
terra colpito alle gambe. Due 
giovani, un uomo e una donna, 
a viso scoperto fuggono con 
una «128» verde. Questa vol. 
ta non sono nemmeno scesi 
dalla macchina. La vittima è 
il dottor Fausto Gasperino, 50 
‘anni, vice direttore dell’Inter- 
‘sind (l’organo di coordina 
mento delle aziende a parteci. 
pazione statale). Non è in pe- 
Ticolo di vita anche se ha per- 
duto molto sangue e lo 
mo portato in sala di rianima: 
zione. La prognosi, rimane ri- 
servata. 

Pochi minuti dopo 1a. soli- 
ta telefonata. Una voce giova: 


Nile ha chiamato il centralino 
del quotidiano genovese «Se- 
colo XIX»: «Qui Brigate rosse, 
colonna genovese. Abbiamo az- 
Zoppato Fausto Gasparino, vi 
ce direttore dell’Intersind, Se- 
guirà un comunicato». 

Così le Brigate rosse han- 
no ripreso a colpire in Ligu- 
tia. E° in nono attentato com- 
fpiuto dall’organizzazione estre- 
mista a Genova, Il primo av- 
‘venne l’otto giugno 1976 quan- 
lido vennero uccisi il procura- 
tore generale della Repubblica 
Francesco Coco e i due agenti 
di scorta. Poi cominciò la se- 
mie dei «rubizzati»: 2. giugno 
1977, Vittorio Bruno, vice di- 
rettore del Secolo XIX; 29 
giugno Sergio Prandi; il 12 
luglio venne ferito il segreta. 
rio regionale democnistiano 
Angelo Sibilla, il 18 novem- 
bre toccò al dirigente dell’ 
Ansaldo Carlo Castellano. Il 
10 gennaio, i brigatisti aveva. 


L’inquilino del Quirinale 


Dagli inizi di questa nostra 
Repubblica, ogni volta sembra: 
va:che sì dovesse eleggere il 
Messiîa. Anche se, con tutto il- 
rispetto per le regole del gioco 
democratico, ìî Messia, quando 
arrivano, non vengono desi- 
gnati dal basso, ma inviati dal- 
l'alto. Da più in alto che non 
dalla sfera dei «grandi eletto- 
ri», così chiamati a somiglian: 
ra dei principî regnanti per 
grazia dì Dio, benché a ‘con- 
ferir loro quell’ufficio sia stata 
invece la volontà della nazio- 
ne. Sarebbe bene che se lo ri- 
cordassero tutti e sempre. 

La volontà cui essi, anche in 
queste settennali circostanze, 
dovrebbero dar voce è la no- 
stra; ma c'è legittimamente da 
dubitare che il «quidam de po- 
pulo» si riconosca în loro o an- 
che arrivi semplicemente a de- 
codificare le loro mosse. 

Il Signore è troppo in alto e 
lo Zar è troppo lontano, dice- 
vano 1 vecchi mugiki. Noi, cit. 
tadini d'una Repubblica mo- 


derna, quando vien l'ora di 
darle un’ nuovo Presidente, 
non ci sentiamo troppo diversi 
dalle «anime» rassegnate della 
Santa Russia. E come loro rea- 
giamo agli eventi con malinco- 
nico scetticismo. 

Già da un pezzo, già da di- 
versi presidenti a questa par- 
te (meglio non precisare quan- 
ti) ci siamo resi conto che, al- 


| la scadenza del mandato, non 


stiamo aspettando alcun Go- 
dot. Attendiamo con pazienza 
che quella ‘sorta di immane 
scopone scientifico în cuì con- 
siste il gioco del Quirinale si 
concluda e che sì trovi alfine 
il Grande Inquilino delle favo- 
lose stanze nelle quali, come 
per l'appunto suole accadere 
nelle favole, «c'era una volta 
un Te). 

Difficile immaginare una re- 
sidenza più prestigiosa di.quel- 
la che la monarchia sabauda 
strappò al papato, ma i poteri 
— precisati con rigoroso pun- 
tiglio — di chi oggi è destinato 


ad abitarvi, sono giustamente 
inferiori al suo splendore. Inol- 
tre, quei poteri che, per nostra 
garanzia, il legislatore repub- 
blicano si è preoccupato di de- 
limitare con la massima seve- 
rità, vengono esercitati solo în 
parte da chi è chiamato ad as- 
sumerli, C’è persino da do- 
mandarsi perché la carica di 
coluîi che, per definizione, «re- 
gna ma non governa» sia tanto 
ambita. Lassù sì può diventare 
personaggi storici, ma è quasi 
impossibile operare da artefici 
della Storia. Eppure cì sono 
uomini pubblici, anche valen- 
tissimi, che per anni modella- 
no ogni parola, ogni gesto, 
ogni ‘iniziativa non già sulle 
esigenze — spesso drammati- 
che — del Paese, ma sulle loro, 
prospettive di raggiungere il 
vertice dello Stato, 

La «voglia del'Quirinale» co- 
mincia — si sa bene — a con. 
dizionare la vita politica îtalia- 
na molto prima della scadenza 
di rito e poi sfocia in quelle 


giustapposizioni di voti palesi 
e di segrete spinte cuì abbia- 
mo assistito di sette anni in 
sette anni all’inizio con appas- 
sionato interesse e poi, via via, 
con semplice curiosità, con 
sbigottita sorpresa e con scon- 
solato distacco. 

Il distacco dalle istituzioni: 
questo il grande pericolo. 

Ma se oggi questa nostra pa- 
tria, inquinata dagli‘ intrighi 
bizantini, più che a una Re- 
pubblica democratica dell’Oc- 
cidente, sembra talvolta decisa 
a somigliare all'Impero roma- 
no d'Oriente, la colpa non è 
certo.di noi piccoli elettori. 

E che, nonostante tutto, spet- 
ti a uno come noi, a un sim- 
bolo dei piccoli, non dei «gran- 
di.-elettori» di rappresentare il 
popolo italiano per i prossimi 
sette anni è la nostra viva spe- 
ranza. | n 

La Repubblica ha più che 
maì bisogno di uomini, non di 
Messia, x 

Lino Carpinteri 


no sparato a Filippo Peschie- 
Ta, esponente democristiano, 
It 7 aprile toccò al presidente 
‘degli industriali ingegner Feli- 
ice Schiavetti. Poi, una pausa. 
Il 21 giugno venne ucciso l’ 
ex dirigente dell’antiterrori- 
ismo Antonio Esposito su un 
‘bus mentre si recava al lavoro. 

Teri l'agguato è stato teso 
all’uscità dall’abitazione del 
dirigente, a Pegli, alla perife- 
tria occidentale della città. 
Fausto Gasparino, alle 14.40 
è uscito di casa per recarsi 
‘alla stazione ferroviaria. Per 
arrivare alla sede dell’Inter- 
sind situata nella centralissi- 
ma zona di Brignone in via 
Orti Sauli, di solito usa un 
treno suburbano che collega, 
appunto, la periferia con il 
centro cittadino. 

Teri il dottor Gasparino non 
si era recato in ufficio. La not- 
te di giovedì era tornato da 
Roma molto tardi reduce da 
min congresso. Nonostante que- 
sta variazione alla routine 
quotidiana, gli attentatori non 
‘hanno fallito il colpo. Eviden- 
temente avevano seguito da 
giorni i movimenti della. vitti- 
ma. Dopo aver pranzato con 
la moglie, Franca Littelton, 
‘una cittadina inglese, e i due 
figli Edoardo di 9 anni ed Eu- 
genio di 14, si era preparato 
ver riprendere il lavoro. 

Fausto Gasparino esce di ca. 
sa e percorre quelche metro 
dal portone, Una «128» verde 
con a bordo un uomo e una 
donna si avvicina al marcia. 
‘piede, sparano i colpi di pisto- 
Îla. Sono attimi. Accorre gente. 
Gasparini crolla a terra in un 
lago di sangue. La macchina 
fugge a grande velocità, Dal 
finestrino d'uomo grida alla 
proprietaria di una profume- 
tia che accorre subito dopo 
«lo lasci stare». La vettura vie- 
ne ritrovata due ore dopo in 
Via Cialli, una strada solitaria, 
di Pegli, a ùn centinaio di me- 
tri dall’attentato. 

Il dirigente dell’ Intersind 
viene soccorso e trasportato 
icon un’autoambulanza all'ospe- 
dale di San Martino. Le ferite 
fortunatamente, non sono le- 
‘tali. Ha perso molto sangue 
per cui è necessario il suo 
trasferimento in sala di riani. 


mazione. In sala radiologica, 
dove è stato trasportato, suc- 
‘cessivamente, il dottor Gaspa- 
tino ha detto a un suo calle 
ga: «Bisogna fregarsene delle 
‘Brigate rosse». Poi ha aggiun- 
fto: «Te lo avevo detto che col- 
fpiscono sempre i numeri due». 

I brigatisti, prima di fuggi- 
re, hanno portato via alla 

Bruno Cressotti 


Continua in 2.a pagina 


Quaranta pagine a colori per sole cinquanta lire; chie. | 


detelo al vostro giornalaio, 


Oggi l’illustrato 


denza prima che siano defi 
niti i dettagli tecnici da parte 
cicì ministri delle finanze nella 
prossima, riunione del 24 lu- 
glio e da parte del comitato 
monetario e dei governatori 
delle banche centrali. 

Ti sistema avrebbe inoltre 
una fase di transizione da pre- 
©sare che potrebbe arrivare 
fino a due anni, data entro la 
quale entrerebbe pienamente in 
funzione il fondo di intervento 
che dovrà garantire la stabi- 
lità de sistema. Avrà il nome 
ci «Fondo monetario europeo» 
(Fme), sarà modellato sull’ 
esempio del Fmi e dovrebbe 
essere dotato di 25 miliardi di 
dollari, I nove paesi: mettereb- 
Lero a sua disposizione il 20 
p.c. delle riserve nazionali in 
dollari ed in oro. 


Secondo informazioni fornite 
dal premier belga 'Tindemans, 
il sistema lascerebbe inoperato 
l’attuale serpente per le quat- 
t10 monete che ne fanno parte 
in uma prima fase e assumereb- 
pe come punto di riferimento 
l'Unità di conto europea (Uce) 
che risulta dal valore ponde- 
rato delle varie monete euro. 
pee. Rispetto all’Uce le monete 
del serpente e le altre avréb- 
pero differenti margini di flut- 
tuazioni (per le prime si par: 
ia, dell’1 p.c.) il che consenti. 
rebbe notevole elasticità al si. 
stema. Inoltre il valore dell’ 
Uce potrebbe essere variato 
sulla base di accordi succes: 
sivi tra i Nove. 

Nel corso della seconda gior. 
nata, i Nove hanno anche con- 
cordato le linee generali della 
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strategia economica e sociale 
della Comunità, linee sintetiz- 
zate in una serie di documenti 
conclusivi che riguardano la 
politica economica, l’occupa- 
zione, la politica monetaria, la 
politica. energetica, il commer- 
cio internazionale, la politica 
delle strutture, l’agricoltura 
nella. regione mediterranea, i 
Tapporti con il Giappone, In 
pratica si tratta delle conclu- 
sioni dei capi di governo sui 
10 punti oggetto del documen- 
to elaborato in precedenza dal 
consiglio dei ministri. 

I Nove ritengono che la Co- 
munità e gli Stati che ne fan: 
no parte dovranno concordare 
con i grandi partner industria. 
lizzati la loro azione soprattut. 
to in occasione del prossimo 
vertice di Bonn. Per quanto ri. 
guarda la politica economica è 
necessaria ‘un’azione comune 
per realizzare in Europa una 
‘maggiore crescita. economica 
che contribuisca a diminuire 
la disoccupazione, azione che 
deve fare perno sulla lotta all' 
‘inflazione, una maggiore stabi 
lità monetaria, l’ampliamenta 
del commercio internazionale, 
l’eliminazione degli squilibri 
regionali e ‘progressi nel setto 
Te dell’energia. 

I nove Paesi ovviamente do- 
vranno adottare le misure ne 
cessarie in base ai margini di 
‘manovra che dipendono dalla 
diversa situazione esistente in 
essi, I Paesi più forti, cioà 
che non hanno problemi di in. 
flazione e di deficit commer. 
ciale agiranno per un aumento 
della domanda nazionale, so- 
prattutto di investimenti e di 
crescita economica, mentre 1 
paesi come l’Italia, che hanno 
forti aumenti dei prezzi, con- 
centreranno in un primo mo- 
mento l’attenzione sugli svilup- 
pi_inflazionistici. 

La. stesura della parte del 
documento finale relativa al. 
l'intesa monetaria ha richiesto 
difficili trattative nelle ulti. 
me ‘battute del consiglio euro- 
peo che si è concluso infat- 
ti con un paio d’ore di ritar- 
do sul previsto, «Si trattava — 
ha detto il presidente del con- 
siglio Andreotti ai giornali: 
sti — di discutere con esattez: 
za quale fosse l'impegno da 
adottarsi», cioè se il piano 
franco-tedesco fosse una base 
da cui partire per creare il 
futuro sistema monetario eu- 
ropeo o andasse visto assieme 
agli altri documenti degli or- 
ganismi comunitari. 

Il documento che alla fine 
‘Schmidt ha letto nella ‘con- 
ferenza stampa finale fa, in- 
fatti, riferimento al'documen- 
to franco-tedesco come a un 
punto base. Afferma infatti 
che i Nove ritengono walta- 
mente desiderabile» la crea. 
zione della zona di stabilità 
monetaria verso cui.tende il 
sistema previsto dal piano 
franco-tedesco. Il consiglio eu- 
Topeo, aggiunge, ha concordato 
di dare istruzione ai ministri 
delle finanze perché nella riu. 
mione del 24 formulino le ne- 
‘cessarie direttive per i compe. 
tenti organismi comunitari 
«per elaborare entro il 31 ot- 
tobre provvedimenti necessari 
per il funzionamento di tale 
schema — se necessario con 
emendamenti». 

Quest'ultimo inciso è stato 

Mario Novelli 
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LA VIGILIA DELL'ELEZIONE DI SANDRO PERTINI VISTA DA MONTECITORIO 


Tra battute e purtite di calcio 
in attesa dell'ultima votazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nel pomeriggio 
non è venuto a votare. Non lo 
sì è visto in giro per il «Tran- 
satlantico» e non ha potuto 
quindi esibirsi nello show quo- 
tidiano. L'assenza di Sandro 
Pertini è stata giudicata si 
gnificativa: se gli hanno con 
sigliato di non farsi vedere a 
Montecitorio vuol dire che 
ormai è fatta e che Pertini sa- 
Tà il nuovo presidente della 
Repubblica, In molti l'hanno 
cercato al telefono ma senza 
risultato, Anche lui, come La 
Malfa, è il grande assente: an- 
che lui si deve essere rifugiato 
in uma località segreta per sot. 
trarsi alle interviste, alle di- 
chiarazioni e alla lunga teoria 
dei complimenti, 

E questo deve costargli mol 
to: è il primo tributo che pa: 
ga al suo status di presidente 
in pectore, uno scotto pesante 
ad una condizione nuova che 
gli impone riserbo e discrezio 


Belgrado programma 
la «zona industriale» 


a cavallo del confine 


BELGRADO — «Gli accor. 
di di Osimo vengono sempre 
più confermati nella pratica 
realizzazione dei rapporti ita- 
lo-jugoslavi», ha dichiarato il 
vice segretario per le rela. 
zioni con l’estero del gover- 
no sloveno, Tone Poljsak. 

Secondo Poljsak, gli accor. 
di di Osimo sono ormai nel. 
la fase di programmazione 
concreta della «zona indu. 
striale» a cavallo della fron- 
tiera: sono in piena attività 
quindici commissioni per va- 
ri settori della collaborazio- 
ne economica, sono stati in- 
tensificati i lavori per defini. 
re con la massima precisione 
4 diritti e i doveri delle due 
parti, sono in stato avanzato 
I lavori per la programma 
zione d’acqua, le fonti ener- 
getiche. Un’attenzione parti. 
colare è sala GETS a ai 
prablemi eco) È 

«La Jugoslavia — ha det- 
to ancora Poljsak — ritiene 
che il compito della ’zona’” 
non sia limitato a completa- 
re le economie dei due Pae- 
si, ma sia anche quello di 
rendere più facile la parte. 
cipazione dei due (Paesi sui 

terzi». 


mercati n 

L'Italia ritiene — ha conti. 
nuato — che la «zona» pos- 
sa aprirle le strade verso f 
Paesi in via d! sviluppo e la 
Jugoslavia spera che la «zo- 
na» le aprirà lori possi. 

ilità per ini icare le co- 
municazioni economiche con 
la Comunità europea. 


ne, Lui, abituato a parlare fuo- 
ri dei denti e in assoluta li- 
bertà, non può non soffrir- 
ci. In sua vece, si scatenano 
gli altri a parlare di lui, 

‘Prendiame mer esempio il 
‘democristiano Borruso, il lea 
der di Comunione e liberazio: 
ne pensava della quasi certa 
ne pensaav della quasi certa 
‘elezione di Pertini, ha rispo 
sto sarcastico: «Sono conten 
‘tissimo, è le prova che nel 
Parlamento tutti si sono con- 
vertiti e credono in Dio: infat- 
ti votano Pertini sperando in 
Dio...». E' uma delle battute 
più feroci che si siano sentite 
sul conto del simpatico sociali- 
sta giunto alla soglia del Qui- 
rinale. 

Un altro parlamentare demo- 
cristiano recita una pasquinata 
della fine del Settecento che 
si riferisce ad un conclave in 
atto: «Sia Papa chi vorrà — 
©he sia peggio di questo me 
la, rido — ma ttant’anni per 
dio nun camperà». Un ‘altro. 
tanto per sparare una sua ma- 
lignità, propone che, eletto 
Pertini alla presidenza della 
Repubblica, si giri un film 
agiografico su di lui. Il tito- 
‘lo? «Ecce bimbo». L'on, Cle- 
‘mente Mastella, un battaglie 
To deputato d.c. di prima legi- 
slatura, annuncia che, quale 
(che sia la decisione dei «gran- 
di elettori» della Dc, lui non 
voterà per Pertini, «Sono in 
rddisalecordo con mia moglie che 
sostiene Pertini@, confida. 
«Vuol dire che, siccome ho 
avuto torto, proporrò che sia 
lei a surrogarmi in Parla 
mento». 

iPer combattere le frusta 
zioni provocate da tante inuti- 
li parole e da tanti «mi asten- 
go» pronunciati in aula, un 
gruppo di parlamentari ha 
organizzato una partita di 
calcio scegliendo come avver- 
sari i funzionari della Came. 
Ta. Hanno vinto i grandi & 
lettori per 2 a l: i goleador 
sono stati l'on. Sangalli, l’on. 
Portatadino e l'on. Mastella, 
Quest’ ultimo parlamentare, 
però, si è sbagliato e anzi 
ché calciare nella rete degli 
avversari ha infilato il proprio 
portiere, l’on. Mario Segni, 
segnando un magistrale au 
togol. W 

Alla partita non hanno vo. 
luto prendere parte i grandi 
elettori comunisti. Motivazio- 
ne: «Si tratta. di una iniziati. 
va irriverente e goliardica. 
Non siamo a Roma per diver- 
tirci, ma per un impegno as: 
sai serio». Ma gli altri la par: 
tita l'hanno giocata lo stesso, 
nonostante la tirata d’orecchi 
moralistica. 

Oggi voteranno anche i «pa- 
dri della Repubblica»: è an- 
munciata la presenza allo scru- 
tinio decisivo del senatore Sa- 


ragat e dell’on. La Malfa. En- 
trambi non sono mai venuti a 
Montecitorio nei giorni scorsi 
e hanno guidato per telefono 
il comportamento dei dirigenti 
dei rispettivi partiti. Ora che è 
fatta, non vogliono far man- 
care il loro consenso a Sandro 
Pertini. 

Di La Malfa si dice che all’ 
inizio delle votazioni, la scorsa 
settimana, è partito per una 
località del Nord dove è rima- 
sto. alcuni giorni; successiva- 
mente si è installato in una 
cittadina presso Roma e ha 
concluso la marcia di avwici- 
namento a Montecitorio siste- 
‘mandosi nello studio del figlio 
Giorgio, in via Nazionale. Ieri 
mattina hanno detto di averlo 
visto in piazza dei Caprettari, 
dove è la sede del suo parti- 
‘to, nei pressi di Montecitorio. 


Di là ha scritto la letteraccia 
in cui contesta il comporta- 
mento di Craxi e se la prende 
con gli altri partiti. L’epistola 
sdegnata di La Malfa fa il paio 
con quella rimasta famosa in- 
viata da Saragat durante l’ele- 
zione presidenziale del 1964 e 
nella quale, dopo avere ram- 
‘mentato le sue benemerenze 
nei confronti della De, conclu- 
deva amaramente: «La Dc mi 
sta facendo un monumento di 
ingratitudine». Quella impen- 
nata di Saragat ebbe però un 
effetto positivo per l'interessa- 
‘to perché la Dc dopo una serie 
di esitazioni e di tentennamen- 
ti, decise infine di votarlo. E 
Saragat fu presidente, Per La, 
Malfa, invece, siamo alla scon- 
fitta piena. La lettera di rot- 
tura ne rappresenta il sigillo. 

A.C 


IL PICCOLO 


. 


attesa dell’ elezione 


l' Roma — Pertini (con l'immancabile pipa in bocca) saluta un gruppo di persone che lo hanno 
} riconosciuto mentre stava facendo una passeggiata intorno alla Fontana di Trevi ((telefoto Ansa) 


Sabato, 8 luglio 1978 
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IL MOMENTO) LA SITUAZIONE AI CONFINI AUSTRIACI 


Gli autotreni simuovono ai valichi 
Richieste di ritorsioni verso Vienna 


Le ha avanzate la confederazione degli autotrasportatori - Pressioni contro la tassa imposta 


BOLZANO — Va gradata- 
mente normalizzandosi il traf- 
Jico commerciale al valico del 
Brennero. Dopo l'intervento 
del sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Bolzano, dott. 
liucco Pitarelli, che l’altro 
giorno aveva minacciato di 
mettere sotto sequestro gli au- 
totreni in sosta con il rela- 
tivo carico. Ieri mattina molti 
degli autotreni sì sono già 
mossi verso le loro direzioni. 
Restano in sosta alcuni rimor- 
chi che sono stati abbandona- 
ti daì conducenti esasperati 
pe» la lunga sosta, î quali 
hanno spostato le motrici rien- 
trando alle ioro sedi. 

Nella mattinata al Brennero 
sono stati sdoganati 250 «Tir» 
di quelli che erano rimasti 
in sqsta. La mastodontica au- 
tocolonna che aveva intasato 
i valico autostradale del 
Brennero si è rimessa in mar- 
cia, pagando regolarmente al- 
«9 dogana austriaca la super- 
tassa sui trasporti, che, a 
vecchio e croce, ammonta a 40 
anila. lire per ogni «Tir». Le 
operazioni burocratiche sono 
ora molto più veloci, tanto è 
vero che durante la notte so- 
no transitati migliaia di ca- 
mion. 


Intanto, dopo il valico au 
tustradale del Brennero, an- 
che. i valichi italo-austriaci di 
Resia e Prato Drava sono sta» 
ti quasi totalmente riattiva 
ti. Anche qui lentamente ma 
progressivamente gli autotreni 
che avevano intasato i due va 
lichi di frontiera stanno pren: 
dendo la strada delle loro de- 
slinazioni, favorendo così an 
che il traffico turistico. 

La Confederazione degli au 
to!rasportatori (Confetra) ha 
comunque chiesto al ministro 
de.le Finanze, Malfatti, l’ado 
zione di contromisure «nei 
confronti dei vettori stranie- 
ri per ristabilire condizioni di 
reciprocità al fine di tutelare 
dimento deve essere adottata 
il trasporto italiano»: Secon: 
do la Confetra, questo provve 
al più presto, «inserendo un 
emundamento in tale senso 
nel decreto-legge che fissa lg 
misure fiscali urgenti, attual 
mente all'esame del Parla- 
mento». 

«In aggiunta all’azione di 
pioraatioa che le autorità ita: 
iane hanno intrapreso per 
snellire le procedure — ha di 
chiarato a questo proposito il 
presidente della Confetra, Gio: 
vanni Lombardi — occorro 


no misure più energiche sia 
per difendere le aziende ita; 
lane sia per richiamare l 
Austria ai suoi doveri di sta 
to associato alla Cee sia, infi- 
na, per non tornare indietre 
ner tempo ad un'Europa dei 
balzelli e dei dazi». 

La Confetra ha inoltre sol 
le»itato il governo a ripren: 
dere î contatti ai più alti li 
velli politici in sede comuni 
turia, in modo da far «rece 
dere l’Austria dalla tassazione 
attuata 0, in alternativa, ad 
indurla ad esaminare l’even 
tualità di costituire in sede 
comunitaria un fondo di rota. 
zione per esigenze di transito, 
così da evitare il proliferare 
di tasse di transito applicate 
tr via di ritorsione dai paesì 
‘più danneggiati»; 

la decisione austriaca «di 
penalizzare il commercio in 
te’nazionale applicando una 
tassa su tutte le merci traspor- 
tate su strada, nell'ambito del 
proprio territorio», è stata an- 
che oggetto di una presa di 
posizione della «Multibank», V 
Ufficio operativo interbancario 
per lo sviluppo del commercio 
internazionale, creato da tutte 
le casse di risparmio e ban- 


che del monte dell’Emilia- 


Romagna. 

{Multibank» ha tra l'altro ri- 
volto «un caloroso appello 
alte banche europee affinché le 
stesse, con ì propri organismi 
rappresentativi, intervengano 
presso il governo austriaco e 
«l consiglio dei ministri delle 
Comunità europee», ritenendo 
«necessaria un'immediata re- 
veca di questa tassa defirzia 
giustamente antieuropeav 


Interrogazione: la Cina 


ha acquistato armi? 


ROMA — «Per sapere se ri- 
sponde a verita la notizia che 
Tappresentanti ufficiali della 
Cina popolare sarebbero in 
Italia allo scopo di acquistare 
armamenti», i senatori Luigi 
Anderlini e Nino Pasti, della 
sinistra indipendente, hanno 
rivolto una interrogazione ai 
ministri della Difesa e degli 
Affari esteri, 

I due parlamentari chiedono 
poi di sapere, nel caso che la 
notizia sia esatta, «quale sia 
in proposito la politica del go- 
verno italiano nell’attuale diffi- 
cile situazione internazionale». 


sia 


OGGI IL VERTICE CHE PRECEDE IL DIRETTIVO SINDACALE 


PRESERO TANGENTI PER OTTENERE AREE FABBRICABILI? 


Esigono «risposte concrete» 
i lavoratori dal governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Confermato per 
questa mattina l’incontro del 
movimento lavoratori col go- 
vemo e varata la relazione 
di Sergio Garavini con la qua- 
le si apriranno i lavori del 
direttivo unitario di lunedì e 
martedì. Sono le notizie usci- 
te dalla seduta della segre- 

. teria federale di ieri sera, du- 
rata circa un'ora e mezza e 
che ha accolto gli emenda- 
menti proposti dalla Uil dopo 
‘una riunione della. segreteria 


Di fronte alla scelta se ri- 
mandare un’altra volta il di- 
rettivo pur di arrivarci con 
una relazione «unitaria» su 
tutti i punti o se mantenerla 
‘presentando una relazione «a- 
perta» su alcune questioni, 
è stata adottata la prima de- 
cisione e ieri sera, al termi. 
ne della niunione di segrete- 
ria, la Uil non nascondeva la 
propria soddisfazione. 

D'altra parte, Cgil e Cisl 
non volevano affatto che il di- 
tettivo alittasse un’altra volta; 


Cisl affermava che 
stato un gravissimo errore an- 
che solo il proporlo, la. confe- 
derazione avrebbe lottato per- 


vio». Così, superati gli sco- 


li interni, i rappresentanti 
Sa movimento vanno ell'in- 


contro col governo con ani- 
mo disteso, ma decisi ad ave 
re «risposte concrete» in me- 
rito ai piani di settore, al ri- 

ur dad Dubitica Fi 
n spesa ica, pro- 
blemi previdenziali. Sono gli 
indirizzi stessi dell'Eur che il 
sindacato pone in gioco e che 
se restassero disattesi richie- 
derebbero immediate iniziati. 
ve di lotta 

‘Della necessità che il gover- 
no dia ai sindacati «risultati 
concreti» ha fatto cenno Ma- 
rianetti in un articolo che ap- 
pare oggi su «L'Avanbi!»: «Di 
fronte a un risultato negativo 
— ha scritto il age ge- 


la conflittualità del rapporto 
governo-sindacati non può che 
diventare esplicita. E ciò do- 
vrè tradursi in decisioni del 
direttivo che non si esaurisca- 
no nella protesta momenta- 
mea ma assumano il caratte. 
re di una strategia di lotta 
per i prossimi mesi», Il sin- 
dacato — do aggiunto Maria. 
netti — vuol essere partecipe 
della politica di PRE 
«non subire l'emergenza come 
prospettiva 0 come causa di 
Tinuncia di un avanzamento 


sociale». 
.. Lo sciopero generale viene 


comunque escluso, per il mo- 
mento: «Per ora non c’è que- 
‘sta ipotesi», dichiarava ieri 
sera Aride Rossi, e Buttinelli 
spiegava: «C'è chi vorrebbe 
‘privilegiare le lotte a caratte. 
re territoriale, lotte che co- 
‘minceranno a luglio per ri- 
prendere e saldarsi con quel- 
le di settembre», 

Ma ora che il Governo, do- 
po l’avvio della soluzione del 
Quirinale, si ‘trova davanti 
un periodo di maggior calma 
(così almeno sembra essere) 


non dovrebbero ‘insorgere ‘par: j 


ticolari difficoltà, almeno per 
affrontare tutti i DISDICI sul 
tappeto con ampiezza e pro- 
fondità. Naturalmente per le 
risposte che il sindacato aspet- 
Ita è un altro discorso. Anzi, 
questa mattina stessa è pro- 
‘babile che si rifaccia un ca- 


prossimi incon- 
tri sui problemi tecnici parti. 
icolari, come era già stato fis- 
sato la scorsa settimana pri- 
ma che l’incontro generale 
slittasse, 
2 R. R. 


« Nel grande 
emiciclo dove 
da una setti 
mana non suc- 
cede niente, 
È prima sono an- 
x dati di moda 
4 paragoni flo- 
u reali, da ieri 
quelli animali. L'attenzione dei 
grandi elettori nei confronti 
della flora è della fauna è as- 
sicurata, S'è detto: la rosa dei 
candidati. S'è aggiunto: quel- 
lo lì non fa paura nemmeno 
alle galline. Oppure: quello lì 
scapperà come un cane inse: 
guito. Via di questo passo, 
mentre nelle case si domanda 
«Cosa danno in Tv?» e si ot- 
tiene per risposta: «Sempre 
quelli che si wedono, parlano 
un po’ e tornano a casa.., Poi 
si rivedono e non succede nien- 
te di nuovo», 


I maligni affermano che se 
a Montecitorio non cì fosse l’ 
aria condizionata l'elezione del 
Capo dello Stato sarebbe sicu- 
ramente più soMecita, Cosa fac- 
ciamo, diamo credito « queste 
voci? Non si può, e non si 
deve. Come affermano gli uo- 
mini politici, le scelte vanno 
ponderate, Hanno ponderato 
anche quella di Giovanni Leo- 
ne, infatti, Servirono ventitré 


NEGOZIANTE UCCISO 


da due killer in Calabria 


SOVERATO — Antonio Bat: 
taglia, di 41 anni, è stato uc: 
‘ciso con numerosi colpi di 
‘pistola sparati da due killers, 
poco dopo mezzogiorno, a 
Badolato Marina. L'uomo era 
seduto davanti al suo negozia 
sulla statale ionica 106 che 
attraversa l’abitato del paese, 
Si è fermata a poca distanza 
da lui una «500» dalla quale 
sono scesi i due killers, che 
erano incappucciati. Battaglia 
è stato crivellato di mroiet- 
tili. Compiuto l'omicidio, i 
due si sono allontanati con 
l'utilitaria imboccando una 
strada di campagna. 

a SS SI di 3 
0 ritrovato poco dopo 
macchina. Battaglia era stato 
gravemente ferito l’anno scor 
so a colpi di pistola in un 
‘agguato. Sua moglie, Marian. 
gela Marafiotti, di 38 anni, è 
in carcere dall’anno scorso 
per l'omicidio del cognato, 


Funzionari della «Standa» 


MILANO — Il giudice istrut- 
tore di Milano Ciro De Vin. 
cenzo, che conduce l’inchie- 
sta relativa alla concessione 
di aree sulle quali sono stati 
costruiti alcuni supermarket 
della «Standa», ha incrimina. 
to per corruzione passiva l’ 
ex assessore alla annona di 
Firenze Guglielmo Seravalli, 
il quale, stando all’accusa, 
avrebbe sintascato 25 milioni 
di lire per favorire la conces- 
sione alla «Standa» di un’ 
area fabbricabile nel capoluo- 
go toscano e precisamente in 
viale dei Mille, 

Con la medesima accusa 
è stato incriminato anche l'ex 
assessore ai lavori pubblici 
di Bari Francesco Monteleo- 
ne, che avrebbe disposto la 
deviazione di una strada (la 
seconda mediana che porta al 
‘capoluogo delle Puglie), per- 
‘cependo per questo motivo 
"una tangente di 20 milioni di 
lire dalla «Standa», {1 giudi- 
ce De Vincenzo ha inoltre 
imputato di falso l'allora se- 
gretario del «Centro studi La- 


| 


zio» Gilberto Bernabei per 
‘aver falsificato alcuni assegni 
che la «Standa» inviava men- 
silmente allo stesso Centro. 
In pratica, secondo l'accusa, 
il Bernabei disponeva che gli 
assegni venissero intestati ad 
un nome fittizio per poi «gi 
Targli» a suo nome ed incas- 
sarne l'importo. 

C'è infine da registrare u- 
na dichiarazione di Mario Ca- 
panna, consigliere di Demo- 
crazia. proletaria presso il 
‘consiglio della Regione Lom- 
bardia, secondo il quale, sem: 
pre nell’ambito dell'inchiesta 
«Standa», alcuni politici lom- 
bardi avrebbero percepito in. 
genti somme di denaro per 
favorire la concessione di a- 
Tee edificabili sulle quali so- 
no stati successivamente co- 
istruiti dei supermarket. Ma. 
rio Capanna ha anche speci- 
ficato di essere in possesso 
delle matrici dei «pagamenti» 
da parte della «Standa» ai 
‘personaggi . politici da lui in- 
dicati, che sono: Alberto Gal- 
li, Ferruccio Ferrari e Vir. 


votazioni e si è visto il risul 
tato. 


Avrete notato che la te'evi- 
sione (e anche i giornali) han 
smesso di interrogare la gente 
su chi vorrebbe presidente e 
su cosa ne pensa velle troppe 
votazioni. Verrebbero fuori ri- 


| sposte talmente aggressive che 


nessuno ha voglia di soffiare 
sul fuoco. Eppure certe opi- 
nioni andrebbero registrate. 
Come quel lettore che mi ha 
scritto: «Vuol vedere che se 
non capita un altro grave fat- 
to terroristico, dalla situazio- 
ne attuale ron ci si toglie?». 


Nell'eccesso, il lettore ha ra- 
gione. Viviamo di spinte, Ac- 
cade qualcosa di grave e stra 
volgente? Soltanto allora inter- 
viene la sollecitudine, la svel- 
tezzi e spariscono per qualche 
ora i giochi di corridoio, Poi, 
‘passata la jase critica, si tor- 
na al sonno di sempre, alle ri 
‘picche, agli inutili e impopola- 
ri personalismi. A mettere in- 
sieme tutte le dichiarazioni dei 
leader politici in queste setti- 
mane, verrebbe fuori un colla: 
ge divertente, ma certamente 
allarmante. Talvolta ho 1 so- 
spetto che costoro dichiarino, 
ma mon sì rileggano, non si 
BONO, E se fosse proprio 
così 


Scioperi negli alberghi 
Disagi per i più ricchi 


ROMA — Per una volta tanto, a rimetterci sono stati 
i più invidiati, coloro che prendono alloggio negli alberghi 
di lusso, che pagano somme a cinque zeri a notte per assi- 
curarsi un comfort adeguato al loro status sociale. Teri mat- 
tina hanno avuto uno sgradito risveglio, Il letto se lo sono 
dovuto rifare da soli, la colazione in camera è apparsa un’ 
‘utopia, le scarpe sono rimaste fuori dalla camera sporche 
come erano state lasciate la notte, 3 

Lo sciopero nazionale del settore commercio, servizi e 
turismo proclamato dalla federazione Cgil-Cisl-Uil ha avuto 
infatti una massiccia adesione solo nei grandi complessi 
alberghieri e turistici, dove le rappresentanze sindacali pos- 
sono contare su un maggior numero di adesioni, Altrove, 
negli alberghi a conduzione familiare, in quelli che — date 
le ridotte dimensioni — ricorrono alla manodopera stagio- 
male, le conseguenze di questo sciopero non si sono quasi 
avvertite, I ristoranti hanno dato regolarmente da mangiare 
a propri clienti, i facchini hanno regolarmente portato in 
camera i bagagli degli ospiti, le pulizie sono state regolar- 


Îmente assicurate dagli 


letti ai servizi al piano. 


A Milano molti ristoranti sono rimasti chiusi, i bar 
hanno aperto solo in Chen zona. Per la massima parte, 


1 novemila dipendenti 


legli alberghi di Milano e provincia 


_ ggiunti ‘a quelli delle agenzie di viaggio e dei pubblici 
esercizi — hanno aderito all’invito delle organizzazioni sinda- 
cali senza fanatismi e con molli strappi alla regola. 

Pier Luigi Masini, direttore dell’associazione albergatori 
di Milano e prévincia, spiega quali sono i motivi della ver- 


tenza: «Le 


richieste di aumento degli stipendi per tutti gli 


appartenenti alla categoria non sono il vero scoglio: 25 mila 
lire al mese di aumento si posscno trattare, senza eccessive 
difficoltà: i sindacati chiedono di partecipare in pratica al 
processo decisionale azienda per azienda, e non “su base re. 
gionale 0 sovraregionale di categoria. Chiedono inoltre inve 
sstimenti che non è pensabile a *uare in questo momento. 


‘Tuttavia bisogna riconoscere che 


1l comportamento dei sin- 


dacati in occasione di questo sciopero è un comportamento 
responsabile», 


‘incriminati per corruzione 


gilio Varisco, tutti democri. 
stiani; l’ex segretario regio- 
nale del Psi per la Lombar- 
dia Carlo Polli; il repubblica 
no Oscar Mammì; il social 
democratico Angelo Capone; 
il comunista Wladimiro Monti. 

In serata si è registrata u- 
na presa di posizione della 
«Standa». In un suo comuni. 
‘cato, la società rileva che «E” 
‘assolutamente arbitrario e 
tendenzioso riferire la nota i- 
struttoria giudiziaria iniziata 
nel 1976 per fatti pregressi al- 
la pratica in corso per l’iper- 
mercato di Assago. In ordi- 
ne a tale pratica la Standa 
‘osserva che essa ha seguito 
‘un iter eccezionalmente lungo 
e complesso, nel corso del 


quale tutte le competenti se- 


di pubbliche hanno potuto 
esprimere le più ampie e ap- 
‘profondite indagini. Nella si- 
tuazione di perdurante stal- 
lo della pratica, la Standa ha 
chiesto ai competenti organi 
di pronunciarsi definitivamen- 
te in modo da consentirle di 
Tealizzare l’iniziativa, adem- 
piendo così anche a precisi 
impegni assunti con le orga- 
nizzazioni sindacali a salva- 
guardia dei livelli occupazio- 
nali dell'area milanese», 


GERETI ALL’AERITALIA 


direttore generale 


ROMA — Il consiglio di 
amministrazione dell’ Aeritalia 
(gruppo Iri - Finmeccanica) 
ha nominato direttore genera- 
le l’ing. Fausto Cereti, 46 an- 
ni, vicedirettore generale del. 
la società, in sostituzione del- 
l'ing. Corrado Innocenti, no. 
minato vicepresidente e am- 
ministratore delegato dell’Al- 
fa Romeo. 

Fausto Cereti ‘è genovese, 
sposato, con tre figli. Laurea- 
to in ingegneria meccanica, è 
entrato nella Fiat Divisione 
Aviazione nel 1954, Con la for- 
‘mazione dell’Aeritalia, è en- 
trato nella nuova società ed è 
stato responsabile, del pro- 
gramma avviato in collabora- 
zione con la Boeing. Dal mar. 
20 '1976 era vicepresidente ge- 
nerale e capo del Gruppo ve- 
livoli da trasporto. 

Nella stessa riunione, l'ing. 
Giulio Ciampolini è stato no- 
minato consigliere di ammini. 
strazione, lasciando la direzio- 
ne del Gruppo velivoli da com- 
battimento, alla quale è stato 
mominato l’ing. Giovanni Sar- 
zotti. Infine l’ing. Mario Or- 
lando è diventato direttore 
del Gruppo velivoli da tra- 
sporto. Tutti i nuovi respon- 
sabili vengono dai quadri dell’ 
‘Aeritalia. 


IL FERITO DI TORINO: 
continuano le indagini 


Volantino delle Br 


TORINO — Sono pratica. 
mente stazionarie, ma senza 
destare preoccupazioni, le con- 
dizioni dell'ing. (Aldo Ravaioli, 
amministratore delegato dell’ 
industria meccanica «Stam- 
pal» e presidente del comitato 
piccoli imprenditori dell’Unio- 
ne industriale, ferito l’altro 
ieri da alcune pallottole spa- 
rate dai componenti di un 
commando delle Brigate ros- 
se. Dopo un primo intervento 
chirurgico eseguito nella clini- 
ca diretta dal prof. Morino, 
all'ospedale Molinette, per ri- 
durre una frattura al polso e 
una al ginocchio sinistro, i 
sanitari intendono attendere 
qualche giorno prima di un 
secondo intervento per l’estra- 
zione delle tre pallottole rite- 
nute nella gamba destra. 

Sul fronte delle indagini non 
ci sono importanti novità. 
Mentre continuano» le ricer: 
che della «128» verde vsata dai 
terroristi, gli inquirenti prose- 
guono pazientemente a racco- 
gliere le deposizioni dei mol- 
ti testimoni che hanno assi- 
Stito impotenti all’attentato. 

Particolare attenzione viene 
prestata alla donna che face- 
va parte del gruppo e che è 
stata descritta come molto 
giovane, non alta, con viso 
sottile e capelli biondi a ca- 
schetto. Sarebbe la stessa ter- 
rorista già notata in altri at- 
tentati, in particolare a quel. 
li contro la guardia carceraria 
Lorenzo Cotugno. contro il ma- 
resciallo di P.s. Rosario Berar- 
di e contro l’ex sindaco di To- 
rino e attuale consigliere re- 
gionale, arch. Giovanni Picco. 

In una cabina telefonica 
pubblica di corso Appio Clau: 
dio, all'angolo con corso Tas- 
soni a Torino, le Brigate ros- 
se hanno lasciato un volantino 
(due cartelle dattiloscritte, a 
svaziatura uno) con il quale 
rivendicano ufficialmente l’at- 
tantato contro Ravaioli. 

Tl lungo comunicato affer- 
ma, tra l’altro: «Giovedì 6 
giugno 1978 alle ore 8.45 un 
“nucleo armato delle Brigate 
rosse ha colpito con più col- 
pi di pistola alle gambe l'ing. 
Aldo Ravaioli, esponente del- 
la Confindustria a Torino 
presso l'Unione industriale, al. 
l'interno della quale ricopriva 
‘numerosi e prestigiosi” in- 
carichi». 


centrali tirreniche, sulla 
Campania poco nuvoloso salvo 


. Sulle altre regi 
® sulla Sicilia si altemeranno 


zioni sparse anche temporalesche. 
Temperatura: in lieve aumento. 
Venti: deboli moderati, 


les 6, 17; Buenos Aires 16, 15, 
forte 10, 17; Ginevra ll, 16; 
28; Londra LI, 17; Madrid 10, 26; 


York 17, 30; Nicosia 24, 
VT, 30; 
Aviv 


Sulle regioni settentrionali, quelle 
Sardegna 


©; 
ade 


densamenti cumuliformi a rivoluzione 
diurna più intensi sulle Venezie ove 
saranno più probabili locali tempora. 
li pomeridiani. 


ioni 


schia- 
rite e annuvolamenti ‘con’ precipita- 


Montreal 18, 


viene esiliato ‘a; Ponza. E° il 
settembre del 1935, vi resta fi- 
no al luglio del ’39, quando 
viene cioè trasferito insieme 
ad. alcuni criminali comuni, 
alle Tremiti. Protesta, fa lo 
sciopero della fame e viene 
mandato a Ventotene, 

Scade il primo periodo di 
confino ma ne inizia subito 
un altro: la commissione della 
provincia di Littoria, lo rispe- 
disce, nel settembre del ‘40, 
al confino per altri cinque an- 
Ni. E’ definito «particolarmen- 
te pericoloso» per la sua atti- 
vità sovversiva. Fino al 1943, 
momento in cui incomincia 
per Sandro Pertini il periodo 
«eroico», della Resistenza. Lo 
si trova dappertutto, ai primi 
giorni di Porta San Paolo a 
Roma, all’insurrezione di Mila- 
no venti mesi dopo. Lo si tro- 
va in veste «militare», nel co- 
mitato interpartitico formatosi 
a Roma, prima ancora dell’ar- 
mistizio, con Bauer e Longo; 
lo si trova, nel marzo del ‘45, 
ancora con Longo e Valiani, 
membro del triumvirato insur- 
tezionale costituito dal Clin a 
Milano, 

In mezzo c’è l'arresto, nel '43 
con Saragat, la sesta condanna 
(questa volta a morte), Regina 
Coeli. Evade dal carcere roma- 
no nel ’44, corre a Milano e 
assume la carica di segretario 
del Psi per l’Italia occupata 
dai tedeschi, Ripassa le linee 
e partecipa all’insurrezione di 
Firenze, torna di nuovo al 
Nord e lotta per la liberazione 
nell’aprile del ‘45. Dovunque c* 
è da combattere, lì arriva San- 
dro Pertini. Medaglia d'oro al 
valor militare, Pertini si rivela 
durante la Resistenza, uno dei 
dirigenti socialisti più intransi- 
genti, sia nei confronti del 
compromesso raggiunto dal 
Cln con gli alleati, sia per ciò 
che concerne le prospettive del 
dopo-liberazione. 

Con la formazione ‘del go- 
verno Parri, e l’inizio della lot- 
ta politica aperta, Pertini as- 
sume, via via nel partito, po- 
sizioni che si richiamano for- 
temente a quella tradizione u- 
nitaria cui si è sempre riferi- 
to. Direttore dell’«Avanti!», ri. 
petutamente direttore del «La- 
voro Nuovo» di Genova, depu- 
tato alla Costituente e in tutte 
le legislature della ‘Repubblica, 
Îl «socialista scomodo» e, in 
ogni occasione, elemento co- 
stante di saldezza morale, sim- 
bolo della continuità delle mi- 
gliori tradizioni del socialismo 
italiano, 

Lo dimostra anche quando, 
nel giugno del 1968, viene elet- 
to presidente della Camera, ca- 
rica che conserva fino al luglio 
1976, con l’imparzialità e il pol- 
so che tutti ricordiamo. La sua 
osservanza e il suo rispetto 
per. le «regole di Montecito- 
rio», arrivata fino al punto di 
richiamare apertamente qual- 
che deputato sonnacchioso nel. 
le pause di qualche seduta, ha 
alimentato’ tutta un’aneddoti- 
ca, che vale la pena conoscere 
e che comunque non fa che ag- 
giungere della simpatia a quel 
la che già naturalmente pro- 
mana da quest'uomo, 

Un'illustre figura di primo 
piano, schietta fino al candore, 
lontana dalla logica non sem- 
pre lineare dei gruppi, ma 
sempre vicina e ispirata ai più 
alti valori della libertà e della 
democrazia. Una vita messa al 
servizio della libertà, senza po- 
se né calcoli e soprattutto con 
lo stesso slancio e con lo stes- 
so ardore anche nei momenti 
più drammatici per l’uomo e 
per il Paese: uno stupendo gio- 
vane di 82 anni, 


A.C. 


Accordo 


voluto dall’Italia. Andreotti, 
nel suo incontro con la stam- 
pa, ha insistito sul carattere 
di studio delle prossime con- 
sultazioni tra i Nove e livel. 
lo tecnico e sulla possibilità 
di modificare lo schema stesso 
che andrà messo a raffronto, 
ha detto, con quello messo a 
Îpunto dalla Comunità. 

In un altro punto il docu: 
‘mento accoglie le richieste ita- 
liane quando afferma che ci 
saranno contemporaneamente 
degli studi anche sull’«azione 
necessaria per rafforzare le e- 


Il tempo che farà 


conomie dei Paesi membri m@ 
no ricchi» misure «essenzi 
per il successo della zona 
stabilità monetaria». Non vi è, 
infine, nessun accenno ai tem: 
pi per l’entrata in funzione del 
nuovo sistema, Tedeschi e fra: 
cesi hanno, comunque, ottent: 
to un consenso degli altri part: 
ners sulle linee generali del si 
stema da loro proposto che 
dovrebbe rafforzare il domi' 
nio del marco in Europa e 
direttorio franco-tedesco in po 
litica economica. 

Il piano franco-tedesco è co 
munque, ha ‘detto Andreotti; 
«una proposta molto seria! 
«Ci auguriamo di portarla 4 
felice conclusione perché cre 
diamo nell'Europa. Occorre v& 
dere se alla nostra volontà po 
litica corrispondono possibili: 
tà concrete di aderire al nuo 
vo meccanismo e quali son0 
le condizioni perché il mecca 
nismo sia. efficace e accetta 
bile». La situazione dei diver 
si paesi non è, infatti, eguale 
e «passi sbagliati sarebbero 
dannosi». 

Essenziale, per Andreotti, è 
che si sia affermato che lA 
zona di stabilità monetaria è 
valida. solo in quanto si fat 
ciano delle politiche economi: 
che che rimedino ai dislivelli 
esistenti nella Cee. Andreotti! 
ha accennato in particolare al 
la situazione agricola che l’It& 
lia ha voluto fosse discussa 
vertice. Il nostro, ha detto An 
dreotti, è un discorso che tell 
de a correggere un meccani 
smo che comporta una enoî‘ 
me spesa per la Comunità col 
i suoi automatismi e che pre 
senta elementi come le ecce 
denze che non sono un esenl* 
pio di buona politica. 


M. N. 


Ferito 


vittima la valigetta «24 ore» 
contenente, a quanto pare, dei 
documenti di scarsa impor- 
tanza. Secondo le prime inda- 
Igini e alcune testimonianze da: 
vanti all'abitazione del dot- 
tor Gasparino c'era, da alcuni 
giorni, un tipo icon occhiali 
meri, Baffi che faceva finta di 
leggere il giornale. Anche ieri 
(prima dell'attentato, questo 
‘misterioso individuo (forse il 
palo) era stato notato da al- 
cuni. abitanti: della «zona. 
Fausto Gasparino aveva già 
‘avuto a che fare con le Bri- 
(Vate rosse. Nell’aprile del 1976 
fun. «commando» dell’organiz: 
zazione terroristica aveva fate, 
to irruzione negli uffici dell 
Intersind via Orti Sauli, nel 
icentro cittadino. Avevano le- 
igato con catenelle quatro im- 
piegati ed un fattorino. Poi 
(con vernice‘ spray rossa, ave 
va scritto sui muri slogan e 
si erano ti di do- 
‘cumenti fuggendo indisturba- 
ti. Era stato proprio il dottor 
Gasparino, assieme a due im- 
piegati a giungere in ufficio 
peri rimo e a Lerare Gli gior, 
‘protagonisti ue) 
Vicenda. s 3 
La moglie del dirigente tell’ 
Intersind, signora Franca, che , 
era appena arrivata assieme 
ai figli a Celle Ligure, è star 
ta avvertita telefonicamente. 
Quando è giunta in ospedale 
ha detto: «Mio. marito non 
mi ha mai parlato di minacce, . 
forse per non spaventarmi». 


B.C. 


DURI COLPI IN FRANGIA 


ai terroristi bretoni 


PARIGI — La polizia fran- 
cese ha annunciato ieri di 
‘aver quasi del tutto smantel: 
lato l«Esercito rivoluziona 
rio brettone», l’organizzazio- 
ne terroristica responsabile 
negli ultimi quattro anni di 
15 attentati nel Finistère e di 
uno a Parigi. Nei giorni scor- 
si era stato invece annuncia 
to lo smantellamento di un’ 
altra organizzazione terrori: 
stica brettone, l’«Esercito re 
pubblicano crettone» respon: 
sabile di 27 attentati tra cui 
quello contro il castello di 


Versailles. 
organizzazio: 


‘Entrambe le o 
ni sono appendici armai le) 
«Fronte di liberazione della 
Bretagna (Fb), 


PRESTITO AL VIETNAM 


del Fondo monetario 


INEW YORK — Il Fondo mo- 
netario internazionale ha an: 
nunciato a Washington che 
concederà un prestito di circa 
28 milioni di dollari al Viet 
nam, per facilitare la ripresa 
economica del Paese, tuttora 
devastato dopo la lunga guer- 
ra conclusasi tre anni fa. 

«Sebbene il prestito non si& 
il primo concesso aal rnu d' 
Vietnam, negli ambienti di 
‘Weshington non si esclude che 
possa suscitare proteste al 
congresso da parte di quelle 
correnti che si oppongono alla 
concessione di aiuti ame 
al regime di Hanoi, 


CONFERENZA AFRICANA 


aperta a Kartum 


KARTUM — La conferenza 
dei ministri degli esteri dell' 
organizzazione dell'unità afri* 
cana (Qua) è stata inaugu* 
Tata ieri sera al «Palazzo del 
l'amicizia» di Kartum. 

Le delegazioni dei 49 Paesi 
membri debbono elaborare l 
‘ordine del giorno del vertice 
dei capi di stato e di governo 
‘che si svolgerà nella capitale 
sudanese dal 18 al 21 luglio. 

itato. dal demistro degli & 
gurata ministro deg] 
steri della» Libia, Ahmed All 
Triki, Tripoli ha ospitato il 
primavera l’ultima riunione 
ministeriale, Il Presidente 
del Sudan, Gaafar Nimeiry: 
quale Capo di Stato del Pae: 
se che ospita il vertice, ha 
quindi pronunciato il discor* 
80 inaugurale, 

cl dl Lui 


MI CONDANNATO — L'obietto* 
re di coscienza tedesco-oriental? 
Niko Huebner è stato con O 
nato da un tribunale di Berlino 
Est a cinque anni di reclusioni 
‘per essersi prestato — secon” 
quanto comunicato ufficialmeN' 
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Scuola ed economia 


(GIUNTI a meno di un quar- 
ito di secolo dall'anno 
2000, ritengo che nessun stu- 
dioso di problemi socio -psi- 
co- pedagogici dovrebbe ave 
te il coraggio di: scrivere in- 
torno a questioni di educa- 
zione e di organizzazione 
Scolastica dimenticando di 
tener ampio iconto delle ipe- 
santi implicazioni di carat 
tere economico. In Italia si 
parlava, sino alla fine degli 
‘anni «Cinquanta», di peda- 
gogia senza fane il benché 
minimo riferimento alla so- 
ciologia e ‘alla psicologia del- 
l'educazione, le quali, all’ 
estero, erano già da tempo 
‘più che affermate, o alla pe- 
dagogia sperimentale. «Edu- 
care» era considerato un pu- 
To processo spirituale, per- 
fettamente compiuto in se 
Stesso, i cui polî potevano, 
grosso modo, venire determi. 
mati nel maestro e nell’allie- 
ivo. Ma questo è ormai un 
discorso idi tipo storico, dal 
sapore persino archeologico. 
Poi, dopo il 1955, si è anda- 
to facendo sempre più inten- 
so e produttivo l'apporto del 
pensiero e dell'azione di pro- 
Venienza ‘anglo-sassone e dei 
paesi europei francofoni tan- 
to da generare una vera e 
propria mania per la psicolo- 
gia e la sociologia, dimostra- 


fa dall'assalto in massa da-' 


ito a queste materie nelle fa- 
coltà universitarie umanisti- 
che e dall'assunzione nel di- 


scorso comune di un buon! 


Numero di locuzioni e voca- 


«oli caratteristici di tali di. 


Scipline. 
Ma un pur fondamentale 


aspetto del problema scola-' 


stico. non è ancora riusci 
ito. a farsi adeguatamente 
luce nella normale pubblici: 
stica Iscolastica e nei dibat: 


titi di pedagogisti ed educa.! 


torti. Non accade infatti di 
frequente; qui da noi, di po- 
ter leggere libni o articoli 
intorno al rapporto tra pro- 
tesso. educativo e investi 
menti finanziari, tra scuola 
€ situazione economica, ar- 
‘gomenti, invede assai dibat- 
‘tuti e tenuti nella massima 
bonsiderazione in quasi tut, 
to il resto del mondo. Sem- 

che .in Italia si voglia 
ricoprire questi problemi di 
lin velo ‘di‘compunto pudore 
‘che impedisce, in un campo 
tanto. spirituale, di. trattar- 
Ne gli aspetti materiali, con- 
'iderati. prosaici e vili. At- 

'ggiamento tartufesco che 
mi richiama alla memoria la 
figura dello squattrinato ed 
Stermamente affamato sou- 
diiero spagnolo di cui si par- 

nel romanzo «Lazzarillo 
de Tormes» (1554), il capo- 
della Jetteratura pi 
Caresca: elegantissimo nel 
Suo dfastoso abito multico- 
lore, ricco di pizzi, nastri e 
fibbie nella parte ‘anteriore, 
Completamente nudo, sotto l’ 
Ampio mantello, nella parte 
Posteriore del corpo; borio- 
SO, sprezzante, considerava 
ignominioso e degradante o- 
Zoi riferimento al lavoro ma- 
Ruale o ai vitali bisogni fi- 
Sici... salvo poi sottrante un 
tozzo di pane al suo giova- 
Ne servo. 

Parlare degli ingenti im- 
Pegni finanziari e della scar- 
Sa produttività della nostra 
Scuola e dei mali che la mi- 
Nano, significa rischiare di 
©ssere additati ‘alla pubblica 
Esecrazione e di essere po- 
Sti al bando della «spiritua- 


lissima» opinione pubblica. 
1 avvolgono, quindi, in una! 


Coltre di silenzio argomenti 
Quali il grado di assentei- 
Smo ‘tra gli insegnanti, la 
Tiforma radicale del calen 
dario scolastico, il sempre 
Crescente. grado d’imprepa- 
tazione degli allievi delle 
Scuole di ogni ordine, la me- 
la estremamente bassa di 
Alunni per insegnante (da 10 
® 16 alunni per classe), la 
Mancata riforma degli istitu- 

Magistrali che continuano 
© sfornare masse di giovani 
Privi.di una qualsiasi effetti- 
a qualifica e in possesso di 
noi cultura supenficiale e 
‘On specifica, la massiccia 
(emminilizzazione della scuo- 

©he, troppo spesso, ge 
Mera la ‘convinzione che l' 
lSegnamento sia un'occupa- 


‘gione «part time», la persi- 


Utente cattiva volontà da par- 
> degli organi legislativi, na- 
da pali e regionali; di rego- 
fa e semplificare il cam. 
ci dell'assistenza | scolastica 
Fi ‘continuano a prospe- 
tile ‘gli scandalosi «enti inu- 
‘> che le parole ‘da sole 
À temente non riescono 
te OPPprimere, la inesisten: 
E ‘Programmazione scolasti- 
bi Benerale che possa e sap- 
gi convogliare le masse di 
Nani studenti verso pre 
tati. Positivi sbocchi lavo- 
Tativi, 
fi E potrei continuare all'in 
Ibito. Fatto sta che tutte le 
Te di buon senso e sin 
A sollecite per i pro- 
della educazione non 


| possono non sentire un dolo- 
roso: senso di impotenza e, 
spesso, di rabbia nel consta- 
stare quanto immobilismo po- 
litico, quanta cattiva volon- 
tà o incapacità pura e sem- 
ice abbiano ispirato e gui-| 
fiato governi e legislazioni 
megli ultimi trent'anni. 

Consideriamo, ad esempio, 
sia pure superficialmente, il 
rapporto esistente tra pro- 
blema dell'occupazione gio 
wanile e sistema educativo. 
Sappiamo tutti, a questo pro- 
posito, che-per un lungo pe- 
riodo di tempo si è lascia- 
ita ‘giocare . disordinatamente 
lla legge della domanda e del. 
l'offerta con tutte le sue di- 
storsioni e sperequazioni, per 
poi correre, al sopravvenire 
dei periodi di recessione e- 
conomica, ai ripari median- 
te espedienti che avevano in 
sé ‘evidenti germi, di mali 
peggiori difficilmente sanabi- 
li. Una delle soluzioni di cui 
più si abusò, ma a cui pare 
(che ancora s'intenda rivol. 
gersi, fu quella di introdur- 
re masse di giovani (in pos- 
Sesso delle lauree e dei di- 
plomi più diversi: dalla lau- 
rea in geologia a quella in 
veterinaria, dal diploma di 
perito a quello di geometra) 
verso l'insegnamento, abbas- 
sando in tal modo la media 
di alunni per insegnante e! 
isuscitando nella gioventù u- 
ma mentalità passiva e fata- 
lista, scoraggiando l’iniziati- 
va personale e la propen- 
sione. per le attività tecni- 
iche e produttive. Taluni ma- 
schi poterono . dedicarsi a 
una seconda attività. (ridu- 
cendo così la disponibilità 
[di posti di lavoro), un buon 
mumero. di femmine scopri- 
rono nell’'insegnamento un 
‘impiego perfettamente com. 
patibile con gli impegni fa- 
miliari, sufficientemente re- 
munerativo. (se, infatti, lo 
stipendio è misero per un 
padre di famiglia, non è di- 
sprezzabile come integrazio- 
ne del guadagno del marito 
specialmente se libero pro 
fessionista, commerciante, al- 
to funzionario) e socialmen= 
te dignitoso. In questo sen- 
so, tna le invenzioni più cu- 
riose si possono senz'altro ri- 
cordare i corsi popolari per 
nuclei familiari, ancor oggi 
previsti dall'annuale ordinan- 
za ‘ministeriale che regola- 
mlenta le svariate iniziative 
scolastiche per gli adulti. A 
‘un maestro si affida l'inca- 
rico di istruire, per lla dura- 
ita di uno o più anni sco- 
lastici, un gruppo di perso 
me, di solito di estrazione 
‘contadina, unite fra loro da 
Vincoli familiari. E’ facile 
immaginare la spietata cac- 
cia a nonni, ziî e cugini da 
iscrivere a detti ‘corsi, ve- 
re sinecure per giovani in- 
segnanti assorbiti da altre 
‘attività, di lavoro o di stu- 
dio. Ma sono — quelle — 
iniziative alquanto rozze e 
primitive. : 

Le più moderne e impe- 
gnate idee socio-politico-pe- 
dagogiche hanno dato vita a 
figure completamente nuove 
di operatori scolastici: ‘ora 
abbiamo gli animatori cul- 
turali, gli insegnanti specia- 
lizzati in materie integrative 
(lavori manuali, musica e 
canto, recitazione, ecc.), gli 
specialisti fisioterapisti e lo- 
‘gopedisti, le ‘assistenti socia- 
li, gli psicologi scolastici e, 
semplicemente i «doppioni». 
Si è, cioé, scoperto che in 
particolari scuole (a tempo 
‘pieno o integrate) si poteva 
benissimo nominare due, o 
più, insegnanti per una stes- 
sa classe. 


Da questo quadro, del re- 


sto approssimativo, ci sì può 
fare un'idea del dramma che 
la scuola italiana sta vi 
vendo, 

Ora poi pane certo che, 
per alleviare ulteriormente 
la disoccupazione giovanile, 
si getteranno altre masse di 


| giovani — scontentati, ama- 


reggiati, frustrati — sul ter- 
reno, super-sfruttato e ormai 
quiasi sterile, della scuola, E’ 
stato infatti annunziato che 
migliaia di neo diplomati 
verranno assunti, a centomi- 
la lire al mese, per «una 
grande campagna di alfabe- 
tizzazione, da condurre so- 
prattutto nel Mezzogiorno e 
per attività parascolastiche, 
inventario di beni culturali, 
custodia idi musei, ecc.» Non 
ci wuole eccessiva fantasia 
per prevedere che queste de- 
cine di migliaia di giovani 
una volta assunti «provviso- 
riamente» non vorranno ‘an- 
darsene e, giustamente del 
resto, pnetenderanno che dal- 
le cenitomila lire al mese, 


compenso vergognosamente |: 


irrisorio, si passi alle due- 
cento-duecentocinquanta mi 
Ta lire. È 

Al di là di tutto questo 
si delinea netta una sola 
prospettiva, quella «dell’abis- 
so che invoca un altro abis- 
sl», E la scuola, ‘così, va 
sempre più a fondo, e il suo 
naufragio prefigura la pos- 
sibile catastrofe dell'intera 
economia nazionalle, 


Giuseppe Spina 


DOPO DIECI ANNI. DI. ASSENZA UN MESE DI CONCERTI DEL CANTANTE - POETA AMERICANO 


Bob Dylan di nuovo in Europa 


La notizia si è sparsa molto rapidamente, il mese scorso, accolta con entusiasmo e curiosità da un pubblico 
roca, inconfondibile, catapultata su una folla in delirio 


che va dai quindicenni agli ultratrentenni - Una voce 


NORIMBERGA — Dylan back 
in Europe. La voce sì è spar- 
sa molto rapidamente, il me- 
se scorso, accolta con entu- 
siasmo e curosità da un pub- 
blico che va dai quindicenni 
agli ultratrentenni: î primi han- 
no scoperto Bob Dylan con il 
suo ‘penultimo album, «Desi- 
re», è secondi lo ricordano con 
affetto sin dai tempi di «Blo- 
win' in the wind». Ne è passa- 
to del tempo: sono sediciì anni 
che Dylan è sulla scena e, tran- 
ne qualche periodo di silenzio, 
ha saputo sempre offrire cose 
autentiche, buone e valide. I 
supercritici che negli ultimi an- 
ni hanno tentato di lapidarlo 
considerandolo un «traditore» 
per il suo cambio di registro, 
per il mutamento subito dalla 
sua musica, hanno dimostrato 
soltanto la loro incapacità e la 
loro ottusità: Dylan è più wvi- 
vo che mai e, giustamente, pur 
sempre fedele a se stesso, si 
trasforma attraverso gli anni: 
una trasformazione consapevo- 
le, lucida, che continua a crea- 
re musiche e testi di tutto ri- 
spetto, mai superficiali, sem- 
pre accorati, venati da quell’ 
amarezza di fondo che è il te- 
ma dominante del cantante-poe- 
ta di Duluth, 

Dylan back in Europe, dopo 
dieci anni di assenza. Un «tour» 


che tocca Londra, Rotterdam, 
Dortmund, Berlino e Norimber- 
ga, prima di proseguire per Pa- 
rigì e Goteborg e concludersi 
nuovamente in Inghilterra, a 
Surrey. Un mese di concerti, 
uno per sera, ciascuno affol- 
lato da un pubblico multico- 
lore, appassionato, entusiasta 
che sì sobbarca spesso dure 
trasferte per potervi assistere. 
I soldi? Certo, Dylan è pieno 
di soldi, questa tournée euro- 
pea gli jrutterà qualche miliar- 
do, ma quando lo sì vede da 
vicino, lo si sente cantare, si 
scopre che i miliardi non l'han- 
no cambiato: la sua voce è 
sempre quella del ragazzo che 
agli inizì cantava in un locali 
no di Central City, nel Colora- 
do, a diciotto anni, tra uno spo- 


gliarello e l'altro. Lo dimostra . 


lo stesso suo ultimo album, 
«Street-legal», uscito da. poco, 
nel quale Dylan esprime se 
stesso con la sincerità di sem- 
pre, con la grinta e la dolcez- 
za che sempre hanno accompa- 
gnato il suo cammino. 


Qui, a Norimberga, quinta 
tappa europea, Dylan appare 
sul far della sera di sabato pri- 
mo luglio. Ma chi è venuto a 
vederlo è da un sacco di ore 
che lo aspetta, E’ fin dalla se- 
ta precedente che l'affluenza 
verso lo stadio del Zeppelinfeld 


Roma — Il tempo è incerto sulle recioni italiane e i turisti cercano di approfittare degli squarci 


di sole come questa graziosa turista in «hot pants» che ammira le rovine del Foro romano (Ap) 


si fa consistente. Gli spiazzi er- 
bosi che circondano la costru- 
zione (dai sinistri connotati che 
riportano alla mente il nazi- 
smo) ben presto sì riempiono 
di tende di tutti î tipì. I par- 
cheggi a poco a poco straripa- 
no. L’accampamento sì fa sem- 
pre più ampio e rumoroso, 
mentre cala la notte. E già 
molti sì sono sistemati pro- 
prio davanti l’ingresso, avvolti 
soltanto nei loro sacchi a pelo 
posati sulla pietra: intendono 
dormire là, per poter essere, il 
mattino seguente, i primi a en- 
trare. Molti sono ben orga- 
nizzati: sì sono portati dietro 
cucine da campo, torce elet- 
trìche, luci a gas, varì generi 
di conforto. Si cucina, sì man- 
gia, si beve, Qua e là qualche | 
gruppo si stringe attorno a una 
chitarra e nella penombra e- 
cheggiano voci spesso giovanis- 
sime che cantano le canzoni di 
Dylan, quasi una piccola «ante- | 
prima». Altri affidano la loro 
voglia di musica a giradischi e | 
registratori, che urlano brani | 
di svariati gruppì rock. 

Va avanti così per quasi tut- 
ta la notte: dormire, a prescin- 
dere dalla comodità, diventa 
problematico per i frequenti 
schiamazzi. Ogni tanto qualcu- 
no si mette a urlare parole iîn- 
comprensibili, qualche gruppo 
sì lascia andare a frenetici bat- 
timani, risuonano fragorose ri 
sate e scambi di battute, ora, 
in tedesco ora in inglese (la 
partecipazione americana, so- 
prattutto di militari, è molto 
alta). 

Le prime luci dell'alba riser. 
vano una sgradevole sorpresa? 
il cielo è grigio, spira un ven- 
to piuttosto freddo. Poco dopo, 
le prime gocce di pioggia, che 
mettono in difficoltà chi non 
è al riparo di una tenda ma 
dorme all'aperto, qualcuno an- 
che senza sacco a pelo. Comin- 
ciano i primi movimenti. Già 
verso le quattro e mezza una 
prima ondata si riversa verso 
l'ingresso dello stadio. La piog- 
gia cessa, poi riprende. Poi an- 
cora cessa. L'accampamento si 
risveglia a poco a poco: facce 
stravolie si aggirano tra le ten- 
de, facce assonnate, infreddoli- 
te, accanto ad altre dall’espres- 
sione intontita.. I blue-jeans re- 
stando il capo d'abbigliamento 
più diffuso, si notano perso- 
naggi abbigliati nei modi più 
stravaganti, talvolta non privi 
di un'insolita eleganza. 

E° intorno alle sette del mat- 
tino che i primi cominciano a 
entrare nello stadio, che è sta- 
to recintato a metà, in modo 
da formare una specie di enor- 
me anfiteatro, Il palco è situa- 
to al centro dell'erba, aì suoî 
lati due enormi colonne per 
l'amplificazione. La gente sì si- 
stema sulle gradinate o sul pra- 
to, in parte coperto da teloni. 
All’interno, numerose bancarel. 


le offrono cibo e bevande, siga- 
rette, posters, magliette con l' 
ejfige di Bob Dylan. Più in tà, 
dodici piccole cabine fungono 
da gabinetto per i maschietti, 
altre dodici per le jemminuc- 
ce: la fila sarà sempre molto 
lunga durante tutta la giorna- 
ta, anche se molti «snobberan- 
no» i servizi igienici ufficiali. 


Il tempo si mantiene sull'in- 
certo. Non piove più, c'è sem- 
pre un po’ di vento, il cielo re- 
sta coperto ma ogni tanto si 
apre qualche spiraglio. Non 
cambierà’ nelle ore successive, 
risparmiando agli oltre settan- 
tamila presenti la noia della 
pioggia da una parte, dall’al- 
tra quella di un caldo ecces- 
sivo. 

E° intorno all’una del pome- 
riggio che sul palco sì presen- 
ta il primo gruppo supporter. 
Il concerto comincia. Lo sta- 
dio continua a riempirsi, l’af- 
Îluenza è ininterrotta. Lo spa- 


| zio tra una persona e l’altra 


è spesso inferiore ai venti cen- 
timetri. Qualcuno sì è portato 
dentro la tenda. Altrì riposa. 
no nei loro sacchi a pelo, la 
maggior parte sì sistemano sul 
terreno o sulle gradinate. Il 
viavai è continuo, quando ci si 
muove si rischia a ogni mo- 
mento di calpestare qualcuno. 

L'odore di hashish è domi- 
nante, arriva continuamente al- 
le narici, lungo tutto l'arco del- 
la giornata: com'è tradizione 
in qualsiasi festival pop, gli spi- 
nell e i chillum diffondono il 
loro aroma su tutta l’area in- 
interrottamente. Ma c’è anche 
chi beve grappa o birra. Le 
forze dell'ordine sono molto 
discrete: non fanno mai la lo- 
ro comparsa, restano ai bordi 
dello stadio, con cani poliziot- 
to, soltanto per impedire l’in- 
gresso di eventuali «abusivi». 
Ben visibile è invece la: tenda 
della Croce rossa, con medici 
e infermieri pronti per qualsia- 
si evenienza, Un paio di volte. 
passa una barella, ma sempre 
vuota. 


Volano sulle teste î «fri- 
Sbies», accolti spesso da ap- 
plausi quando il lancio è par- 
ticolarmente felice. A un cer- 
to punto sì levano in volo non 
meno di dieci-quindici dischi 
di vario colore, e lo stadio e- 
splode in una colossale ova- 
zione. I gruppi supporters si 
susseguono sul palco, accolti 
più o meno calorosamente. Pas- 
sa un piccolo. carro attrezzi: de- 
ve attraversare il prato. Chi sì 
trova lungo il suo cammino ti- 
ra su in fretta le proprie co- 


La rassegna dei libri 


Giorgio Deperis: «Rubina» (Re- 
bellato Editore 1978 - pagg. 101 - 
Lire 4000), 

Sospeso tra sogno, nostalgia, 
poetica e romantica suggestione, 
intima ricerca, spirituale, e an. 
cora delicata e soffusa magia 
che si nutre di suoni, di profu- 
mi, di simboliche presenze, «Ru- 
bina» di Giorgio Deperis si con- 
figura in una serie di racconti, 
dieci, che scaturiscono, come 
si è detto, da un’ansia febbrile, 
da una sorta di insinuante allu- 
siva musica, da una fascinosa, 
vibrante partecipazione emotiva 
in cui vano è cercare la concre- 
tezza di un presente calato nel- 
la precisa dimensione della, sua 
quotidianità. Ma nell’avido ri- 
‘percorrere i sentieri dell'anima, 


la forza di scavo, di analisi, di 
penetrazione, un desiderio e una 
volontà insopprimibili di affer- 
rare.il quid del nostro esistere. 
Ed ecco dunque il «gioco» im- 
palpabile, allegorico, struggente 
che emerge dalle pagine di «Ru- 
bina»: lontani, fruscii, vaghezze 
di immagini, perdurare di echi, 
incalzare di nostalgie, luci e om- 
bre che accentuano l’intensità, 
il contrasto, gli interrogativi, la 
sensualità stessa di questo mo- 
mento spirituale e narrativo in 
cui si esprima il libro di De- 


peris. 

Ed è «Rubina» soprattutto 
(racconto conclusivo che dà an- 
che il titolo al libro), insieme 
a «L'appuntamento» e «I delfi- 
ni», che pone in risalto nell’alo- 


si delinea invece insistente quel-|ne di una singolare e inquieta 
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. Venezia — «Dalla natura all’arte « dall'arte alla natura»: questo il tema della Biennale, Nella 
foto, l’opera dell’americano George Segal, la donna di gesso sul’altalena <Ansa) 


bellezza, i caratteri essenziali di Le liriche di «Mi diverto e mi 


questo momento. «Forse questo 
è una delle facce del senso del. 
la nostra vita. Poter rincorrere 
quello che ti passa davanti gior- 
no dopo giorno, raggiungerlo e 
penetrare. in quel museo, per 
poter ammirare finalmente le 
opere nostre che vi son raccol- 
te... E' così che la tua vita ha 
‘un significato, non ti pare? Al 
trimenti di lei cosa ti rimane 
se non sei in grado di veder 
poesia in tutto quello che hai 
già. vissuto...». 

Appartati da un simile espres- 


sivo tessuto narrativo, «La me- L 


tempsicosi» e «Pensierino» aleg- 
giano invece provocanti e civet- 
tuoli, ridenti, smaliziati e. iro- 
nici, già aperti quindi a quelle 
risorse di fantasia che «La piog- 
gia nel pineto» e «La partita di 
bridge» in particolare sottoli- 
neano. 

Goriziano, laureato in ingegne- 
ria civile idraulica, Giorgio De. 
peris, ormai quasi sessantenne, 
vive e lavora a Venezia. «Rubi- 
na», sua prima pubblicazione, 
nasce da una lunga, meditata, 
«vissuta» esperienza umana. 


©) 

Angelo Verdini: «Mi diverto e 
mi arrabbio» (Editrice ‘Ape Ter- 
ni, Terni 1977 - Collana «L'ar- 
nia» . pagg. 64). 

Anconetano, non ancora tren. 
tenne ed autore di due prece- 
denti sillogi, Angelo Verdini si 
ripresenta al pubblico e alla cri- 
‘tica con «Mi diverto e mi arrab. 
bio», una singolare raccolta poe- 
tica dove certa aggressiva, arro- 
‘ventata e più o meno implicita 
icontestazione - denuncia trova 
sfogo in una altrettanto esube- 
rante ventata di giovinezza che 
Nede l’autore aperto ad una cri- 
tica corrosiva, ad un’ironia 
sprezzante ed acre, ad un lin- 
guaggio incisivo e sovente im. 
pudico nel quale l’affollarsi di 
Simboli in una sorta di altera» 
zione psicologica 0 di rabbiosa 
intima sollecitazione offre un 
quadro dispersivo, spezzettato e 
teaotico, violento di accuse, logo- 
rato da quella sua stessa foga, 
inesausto accozzarsi di voci — 
suoni — immagini — sensazio- 
ni, delirante ed assurdo, oscuro 
e disperato. ‘E in esso, l'uomo 
la fede la società gli ideali il ses- 
so, tutto è colpito dai feroci 
strali della poesia di Verdini — 
gioco spassoso o autenticità di 
Stati d’animo — che lascia il 
lettore senza dubbio sconcerta 
to penché proteso ad una com- 
®prensione sfuggente e difficile, 


‘arrabbio», pubblicate di recen- 
te, sono state scritte tra il ’72 
le il *74, e alcune di esse figu- 
rano gia su antologie e riviste, 
Il disegno di copertina, assai 
espressivo, è di Luciano Capetti, 
mentre i disegni interni sono 
opera di Paola Cenci, 
G.P. 


(©) 

Franco Cimmino: «Pahor l'egi- 

ziano» (Rusconi ed.; pagg. 184; 
L. 6000) 


‘Roberto Costa: «Il rosso vi. 
chingo» (Rusconi ed.; pagg. 178; 
i» 6000). 


‘Avete presenti quelle piccole 
cose che i libri di storia si 
dimenticano puntualmente di 
raccontarci quando andiamo a 
scuola (e perfino all’'universi- 
tà)? Come era fatto un paesag: 
gio, ad esempio; come vestiva 
la gente tutti i giorni; quali era- 
no e come venivano praticati i 
mestieri e le professioni, Trop- 
pe volte la storia appare pove- 
Ta proprio dell'elemento che ne 
costituisce la giustificazione: il 
senso della vita, 

Fatta dall'uomo ed 
bile senza di esso, la storia è 
molto più di una scienza: è il 
racconto, miserabile e sublime, 
delle infinite minuzie che han- 
no portato la nostra razza al 
dominio su tutte le altre. Per 
ciò non solo non è giusto che 
la storia venga: insegnata come 
una congerie di grandi fatti, 
interpretati da grandi persona- 
lità: è addirittura. colpevole, 
perché in tal modo si priva il 
giovane sia della possibilità di 
gustare il racconto storico nel- 
la sua completezza sia di po- 
ter usare quanto di utile per il 
presente e il futuro è contenu- 
to comunque: nello studio del 
passato. 

Come già abbiamo avuto oc- 
casione di dire, i Cronolibri del- 
la Rusconi intendono appunto 
sanare questo guasto, presen- 
tando. ai ragazzi la storia più 
vera, quella vista dall'interno, 
La forma romanzata, poi, com 
pleta il piccolo miracolo: il viag 
gio nel tempo diventa possibile 
grazie all’opera di documenta. 
tissimi, appassionati scrittori, 
che riescono a trasmettere a 
chi li legge un autentico amore 
per le vicende dell'uomo. 


go» di Roberto Costa. Due fac- 
‘ce diverse del mondo, due di- 
verse avventure dell'umanità, ma 
Tiferite entrambe nella dimen- 
sione che piace ai ragazzi per 
ché racconta come si viveva e 
come si era. 

‘I Cronolibri, da poco nati, so- 
no già benemeriti della lette- 
Tatura per giovani. Li consiglia- 
mo ai lettori che amano la sto- 
ria ma soprattutto a quelli che 
non l'hanno avuta sinora in 
grande stima. Perché imparino 
a conoscerla davvero e perciò 
ad amarla. 

C..S. 


Dylan a Norimberga 


se, lo lascia passare e si ri- 
mette al suo posto. IL piccolo 
mezzo avanza metro per me- 
tro, e subito dietro la folla si 
richiude. C'è un ragazzo che 
dorme avvolto în una coperta 
che sbarra il passo: lo scuoto- 
no, ma quello non sì muove. 
Lo rotolano da parte, fanno 
passare il carro, lo rotolano 
di nuovo al suo posto. Continua 
a dormire tranquillamente. 

Pian piano si fa sera. Ed è 
il momento del «supporter» più 
illustre, Eric Clapton, accolto 
Jragorosamente. Suona per cir- 
ca un'ora, raccoglie il boato 
della folla quando intona «Co- 
caine». Ormai scendono le pri 
me ombre. Molta della gente 
si trova; nello stadio. da più 
di dodici ore. Sono le otto di 
sera, Il cielo sì è un po’ ras- 
serenato, ma ormai il sole è 
il benvenuto perché non è più 
in grado di arroventare. 


Senza alcuna presentazione, 
improvvisamente sale sul pal. 
co Bob Dylan e il suo gruppo. 
Pochi attimi, poiì attacca. La 
sua voce roca, inconfondibile, 
è catapultata dagli altbparlan- 
ti sulla folla dei settantamila 
che si alzano in piedi, salu- 
tano con le braccia, saltano, 
urlano, tengono le dita a V. 
Al secondo pezzo, «Mr, Tam- 
bourine Many, serpeggia un po' 
di commozione. Più avanti, 
quando Dylan parte con «Like 
a rolling stone», lo stadio esplo- 
de, è l’apoteosi, molta ‘gente 
balla, tutti urlano, battono le 
mani a tempo, e buona parte 
del pubblico canta assieme a 
Dylan il ritornello: how does 
it feel... 

Dylan canta ininterrottamen- 
te per oltre due ore e trenta. 
Ripresenta i vecchi capisaldi 
della sua produzione («Blowin' 
in the wind», «A hard rain’s a- 
gonna-fally), presenta un paio 
di canzoni contenute nel suo 
ultimo album («Stop crying», 
«Sefior»), rielabora altri pezzi 
più o meno recenti, tanto da 
renderli a tratti quasi irricono- 
scibili (come «Cup of coffee»), 
con arrangiamenti nuovi e in- 
soliti che, in qualche momen- 
to, appaiono un po’ discutibili 
(«Don't think twice, it's alright» 


Dopo la «Collina dei conigli» una nuova, 
drammatica storia di animali. 


Richard Adams 
ICANI DELLA PESTE 


Romanzo 


Fuggiti dagli orrori di un laboratorio, Snitter e Rauf 
lottano per la vita, fino allo stremo delle forze. 
Una campagna di stampa, condotta da gente senza 
scrupoli, li indica come portatori di un mortale contagio 
e tutto il paese si scatena in una caccia 
spietata. Emozionante e poetica, la loro odissea è un 
appello al rispetto della natura e della vita. 


«La Scala» Lire 6000 


RIZZOLI 


‘Gli ultimi due titoli della Col. 
lana sono in questo senso esem- 
‘plari: «Pahor l’egiziano» di Fran. 
co Cimmino e «Il rosso vichin: 


a tempo di reggae, per esefi- 
pio). 

Ormai è buio. Sul palco le 
luci rosse e blu fanno il loro 
dovere, mentre un riflettore av- 
volge la «band» facendola scin- 
tillare. Sì accendono fiaccole 
tra il pubblico che continua a 
ballare, a cantare, a urlare, a 
fischiare. E' un'atmosfera di 
festa, di «fiesta», di happening 
allegro ed entusiasta. Molti ac- 
cendono dei bengala che scin- 
tillano nel buio, da una parte 
all'altra del prato sibilano stel- 
le filanti, accolte da lunghi ap: 
plausi e urla di gioia. Dylan 
prosegue, imperterrito, ogni 
tanto butta là due parole, tra 
un perzo e l’altro. Suona la 
chitarra: elettrica con grinta, la 
musica è trascinante, butta sul 
rock duro, spesso, e la folla 
risponde în pieno. 

Dylan termina. Esce di sce- 
na. Ancora un boato, la tradi 
zionale richiesta di bis che du- 
ta qualche minuto: assordante. 
Bob ritorna, riprende a suona- 
re tra un uragano di applau 
si e fischi, Altrì tre pezzi, men- 
tre le fiaccole si sono fatte più 
numerose, mentre un piccolo 
paracadute che sostiene. una 
fiammella — lanciato chissà da 
chì — scende tra il pubblico. 
E arriva la fine, risuonano le 


ultime note, accompagnate da. 


un nutrito lancio di fuochi ar. 
tificiali ‘che scoppiettano nel 
cielo disegnando immagini co- 
lorate che affascinano la folla, 
che continua a urlare, a sal- 
tare, a ballare, a ridere e sor- 
ridere, battendo le mani, come 
tanti bambini davanti a un bel 
giocattolo, 


Ù di A 

Dylan se ne va di nuovo, de- 
finitivamente. Non, serve ten: 
tare dì richiamarlo. Il concerto 
è finito. Manca poco alle un- 
dici. La prima nota è risuona» 
ta dieci ore prima. I primi so- 
no entrati nello stadio sedici 
ore prima, Ora non resta che 
andarsene, mentre lo speaker 
ringrazia, saluta, e comunica 
che le presenze dovrebbero ag- 
girarsi sulle settantamila per- 
sone e forse di più. Si spen- 
gono i riflettori e ci sì incam- 
mina verso l'uscita, su un tap- 
peto di barattoli vuoti: un con- 
certo di latta accompagna |’ 
esodo verso l'accampamento, 
che dopo poco riprende vita, 
anche se molte tende vengono 
presto smontate. Molti se ne 
vanno subito, altri partiranno 
domattina. 


Il giorno seguente, lo stadio 
offre uno ‘spettacolo încredibi- 
le: le lattine lo coprono quasi 
interamente, in mezzo a carte 
e rifiuti di vario genere. Un' 
immensa distesa «devastata», 
che a poco a poco gli addetti 
cominciano a ripulire. Non è 
avvenuto nessun incidente, tut- 
to si è svolto nel modo più 
tranquillo, dall’inìîzio alla fine 
(tranne qualche scaramuccia 
nelle «prime file»), E’ stata 
solo una grande festa, che ‘ha 
dato gioia a tutti. Ora, dopo 
la festa, sì torna & casa: chi 
deve fare pochi passi, chi inve- 
ce deve affrontare un lungo 
viaggio. La stada, mentre st\va 
via in macchina, è costellata 
da autostoppisti. Norimberga 
si perde alle spalle. Dylan è 


. Sicuramente già partito per Pa- 


rigi. Un'altra serata, un altro 
stadio, alire decine di migliaia 
di persone festanti. In fondo, 
il suo «tour» è anche una ven 
tata di allegria, di gioia, di se- 
renità, che è difficile ‘dimen. 
ticare. Comunque sia, - grazie 
Bob. 


Francesco Carrara 


| 
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IL PICCOLO 


Sabato, 8 luglio 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONTINUANO I SEVERI CONTROLLI DEI DOGANIERI JUGOSLAVI 


Oggi la «prova del nove» 
per i transiti ai valichi 


Rallentamenti invece ai posti di 


blocco minori da parte italiana 


‘Perdura viva preoccupazio- 
ne fra i negozianti triestini i 
cui affari sono legati alla fre- 
quenza degli acquirenti d’ol- 
tre confine. Anche ieri sona 
continuati ai principali valichi 
di frontiera gli attenti e se 
veri controlli attuati ormai da 
sette giorni da parte della do- 
gana jugoslava. Lunghe file di 
autovetture dirette verso l’Ita- 
‘lia si sono formate sia a Pese, 
sia a Fernetti, sia al valico di 
‘Rabuiese. Ciò ha indotto nu- 
merosi acquirenti della vicina 
(Repubblica, che abitualmente 
si rivolgono per i loro acqui: 
sti al mercato della nostra cit- 
tà, a scegliere altre strade. 

Si è, in particolare, confer- 
imata ieri la tendenza, da noi 
già segnalata, a scegliere il va- 
Tico della Casa rossa, fra Nuo- 
va Gorizia e il capoluogo ison- 
tino, dove le operazioni di 
controllo si svolgono con la 
consueta celerità. Ciò ha deter- 
minato una consistente rare- 
fazione nella presenza di ju- 
goslavi a Trieste, con perdite, 
in termini di incassi, che van- 
no dal 40 al 50 per cento. 
Già si parla, fra i commercian: 
ti locali, specie fra i titolari 
di negozi che trattano preva- 
lentemente con la clientela d’ 


oltre confine, delle possibili 
ripercussioni di questo im- 
provviso calo delle vendite. 
Da più parti si spera che il 
fenomeno dei controlli abbia 
carattere transitorio: altrimen- 
ti c'è chi ritiene che in breve 
tempo dovranno essere adot- 
tate misure di riduzione del 
personale, specie ‘di quello 
«specializzato» per la padro- 
nanza di due lingue. 

Sette giorni a volume d’af- 
fari ridotto vengono giudica- 
ti, in molti ambienti commer- 
ciali cittadini, già troppi: solo 
la speranza di una prossima 
inversione di tendenza e di 
un ritorno alla normalità in- 
duce a non intervenire di Îron- 
te a una situazione ritenuta 
«pericolosa». Anche perché i 
negozianti interessati vogliono 


evitare che una decisione trop- | 


po precipitosa abbia conse- 
guenze sui rapporti di lavoro 
con le proprie dipendenti già 
consolidati da anni. 

Teri, frattanto, qualche se- 
Enu Wu miguorameto e stato 
tuttavia notato ei valichi di 
frontiera. Soprattutto nel pri. 
mo pomeriggio si è registrata, 
a parità di volume di traffico, 
‘una maggiore speditezza nelle 
operazioni doganali da parte 
jugoslava. In serata, però, i 
controlli sono ripresi al rit- 
mo e con le caratteristiche di 
questi ultimi giorni. Ai valichi 
di Rabuiese e a quello di Fer- 
netti le autovetture, incolon- 
nate, giungono alla sbarra ita- 
liana al ritmo di una ogni tre 
minuti. E’ stato notato che 
gli accertamenti da parte dei 
funzionari jugoslavi si risol- 
vono in soste alla dogana. an- 
che di dieci minuti per mac- 
china: conseguentemente le 
attese per passare il confine, 
in lunghe file, sono anche, di 
due ore, due ore e mezzo. 
Una nota stonata, evidente 
mente, nel ritornello che vuo- 
le i nostri confini come i più 
aperti d'Europa. I controlli 
sono intensificati, da parte 
jugoslava, prevalentemente 
verso le macchine di connazio- 
nali o comunque verso quelle 
autovetture, anche con targhe 
di altri Paesi, a bordo delle 


STATO CIVILE 


NATI: Sfregola Francesca, Pelli 
Chiara, Tramontini Tiziana, Scarpa 
Daniele. 

MORTI: Giorgi Giuseppe, di 64 an- 
ni; Franceschini Vittorio, 57; Bosaz- 
zi Giulio, 50; Ferreni Giacomo, Bi); 

Bianca, 90; Lenardon ved. Sal- 


seppe, Di 
Mario, 71; Prister in Zolia Sofia An- 
na, 76; Fontanot Santo, 79; Cherbava 


quali viaggino jugoslavi. 

Sebbene da parte delle au- 
torità confinarie d'oltre fron- 
tiera venga mantenuto il mas- 
simo riserbo sulle ragioni di 
questi controlli, alcune spie- 
gazioni sono state affacciate. 
E’ risaputo che circolano in 
Jugoslavia banconote false da 
500 dinari (oltrè 25 mila lire) 
e anche valuta italiana da 
5000 lire contraffatta. Gli ac- 
certamenti, oltre che per ra; 
gioni strettamente valutarie, 
‘verrebbero quindi eseguiti per 
individuare eventuali posses- 
sori di tali banconote altera- 
te. C'è chi sostiene, inoltre, 
che le autorità jugoslave ab- 
‘biano preoccupazione per le 
fughe di capitali nazionali all’ 
estero, in un momento favo: 


| 


vole, peraltro all’afflusso di 
divise estere, qual è quello 
estivo. A Trieste, infine, c'è 
chi sostiene che si tratta gi 
‘un riflesso conseguente ai re- 
centi risultati delle elezioni 
della nostra città. 

Stamane ci sarà la verifica 
più temuta alla consistenza 
dell’afflusso degli acquirenti 
jugoslavi, che al sabato giun- 
gono abitualmente più nume- 
rosi. In tale giornata, a diffe. 
renza degli altri giorni della 
settimana, gli acquisti sono 
quasi doppi, e una crisi nelle 
vendite sarebbe risentita in 
misura maggiore. Per comple- 
tare questa carrellata sulla si- 
tuazione ai valichi, va detto 
che ieri anche i triestini, che 
passano il confine per i tr 


dizionali acquisti in Jugoslavia 
di fine settimana (benzina e 
generi alimentari), hanno pro- 
vato sulla propria pelle gli ef- 
fetti dei super-controlli. Inta. 
samenti si sono quindi avuti 
anche ai valichi minori, dove 
è possibile il transito dei fron- 
talieri con il lasciapassare. In 
alcuni casi, come al valico di 
seconda categoria di Lipizza, 
le soste in entrata sono state 
determinate pure da più at- 
tenti controlli dei doganieri 
italiani. ‘Un'ultima notazione 
riguarda gli acquirenti jugo- 
slavi che raggiungono la no- 
stra città, i quali avvertono 
con fastidio l’anormalità della 
situazione e lamentano gli irri- 
gidimenti confinari da parte 
delle proprie autorità 


A SEGUITO DEI RISULTATI ELETTORALI 


Dimissioni a catena 
al vertice dei partiti 


I risultati elettorali del 25 
giugno a Trieste stanno pro- 
vocando una serie di dimis- 
sioni a catena dei vertici lo- 
cali dei veri partiti, tutti ri. 
dimensionati — chi più chi 
meno — dall’affermazione del- 
la lista «Per Trieste». Alla no- 
tizia delle dimissioni del se- 
gretario provinciale del Psdi 
— poi respinte all'unanimità 
dal comitato direttivo — e 
dell'intero esecutivo provin: 
ciale del Psi, se ne aggiungo- 
no quelle — registrate ieri — 
del segretario e della direzio- 
ne provinciale di Democrazia 
nazionale e quelle, preannun: 
ciate per mercoledì, della se- 
greteria provinciale del Pri, 


Nel psi — allo scopo dichia- 
rato di favorire un franco di- 
battito interno sulle cause del 
voto e «sui motivi che hanno 
portato a un distacco indi. 
stinto di una parte consisten- 
te dell'opinione pubblica dai 
partiti tradizionali» — insie- 


AL BASTIONE FIORITO CARRELLATA DI TRENT'ANNI DIFFICILI 


<La Cittadella» al Castello 


Targhe d’argento dell'Azienda a Carpinteri e Faraguna, José e Renzo Kollmann 


Il «poker» della sorridente partita lunga trent' 


e Renzo Kollmann 


«La Cittadella» è da ieri 0- 
spite del Castello, Tutti i trie- 
stini sanno ormai di che cosa 
si tratta: la mostra del sup- 
plemento settimanale del «Pic- 
colo» che da oltre trent'anni 
(anni difficili) graffia irrispet- 
tosamente, sorridendo, attra- 
verso l’humor tipico della no- 
stra gente e che è stata inqu- 
gurata nel tardo pomeriggio di 
ieri al Bastione Fiorito di San 
Giusto, 

Per l'occasione l’on. Giorgio 
Tombesi, presidente dell’ A- 
zienda autonoma di soggiorno 
e turismo, è volato da Roma 
— dove è impegnato per le 
elezioni del Presidente della 
Repubblica — per consegnare 
agli artefici della mostra Josè 
e Renzo KolUmann, Lino Car- 
pinteri e Mariano Faraguna 
una targa *icordo, per dare il 
benvenuto al pubblico degli 
invitati fra cui il prefetto Mar- 
rosu, il prosindaco Cesare e 
personalità del mondo artisti 
co, culturale, giornalistico e 
politico cittadino e per addi- 
tare alla gratitudine dei visi- 
tatori anche chi ha collabo- 
rato con sagace e intelligente 
‘opera per la riuscita della ma- 
nifestazione, dalla dottoressa 
Fulvia Costantinides, ad altri 
vignettisti e a coloro che — 
\enme Decio Gioseffi, docente 
di storia dell’arte all'Univer- 


PRIA A 


sità — hanno scritto per la 
presentazione del divertente 
‘e prezioso catalogo della mo- 


stra, 

Trent'anni difficili, visti con 
un sorriso a volte scanzonato, 
a volte amarissimo, Come la 
prima pagma del primo nu- 
mero del 27 marzo 1947, con 
un fondino di saluto accorato 
a «Caleidoscopio» e una vi 
gnetta con il brigadiere gene- 
rale De ‘Winton, vittima di 
una tragedia a Pola, che si 
incontra, lassù, su una nuro- 
letta, con i suoi «tommies» 
caduti «per le follie della guer- 
ra». «Ed 10 per le follie del 
la pace», risponde De Winton, 

Impossibile, ovviamente, ci- 
tare tutto è bisogna acconten- 
tarsi di guardare un po’ a ca- 
so, per argomenti. La polemi- 
ca con Genova che vuol to- 
gliere le navi dall’Adriatico? 
Ecco, nel 1492, Cristoforo Co- 
lombo che annuncia: «Mi han- 
no assegnato tre caravel'e!». 


’anni: Mariano Faraguna, Josè, Lino Carpinteri ' 


(Italfoto) 4' 


«Facile per lei che la ve ge- 
NOVESEe...)), 

1948: Stalin guarda le «pagel- 
le» di Nenni e Togliatti dopo 
il 18 aprile ed esclama: «Lio 
mio che brutti voti!» 

Polemiche per la Regione 
Friuli-Venezia Giulia: «L'Ita- 
Ilia partorisce due gemelli. Un 
maschio e una femmina. Uno 
grande e uno piccolo»; e an- 
cora, un cmino modifica la 
parola «Università» in «Udi 
nersità». 

Anno 1968, fine della «pri- 
mavera» cecoslovacca: la vi- 
gnetta mostra Hitler che in- 
vlica la strada di Praga a un 
carro armato sovietico. Lui, 
fu un esperito. Dissapori po- 
litici fra Jugoslavia e Unione 
Sovietica: durante le manovre 
militari mella vicina repubbli- 
ca, Tito grida ai soldati: 
«Avanti Marx... ma attenti ad 
Est», 

1969: fermenti nel clero, î 
giovani sì ribellano, î sacer- 
dotîi vogliono una moglie, la 


ll DECESSO FATTO RISALIRE A_ 4-5 MESI FA 


famiglia traballa. ‘Due preti, 
ancora in abito lungo sì con- 
fidano: «E se domandassimo 
la minigonna?». 

Anni ‘10, da conquista dello 
spazio. Al Bolscioi di Mosca 
sì rappresenta la «Bohème» e 
Rodolfo canta a Mimì: «...ma 
per jortutnik e una notte di 
sputnik...». E poi la vignetta 
simile alla famosissima foto 
di Robert Capa con è marines 
che issano il vessillo stelle e 
strisce sulla vetta più alta di 
Jiwo Jima, Ma questa volta 
la issano sulla Luna. 

Gli argomenti trattati sono 
molteplici: dagli scandali alle 
bustarelle, da «Trieste città 
aperta» alle «Cronache dell’ 
emporio». Ha un suo spazio 
anche l'anonima sequestri. La 
mangiatoia del presepe è vuo. 
ta e al posto del bambino vi, 
è un biglietto: «Non avverti. 
te la polizia». E Giuseppe e 
Marìa sono in attesa davanti 
ad un telefono, 

Le più recenti vicissitudini 
politiche del nostro Paese 
hanno puntualmente trovato le 
giusie sottolineature. Così, 
per commentare il «compro- 
messo preistorico» sì vede un 
uomo delle caverne con una 
clava targata Pci trascinare 
per i capelli una non troppo 
riluttante Dc. E vi è un’inva- 
sione stellare per le strade 
della città; ma le stelle — 
amara ironia — sono a punte 
inferiori allungante, il simbo- 
lo sanguinoso cioè delle Bri- 
gate rosse. 

Ancora sull’Università che 
è la «grande malata». I politi- 
ci travestiti da medici sono 
al capezzale di una vecchiet- 
ta în tocco. Ma la diagnosi è 
funesta: «Non è più in posses- 
so delle sue Facoltà...» E alla 
«facoltà di teologia» di Udine 
un docente afferma, convinto 
al di là di ogni detto prover- 
biale: «— Dio xe furlan». 

Ma non vogliamo, rivelare 
di più. Sarà il visitatore a 
dover riscoprire — sul per- 
corso di una galleria lunga 
quasi cinquecento vignette — 
{o scoprire se è foresto») 
gli umori, le passioni, la vi- 
vacità, e a volte la dolente tri- 
stezza della città che è la so- 
la, in Italia, a saper ridere di 
se stessa. Trieste, tutta Trie- 
ste. E un sorriso. 


Un uomo morto nel bosco: 


non si esclude l'omicidio 


Macabro rinvenimento ieri 
pomeriggio, verso le 116.30, nel 
tratto di bosco che da via Ca- 
pofonte sele fino alla via AL 
fonso Valerio, nei pressi della 
cava Faccanoni, Un uomo, del- 
l’apparente età di 50-55 anni, è 
stato trovato morto, supino, 
seminascosto dagli alberi e 
dalla fitta vegetazione. A fare 
la tragica scoperta sono stati 
due ragazzi, che si erano inol. 
trati nel bosco per giocare. 
La via Capofonte, nella parte 
alta del rione di San Giovanni, 
è il terminale della via alle 
Cave, che in passato dava il 
nome anche a questo breve 
tratto impervio. Per raggiun. 
gere il luogo del ritrovamen- 
to le forze di polizia, la Cri e 
i vigili del fuoco si sono do- 
vuti inoltrare, una volta ab- 
‘bandonata la via Capofonte, 
in un sentiero molto difficile, 
ostruito da rami e reso peri 
coloso dal terreno particolar. 
‘mente accidentato. 

L'uomo giaceva tra l'erba, in 
avanzato stato di decomposi. 
zione: da una prima perizia, 
la morte risalirebbe a quattro. 
cinque mesi fa. Era, in prati- 
ca, uno scheletro coperto solo 
dalla pelle, resa nerasira dal 
tempo. Il cadavere, privo di 
scarpe, vestiva un paio di pan- 
taloni celeste elettrico e un 
maglione. A fianco c’era un 
pullover. Molta curiosità ha 
destato la posizione del mor- 


to: mentre la mano destra era 
vicino all’anca, quella sinistra 
era sul collo, quasi che all'uo- 
mo fosse mancata l’aria. Da 
qui le molte congetture e ipo- 
tesi sulla sua strana morte. 
‘Secondo il sostituto procu- 
ratore della Repubblica, dott. 
Roberto Staffa, è infatti im- 
probabile che l’uomo sia pre- 
cipitato dalla strada sovra- 
stante, rimanendo ucciso sul 


colpo o perché privo di soc- 
corsi. Più ‘ragionevole sareb- 
be, invece, la tesi secondo la 
quale l’uomo (forse un barbo- 
ne «habituge» della zona) sia 
stato colto da malore men- 
tre dormiva, all'aperto o men. 
tre passeggiava (scalzo). Nel 
«tourbillon» delle ipotesi s’in- 
sinua anche la parola omici. 
dio. In questo caso bisogne- 
rebbe scoprire se è stato uc- 
ciso sul posto 0 vi è stato get- 


Chiazza oleosa 
nell’Alto Adriatico 


Le autorità marittime jugo- 
slave hanno segnalato a quel. 
le italiane di aver avvistato 
al largo di Umago una chiaz- 
za joleosa lunga ipiù di ‘un 
chilometro. Il tratto di mare 
inquinato è stato subito sotto- 
posto ad operazioni di boni- 
fica. La chiazza si ‘è spaccata 
‘successivamente in due parti, 
una diretta verso la costa ita- 
liana, l’altra, sospinfa dalle 
correnti, ha inquinato parte 
della costa di Cittanova e Pun: 
ta Salvore. 

Le operazioni di pu da 
narte dei mozzi della polizia 
marittima jugoslava sono sta- 
to rese (difficili dalle avverse 
condizioni del ‘mare che, però, 
hanno contribuito a frantu- 
mare la chiazza e a disper- 
derla, 


tato. A far parlare di delitto 
c’era. un segno non’ troppo 
identificabile che il cadavere 
presentava sul volto, Ma an- 
che per questo bisogna atten- 
dere il responso dell’autopsia 
che sarà fatta stamane, alle 
i 10, dal prof. Nicolini. 
| La pista più seguita, in ogni 
caso; segue il mondo dei «clo- 
chard» nostrani. Alcuni abitan. 
ti della zona, infatti, avrebbe- 
To. riconosciuto nel cadavere 
ritrovato un vecchio barbone 
che era solito dormire sotto 
‘un ponte della via Valerio, po. 
co distante dal luogo della ma- 
cabra scoperta. Quando il dott, 
Staffa ha ordinato la rimozio- 
ne della salma, sono sorti dei 
problemi per la particolare 
conformazione del terreno, So- 
no dovuti quiudi intervenire 
anche i vigili del fuoco, Il 
corpo, completamente «sfatto», 
ha ceduto in più punti quan- 
do è stato. sollevato da terra 
per metterlo nella bara. 


me con il segretario Carbo- 
ne si sono dimessi i vicese- 
gretari Pakor e D'Amore e 
tutti i membri dell'esecutivo. 
‘Tale atto politico viene de- 
finito, in una nota socialista, 
come «la prima tappa di una 
riflessione interna». Dopo le 
tiunioni del direttivo e dell’ 
attivo degli iscritti, per la 
prossima settimana è previ 
sta una nuova riunione del 
direttivo provinciale del Psi 
la quale dovrà concludere — 
secondo la stessa nota — le 
«valutazioni sulla situazione | 
politica locale, proponendo 
‘agli iscritti una piattaforma 
politica sulla quale andare a 
definire i nuovi organismi di- 
rigenti della federazione». 

Quanto meno si prevede, 
sul piano pratico, un rimpa- 
sto del vertice socialista, con 
la ratifica delle dimissioni del 
vicesegretario D'Amore, nel 
frattempo eletto consigliere 
comunale, e il probabile ri- 
getto. delle dimissioni del se- 
gretario Carbone, 

Quanto alle dimissioni del 
vertice di Democrazia nazio- 
nale ne dà comunicazione una 
mota diffusa ieri dallo stes- 
so partito, dalla quale si ap- 
prende che la direzione pro- 
vinciale e il segretario Stiglia- 
ni hanno rimesso l’incarico 
«allo scopo di consentire un 
ampio rimpasto necessario al 
rilancio della destra democra- 
tica a Trieste, autoimputando- 
si per il deludente risultato 
elettorale registrato a Trie- 


ste». «La direzione ha preso 
atto — continua la nota — di 
non essere riuscita a rappre 
sentare all'opinione pubblica 
il reale volto di Democrazia 
nazionale che in queste ele- 
zioni era riuscita a superare 
la vecchia struttura dei par- 
iti politici ed aveva elabora- 
to l’unico programma di con- 
testazione dell’accordo di Osi- 
mo sottolineando la continui 
tà dei valori della tradizione 
occidentale». 

Il Psdi ha perduto in queste 
elezioni il proprio seggio al. 
la Regione e tre consiglieri su 
quattro al Comune; il Psi ha 
mantenuto il proprio seggio 
‘alla Regione ha visto ridotta 
da quattro a due consiglieri 
la propria rappresentanza co- 
‘munale; Democrazia naziona- 
le (che contava al Comune 
due consiglieri a suo tempo 
eletti nella lista del Msi) non 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: Santa Priscilla, — Il ‘sole 
sorge alle 5.24 e tramonta alle 20,56; 
la luna si leva alle 8.23 S 

Jeri: temperatura massima 
20,1, minima 15,5; pressione millibar 
1013,9 stazionaria; umidità 52 per 
cento; temperati 
di; pioggia caduta millimetri 1,2. 

Farmacie aperte (dalle 8.30 alie 13 
e dalle 16 alle 20.30): via Tor San 
‘Piero 2; strada per Longera 172; via 
San Giusto 1; piazza Oberdan 2; via 
Belpoggio 4: piazza V. Giotti 1; via 
dell'Istria 7; via Dante 7; piazza dell’ 

le 8; largo Sonnino 4; via Giu. 
la 14; piazza Goldoni 8; via Cavana 
1; via ‘Roma 16; piazza della Borsa 
112; via Settefontane 39; piazza Unità 
d'Italia 4; via Baiamonti 50. 

Farmacie aperte (dalle 8,30 alle 18): 
via Fabio Severo 112; via Mascagni 2; 
via Felluga 46; via Combi 19; viale 
Miramare 117 (Barcola); via di 
tella 41; via L. Stock 9; erta di Sant’ 


| Anna 10 (Coloncovez); via Rosset 


ti 33. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): viale XX Settembre 4, 
tel. 796363; via Bernini 4, tle, 794189; 
via Commerciale 26, tel. 421121; piaz. 
za XXV Aprile 6 (Borgo San Sergio), 
1 


y tel. 82383) 


Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): viale XX Settem- 
bre 4, tel, 796363; via Benini 4, tel. 
1794189; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Borgo 
San Sergio), tel. 823831; Sette 
fontane 39, tel. 790857; piazza Unità 
d’Italia 4, tel. 60958. 

Farmacie In servizio notturno (dal. 
le 20,30 in poi): via fontane 39, 
tel. ‘790857; piazza Unità d'Italia 4, 
tel. 60958. 


Servizio medico Inam: prefestivo 
Core 14-22) tel, 68441; festivo (7-22) 
tel. 68441; notturno (22-7) tel. 732627. 


i 
Ruhato il profumo 
oltre al denaro 
"te ITr 
ed ai gioielli 
Un milione o mezzo milione 
o 350 mila lire, gioielli e asse- 
gni al portatore, sono il botti. 
no dei topì d'auto che hanno 
rovistato nella vettura di Rita 
Mirarchi, 29 anni, abitante in 
via Cumano 20-2, L'auto era par- 
cheggiata con le portiere non 
chiuse a chiave, all’altezza del 
negozio di cui la Mirarchi è ti- 
tolare, in via Udine, La donna 
era scesa dalla sua A 112 (Ts 
195285) e si era assentata mo- 
mentaneamente: al suo ritorno, 
pochi istanti dopo, l'auto era 
stata «perquisita». Dai sedili, 
mancavano una borsa, un bau- 
letto e una borsetta. 


Dentro, secondo la Mirarchi, 
c'erano due orecchini d’oro con 
alcuni brillantini, alcuni asse- 
gni bancari (anche al portato: 
Te) e una somma imprecisata 
in denaro liquido: un milione, 
forse mezzo, forse 350 mila 
lire... La donna non ha saputo 
essere più precisa, riservandosi 
di fare un esatto inventario del 
furto subito. I ladri, non trop- 
po galanti a ‘dire il vero, non 
hanno trascurato, però, una 
boccetta di profumo. Sul posto 
gli agenti della Volante al co- 
mando del maresciallo Dellia. 

pei ici See 


Scooterista triestino 
ribalta a Erpelle 


{Im una strada vicino a Erpelle- 
Cosina uno scooterista triesti- 
no, per evitare una possibile 
collisione, ha frenato brusca- 
mente rovinando al suolo. Si 
tratta di Guido Favretto, 21 an- 
ni, operaio, abitante in via Lus- 


simpiccolo 4, che era alla guida i 


della Vespa ‘150 (Ts 43515). 


\ 


delle agenzie di viaggio 


tura del mare 21,5 gra. | OTS: 


è riuscita a eleggere propri 
rappresentanti né alla Regione 
né al Comune. Ed anche il 
Pri — che ha perduto il pro- 
‘prio seggio alla Regione e 
due seggi su tre al Comune 
— si accinge ora a trarre le 
conclusioni di questa dura 
prova elettorale: alla riunio- 
ne del direttivo provinciale, 
fissata per mercoledì, il se- 
gretario Suklan si presenterà 
dimissionario; ed al termine 
del dibattito interno sulle va. 
lutazioni ‘elettorali e sulla po- 
sizione che il partito intende 
assumere ora. nello schiera- 
mento politico locale verra 
attuato un ampio rimpasto 
degli organi dirigenti. 

Ieri intarito si sono regi 
strate tre riunioni di candida. 
ti neo-eletti. Nel tardo pome- 
riggio, nella dimora della si- 
gnora Letizia Fonda Savio, 
si sono riuniti i diciotto con- 
siglieri comunali della lista 
«Per Trieste» (quattro dei 
quali sono stati contempora- 
rieamente eletti alla Regione) 
‘per una prima disamina delle 
proposte che il nuovo partito 
di maggioranza relativa si 
appresta a fare alle altre for- 
ze politiche per la formazione 
della Giunta municipale. 

In serata, a palazzo Diana, 
c'è stato invece il primo con- 
tatto del segretario Ri i 
con i nuovi gruppi consiliari 
della Dc al Comune e alla 
Regione; per una valutazione 
‘ufficiale da parte della Dc dei 
risultati elettorali e per la di. 
scussione della linea che il 
partito intende darsi per i 
prossimi contatti politici sull’ 
assetto dei vertici degli enti 
locali è attesa la convocazio- 
ne del comitato provinciale, 
prevista per la prossima set- 
timana, e che fin qui è stata 
peraltro ritardata dagli im- 
pegni di propri esponenti trat- 
tenuti a Roma dalle elezioni 
presidenziali. S 

Una terza riunione di neo- 
eletti consiglieri è stata indet- 
ta ieri anche dal Msi presente 
il dirigente nazionale Morelli 
e il segretario Giacomelli; nel. 
l’occasione, capogruppo al Co- 
mune è stato eletto Di Gior- 
gio, che ha assunto anche l 
incarico di dirigente del setto- 
re enti locali del partito. 

—___+_— 


Adesione allo sciopero 
dei dipendenti 


I lavoratori delle agenzie di 
viaggio Cit e Utat nella nostra 
città hanno aderito allo sciope- 
to nazionale proclamato dalie 
ganizzazioni sindacali dopo la 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro, I lavoratori delle a- 
genzie ribadiscono la loro vo- 
lontà di contribuire all’accele- 
razione del processo di unifi- 
cazione delle categorie che ope- 
rano nel settore turistico (al. 
berghi, pubblici esercizi, agen- 
zie di viaggio, balneari, mense, 
campeggi, ostelli, autogrill), al- 
lo scopo di giungere ad una 
seria programmazione di ri 
strutturazione e di investimen- 
ti in uno dei settori trainanti 
dell'economia nazionale. 


APRROL 
VW B\SKY 


1530 m 


VECCHIA R 


con la m/n «DIONEA» 


part. da Trieste ore 8 - arrivo a Rovigno ore 11 
part. da Rovigno ore 18 - arrivo a Trieste ore 21 


Prezzo andata e ritorno Lire 3.400 


CON 
SUCCESSO 


SALDI VERI 


Boutique 
Via Battisti 3 - Tel. 755570 


FERNET ARAVICA 3750 
ROSSO Artico +ARaAcmPl 
2090 
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NAVIGAZIONE ALTO ADRIATICO S.p.A. 


TRIESTE - Via F. Venezian 2 . Telef. 750616-60273 


Linea diretta 


TRIESTE - ROVIGNO 


alla: domenica nei mesi di luglio ed agosto 


VOLKSWAGEN 


GIL 


un programma 


In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 
sulla vostra giusta misura. 


Tre motori a benzina: 
1100cme (50CV) e 140kmh; 1500cme (75CV) e 158kmh, 
1600cmc (110CV) sulla sportiva GTI 
r una velocità di 182 kmh. 
In diesel di 1500cme (50CV) 
che consuma 56 litri di gasolio ogni 100 km. 
Carrozzeria a tre e a cinque porte. 


..@ per un giro di prova 
si le rguarale ui 


CONCESSIONARIA PER TRIESTE 


DINGUNO 


Via Coroneo, 33 - Telefono 782331 


NTI [1] 


la pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


RK 


publikompass 


Uffici: 
(Galleria Tergesteo) 
Via L. Einaudi 3/B 


la ‘bottiglieria 
più qualificata ed 
economica della città 


1390 
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ARTINI RinrcoeR0So 


WwwaisKy Mmacabcat 3190 
OLio CUORE 1640 


+. centinaia di altri prodotti in offerta, 
una convenienza GRANDE... COSI’ la trovate solo 
fin via della CONCORDIA 6 - posteggio auto 


Sabato, 8 luglio 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PROPOSTA PER L'ISTITUZIONE DI DEPOSITI NELLA ZONA FRANCA 


Dalle intese con il Messico 
nuova linfa al nostro porto 


(D.L.) L'accordo Italia-Mes- 
sico raggiunto alla Farnesina, 
che prevede l'istituzione di de- 
positi nella zona franca del 
mostro porto di prodotti mes- 
Sicani destinati al mercato na- 
zionale ed a quelli della Cee, 
ha sollevato notevole interes. 
se nei circoli commerciali e 
delle subforniture della, cit- 
tà e della regione. Il Messico 

‘una. repubblica federale 
composta da 29 stati autono- 
mi, da un distretto federale e. 
da due territori pure federali. 
La popolazione sta avvicinan- 
dosi ai 60 milioni di abitanti, 
distribuiti su una superfice 
che è di circa 10 volte quella 
‘italiana. Praticamente il Mes- 
sico ha la possibilità di pro- 
durre una notevole miriade 
di prodotti agricoli, essendo 
la sua composizione geografi- 
ca suddivisa in «tierra calien- 
te», «tierra templada» e «tier- 
Ta frias», quindi una struttu 
Ta che. comprende pratica. 
mente tutte le climatologie, 
da quella dell’area tropicale, 
per arrivare al clima della 
Zona alpina. 

Ma ciò che interessa mag- 
giormente l’Italia ed in parti. 
colare il nostro porto è il caf- 
fè. Con ben oltre due milioni 
di sacchi di esportazione all’ 
anno, il Messico si qualifica 
come uno dei big fra i cafete- 
Nos, dopo il Brasile, la Colom- 
bia, la Costa d'Avorio, il Sal. 
Vador e l’'Uganda. Il caffè 
messicano va sotto la deno- 
Mminazione di «other milds», 
la tipica qualità centroameri- 
cana, è ben noto agli operato- 
if della nostra piazza. il pro- 
gramma caffeicolo del nuovo 
Boverno è indirizzato verso l’ 
Obiettivo di raggiungere nel 
1980 il terzo posto fra i paesi 
di esportazione. Il caffè mes- 
Sicano è quotato ufficialmen- 
te nelle borse a termine di 
Wall Street e di Londra. Data 
la sua tipologia di essenza 
molto qualificata, il tipo Ma- 
Xico lavato ‘trova un buon 
mercato in campo Nord e Cen- 
tro europeo. Di qui le possi- 
bilità offerte dal nostro porto 
Per la eventuale istituzione 
di un deposito permanente ro- 
tativo sul tipo di quello che è 
Stato creato nel (1959 dall’ 
The di Rio de Janeiro. L'offer- 
ta da parte della presidenza 
dell'Ente Porto di un’area di 
deposito di circa 10 mila mq 
può senz'altro interessare l’ 
Istituto messicano del caffè, 
Anche nella considerazione 
Che la piazza triestina, come 


‘entità manipolativa annua, s' | 


è piazzata al primo posto ‘in 
campo mediterraneo. E’ ov- 


Vio che la realizzazione del | 


rettore de 


programina caffeicolo annun- 
ciato il 30 novembre del, 1976 
da, Fausto Cantu Pena, diret- 
tore allora dell’Istituto messi- 
cano del caffè e che prevede 
il raggiungimento del terzo po- 
sto fra i produttori mondiali, 
offre delle prospettive positi- 
ve al nostro porto come stru- 
mento di deposito e di nego- 
ziazione del prodotto stesso. 
‘Interessante è pure il fatto 
che il Brasile è come esporta- 
tore di cotone greggio al nono 
posto nel mondo. In campo 
industriale notevoli sono i pro- 
gressi conseguiti dalle indu- 
strie manufatturiere, che so- 
mo le migliori in senso tecno- 
logico nell’America latina, 
quelle tessili, le alimentari le 
attività delle acciaierie, pure 
seconde nel continente latino- 
americano, la chimica, che sta 
sviluppandosi in maniera pro- 
digiosa, data la grande pro- 
duzione di petrolio e le pro- 
spettive di nuovi sfruttamen- 


ti lungo le coste del Golfo del 
Messico. E’ da notare che la 
repubblica federale è al pri- 
mo posto al mondo come pro- 
duttrice di argento; ha una 
notevole produzione in campo 
aurifero; è fra i maggiori pro- 
duttori di piombo ed ha gros- 
si giacimenti di zolfo. 

Da tutto ciò risulta evidente 
l'importanza che hanno avuto 
i colloqui alla Farnesina per 
la mediazione che può offri- 
re non solo il nostro porto, 
ma anche l'industria cantieri- 
stico-motoristica della regio- 
ne. Anzi, in proposito merita 
Ticordare che la Italcantieri 


CANADA e ALASKA 


stipulò nel ‘1974 un accordo- 
quadro con il Messico per la 
ristrutturazione delle sue in- 
dustrie navali e che nel feb- 
braio del 1976 si procedette 
ad una convenzione per la 
cooperazione dell'impresa trie- 
stina nella costruzione del 
cantiere di Vera Cruz e per 
stimolare nel Messico la pro- 
duzione di motocisterne mul- 
tiprodotto da 43.700 tpl, sul 
tipo della «Tolteca» consegna- 
ta nella primavera scorsa dal- 
la nostra Italcantieri. Ora si 
stanno ridiscutendo i termini 
delle precedenti convenzioni ed 


{ è da augurarsi che si arrivi 


ad una combinazione e coordi. 
nazione fra la massima impre- 
sa della nostra città e le auto- 
rità statali di Mexico City, an- 
‘che considerando che le inidu- 


26 agosto - 14 settembre 


strie triestine, come ad esem- 
pio la Grandi Motori e quel. 


| le delle subforniture, posso- 
| no offrire prodotti e servizi 


eccellenti. 


chieste dal Burlo 


nuove strutture 


Il consiglio di amministra- 
zione dell'ospedale Burlo Ga- 
rofolo ha preso atto della co- 
municazione del primario re- 
sponsabile della divisione in 
cui si fa presente che le at- 
tuali strutture ed organici o- 
spedalieri consentono di ef- 
fettuare non più di nove in- 
terventi abortivi alla settima- 
na con la necessità quindi 
dell'istituzione di una lista di 
attesa. Tale circostanza com- 
porta. l'impossibliità per l' 
ospedale di soddisfare non 
solo le richieste che proven. 
gono dal resto della regione 
ma anche di buona parte di 


Aborto e Regione : | 


di Trieste. 
Il Burlo Garofolo è interve- 
nuto presso l'assessorato re- 


gionale dell'igiene e della sa- 


nità sia per richiedere il po- 
tenziamento del personale e 
delle attrezzature per il nuo- 
vo servizio, sia per segnalare 
l'inattendibilità delle motiva 
zioni addotte da altri ospedali 
focali e regionali per esimer- 
si dagli obblighi di legge. 


j 
quelle della stessa provincia | 
i 
| 
Ì 
Ù 


NUOVO ITINERARIO APERTO SULLE ALPI GIULIE 


SEGNALAZIONI 


Le lunghe attese 
delle pensioni statali 


«Care ’’Segnalazioni”, l’in- 
casso delle pensioni statali 
viene appoggiato presso gli 
uffici postali, con un sovrac- 
carico che determina lunghe 
attese per i percipienti. La. 
direzione provinciale del Te- 
soro non ammette che i pen- 
sionati possano avvalersi degli 
sportelli bancari, dove, maga- 
ri, hanno aperto un conto cor- 
rente che faciliterebbe a loro 
e allo Stato stesso l'incasso. 
Ma è proprio impossibile per 
i nostri patrii amministratori 
provvedere all’emanazione di 
"urgenti disposizioni affinché 
remore così assurde vengano 
‘al più presto rimosse? E. C», 


Borgo San Nazario 
ringrazia il vescovo 


«Care ’’Segnalazioni”, in mez- 
zo a una "marea” di gente si 
sono conclusi i festeggiamenti 
di San Nazario patrono del 
‘borgo stesso. Con la presente 
desideriamo ringraziare il di- 
"Il Piccolo” Fer- 
ruccio Borio e il sig. Elio 
iStrolego per essere intervenu- 
ti, graditi ospiti della popo- 
lazione locale, a premiare ‘gli 
‘atleti e le squadre che hanno 
‘partecipato alle varie gare 


L'UNIFICAZIONE DEI CONTRIBUTI SOCIALI 


Una riforma 
in alto mare 


Sul tema. dell’unificazione 
dell’accertamento e della ri. 
Scossione dei contributi socia: 
li, e di quelli previdenziali in 
Particolare, si vanno racco- 
Eliendo, da anni ormai, ade- 
Sioni in campo politico, sinda- 
Cale e presso sempre più nu. 
Merosi esperti della materia 
delle assicurazioni sociali per 
Cui sembra veramente inspie- 
Rakile il dover verificare che, 
Malgrado il gran parlare della 
Questione, questa fondamenta- 
le prima tappa di una riforma 
&enerale del nostro sistema di 
Sicurezza sociale è ancora e, 
Chissà per quanto, nel più 
Procelloso altomare. Oggi, a 
Considerare la situazione, i 
Più impegnati a condurre in 
Porto tale soluzione appaiono 
Ì sindacati mentre fra le varie 
Componenti politiche, prescin- 

(endo dalle scontate enuncia- 
zioni programmatiche rispol- 
Verate ad ogni occasione pro- 

, emergono di continuo 
Posizioni differenziate 0, ad- 

Irittura, antitetiche sulla com. 

Dlessa materia, 


Til momento, intanto, in 


ipo. operativo si procede 
Nell’evidende precarietà deter- 
ta da una situazione av- 
Vertita come perennemente 
Tovvisoria con tutte le con- 
‘guenze negative che tale 
Stato di incerta attesa com- 
borta per la funzionalità glo- 
bale dell'intero sistema previ. 
fienziale, Poiche enti ed istitu: 
ti distinti costituiscono per le 
se politiche altrettanti cen- 
da; potere separati gli uni 
i li altri e, di conseguenza, 
lente lottizzabili, in una 

È) one: strettamente partitica, 
igpare piuttosto conveniente 
ni Te le cose come stanno 
Uttosto che dar corso ad 
ce) Tiforma radicale che, con- 
Ntrando in primo logo «dla 
Di ione’ contributiva pres- 
Un unico istituto togliereb- 


TSI, 


SHAMPAGNE 
ONNAIRE 
Mi presento: 


Nasco è CRAMANT 
M te des. Blancs) 
di Chiamo BONNAIRE 
te Un BLANC DE BLANCS 
> ‘Solo uve. Pinot Chardonnay) 
ONO un )R..M, 
lRecoltant Manîpolant) 
Mi ‘Prattutto sono un GRAND CRU 
‘ovi esclusivamente all" 


Arteria 
vi MAESTRI 
io Sorgente,6 
el. 755242 


be agli altri enti parte fonda- 
mentale delle loro attuali at- 
tribuzioni decretandone col 
tempo la definitiva estinzione 
o, perlomeno, l'inevitabile de- 
classamento, 

Esistono, è vero, difficoltà 
anche di ordine tecnico che 
si frappongono alla concentra- 
zione ed unificazione dei con- 
tributi previdenziali. Tali dif- 
ficoltà vanno verificate  so- 
prattutto nelle differenziazio- 
ni esistenti fra i sistemi con- 
tributivi dell'Inps e dell’Inail. 
Mentre presso l’Inps i lavora» 
tori occupati devono essere 
denunciati nominativamente; 
presso l'Inail lo sono solo nu- 
mericamente. Mentre i con- 
tributi da versare all’Inps so- 
no determinati in misura fis- 
sa, i premi dell’assicurazione 
contro gli infortuni variano 
notevolmente fra loro a secon- 
da della lavorazione esercitata 
dal lavoratore assicurato e del- 
la pericolosità, statisticamen- 
te verificata, della stessa. 

Ma sono difficoltà insormon- 
tabili? Certamente no. E” que- 
stione, ancora .una volta, di 
volontà politica, Al di là delle 
diatribe oziose, è difficile an- 
cora. oggi capire se sia per 
prevalere l’indirizzo dell’uni- 
ficazione delle assicurazioni 
sociali o se debbano averne 


. ragione coloro che, aperta- 


‘mente o no, difendono la tesi 
dello «status quo», 


Romano Sancin 


Piccolo albo 


La persona che la mattina 
di martedì 4 luglio alle ore 
9.30 è stata vista prendere la 
borsetta di pelle blu intrec- 
ciata, lasciata mamentanea- 
mente appoggiata sul banco 
della panetteria «Floriana» di 
via Rossetti è gentilmente pre- 

ta di telefonare ai numeri 

oppure 421568. Ringra- 
giando, B.G, 


. La signora Alba Scagnol, 
che ha smarrito un orologio 
‘da donna nel tratto fra piazza 
Garibaldi . via Vasari - Cap- 
pella mortuaria, prega l’one- 
Sto rinvenitore di voler gen- 
tilmente telefonare al 774179. 
Mancia. 


«Care ’Segnalazioni”, sento 
il dovere di ringraziare pub- 
‘blicamente la signora Viviana 
(Costa abitante in via Capito- 
lina 19 per il suo gesto di 
onestà; avendo infatti rinvenu- 
to il mio portafogli contenente 
documenti nonché una discre- 
ta somma di danaro da me 
smarrita in via Capitolina, si 
è premurata di avvisarmi e di 
restituirmi il tutto. Dario Or- 
zan, via Capodistria 18», 


(ottavo trofeo San Nazario di 
calcio, terza maratona del 
borgo, corsa con i sacchi, gin- 
cana di biciclette, tiro alla fu- 
ne, partita di calcio ”falsi 
«magri” contro ‘falsi grassi”) 
della riuscitissima tre giorni. 
Nel pomeriggio di domenica 
la Santa messa officiata dal 
‘vescovo mons. Lorenzo Bello- 
mi ha visto la partecipazione 
di migliaia di fedeli di tutta 
Trieste, che hanno accompa- 
gnato il presule nella proces- 
sione per le strade di borgo 
San Nazario, 

WE’ stata questa una grande 
soddisfazione per la popola- 
zione locale, che ha voluto sa- 
lutare in una cornice festosa 
assieme al locale circolo Acli 
e al comitato di quartiere or- 
ganizzatori della manifestazio- 
ne, il vescovo Bellomi. 

x Per il comitato di quartie- 
re: Urbano Palumbo, Elpidio 
Delise, Giovanni (Predonzani, 
Walter Razman, Flavio De- 
grassi, Franco Orlich, Roberto 
®Puzzer, Antonio Marincich, 
(Giovanni Braico, Renato Zim- 
merman, (Rinaldo Sabadin, Di- 
no Vecchi, Lucio Verzier, Do- 
nato Radonicich, Giovanni 
Russignan, Roberto Natural, 
Nevio Scher». 


Inquinamento sonoro 
în via Galatti 


Care. Segnalazioni”, scri. 
viamo per disperazione e spe- 
riamo che pubblicherete la 
presente. Siamo degli inquili- 
mi della casa di via Galatti 8 
attigua alla Banca d’Italia. Da 
‘tre mesi circa nella detta ban- 
ca sono in corso lavori; lo 
stesso avvenne tre anni fa per 
‘tutto il periodo estivo. Il tra- 
mpano o martello pneumatico 
comincia 5-10 minuti prima 
delle 8, cessa il suo infernale 
rumore alle :12 per riprendere 
subito dopo le 113 e continuare 
fino intorno alle ‘17. Il rumore 
è patogeno a livello nervoso, 
dell’apparato digerente e fini- 
sce per portare sulla ’soglia, 
del dolore” le persone anzia- 
ne, sofferenti per i mali cro- 
mici dell’età. E' mai possibile 
‘coricarsi a mezzogiorno in 
punto per godere di quella 
breve pausa di silenzio (pro- 
prio in questo momento, so- 
no le 1345, si ricomincia) 
concesso da un'impresa inco- 
sciente e irresponsabile incu- 
rante dei diritti elementari 
del cittadino? Dove sono i si- 
lenziatori, i dispositivi di inso- 
morizzazione, usati altrove, che 
le industrie hanno studiato 
allo scopo di ovviare all’inqui- 
namento acustico? Trattando- 
si di lavori che si estendono 
nel tempo perché l'impresa 
che esegue i lavori non prov- 
vede in tal senso?, e perché 
mon viene osservata rigorosa- 
mente una pausa meridiana di 


due ore dalle (12 alle 14? At- 
tendiamo una risposta dall’ 
‘impresa edile interessata e na- 
turalmente dalla stessa dire- 
zione della Banca d’Italia. Rin- 
graziamo le gentili ‘Segnala. 
zioni” & salutiamo distinta- 
mente. Famiglie Attanasio e 
‘Rebek». 


Scuola «Duca d'Aosta»: 
necessità e proteste 


«Mi riferisco all’articolo sul- 
la scuola Duca d'Aosta com- 
parso sul *Piccolo” di sapato 
1.0 luglio a più precisamente 
alla frase ‘si dichiarano pron- 
ti a non mandare i propri fi- 
‘gli a scuola in segno di pro- 

ta se ecc. ecc. 

Sono la rappresentate del- 
la III c e prego di voler pub- 
blicare quanto segue, 

«E’ vero che la scuola ha 
bisogno urgente di manuten- 
zione, che il sistema di ri. 
scaldamento lascia molto a 
desiderare, che l'intonaco di 
certe aule risale al tempo in 


Nelle lettere indirizzate alle 
SEGNALAZIONI 


Indicare sempre I proprio nome, co- 
gnome e Indirizzo anche quando el 
desidera che la firma non compala. 


| S 
| 


Contestato pertanto, anche 
| 
| 


cui la scuola fu costruita. E” 
vero altresì che qualcuno nel- 
l’ultima assemblea dei genito- 
Ti propose di non mandare a 
scuola i fis; negli ultimi tre 
giorni dell'anno scolastico in 
segno di protesta, ma la pro- 
‘posta venne bocciata e non 
comparve nel ciclostilato che 
io feci firmare alle mie rap- 
presentate, 


a nome dei genitori da me 
rappresentati, l’aggiunta nel 
contesto deila frase di cui so- 
pra. In fede Silvia Burolo in 
Longo». 


Hanno guarito 


il suo bambino 


«Abito a Reggio nell'Emilia 
e mi sono trattenuto a Trie. 
ste solo pochi giorni per un’ 
operazione al cuore cui è sta- 
to sottoposto il mio bambino. 
Mi sono reso conto che "Il 
Piccolo” (prima lo conoscevo 
solo di fama) è un'istituzione 
insostituibile, perciò mi rivol. 
go a voi per una segnalazione 
che mi auguro sia letta da 
tutti. 

«Il centro cardiochirurgico 
operante . presso l’Ospedale 


Maggiore della vostra città, il 
cui primario da quasi due an- 
ni con la sua giovane ”équi. 
pe' interviene con li eri 


risultati per la maggior parte 
sui cuori infantili, attualmen- 
te si può dire che sia l’unico 
in Italia in funzione per le 
cardiopatie dei bambini, dopo 
la chiusura del centro di Ber- 


gamo, 

«L'équipe di Trieste opera 
fra non poche difficoltà e so- 
lo la sua abnegazione le per- 
mette di continuare a salvare 
le vite specialmente di coloro 
che sono all’inizio della loro 
esistenza. 

«Mi è stato dettu che a Trie. 
ste ci sono persone contrarie 
a questo centro, forse destina- 
to alla chiusura. Ritengo che 
la. mancanza d'informazione 
abbia causato questo atteggia- 
mento che potrebbe avere con- 
seguenze gravissime per tanti 
bambini cardiopatici di tutta 
Italia. 

«Sono sicuro che se i trie- 
stini verranno a sapere trami- 
te il vostro giornale che tanti 
genitori, come me, vengono 
trepidanti a Trieste per risa- 
nare i propri figli, non man- 
cheranno di dare tutto il loro 
incondizionato appoggio all’ 
équipe cui debbo tutta la mia 
riconoscenza per avermi re- 
stituito mio figlio del tutto 
ristabilito. Ringrazio Dio che 
esistono ancora tali uomini 
valenti e generosi! Riconoscen- 
te se vorrete pubblicare, vi 
saluto con la massima stima. 
G. Paolo Cantarelli». 


fine, 
menti u bordo dell'auto. 


L’indiziato venne rintracciato e arresta- 
to. Interrogato in sede istruttoria, egli am- 
mise di essersi impadronito dell’utilitaria 
per fare una gita. Imputato di furto plu- 
riaggravato, guida senza patente e viola. 


da (sorpasso 
dal Tribunale 


anno di cura. 


dott. Franzot, 
Com'è fini 


to di mente, 
concordiamo, 


squilibrato possa 


Son cose da pazzi! 


Cose da pazzi. Una notte sparì la «850», 
che una signora toscana in villeggiatura 
sul Carso, aveva posteggiato nei pressi di 
casa, Il furto venne denunciato ma, nono- 
stante le ricerche, non ju possibile rintrac- 
ciare la vetturetta. La signora ne ebbe per- 
sonalmente notizie dopo un paio di giorni 
quando la polizia di Desenzano trasmise 
ai colleghi toscani la carta di circolazione 
della vettura, rinvenuta su una ‘strada. Ma 
le sorprese non erano ancora finite: dopo 
una settimana, alla derubata pervenne co- 
pia di una contravvenzione, che la polizia 
di Legnano aveva elevato a un falegname 
trentunenne, il quale era rimasto coinvolto 
in un incidente: nell'abbordare una curva a 
velocità sostenuta e in fase {di sorpasso, 
era uscito di strada, era piombato contro 
un auto în sosta, si era fermato ed era, in- 
scappato, lasciando i propri. docu- 


in curva), egli fu processato 
venale che, con le «generi- 


che» e la diminuente del vizio parziale di 
mente, lo condannò a quattro mesi di re- 
clusione, 40 mila lire di multa, due mesi di 
arresto 30 mila lire di ammenda e a un 


. Ricorse contro il verdetto 


ma ora diserta (è ricoverato nel manico- 
mio di Castelfiorentino) iîl processo nel 
quale viene assistito dall'avv. ‘Sarioretti da 
Udine, celebrato dalla Corte d'appello, pre- 
sieduta dal dott. Salis e formata dai con- 
siglieri dott. Cossu e dott, Ambrosi, P.g. il 


cancelliere Paolich. 
ta? Con la conferma \delle 


impugnate deliberazioni. Un povero mala- 


siamo tutti d'accordo. Non 
invece, sul fatto che uno 
circolare liberamente, 


commettere furti ed altro. La macchina è, 


‘perfettamente 


zione dell’articolo 160 del Codice della stra- 


sovente, un'arma anche in mano a chi è 


«compos sui», «figurarsi che 


cosa può diventare nelle mani di un de- 
mente, Uno strumento micidiale, e' su ciò 
non possono esserci dubbi, 


mir 


La Sasra dell'Artigianato 


Oggi è domani dalle ore 10 
alle ore 2%, 


! «Pro Senectute» 


Gli anziani soli e bisognosi pos- 
sono far lavare e stirare gratuita. 
mente i loro indumenti rivolgendosi 
dalle 10 alle 12 a «Pro Senectute» in 
piazza San Giovanni 6 (tel. 796924) 


Solari Estée Lauder 


Profumeria «ROSA», via San Laz: 
zero 6 - tel. 61762. 


Copiatriti occasione 


Fotocopiatrir partire 
9000, garanzia” misi 6 tion 
Copie su carta comune 
‘Italcopy ‘propone cca 
sioni di RR A 
Ài copia lire 10, 
mes! 6. Via Milano 11, tel. 61993, 
Originali Levi's 
Pantaloni, giacche, camicie dal 
venditore autorizzato Casa dell 
Rae di Mesinovich, via San 


Sciare in luglio 


Lo Sci Cai XXX Ottobre ha in 
programma un corso di sci di 
fondo sl rifugio «Fonda Savio» dal 


ia 
Per informazioni più particolareggiate 
‘e per le iscrizioni gli interessati si 
tivolgano alla sede del Cai di via Sil 


. wo Pellico 1 (Tel, 68795), 


«ago . 
Amici dei funghi 

‘Con da riunione che si terrà lu- 

medì /10 con inizio alle ore (19 
nella sala conferenze del Museo civico 
di Storia Naturale in via’ Ciamicien 
2, nel corso della quale saranno trat- 
tati funghi dal vivo», si concluderà 
il primo semestre di attività della 
sezione di Trieste del Gruppo micolo» 
gico «Giacomo Bresadola». 


Soggiorni a Laggio 


‘La. Cedl - Uil comunica di avere 


turni sono della durata di due setti. 


Îmane. Per informazioni telefonare al |u: 


n. (741944 - orario d'ufficio 9-12.e 16.19, 


Telefono amico 


Telefono amico, un invito conti: 
nuo a chiamare, 


Laurea 


Viviana Rocco si è laureata a 


Correlatori la chiarima prof. L, A. 
Stella e il chiar.mo prof, E. Pellizer. 


INFISSI ESTERNI IN 


del tipo monoblocco con avvolgi. 

le esterno, doppio telaio con 
rivestimento esterno di protezio- 
ne in alluminio e interno in legno 
pregiato, dopp2» vetratura e guar. 
nizioni in gomma a perfetta te- 
nuta d’aria e d’acqua. 
EDILCAPPONI rappresentanze 
tel. 30396, vla Trento 13 


LEGNO - ALLUMINIO 


LE ORE DELLA CITTA’ 


| 


Nozze d'oro 


nipote «Giuliano e dai parenti tutti, 
iniamo anche 4 nostri rallegramenti 
Gasieme ai più cordiali euguri, 


(Festeggiano fuglio, il 50 
di prio coniugi Mario 


e Zora Blagonja. Sono loro vicini in; 


questo felice giorno, la figlia. Maria 
e i parenti, 


Premio dell’Enpi 


Entro il 31 prossimo devono es- 

sere inviati in sei copie alla sede 
centrale dell’ Enpi, Ente nazionale 
‘prevenzione: infortuni, gli articoli, le 
inchieste e 4 servizi pubblicati o tra- 
smessì tra il ‘15 febbraio e il 15 luglio 
dai partecipanti al concorso giorna; 
listico sul tema «La prevenzione dei 
rischi da lavoro nella realtà sociale 
‘ed economica italiana in rapporto al- 
le esperienze comunitarie: linee e 
indirizzi». Quest'anno il concorso, 
giunto alla sua sesta edizione, è sud- 
diviso nelle sezioni stampa quotidia- 
na, perlodica, sindacale-scolastica e 
Rai-tv, e dotato di 26 premi, 


Comite Coretti a Genova 


Genova della 


mona, si è svolta ai «Tre pini» di 
Quarto la serata conviviale di chiu. 
sura d’anno, ite la rconcittadina 


da Beltrame, corso Italia 25, 


Abiti donna 


rconformati L. 12.800, L, 15.800 è 
L. 24.000, Da Beltrame, corso 
Italia 25. 


Ahiti donna 


ovanili, L. 6.800, L. 118.500, e 
i. 26.500, Da Beltrame, corso 
Italia 25. 


Continua lo sconto-fiera 


La Brema Arredamenti offre ai 
Titardatari un’occasione da non 
perdere: l'acquisto della cabina doc- 
cia con il prezzo - fiera fino al 15 lu- 
glio, Via Mazzini 16 . v.le d’'Annun- 


Otello ritorna 


Lunedì (10 corr. Otello ritorna al. 

la sua clientela con vinì pregiati 
e piatti caratteristici in via Lazzaret- 
Ito 18, alla nuova trattoria wOtello» - 
| Tel. 741381, Chiuso la domenica, 


Liceo <Galilei» 


La presidenza del liceo scientifico 

statale «G. Galilei» di Trieste, ri- 
corda che il termine ultimo per la 
presentazione delle domande di iscri- 
tione ‘alle prime classi scade oggi, 


Sul Pan di Zucchero 


Acrobatico superamento in «artificiale» di uno dei tanti stra- 
‘piombi che chiudono la difficile fessura Sud (Foto Barbarossa) 


Bella impresa di due trie- 
stini sugli appicchi del gruppo 
di ‘Riobianco, in Alpi Giulie. 
Luciano Cergol e Antonio Bar- 
barossa, entrambi dell’Alpina, 
hanno superato in quattro ore 
la difficile parete Sud del 
Pan di Zucchero, lungo una 
via che presenta difficoltà di 
quinto superiore e arrampica- 
ta artificiale, I due giovani 
alpinisti, che hanno usato 223 
chiodi per superare 250 metri 
di ‘dislivello, giudicano il nuo- 
vo itinerario più difficile della 
classica via Costantini-Ghedi. 
na al Pilastro della Tofana, 

XCergol e ‘Barbarossa, che 
avevano già effettuato quest’ 
anno una prima salita sulla 
torre Giaf (gruppo del Peral. 
ba), sono riusciti ad avere ra- 
gione degli strapiombi del 
Pan di Zucchero nonostante 
l'incertezza del tempo e una 
nevicata. L'itinerario che si 
sviluppa a sinistra della rino- 
mata via Bulfon, segue un’e- 
vidente fessura obliqua che 
solca in pieno la parete Sud 
senza mai discostarsi da essa, 
La roccia, abbastanza buona 
nella parte inferiore, diventa 
ottiva verso l'uscita, 


Una moto investe 
in via Baiamonti 


Grave investimento poco do- 
po le 20 in via Baiamonti, dove 
una moto ha travolto una don» 
na. Si tratta della casalinga Giu- 
ditta Bubola ved. Hermanis, di 
58 anni, abitante in via Baia 
monti 38, che stava attraversan- 
dopo la carreggiata fuori delle 
strisce pedonali quando è so- 
praggiunta la moto «Honda» (Ts 
43304) guidata da Giorgio Pre- 
donzani, di 20 anni, elettromec- 
canico, abitante nella stessa via 
&al n. 48, Il centauro non è riu 
scìto a. evitare l’investimento, 
finendo anch'egli a terra, 


Trasportati al Maggiore con 
un'autolettiga della Cri, la don- 
ha è stata ricoverato in ortope- 
dica con prognosi di due mesi 
per trauma cranico, frattura e- 
sposta della gamba sinistra e 
sospetta frattura del femore de- 
stro, mentre il centauro è stato 
accolto in neurochirurgica con 
prognosi di 20 giorni per trauma 
pet Sul posto i vigili ur- 

ani, 


ESTATEBAGNO 1978: 
fino al 15 luglio 


nella <Galleri 


carte da ‘parati _. 
LAVABILI e VINILIC 


| VIA ZANETT 


TRIESTE 


DA Ca VIA ESEVERO 34-T.568331 


AUTOSALONE CATULLO s.1.s. 


scegliete 
VOLKSWAGEN 


MILE 


IN PRONTA CONSEGNA 


Non avete pensato 
di venire ad abitare 


sull’ altipiano ? 


Nol stiamo costruendo la vostra casa a OPICINA In via 


del. Papaveri. 


Nel condominio «FIORI DEL CARSO» potrete scegliere 
tra appartamenti di varle superficl In palazzine caratteri 
stiche a 2 e 83 piani cul sarà dato In uso esclusivo un 


parco naturale di oltre un ettaro. 


IMPRESA 


GRISOVELLI & SETTIMO 


TRIESTE — VIA CORONEO 30 — TELEFONO 761560 


a del bagno» 


di VIA SAN LAZZARO 10, 


SCONTI DAL 20 AL 40% 


su tutti gli articoli esposti 


TRIESTE, VIA S.LAZZARO 


VIA GAMBINI 


10 
33 


o 
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COMUNICATO DELLA FIOM-CGIL SUL DELICATO MOMENTO REGIONALE 


Problemi del lavoro 
visti dai metallurgici 


L'importanza del convegno di Udine - Prossimo «summit» cantieristico 


Il comitato direttivo allarga. 
to della Fiom-Cgil si è riunito 
‘per approfondire ‘i temi emersi 
dal convegno organizzativo re- 
gionale di Udine e da quello na. 
zionale di Rimini e conseguen- 
temente elaborare una propo- 
sta in termini organizzativi. e 
politici sul come ‘la Flm pro- 
Vinciale può applicare le deci- 
sioni nei due convegni. «Il con- 
siglio direttivo — è scritto in 
una nota sindacale — ravvisa la 
necessità di andare in tempi 
‘brevi ed al tempo stesso all po- 
tenziamento della Flm in zona 
industriale. Queste — è 
detto — che non devono esse- 
re burocratiche ma il frutto di 
am dibattito tra i lavoratori, 
debbono significare un modo di- 
verso di operare nel territorio 
da quello attuale». 

«Su questo indirizzo politico 
— prosegue il documento — va 
ricercata la possibilità di acqui- 
sire altre categorie unitarie a 
questo progetto che non è pro- 
getto di ingegneria organizzati- 
va, ma una reale necessità dell 
movimento ‘sindacale per aggre- 
gare altre forze sociali alle pro- 
pre lotte, a partire dalla ela- 

orazione della ‘piattaforma per 
il rinnovo dei contratti, alla cor- 
retta applicazione della legge 
Sulla riconversione industriale, 
alla legge sull'istruzione e for- 
mazione professionale, alla ri- 
conversionie industriale, alla leg- 
ge sull'istruzione e formazione 
professionale, alla ‘applicazione 
della legge Idi parità tra uomo 
e donna ed a quella sull’occu- 
vazione giovanile, ‘Im sostanza 
il sindacato si propone di inci- 
dere sulle scelte di politica eco- 
mica attraverso il controllo dei 
lavoratori ’affinché cessi la 
sperpero di.denaro pubblico, ci 
siano degli investimenti finaliz- 
zati per settori tesi a definire 
una concreta politica di pro- 
grammazione per una rapida 
ripresa economica e per la pie- 
na occupazione nel paese, nel- 
lla nostra regione e nella nostra 
provincia”», 

«Il c.d, ritiene immediatamen- 
te successivo alla scelta del sin 
dacato di zona — dice ancora il 
testo — la scelta del sindacato 
regionale ed il progressivo su- 
peramento ‘del livello provin: 
Ciale, A tale I RTODO NA lla deci. 
sione presa all'unanimità a Udi. 
he al 2.0 convegno regionale di 
organizzazione di costituire la 
Fm regionale formata ded tre 
segretari responsabili Flm di 
‘ognuna delle quattro province 
dave essere considerata un pri: 
mo passo e non una scelta con- 
clusiva. Sicuramente questo è 


tempi non siano storici». 
+ «Su questo progetto la Fim 
del Friuli/Venezia Giulia è ‘chia. 
mata a confrontarsi e la Fim 
triestina deve dare il proprio 
contributo, senza specificità 
che diventino alibi, ma come 
Uun’organizzazione che pur va 
lorizzando il passato si apra al 
futuro, Il consiglio direttivo, fa- 
cendosi carico delle indicazioni 
emerse dalle assemblee fatto 
nella recente occasione organiz: 
zativa, propone alle altre or- 
ganizzazioni, entro il mese di 
luglio di convocare il direttivo 
provinciale Fim allargato ai de- 
legati sul problema della ri- 
strutturazione del salario e del 
costo del lavoro. Questo. diret- 
tivo — si — si rende 
necessario per chiarire fino in 
fondo i termini di un problema, 
che è presente nel dibattito all’ 
interno del sindacato, lome- 
no dal tempo dei congressi, che 
in questo momento vede impe 
gnate le Confederazioni. nella 
Stesura di una proposta unita» 
Tia che comunque diverrà piat- 
taforma solamente dopo l’ap- 
provazione dei lavoratori. — 
«Vanno altresì denunciati — 
è scritto — i gravi ritardi del 
governo nella definizione dei 
piani settoriali nazionali per la 
siderurgia e la navalmeccanica 
mentre persegue uma. politica 
di aumenti tarifari che colpi. 
scono particolarmente i lavora- 
tori, non perseguendo una effi- 
cace lotta alle evasioni fiscali 
nel quadro di una equa politi. 
ca di prelievo fiscale da desti 
mare ad interventi coordinati 
nei settori trainanti per la no- 


. Bùra economia, 


«Va rilevata. infine la neces 
sità di una ripresa dell’iniziati- 
va sindacale coerente con la 


plemi aperti in 

vestimenti, di rinnovo degli im- 
pianti vecchi e della diversifi- 
cazione produttiva; Dare una 
dura risposta alla Fincantieri 


‘guadagni. Una prima 


; è fornita dal convegno del 14 


luglio sulla ‘cantieristica pro- 
mosso dalla Fim delle regioni 
‘marinare dell'alto Adriatico per 
dare elementi concreti per un 
piano di settore della navallmec- 
canica collegato alle altre cate. 
gorie interessate, marittimi, 


il 
turn-over e ottenere ‘n tempi 
ibrevi {1 completamento dall'im- 
pano acque idi zavorra e del 
‘bacino di caregnaggio; impianti 
che sono indispensabili in un 
cantiere che vuole essere com- 
petitivo, moderno ed efficiente, 

SEDI STO O) Cana 
va, prosegue 0, per 
ristrutturazione del Caa di Mug- 
gia; per un diverso e maggio. 
te utlizzo del Cantiere Naval 
Giuliano indispensabile per 
tenere muove commesse; 


sura dell’Afa; per avviare con- 
cretamente la riconversione del. 
ne 


G] Cmi il quale oggi è in lotta 


anche per il proprio futuro». 
«Da questo breve richiamo 
emergono con chiarezza — con- 
clude la nota sindacale — no- 
di che il movimento è chiama- 
to a sciogliere, obiettivi che 
debbono essere perseguiti, ini 
ziative da prendere per un sin- 
dacato che sulle cose concre- 
te misura lla propria unità, la 
propria autonomia, la propria 
‘capacità di lotta e di elabora- 
zione convinti come siamo che 
i comunicati stampa non sono 
da ‘soli sufficienti a risolvere i 
gravi problemi che nella no- 
stra provincia dobbiamo affron- 
tare in un quadro regionale e 
complessivamente nazionale». 


Sciopero lavoratori 
agenzie di viaggio 


Ieri i lavoratori delle agenzie 
di viaggio Ucv-Cit e Utat hanno 
aderito allo sciopero nazionale 


proclamato dalle organizzazioni 
sindacali, dopo la rottura delle 
trattative per il rinnovo del con- 
tratto nazionale di lavoro, Inol- 
tre i lavoratori delle agenzie di 
viaggio con lo sciopero odierno 
ribadiscono la loro volontà di 
contribuire all’accelerazione del 
processo di unificazione delle 
categorie che operano nel setto- 
re turistico (alberghi, pubblici 
esercizi, agenzie di viaggio, bal. 
neari, mense, campeggi, ostelli e 
autogrill), allo scopo di giunge- 
re a una seria programmazione 
di ristrutturazione e investimen- 
ti in uno dei settori trainanti 
dell'economia nazionale. © 

Infine nella vertenza nazionale 
si innestano in sede locale la 
vertenza dei lavoratori dell'Utat 
per la mancata applicazione del 
contratto integrativo interazien- 
dale e dei lavoratori Ucv-Cit per 
il controllo degli organici, 


Forgini 

Luigi Forgini alla Rossoni. Gli 
argomenti della sua pittura sono 
le scene di vita popolare, quel 
genere che nell'Ottocento era il 
genere per antagonista e che 
‘ancor oggi corrisponde a meravi- 
glia alle esigenze d'una maniera 
di tocco, d'una flessibile modella 
zione dei fattori compositivi, in- 
centrati sui personaggi. Ed in ef- 
fetti Forgini incardina nelle figure 
sia il senso, l'intonazione, affettiva 
della scenetta descritta, sia la 
struttura della composizione. A 
volta a volta la coppia, il terzet- 
to, il quartetto degli attori in sce- 
na è il tema vero del quadro. Che 
siano giocatori di carte. all’oste- 
ria, ragazzi nella pause del gioco, 
contadini che lavorano suli'aia, 
pescatori che riparano le reti, im- 
porta poco, Ciò che interessa 'è il 
loro disporsi l'uno rispetto ‘agli 
altri. Ed in ciò la pittura è assai 
perspicua. Potremmo dedurne co- 
me va la partita, a che punto 
siamo col lavoro, che t‘po è quello 
laggiù in fondo, che volta le spal. 
le agli altri, Memore della lezione 
di Tosti, Forgini ne raccoglie pe- 
1ò l'esuberan*e  estroversione den- 
tro un riquedro intimista. 


Di Lillo 
Livia, Di Lillo alia Comunale. 


«Nascono — scrive Sergio Molesi 
— muraglie e castelli ‘fantastici è 


Ingegneri al tr 


aguardo 


dei 50 anni di professione 


Durante l'assémblea ordi- 
narla dell'Ordiné degli inge- 
gneri si è svolta la cerimo- 
nia della consegna delle me- 
daglie ricordo a tre ingegneri 
triestini che hanno raggiunto 
JI traguardo del cinquant'anni 
di attività professionale e pre- 
cisamente gli ingegneri Gio- 


A NER PNL 

vanni Beer, progettista e di. 
rettore di numerose opere in 
‘cemento armato già vicepre- 
sidente del sindacato vinge-. 
gneri liberi professionisti, Ar- 
turo Garigioli già capufficio 
progetti della società Gaslini 
@ direttore tecnico dello sta- 


millano Marassi per funghi 
anni capodivisione al Comu- 
ne di Trieste e poi titolare di 
una nota impresa. 

Nella foto il presidente ing. 
Gialdini e il consigliere nazio- 
nale di Trieste ing. Venturini 
mentre consegnano una me- 
daglia. (Giornalfoto) 


IL PICCOLO 


| Rassegna delle gallerie - 


metafisici paesaggi tecnologici, co- 
me risultato di un processo di 
produzione del mito in un passag- 
gio dall'esperienza all'idea e dall’ 
idea all’elaborazione fantastica». 
E' molto, ma non è il più im- 
portante. Ciò che conta — e lo ri- 
leva Mol esso sono le assonane 
26 linguistiche, sempre scarne, a- 
sciutte, sorvegliatissime e concate- 
nate l'una all'altra in esatta sin- 
cronia/ alla processualità tematica. 
Il castello è il luogo ideale della 
logica pura, della spietata logica 
militare, astratta da ogni contin- 
genza di gusto e di stile. Ma il 
castello è altresì il presidio fermo 
della cultura e perciò al centro del 
piazzale e tracciato il labirinto, or- 
dine del mondo ‘che del ,mondo, 
coglie la realtà interiore, Se il la- 
birinto scompare, il castello cre- 
sce, si modella in curve barocche, 
sale ' babelico verso il cielo ed 
aspira a raccogliere l’infinito nelle 
antitesi dialettiche fra il chiuso e 
l'apertò, fra il simmetrico e l'asim- 
metrico, 

La Di Lillo sente con profondità 
il mistero delle cose, tanto che ce 
ne parla sorridendo e rappresenta 
l’acquaio della sua cucina con tre 
barattoli di bevande, luogo meta- 
fisico anche quello, assonanza pop 
che riscopre la serena e profonda 
verità della pop. Riprende poi — 9 
sono le tavole più recenti, esposte 
all'ingresso — il discorso barocco 
e gira în verticale l'orizzonte per 
immorsarlo fra i contrapposti ri- 
‘svolti delle incorniciature architet- 
toniche: sortita surreale che ci 
prende di sorpresa e che sembra la 
negazione di quanto aveva. detto 
finora, Invece è la, prosecuzione, 
Depurando l'immagine da ogni im- 
plicazione Jetterania, da ogni nife- 
rimento a luoghi determinati, la 
Di Lillo configura il luogo dove 
il simbolo gira soltanto su se stesso 
e tale luogo, paradossalmente, è 
proprio il più surreale, 

E' abilissima nella tecnica. Basti 
a provarlo la lastra trattata all' 
ficquatinta ed esposta come ma- 
finice anziché come stampa. Il pitto- 
re di testa — qual è la Di Lillo — 
non può non essere anche pittore 
di mano. Ma la manualità passa in 
secondo ordine. Ed è qui il valore 
antico e moderno della sua pittura 
Dovremmo esserle grati tutti — 
‘giusta l’osservazione di Molesi — 
per la lezione di civiltà che l’arti- 
sta ci impartisce: soltanto passan- 
do attraverso l'estrema e più raffi- 
nata sottigliezza intellettuale si ar- 
riva alla semplicità. autentica, 8 
quella semplicità che non è ricatto 
sentimentale per gabellare i gonzi. 
‘Pd è qui la grande possibilità mo- 
rale dell'educazione artistica, dell’ 
@ducazione per mezzo della pittura, 
senza gli equivoci, ed i compromessi 
della parola, alla quale, noi non 
pittori, dobbiamo soggiacere. 


Architettura 
romantica 


‘L'architettura romantica a Trie- 
ste» al Liceo Ginnasio «Dante Ali 
ghieri». Alla mostra-concorso foto- 
grafica, che accresce, per la siste 
matica continuità della ricerca © 
‘per la qualità artistica delle immna. 
gini, il merito già acquisito con la 
«campagna» dello scorso anno, de- 
dicata all'architettura neoclassica, 
hanno partecipato undici studenti. 
L'iniziativa è nata dalla fede, dalla 
dedizione, dalla competenza di Ser- 

« gio Molesi, professore .di storia 
| dell'arte, ed ha dato frutti copio- 
| si grazie alla tenacia di Cora Mo. 


i Spiridione); segnalato; Paolo Ta. 


sca-Riatel, la studentessa che ha 
diretto e coordinato la mostra. 
Nell'ordine, i premiati sono: Gîo- 
vanni Boschian ‘(Chiesa evangelica), 
Elena Ventura (Casa Gopcevich), 
Alessandro Carbone (Chiesa di San 


maro (Torre del Lloyd); esposi- 
tori: Enrico Bruno (Palazzo del 
Lloyd), Giovanni Cesari (Politea- 
ma Rossetti); Mauro Giacca (Mu- 
nicipio), Alessandro Mlach ‘Ca. 
stello di Miramar), Flavio Van der 
Ham (Palazzo del Governo), Meri- 
tevole di segnalazione a nostro per- 
sonale giudizio, il Mlach. 

Fuori conterso sono documentati 
fotograficamente il Tempio Israe- 
litico, il Palazzo Revoltella, il Pa- 
lazzo Modello, il Palazzo delle Fo- 
ste, la Casa Rusconi, il Palazzo 
Economo, il Palazzo Vianello, la 
Casa Leitenburg, la Scala dei Gi. 
ganti (manca, purtroppo, il Pa- 
lazzo del Monte di Pietà e il Fero 
della Vittoria), il Palazzo della 
Ras, La Torre dei Pallini. Le dida. 
‘scalie della mostra sono di Cora 
Mosca-Riatel e di Marco Meloni; 
consulente erlistico adriano Stok; 
progetto dell'attrezzatura espositi- 
va stabile lell’architetto. Ernesto 
Van del Ham, Resta soltanto da 
augurarsi che l'iniziativa prosegua 
(prossima tappa il liberty) e che 
le fotografie vengano pubblicate: 
potrebbe essere il corredo icono- 
grafico di una esauriente guida ar- 
chitettonica di Trieste, 

I. N. 


‘i SI RIPARLA IN APPELLO DI UN DUPLICE 


Sabato, 8 luglio 1978 


INVESTIMENTO A UDINE 


‘auto le travolse 
all'atto del congedo 


Un tragico congedo tra due 
vecchie amiche rievocato alla 
Corte d'appello, presieduta dal 
dott. Corsi e formata dai con- 
siglieri dott. Burattini e dott. 
D'Amato, p.g. l'avvocato gene- 
rale dott. Cariglia, cancellie- 
re Gelli, al processo contro il 
contumace Ambrogio Somma- 
riva, 72 anni, da Udine, via 
Vittorio Veneto 6. 

Poco dopo la mezzanotte del 
4 agosto del 1973 — spiega il 
consigliere relatore dott. Bu- 
rattini — l’attuale ricorrente 
stava guidando la propria mac- 
china lungo via Asilo M. Vol- 
pe nel capoluogo friulano, di- 
retto verso la vicina piazza. 
Sommariva aveva percorso ap- 
pena un- centinaio di metri 
quando, all'improvviso, una 
donna gli avrebbe tagliato la 
strada dalla destra. L’automo- 
bilista non riuscì a mettere in 
atto alcuna manoura d’emer- 
genza, la sventurata venne let- 


teralmente «imbarcata» sul 
cofano della vettura, e dopo 
aver sfondato il parabrezza, 


+ stramazzò, gravemente ferita 


al suolo. 

Sommariva si precipitò ac- 
canto alla signora — era Alma 
Aita — Galvani, 66 anni, abi- 
tante al numero 12 di quella 
strada — e soltanto allora si 
accorse che, sulla massicciata 
stradale, ciaceva un'altra. fe- 
rita, Velia Zaccaria, nata a 
Trieste 74 anni fa, e residen- 
te a Udine, in via Grazzano 
63. Le investite furono tra- 
sportate all'ospedale, dove |’ 
Aita spirò poche ore dopo il 
suo accoglimento e la Zacca- 
ria fu ricoverata con progno- 
si di una quarantina di giorni. 

Interrogato, Sommariva spie- 
gò di essersi trovato improv- 
visamente davanti l'anziana sì- 
gnora e di non avere potuto 


in alcun modo evitarla. La 
Zaccaria dichiarò alla Polizia 


IN APPELLO UN EPISODIO AVVENUTO NEL 


CAPOLUOGO ISONTINO 


Finì in un pestaggio 
la contesa ideologica 


Di una contesa di natura ideo- 
logica si discute alla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Urso 
e formata dai consiglieri dott. 
Cautin e dott. Salerno, pg. il 
dottor Ballarini, cancelliere Pao- 
lich. La causa è contro tre gio- 
vani goriziani che, al tempo dei 
fatti, erano poco più che ragaz- 
zi: i contumaci Vincenzo De Ca- 
ro, 18 anni, via Favetti 7, Rena- 
to Grego, 21 anni, via Nazario 
Sauro 1, e Sirio Ban, 20 anni, 
via D'Annunzio 8, presente. 

La causa ha origini abbastan- 
za lontane: la sera del 18 apri- 
le del 1974, la polizia del capo- 
luogo isontino intervenne in via 
Luga dove, sanguinante, gli a- 
genti trovarono Duilio Ban, Que- 
sti — precisa il consigliere re- 
latore dott. Salerno — venne 
medicato, all'ospedale e, quindi, 
sporse querela contro De Caro, 
Grego e suo figlio Sirio, soste. 
nendo che quella sera anche 
precedentemente costoro lo a- 
vrebbero ingiuriato e minaccia- 
to perché si era allontanato dal 
Partito comunista, 

Le indagini si estesero e fini. 
rono con il coinvolgere altre 
quattro persone. Gli indiziati 


tuali appellanti furono imputa-|ficienza di prove. I tre giovani 
ti di concorso in lesioni volon.|ricorsero, 


tarie a Duilio Ban, minacce al. 
lo stesso (lo avrebbero diffida- 
to di non chiamare la polizia), 
De Caro e Grego furono, accu- 
sati di altre minacce: il primo 
avrebbe promesso a Ban di pian- 
targli un coltello nella schiena, 
l’altro gli avrebbe suggerito che 
sarebbe stato meglio per lui se 
si fosse allontanato da Gorizia. 

Il 17 giugno dello scorso an- 
ni, il terzetto venne processato 
dal Tribunale di Gorizia, che ri. 
conobbe De Caro e Grego col. 
pevoli di lesioni e di minacce e 
li condannò a due mesi di re- 
clusione e 30 mila lire di multa 
a testa, e Ban di minaccia e gli 
inflisse 20 mila lire di multa, ac- 
cordò loro i benefici di legge e 
assolse i coimputati per insuf- 


dott. U. CIOL 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 


vennero interrogati e tutti re. 
spinsero le accuse che il que-! 
relante aveva loro mosso. Al: 
termine delle indagini, gli at-! 


VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci!) 
TELEFONO 61740 


bilimento di Trieste e Massi- 


Le conferenze 


(G. P.) Un’incisiva «relazione» 
su «Fiume. cento anni fa: spunti 
di storia e di storiografia», è 
stata tenuta dal prof. Giuseppe 
Rossi - Sabatini alla Società di 
Minerva. Introdotto dal conte 
Domenico (Rossetti, presidente 
del sodalizio, il prof. Sabatini ha 


saggio, «Storiografia fiumana 
dell'800», che costituisce la pre- 
fazione critica di una ristampa 
(di prossima pubblicazione) dell’ 
opera di Giovanni Kobler, inti- 
tolata «Memorie storiche della 
(Liburnia». 

Tale prefazione comprende 
due parti, di cui la prima trac- 
cia un profilo storico di Fiume 
nell’arco di quel ventennio, dal 
"0 al ‘90, in cui la città «rigo- 
gliosa, ottimista e protesa verso 
l'avvenire, viveva una delle più 
‘belle stagioni della sua vita plu- 
risecolare...» Fase feconda e 
felice di Fiume questa, momen- 
to idillico durante il quale la 
città si arricchisce, grazie anche 
all'opera dell’illustre Giovanni 
Ciotta, di scuole, di giardini, di 
un acquedotto e di un nuovo 
teatro; ma anche di due sedi di 
navigazione, di cantieri e 
aziende, mentre in campo cultu- 
rale viene istituito il ginnasio 


posto l’accento sul suo breve |PUun 


Storiografia fiumana 


drammatica, un circolo letterale. 

Nella seconda parte, di carat. 
tere storiografico, il prof. Saba- 
tini ha posto in rilievo la figura 
di Giovanni Kobler, il quale 
«considerato per molti aspetti lo 
storico per antonomasia di Fiu- 
me», morì nel ’93, vivendo ap- 
to tra il ’70 e il ’90 a Fiume 
gli anni proficui della sua ma- 
turità. Discepolo del Kandler ed 
erede della tradizione settecente- 
sca degli storici di stampo eru- 
dito, Kobler scrisse tre volumi 
sulla «Storia di Fiume» ed altre 
opere ove traspare il suo zelo 
professionale, uno stile lucido e 
preciso e una vocazione storica 
da cui tuttavia non è esente una 
certa provincialità. 

‘Nella sua lunga e dettagliata 
relazione, il prof. Rossi-Sabatini 
‘ha esaminato anche l’opera sto- 
riografica di altri studiosi, del 
tempo, dal de Poli, al Tomsic, 
al Giacich, al de Franceschi, 
concludendo su alcuni giudizi 
critici (Rossi, Samani, Stefa- 
mich, Cervani ed altri) relativi 
al Kobler e alla sua opera, giu- 
dizi dai quali emerge «un’ammi. 
razione più o meno sfumata per 
lo storico fiumano, ma anche 


di | una certa insoddisfazione... Ca- 


lorosi gli applausi ida parte del 


pubblico ‘particolarmente atten- 


italiano, la società filarmonico - to e interessato. 


ASSOLUZIONE 


PIENA DELL’ IMPUTATO 


Iniziatosi ancora il 20 marzo 
scorso, si è concluso ierì il di- 
battimento contro ‘Norino Taco- 
bucci, 58 anni, via Brigata Sas. 
sari 4, il quale è stato processa- 
to dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Serbo e formato 
dai giudici dott. Amodio e dott. 
Roméo, pm. il dott. Coassin, 
| cancelliere Bernazza, per appro- 
priazione indebita pluriaggrava- 
ta e continuata. Secondo la tesi 
dell'accusa, l’attuale imputato, 
| quale presidente dell’Asca - Ace- 
gat, si sarebbe trattenuto 32 mi. 
lioni di lire, che egli avrebbe 
incassato dai dipendenti e dai 
soci dell’Asca stessa a titolo di 
pagamento dei premi di copertu- 
ta per l'assicurazione di RJC/A., 
stipulata con una compagnia. 

€ fatti in causa sarebbero av- 
venuti tra il 1971 e l’anno suc- 
cessivo, ‘Il processo ebbe origine 
da una querela sporta dalla com- 
pagnia assicuratrice, che era as- 
sistita dall'avv. D'Onofrio. In 
terrogato, l’indiziato negò fer- 
mamente l'addebito e precisò 
che egli era stato residente 
dell’Asca dal 11967 al (1975, anno 


iii centi 
DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


colpevole 


in cui l’Asca stessa venne liqui- 
data. Tacobucci dichiarò inoltre 
che, soltanto nel 1974 ebbe noti- 
zia del debito (detto per inciso. 
è stato interamente bonificato). 
Ne rimase profondamente stupi- 
to, interpellò i dirigenti e seppe 
così che lo stesso derivava dell’ 
anticipazione del termine per il 
pagamento del premio. ; 

‘Durante il processo sono stati 
escussi una ventina di testimo- 
ni e, per interrogare una perso- 
na citata a deporre, il Collegio 
ha dovuto trasferirsi a Udine: dl 
teste era rimasto vittima di un 
incidente sciatorio ed aveva do- 
vuto venire ricoverato nell’ospe- 
dale del capoluogo friulano. iAl 
termine della complessa istrut- 
toria dibattimentale, durante la 
quale. il difensore, avv. Vinci. 
guerra, ha consegnato una pon- 
derosa documentazione, ha. pre- 
so la parola il p.m. 

Tl dott. Coassin ha concluso 
{il proprio argomentare, chieden- 
do l'assoluzione di Iacobucci 
con la formula del dubbio. L'av- 
vocato Vinciguerra si è battuto, 
invece, per il proscioglimento 
più ampio in quanto — ha detto 
— il suo assistito non commise 
alcun illecito di natura penale. 
Il Tribunale ha assolto Tacobuc- 
ci per non avere commesso 
il fatto. 


MESSA E CERIMONIA A S. GIACOMO 


Nel ricordo 
di mons. Fogar 


Nella chiesa di S. Giacomo 
Apostolo, il vescovo, mons. 
Lorenzo Bellomi, ha concele- 
brato una messa in suffragio 
di mons. Luigi Fogar, già ve- 
scovo di Trieste. Unitamen- 
te al parroco, mons, Mario Co- 
sulich, e a tutto il clero, il 
direttivo del comitato rappre- 
sentato dai sig.ri Carlo Masè, 
Ferdinando Scarazzato, Anto- 
nio Susovsky, Mario Sbaiz, 


Elargizioni dei lettori 


‘In memoria del proprio marito nel 
IV anniv. (8-7) da N.N. 5000 pro 
(Picocle Suore dell'Assunzione, 

fim memoria di Gualtiero Bozzetto 
per una ricorrenza (8-7) dalla moglie 
(0.000 pro Centro tumori «M. Lo- 
venati». : 

‘Im memoria di Romolo Pergami 
nel XXVII anniv. (7-7) dalla moglie 
|e figlio 10.000 pro Istituto Infanzia 
‘Burio Garofolo (lettino a Suo no- 


ci e colleghi degli Istituti 
ca farmaceutica e tecnica 
tica 65.000 pro Anffas. 

In memoria dell'ing. Umberto No- 
vari nel ‘VII anniv. dalla moglie 10 
mila pro Unione Istriani, 10.000 (A 
‘Assoc. assistenza spastici (bambini) 
e 10,000 pro Domus iLucis. i 

In memoria di Giulio Tassinari 
nell'XI anniv. (7-7) dalla moglie e 
dai figli 20.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer, 20.000 pro Istituto Infan- 
gia (Burlo Garofolo (lettino a Suo 
nome), 20.000 pro (Centro cardiolo- 
gico - Osp. Maggiore (prof. \Came- 

| rins), 110.000 pro Villagggio del Fan- 

ciullo, 10.000. pro Unione it, lotta 
distrofia muscolare, 10,000 pro Mov 
‘mento apostolico ciechi e 10.000 pro 
Chiesa SS, Andrea e Rita, 


‘di chimi. 
farmaceu- 


Ù 


In memoria di Oliviero (Polli per 
il compleanno (7-7) dalla figlia 10 
mila pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

«In memoria di Claudio Zanne per 
l'onomastico (7-7) dalla mamma € 
fratello 10.000 pro Domus Lucis. 

‘In memoria di Remigio [Baldassi 
dai colleghi del figlio Silvano 45.000 
pro (Centro tumori «M. iLovenati», 

Tn memoria di Vittorio France- 
schini dal personale tecnico e arti 
stico del Teatro G. Verdi 124.000 
pro ‘Assoc. it. assistenza spastici. 

‘In memoria di Novella Degrassi in 
Felluga dai dipendenti delle Distil- 
lerie Stock S.p.A. Porto Franco 
Vecchio 90.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Antonia Siega ved. 
Rocco da Maria e Raffaele Panareo 
o: *pro Comitato onoranze ©. R. 


In memoria di Andrea Stolfa da 
Bianca Giordani 5000 pro Centro 
cardiologico Osp. Maggiore (prof. 
F. Camerini), 

In memoria di Stefania Okretich 
dalla famiglia Mario Okretich 20.000 
pro ‘Villa Masieri-Luseriacco (Trice- 
simo) e 10.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Regina Sutter ved. 
Gianuzzi da Antonietta Giraldi 10.000 
pro Conferenza femm. S, Vincenzo 
de’ Paoli (S.M. Maggiore). 

im memoria di Dino Castro dall’ 
avv. Primo Vattovani e Odilla 25.000 
pro Fondo dott. Piero de Favento 


In memoria di Armando Depretis 
da Maria Depretis 50.000 pro Ricrea- 
torio G. Padovan. 

In memoria di Vittorio Krecic dal. 
la moglie e dal figlio 10.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati e 10,000 pro 
| Istituto ciechi Rittmeyer. A 

‘In memoria di Egidio Coretti. da 
Trliana e Irene 5000 pro Unione ital, 
lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Emmelia Fortuna 
da Alba e Bruno Mercanti 10.000 pro 
‘Pro ISenectute, 

[ In memoria di Lucia Rigo ved. 
Canciani dai condomini di via della 
Calcara 58 25.000 pro Anffas, 

In memoria di Renato Gaggio da 
Mary Saba 5000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Alberto Conzina 
dalle famiglie Lucio e Silvio Conzina 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Olga Kiss ved. Po- 
lita da Giovanna e Mario Richter 
10.000 pro Unione italiana ciechi. 

Da parte di amici delle assicura. 
zioni 25.000 pro Associazione ital. 
assistenza spastici, 

In memoria di Ferruccio Erschen 
dalle famiglie Klun 20,000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

‘In memoria di Giovanni Zadeu dal 
figlio Ferruccio 50.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Caidassi da 
Teresa ‘Borghesi 10.000 pro Pamoc- 
‘chia S. Giovanni Decollato. 


(Famiglia capodistriana) e 25.000 pro 
Unione degli istriani, È 


In memoria del caro Riccardo 5000, 
pro Croce Rossa, 


In memoria di Anna Miraz ved., In memoria di Bianca Borri ved. 
| Paolini da Marina © Luciana Ersini | Radivo da Maria Planini e Giusto 


i 10.000 pro Centro 
osp. Maggiore (prof. Camerini), 

In memoria di Vittorina Kessler 
da Morpurgo Fulvio 20,000 pro Cri; 
da Bruno e Carola Montanari 10.000, 
i da Anka e Lucio Steindler 20.000 pro 
Asilo Gentilomo; da Lina Sardi-Mar- 
zano 5000 pro Cri sez. femminile; da 
} Santa Valent 5000 pro Senectute; da 
Bianca e Carlo Masè 5000 pro Domus 
Lucis; da Zoe Coppola 10.000 pro Ri- 
fugio animali Astad. 

In memoria di Bruna Bianca da 
Maria Latini 10,000. pro Fondazione 
per la protezione di Trieste e la Di. 
fesa del Carso; da Adriano e Lucia 
D'Este 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Lidia ‘Battino con Andrea e Ire- 
ne 5000, da Bianca Zuculin 10.000, 
‘da Lina, Anna e Vittorina 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti; da Mario e Ada Petti 20.000, 
da Giuliano e Luciana Rossi 10,000, 
da Bruno ed Elisabetta Petti 10,000, 
da Fulvia e Furio 10,000 pro Soc. Al 
pina delle Giulie, 

In memoria di Giampaolo D'Apri. 
le da parte della Don Baxter (repar- 
to soluzioni 46.000 pro Comunità fa- 
miglia Opicina; dalle fam, Levi - Ca- 
stellini 10.000, da Laura e Vinicio 
Spessot 5000, dalle famiglie Amodeo 
10.000 pro Croce Rossa Italiana; da 
Luciana e Massimo Retta 10.000, da 
TRO ‘Belluschi 40,000 pro Centro 

ori, 


di cardiologia! Furlan 50.000 pro Associazione ita: 


liana assistenza spastici. 

In memoria di Cozzi dott. Rami- 
ro da Silvana e Serena Salvadori 
e mariti 10.000, da Luciana e Massi- 
mo Retta 10.000 pro Centro Tumori; 
dalla famiglia Cosciani 10.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe; dalle fa- 
miglie Concini 10.000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo; da Edo e 
Anita Funajoli 10.000 pro Lega Na- 
zionale; da Gisella ‘Palese 5000; da 
Cornelia  Derossi 5000 pro Università 
Popolare. 

In memoria di Silvia Saffaro ved. 
Hruby da Mario e Leo Saffaro 10.000 
pro Uperz. lana. 

In memoria di Olga Crasso da Ma- 
ria Grazia Simoncini 10.000 pro Unio- 
ne monarchica italiana; dalle amiche 
Nerea, Norma, Amelia 10.000 pro 
Rifugio animali Astad, 20.000. pro 
Centro tumori, 

Im memoria di Tino Ranieri dalle 
cugine Nives e Lidia De Reya 10.000 
pro Associazione italiana assistenza 
spastici. 

In memoria del maestro Nino Ver: 
chi da Alda Noni 10.000 pro Istituto 
del ciechi Rittmeyer; da Italia e Ro- 
dolfo Moraro 5000 pro Centro tumo- 
Ti; da Olga Larese 5000 pro Domus 
Lucis. Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria del dott, Luigi Prandi 
da Silvano Mocchi 50.000 pro Con. 
Vitto «Fabio Fizi» Gorizia, 


Carlo Marsilli, ‘Bruno Barbo, 
ha accolto il presule sul pro- 
nao della chiesa dove spicca. 
va un ritratto di mons, Luigi 
Fogar. 

Mons Bellomi, nella suo o- 
melia, ha esaltato la figura 
del vescovo Fogar nella sua 
qualità di pastore di tutta la 
comunità, soprattutto dei po- 
veri e più bisognosi di assi. 
stenza spirituale e materiale. 

Successivamente nella sala 
del Circolo lavoratori cristia- 
ni «S. Giacomo», dopo brevi 
parole di introduzione e di 
saluto da parte del parroco 
Mons. Cosulich, il presidente 
del comitato, Carlo Masè, ha 
esposto il programma delle 
‘onoranze per mons. Fogar, tra 
le quali una targa a suo no- 
me, che entro l’anno verrà po- 
sta all’esterno della Cattedra- 
le di S, Giusto. 

Il dott. Guido Botteri ha 
quindi illustrato i tratti salien- 
ti del libro biografico su mons. 
Luigi Fogar, in fase di ela- 
borazione. In chiusura, il ve 
scovo Bellomi ha ricordato 
‘mons. Fogar, come strenuo di- 
fensore dell'unità dei. cattoli- 
ci — oggi ritornato di attuali- 
tà con il convegno dei cristia- 
ni a confronto — a pescinde. 
re dalla loro appartenenza 
etnica o professione politica. 


Societa Alpina delle Giutte 
Sezione di Trenta del C.A.L. 


Il P.g. chiede sia dichiarata l’ 
inammissibilità dell’appello di 
De Caro e di Ban per mancata 
presentazione dei motivi e con- 
ferma per Grego della senten- 
za di primo grado, l’avv. Vala- 
stro, che si assume la loro di- 
fesa, sollecita l'accoglimento dei 
motivi di doglianza ma la Cor- 
te delibera nel senso indicato 
dal dott. Ballarini: dichiara, 
cioè, inammissibili le impugna- 
zioni degli assenti, e conferma 
per Grego il verdetto del Tri. 
bunale. 


150 ANNI DALLA NASCITA 


Mostra su Verne 
alla Biblioteca del popolo 


Presentazione del prof. Gioseffi 


‘Oggi alle ore 18.30, nella sa- 
letta delle esposizioni della Bi- 
‘blioteca del popolo, in via Tea: 
tro Romano 7, avrà luogo l’ 
inaugurazione della mostra de- 
dicata a (Giulio Verne realiz- 
zata dalla Biblioteca del popo- 
lo, con la collaborazione della 
Biblioteca civica e dell'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi. 
smo di Trieste, nella ricorren- 
za del ‘150.0 anniversario della 
nascita dello scrittore e in oc- 
casione del XVI Festival inter- 
nazionale di fantascienza. La 
presentazione sarà fatta dal 
prof. Guido /Gioseffi, docente 
di lingua e letteratura francese 
presso la facoltà di magistero 
dell’Università di Trieste. 


Membri di seggio 
e codice fiscale 


T componenti dei seggi per i 
referendum popolari dell’ giu- 
gno 1978 e per le elezioni regio- 
inali, comunali e icircoscriziona- 
li del 25 giugno 11978, che non 
hanno provveduto all'indicazio- 
ne del numero di codice fiscale 
sulla tabella degli onorari, come 
previsto dalla circolazione mi- 
nisteriale n. I737-G dd. 29 mag- 
gio (1978, sono invitati a_ presen- 
tarsi alla ripartizione ÎX - ra- 
gioneria del Comune di Trieste, 
stanza n, 249, muniti del proprio 
numero di codice fiscale. Coloro 
che non fossero in possesso del 
numero di codice fiscale do- 
vranno richiederlo presso l’Uffi- 
cio delle imposte dirette e co- 
municarlo poi tempestivamente 
al predetto ufficio comunale. 


= 


Corsi di nuoto 


Il Sub Sea Club Trieste orga. 
nizza corsi di nuoto per adulti 
e bambini ed un corso ‘di tec- 
nica subacquea presso la pisci- 
ina del park Hotel Obelisco nella 
verde cornice di Opicina, I cor- 
si di nuoto sono tenuti da un 
socio istruttore federale, sono 
di due tipi: per principianti di 
apprendimento e di perfeziona- 
mento. I corsi di tecnica subac- 
quea sono accessibili solo a 
sommozzatori possibilmente bre- 
vettati e prevedono lezioni in pi- 
scina ed uscite in mare, 


«E. BOEGAN» 


Verdi» 


stradale che, dopo avere tra- 
scorso la serata con l'Aita, la 
stava riaccompagnando a ca- 
sa e che, proprio al momento 
del sinistro, esse si stavano 
salutando. La signora preci 
sò di non ricordare altro: st 
era, infatti, svegliata all’ospe- 
dale. f 

Sommariva venne incrimi- 
nato per omicidio colposo ag- 
gravato, e îl 25 febbraio del 
1976 fu processato dal Tribu- 
male di Udine, che riconobbe 
mel 60 per cento il concorso 
di colpa della vittima e, con 
le «generiche», dichiarate pre- 
valenti sulla contestata aggra» 
vante, lo condannò a sei me- 
sì e venti giorni di reclusione 
con i benefici di legge, alla 
sospensione della patente per 
sei mesi e al risarcimento dei 
danni a due congiunti dell’ 
Aita, con l'assegnazione agli 
stessi della provvisionale di 
‘un milione, dichiarata provvi- 
soriamente esecutiva. 

L'automobilista ricorse ma, 
come abbiamo giù accennato, 
diserta ora il giudizio di se- 
condo grado. All'inizio della 
discusisone prende la parola 
l'avv. Comand da Udine e di- 
chiara di revocare la costi 
tuzione di parte civile per in- 
tervenuta tacitazione. IL ‘p.g. 
chiede che nessun ritocco ven- 
ga approvato alle deliberazio- 
mi di primo grado mentre il 
difensore, avv. Giuseppe Cam- 
peis da Udine, sollecita l'in 
tegrale riforma. La Corte con- 
‘ferma il verdetto del Tribuna- 
le e condanna l'appellante al 
pagamento delle maggiori spe- 
se di giudizio. 


Dolorosa scomparsa 
del vrof. Benedetti 


Ci giunge da Roma, dov'era 
passato a vivere da qualche an- 
no, la triste notizia del decesso 
del prof. Andrea Benedetti. Na- 
to a Rovigno nel 1896, era ac- 
corso volontario nella guerra di 
redenzione e aveva partecipato 
poi all’azione dannunziana per 
Fiume. Insegnò dal 1921 per un 
seguito di. tredici anni nel no- 
stro ginnasio «Petrarca», tra- 
sferendosi poi a Pordenone, do- 
ve fondò la rivista «Il Noncello», 
portando alla stessa i suoi con- 
tributi di storico, 

Passato alli lento. a 
Cento. collaborò all'annuario di 
quel liceò, come diede saggi del 
suo talento di storico nelle più 
quotate. rassegne triestine, istria- 
he e friulane, come anche in 
quella dell’Istituto nazionale per 
la storia del Risorgimento. Fu 
l’unico a interessarsi con salde 
cognizioni araldiche sul blasona- 
rio giuliano e fiumano pubbli. 
cando in «Porta Omentale» per 
più di un decennio. Scrisse an- 
che sui castelli feudali, su Por- 
cia, su Francesco Fortunio, su 
Pasquale Revoltella, sull’isola di 
Sipar, e sempre con metodo di 
storico. 

Ma si interessò pure di arte 
e diede in «Pagine istriane» la 
rassegna. delle nostre esposizio- 
ni artistiche. Così ancora vanno 


{ricordati nella sua continua per- 


durante attività i recenti due 


| volumi su xUmago» e «L’Istria 


nei secoli» a cura della Fami- 
glia umaghese. 

Alla Famiglia e ai parenti tutti 
vive :condoglianze per la scom- 
parsa dello storico e del patriota. 


IOSTRE D 


CORSIA STADION 
LUCIANO SOPELSA 
NOVELLA PARIGINI 


cr REI 
Sala comunale d’arle 


«LO SQUERO» 
‘Muggia 
RENZO POSSENELLI 
UGO PIERRI 
fino al 9 luglio 


EEE 


ALLA COMUNALE 


70.0 anniversario 
dell'attività turistica 


Lunedì 10 luglio 
la pittrice concittadina 


ALBA HRELIA 


inaugurerà una mostra 
personale di pittura 


CERA 


Galleria Cartesius 


BANCO DELLE STAMPE 
‘orario feriale 


della 


GROTTA GIGANTE 
9 luglio 1978 


illuminazione straordinaria 


— ora 110.45 
Accensione del candelabro nella Gran 
de Caverna 
— ore 11-12 
COMMISSIONE GROTTE Concerto della Banda cittadina «G. 


nell'interno della ‘Grotta, of- 
ferto dall'Azienda Autonoma di Sog- 
giorno e Turismo di Trieste 


MOSTRA DEL MANIFESTO DELLE GROTTE TURISTICHE 


— NEL POMERIGGIO VISITE CONTINUATE — 


Sabato, 8 luglio 1978 


IL PICCOLO 


La Giunta regionale 
per far cessare 


il blocco 


ai valichi austriaci 


Nel corso dei lavori che la 
Giunta regionale ha svolto que- 
Sta mattina a Trieste, dopo 
Una dettagliata relazione dell’ 
Assessore delegato al compe- 
tente servizio, Cocianni, in me- 
Tito al iblocco degli autotra 
Sportatori di merci ai confini 
con l’Ausrtia, è stato unanime 
mente deciso di interessare il 
Governo italiano per un ungen» 
te intervento presso quello au- 
Striaco, im ad ottenere la 
Tevoca della recente supertas. 
Sa stradale, Il testo del mes- 
Saggio telegrafico è il seguente: 

«Al Ministro dei trasporti, 
Onv. Vittorino Colombo: Giun- 
ta regionale Friuli-Venezia Giu- 

» riunitasi data odierna, in- 
tempretando anche preoccupa 
Zioni e giuste richieste auto- 
trasportatori merci chiede sol. 
lecito energico intervento Go- 
Verno italiano presso quello 
&ustriaco per revoca aut so- 
Spensione gravosi recenti prov- 
Vedimenti at carico citata ca- 
tegoria, Giunta regionale ritie- 
ne opportuno rinvio riunione 
Commissione italo - austriaca 
prevista Roma giorni 13-14 lu. 
glio 1978, aut denuncia indetta 
Occasione accordi bilaterali at- 
tinenti trasporti merci». 

Pure da parte dell'assessore 
Cocianni è da registrare un in- 

‘ento personale ai due Sot- 
tari del Ministero dei 
i, Degan ed Acilli. 
CELTI 


‘Ragazzo si infortuna 
cadendo da un albero 


Allegretti, studente, abitante in 
Via Vasari 11 stava giocando al 
calcio nel cortile della scuola 
«Fornis», in via Vasari, quando 
è salito su un albero poiché la 
Palla si era impigliata tra i ra- 
Mi. Un ramo, però, ha ceduto 
2 il giovane è rovinato al suolo 
de un'altezza di 4-5 metri. Tra: 
Sportato el Maggiore, con la 
Cri è stato accolto .n neurochi- 
Turgica con prognosi di venti 
Giomi per trauma cranico. 
PRESE 


Ferito da un ferro 


Il meccanico Giannino Ferlu- 
ga, di 55 anni, abitante a Mug- 
in via Santa Barbara 45, 
Stava lavorando in un'officina 


Tal LA) 


Gli ufficiali della nave a consulto con i vigili del fuoco dopo l'intervento di questi ultimi. E* a) 
| visibile nella stiva il grosso carico di bidoni pieni di acqua ossigenata 


(Italfoto) |. 


SULLA «NEPTUNE TURQUOISE» DI SINGAPORE 


Allarme in Porto nuovo 
nella stiva di una nave 


Allarme ieri mattina al Por- 
to nuovo per una perdita di 
acqua ossigenata nella stiva di 
una nave battente bandiera di 
Singapore. Il mercantile «Nep- 
tune Turquoise», proveniente 
da Fiume e diretto verso la 
Cina aveva un carico di 160 
tonnellate di acqua ossigena- 
ta in taniche da circa 70 chilo- 
grammi l’una: verso le 11.30 
l'equipaggio della nave ha no- 
tato una discreta quantità di 
«fumo» uscire dagli sfiati del- 
la stiva. 

I vigili del fuoco, accorsi 
al comando dell'ing. Casablan- 
ca, e il personale della «Pre. 
videns» (una società privata 
che controlla i carichi cosid- 
detti pericolosi delle navi) sot- 
to la direzione del tecnico 
Stefani, hanno presieduto allo 
svuotamento della nave. La 
«Neptune» trasporta in que- 
sto viaggio anche cianuro di 


sodio, cartoni di nylon e fi- 
lati. Il maggior pericolo era 
rappresentato da un notevole 
quantitativo di balle di fiocco 
sintetico sotto gli strati di ta- 
niche contenenti acqua ossige- 
nata. C’era, infatti, la possibi- 
lità che il liquido imbevesse il 
fiocco: in questo caso sarebbe 
insorto il pericolo dell’auto- 
combustione, anche a molti 
giorni di distanza. 

Secondo l'ing. Casablanca, 
era difficile che l'acqua ossi 
genata filtrasse attraverso i 
teloni di nylon che imballano 
il fiocco sintetico: per ogni 
evenienza, tuttavia, il coman- 
dante dei vigili del fuoco ha 
fatto intervenire due auto- 
pompe e un camioncino ton 
il liquido schiumogeno, per 
riempire la stiva di sostanze 
antincendio, qualora ve ne 
fosse stato bisogno. I mari 
nai della Neptune hanno prov- 
veduto a vuotare la stiva dal. 


le taniche di acqua ossigena- 
ta per vedere, oltretutto, se 
le balle di fiocco erano sta- 

te inzuppate. Il tecnico Ste. | 
fani ha cercato immediata- 
mente la causa dello spandi- 
mento ma non è riuscito a 
calarsi fino al fiocco per le 
esalazioni particolarmente cor- 
Tosive che emanava l’acqua 
ossigenata. 

Dai primi accertamenti sem- 
bra che alcune decine di ta- 
niche siano «scoppiate» a cau- 
sa dell’assestamento delle sot- 
tostanti balle di-fiocco, gli 
strati superiori di taniche a- 
vrebbero, quindi, compresso 
quelle inferiori. I recipienti 
sono stati trasportati in un 
deposito della «Previdens», in 
attesa della perizia tecnica, 

E 

Foglio di via — La polizia di iron 
tiera ha denurciato a piede abera 
tre jugoslavi perché contravventori 
al foglio di via obbligatorio, 


Cronache degli spettacoli 


LA TERZA RASSEGNA PROVINCIALE 


Folclore a Muggia 


Stasera cori e bande con brani popolari 
Domani il finnle con l'<Ongia> al completo 


teressante e piacevole, 

Teri, poi, c'è stata la par 
tecipazione della banda mug- 
gesana, del coro «Vesna» di 
Santa Croce e del coro «Val 
fRosandra» del Cral-Eapto di 
Trieste, La serata ha visto la 
‘presentazione di molti pezzi 
lè composizioni ispirati alla no- 
stra tradizione folcloristica e 
musicale per un programma 
‘che ha destato ottimo interes- 
se e consensi, 

Stasera alle 20, sarà la volta 
della società bandistica di Au- 
Tisina, cui seguirà il coro «Ja- 
dran» di Santa Barbara e il 
complesso bandistico «Vincen- 


4 Muggia, organizzata dalla 
Compagnia, folcloristica  mug- 
gesana «Ongia» in collaborazio- 
ne con l’Azienda di soggiorno 
e il Comune di Muggia, la ter- 
za rassegna dei Gruppi ban- 
distici corali e folk della pro- 
vincia. 

Giovedì scorso la manifesta. 
ziune è stata aperta — presso 
il Centro giovanile italiano, se- 
de dell’avvenimento — con l’ 
es:bizione del complesso bandi- 
s.ico di Prosecco cui è segui- 
to il coro dell'«Ongia» di Mug- 
gia. E’ stato uno spettacolo in- 


(F. M.) Sta svolgendosi 3 


INDIVIDUATA UNA PISTA DOPO QUINDICI GIORNI DI CONTINUE RICERCHE 


Il racconto dell’ex sindaco di Resia che lo ha visto sorvolare la Val Venzonassa e poi 


scomparire - Una zona molto impervia dove solamente gli alpini potrebbero operare 


Forse sui monti di Venzone 
l'aereo dei coniugi Schleifer 


CONSIDERAZIONI 


DI LIANA ORFEI SIL SUO MONDO 


zo Tatulli» di Trieste. Il pro- 
gramma. anche in questo caso, 
prevede la presentazione di 


Un ritorno alle origini 
sotto il tendone del circo 


(B. L.) Questo circo che 
diventa una serata di varietà 
fa pensare che il tempo pas- 
sa e che tutto sì trasforma. 
Quello spirito picaresco, quel 
genio acrobatico e quella ca- 
pacità istintuale di parlare 


Sono trascorsi ormai quasi 
quindici giorni dalla scompar- 
sa dell'aereo da turismo, ai 
cui comandi si trovava l’ing. 
Angelo Schleifer, di Trieste, 
che viaggiava con la moglie 
Luciana, entrambi di 50 anni, 
e la vicenda rimane avvolta 
nel più assoluto mistero. Qua- 
si incredibile che ciò possa 
accadere ai giorni nostri, con 
i sofisticati mezzi di ricerca 
esistenti, e che sono stati usa. 
ti in questo caso, eppure sem. 
bra che l'aereo si sia volati- 
lizzato, scomparso senza la- 
sciare traccia alcuna. 

Sembra comunque che pos- 
sa essere definita con certezza 
la zona in cui l'aereo da tu- 
rismo è precipitato: si tratte- 
rebbe della Valle Venzonassa, 
una zona impervia, l’unica di- 
sabitata in pratica di tutta la 
zona, con una vegetazione che 
* pare fatta apposta per nascon- 


lele none e] 


ALLA FIERA DA OGGIA 


DOMENICA PROSSIMA 


In austerità 


quest'anno 


il festival dell’<Unità» 


Un programma nutrito ma senza artisti noti 


Si apre oggi, nel comprensorio della Fiera campionaria, 
LI ‘terzo festival dell’«Unità» e del «Delo», che ‘proseguirà sino 
& domenica ‘16 luglio, Il programma e le finalità della manife- 
Stazione sono stati illustrati ieri mattina in una conferenza 


Cel Pci, TI festival si articola in 


da Ugo Poli della segreteria della federazione triestina 


due settori: uno propriamente 


folcloristico e spettacolare, l’altro imperniato su tutta una 


Serie di dibattiti e di incontri a 


carattere sociale e politico per 


la discussione di problemi locali e nazionali. 


, si parlerà del «futuro 
Biugno»; 


di Trieste dopo il voto del 25 


di «informazione, pluralismo e democrazia» con il 


fiudizio del Pci sulla, legge per le emittenti private; dei pro- 
blemi della difesa dell'ambiente e dello sviluppo industriale, 
intervento dell’on, ‘\Alborghetti e del prof. Costa; dei 


dra; . 
terreno 


fra la cultura italiana e quella slovena nelle nostre 
con riferimento alle prospettive aperte dal progetto 


legge ‘per la tutela dei diritti della minoranza slovena; del 
lamento dell'università di Trieste nella prospettiva della 
i ‘Orma dell’università italiana» con intervento del sen. Urbani; 


vi sarà un dibattito sullo 
Sull’aborto ; 


stato di attuazione della legge 


e di quella sui consultori familiari della città, 


Con l’installazione di un «consultorio familiare» all’interno dell’ 


Atea del festival, 


folcloristico è scaglionato anch'esso nei 


V 


‘programma 
Biorni di durata della manifestazione, e comprende concerti 
i e strumentali (fra i quali quello della banda cittadina 


Giuseppe Verdi fissato per domenica 16 luglio alle 21), balletti 


li popolari triestini, friulani, moldavi, jug 
; esibizioni di orchestre «rock» e «jazz»; uno spetta- 
«cabaret» con «I gatti di vicolo Miracoli», e infine 
torneo internazionale di scacchi, Fra i nomi più significa 


vi e di 


fi vanno segnalati quelli di Toni Pastrovicchio, lo Stu Lei, 


Coro Vesna 


di Santa Croce,.il complesso Stormy Six, il 


ipo «Ox», il canzoniere di Aiello, il complesso Los Ucayali 


© il'Coro partigiano triestino, 


>» La mancanza di artisti noti in campo nazionale è stata 
legata con la decisione di una diversa politica di costi, te- 
7SRdo anche presente che il festival è strumento di autofinan: 
Zamento della “stampa comunista, 


dere agli occhi dei ricercatori 
anche la più piccola traccia 
lasciata dal velivolo. All’indi- 
viduazione della Val Venzonas- 
sa, quale possibile luogo in 
Cui l'aereo possa essere pre- 
cipitato, si è giunti attraverso 
numerose, testimonianze, dla 
più precisa e attendibile delle 


l’ex sindaco di Resia, cav, Enzo 
Lettig, 

«Potevano essere le 14, qual. 
che minuto più, qualche mi- 
nuto meno — racconta Let- 
tig — quando, stando a casa 
mia, ho sentito il motore di 
un aereo sorvolare la zona 
della Val Resia dove abito e 
poco dopo l’ho visto sbucare 
a una certa velocità provenien- 
te dalla direzione del Monte 
Posar. Ha fatto tre-quattro pas- 
saggi, con il motore abbastanza 
su di giri, sulla stessa Val Re- 
sia, sempre sopra le località 
{Rio Negro e Monte Lavara, 
come se stesse cercando di 
fotografare qualcosa, tanto che 
| sbatteva le ali, piegandosi so- 
vente a sinistra). 

«Poi — continua nel suo rac- 
conto Lettig — dopo aver svi. 
luppato alcune spirali in di- 
scesa e in salita, ha puntato 
con una certa velocità verso 
Sella Camnizza, verso Uccea 
cioè, sopra la quale ha fatto 
un’ampia cabrata ritornando 
indietro. Ha superato il Mon- 
te Nisica, praticamente sopra 
| Oseacco, poi ha ”attaccato” la 
catena dei Musi, superando il 
Monte Cadin, Da quel momen- 
to non ho sentito più nulla, 
tanto che ho pensato che aves- 
se deciso di volare con il mo- 
tore al minimo. Invece, quando 
ho appreso della scomparsa di 
un aereo, che era evidente 
mente quello da me avvistato, 
ho capito che non si trattava 
di ’volo librato” ma che pro- 
prio in quella zona il velivolo 
deve essere precipitato». 

La zona in cui sarebbe preci. 

Dpitato l’aereo, dietro il Monte 
Cadin, è appunto la Val Ven- 
zonassa che, partendo tra Ven. 
zone, di cui prende il nome, 
e Portis, arriva fino in Val di 
Resia. E a questo punto si in- 
seriscono non poche coinciden- 
ze sfortunate, il cui esame può 
essere in grado di spiegare il 
«mistero» della sparizione to- 
tale dell’aereo, 
_ Intanto l’ambiente: la valle 
è molto stretta, completamente 
disabitata, con un unico sen- 
tierino ‘che la percorre sul fon- 
do, ed è caratterizzata da una 
vegetazione particolarmente 
folta e bassa, formata in preva- 
lenza da pini alti non più di 
3-4 metri, che nascondono al. 
la perfezione quanto vi sta. 
eventualmente sotto. 

Poi il tipo di aereo, l'«F 15» 
«Picchio», appunto, tutto in le- 
gno, per cui, sia che abbia 
sbattuto contro un costone di 
roccia, sia che abbia subito un 
violento impatto contro gli al- 
beri, si deve essere letteral 
mente sbriciolato, ed è quindi 


quali sembra essere quella del- | 


i Scroccaro, 


difficilissimo poter trovare dei 
rottami di una certa consisten- 
! za. L'unica parte facilmente 
i rintracciabile dovrebb'essere il 
motore, che comunque non @ 
: molto grande, e che in ogni 
| caso, per il suo peso, dovreb- 
i be essersi depositato sul terre- 
no, quindi, sotto i pini, 

Si presume poi che, il grave 
ritardo sul piano di volo e 
| gli ampi giri che l’ingegnere 
Schleifer fece per cercare di 
riportarsi in rotta dopo avere 
evidentemente perso del tutto 
l'orientamento, abbiano anche 
potuto provocare un'emersen- 
za di carburante, per cui l’ae- 
Teo non si sarebbe incendiato, 
C'è anche la possibilità che la 
strumentazione dell’aereo sia 
andata improvvisamente in 
«Out», 

Quattro giorni dopo la scom- 
parsa, terminate senza esito 
le ricerche «ufficiali», lo stes- 
so Cuttini, con un Cessna 172 
«Rocekt» ha sorvolàto più vol 
te, compiendo una missione 

i ben 97 minuti di volo, la 
valle Venzonassa, correndo an- 
che qualche pericolo. a causa 
delle correnti d’aria discenden- 
ti che si trovavano, senza tut- 
tavia trovare traccia alcuna del 
velivolo. In suo aiuto, oltre 
tutto, era anche intervenuto, 
‘proprio dietro sua richiesta, 
un €. 130 dell'aviazione statu. 
Nitense di stanza in Germania 
e che si trovava ad Aviano in 
missione di esercitazione, 

La base americana di Avia- 
no, appena ricevuto la richie- 
sta di Giorgio Cuttini, aveva 
messo subito a disposizione — 
con il grande spirito di soli. 
darietà e altruismo che ha 
sempre contraddistinto in tut- 
te le operazioni di soccorso gli 
statunitensi — quest’aereo do- 
tato di apposite attrezzature 
fotometriche, che avrebbe po- 
tuto quindi essere utilizzato 
per cercare di individuare i 
rottami dell’aereo. Ma neppu- 
re questo intervento è servito 
a qualcosa, come del restf 
quello dell’elicottero 206 Agu- 
sta-Bell pilotato dal maggiore 
che a sua volta 
aveva sorvolato la zona\nella 
speranza di giungere a qualche 
risultato. 

‘A questo punto non rima. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me «Merhanik Afanasyevy 
(Ru); mn «Arona» (Fi); mn «Sider- 
gemma» (It); mn «Akis Sw (Gr); 
mn «Astron» (Berm.); mn «Kumro- 
veci, (Ys); me «Mostun Sanko» (No); 
mn «Sigrid S» (Da); mn «Aldeba- 
rany (Gr); mn «Aetosy (Gr); mn 
Grifone (It), 

PARTENZE. mn «Esterina» (It); 
me «Zoe» (Li); mn «Rosandra» (It); 
me «Monte Maiella» (It); mc «Fla- 
minia» (It); mn «Astron» (Berm); 
mn «Marko Milat» (Ys); mn wPe- 
lias» (Gr); inn Kumroveoy Ys); 
me «Bratislava» (Ru), 


agli animali che da sempre 


ne che una via d’uscita: e quel 
la cioè che possa intervenire 
per le ricerche un grosso con- 
tingente di uomini, i quali do- 
vrebbero setacciare metro per 
metro quella impervia zona. Si 
potrebbe dunque pensare a un 
battaglione di alpini, a una 
unità, cioè, dotata di un nume- 
ro di uomini sufficiente a com- 
piere questo lavoro certo non 
facile, ma che finirebbe sicu- 
ramente per dare i suoi frutti, 


Residuato hellico 
in via Dell'Acqua 


Un proiettile antiaereo è sta- 
to trovato in un piccolo cana 
le che costeggia la via dell’Ac- 
qua. Si tratta di un calibro 47, 
residuato bellico; che è stato 
portato nel canale dagli smotta- 
menti causati in questi giorni 
dall'acqua piovana, 


abbiamo percepito sotto il 
tendone, forse tende a scom- 
parire. Presentiamo queste 
impressioni a Liana Orfei, e 
lei subito è pronta a smen- 
tire le affermazioni: «Sem- 
mai è un ritorno alle origi- 
ni. Gli storici annotano che 
lo spettacolo si faceva coi 
canti, balli, giochi di abilità 
e anche numeri di orsi e ca- 
ni ammaestratiy. 

— Ma è un ritorno alle 0- 
rigini questo music hall? 

«Per necessità — risponde 
la signora Orfei — perché e- 
na in cartellone un esercizio 
straordinario di acrobazia con 
Raulito, senz'altro il miglio- 
re del mondo: il numero è 
saltato per un infortunio piut- 
tosto serio al protagonista e 
quindi si è corso ai ripari. 
Logica quindi la partecipazio- 
ne mia in veste di vedette 
del varietà perché Raulito 
non Tiusciva a rimettersi in 


ELEMENTI NUOVI DA UN SOPRALLUOGU 


Per una grave caduta 
le ferite alla ragazzina 


Sembra esclusa l’ipotesi della violenza 


Non è stata picchiata, ma è 
caduta dalle scale la ragazzina 
di 14 anni, ricoverata mercole- 
dì scorso all’ospedale infantile 
«Burlo Garofolo», con una frat. 
tura al cranio, Gli inquirenti 
sono arrivati a questa conclu- 
sione dopo aver ascoltato F, F, 
anche ieri mattina e dopo aver. 
compiuto un sopralluogo nell’ 
abitazione della fanciulla, 

Il dirigente della. squadra 
mobile, dott, Petrosino, il com. 
missario iPadulano e il mare- 
sciallo Furlan si sono recati 
all'ospedale infantile e, dopo 
aver avuto conferma che le 
condizioni di F. F. erano netta- 
‘mente migliorate dopo il peg- 
gioramento riscontrato dai sa- 
nitari nella giornata immedia- 
tamente successiva al suo ri- 
‘covero, si sono fatti racconta. 
Te dalla ragazzina la «storia» 
della notte fra martedì e mer- 
coledì scorsi. 

F, F., mei primi colloqui 
aveva fornito alla polizia ele- 
menti discordanti tra loro, di- 
menticando tra l’altro i par- 
ticolari dell’incidente. La ra- 
gazzina, che, come abbiamo 
scritto, conduce vita molto in- 
‘dipendente nonostante la ver- 
de età, è caduta accidental. 
mente dalle scale mentre sta- 
va vincasando mottetempo, 


‘Sembrerebbe che F.F., avendo 
avuto paura dei rimproveri dei 
genitori per essere tornata a 
casa molto tardi, si sia addor- 
mentata davanti all'uscio di 
casa. Si tratta della porta che 
dalla cucina dà sul cortile, La 
ragazzina si sarebbe appisola- 
ta sui gradini molto consunti 
e avrebbe perso l’equilibrio ro- 
vinando sulle scale e quindi 
contro lo spigolo di un poz- 
zo dove sono state trovate 
tracce di sangue e capelli, Poi 
si sarebbe rialzata, andando 
quindi a letto, dove è stata 
trovata dal patrieno nel pri. 
mo pomeriggio di mercoledì. 


Paracadutisti di classe 
oggi a Campoformido 


‘Una manifestazione paraca- 
dutistica di grido è fissata per 
oggi e domani a Campofor- 
mido; si tratta della quinta 
edizione del «Trofeo Ottoma. 
niello», una gara riservata al. 
lla specialità «precisione di at- 
terraggio», a squadre miste. La 
‘manifestazione è nata per ri- 
cordare il paracadutista Save. 
rio ©Ottomaniello, scomparso 
tragicamente in un ‘incidente 
di lancio del settembre 1971, 
sull’aeroporto di Gorizia. 


| 


ci sembrava simpatico. :Pec- 
cato che Trieste non possa 
ammirare il mostro acrobata, 
perché è proprio Trieste, e 

Roma le città che noi Orfei 

amiamo particolarmente. Qui 

@ Trieste abbiamo comincia- 

to la nuova era del nostro 

circo». 

— Film, televisione, sera- 
te' nei locali alla moda... e il 
circo? Che posto ha il cir- 
co nella sua attività? 

«Sono nata nel circo e la- 
voro nel circo. Ma sento di 
dover lavorare anche ‘in set- 
tori diversi perché trovo sem- 
pre un pubblico che apprezza 
quello che faccio. Certo che 
sotto il tendone la gente vie- 
ne per divertirsi, mentre a 
teatro, nelle sale cinemato- 
grafiche il pubblico è più 
propenso alla critica, è più 
scettico». 

— Cosa farà in seguito? 

«Lo show ’’Sempre di più” 
lo porto ancora în giro per 
l'Europa (siamo stati pre- 


brani popolari e motivi notis- 
MM | simi del patrimonio musicale. 

Domani sera, infine, con ini 
zio alle 19.30. si terrà l’ultimo 
appuntamento di quest’edizio 
ne, e precisamente l’esibizio. 
ne corale del balletto giovani. 
lle del complesso bandistico e 
del complesso folcloristico — 
praticamente tutto l’organico 


sesto e lasciare lo spettaco- 
lo senza quell’attrattiva non 
miati con la maschera d’ar- 
gento a Campione); quanto al 
cinema sinceramente non ne 
faccio niente: c'è troppo nu- 
propenso alla critica». 

— Liana Orfei è diventata 


— della compagnia «Ongia», 
organizzatrice della manifesta. 
zione. 

trauma Y 


L’orchestra di Berna . 


di scena ad Aquileia : 


anche donna di lettere che 
ha pubblicato un libro natu: 
ralmente sul circo. 

«Certo è un'esperienza che 
non aveva mai provato pri- 
ma. Comunque ’La grande 
casa chiamata circo” non è 
scritto neanche tanto male 
se, almeno finora, è secondo 
melle classifiche per il pre 
mio Bancarella». 

— Liana Orfei ha fretta di 
provare le musiche, di siste- 
mare alcuni dettagli. 

«Sempre di più grazie a 
Trieste per l'accoglienza che 
ci ha fatto e sempre di più 
impegno da partie mia e di 
mio fratello Rinaldo per of- 
frìire spettacoli più validi, più 
emozionanti». 


Questa sera e domani, con 
inizio alle ore 21, nella basilica 
di Poppone ad Aquileia, sono in 
programma due interessanti 
concerti che avranno per pro- 
tagonisti i centocinquanta ese- 
cutori dell'Orchestra di Radio 
Berna e del «Coro Bach» pure 
di Berna che avranno per diret- 
tore il maestro Theo Loosli, un 
home che non è nuovo al pub- 
blico della nostra regione aven- 
do egli già diretto cinque anni 
fa, nella stessa basilica aquileie- 
se, un concerto dedicato a mu- 
siche di Mendelssohn e di Tchai- 
kovsky di cui riscosse un straor- 
| dinario successo. 


DAL lo LUGLIO 1978 
— APERTURA NUOVO CAMPEGGIO RESIDENCE 


«PIAN DEL GRISA» 


APERTO TUTTO L'ANNO 


IN LOCALITA' VILLA OPICINA - STATALE 202 


Per informazioni telefonare al 213142 


SERATA FINALE VIII TORNEO 


Godina Sport 1978 


SUL CAMPO DI VIALE RAFFAELLO SANZIO 
Torneo regolarmente autorizzato dalla Federazione gioco calcio 


OGGI alle 19.30 — Finale 3.0 e 4.0 posto tra la TRATTORIA GHIRA 
e G.T.0.C. CIUOFFO 


OGGI alle 21.00 — Finale 1.0 e 2.0 posto tra le FURIE ROSSE e 
S.A. pulizie industriali 


Negli intervalli suonerà la banda cittadina GIUSEPPE VERDI 


— INGRESSO GRATUITO — 


Miotonino? 


Ma vogliamo 


Ruote: da 10” in lega leggera 
con freni ad espansione. 


Carburanti e lubrificanti 
(Agip 


Gli indirizzi dei concessionari sono 


sulle (Ed 


Costruita pensando a una mot. 


Ripresa: scattante!!! 


Sospensioni: telescopiche 
integrali per meglio attutire i colpi 
e per una frenata più dolce. 


Sella: veramente comoda e 
ammortizzata per una guida 
confortevole e sicura. 


di un tuo amico: ma tu, 
non ce lo caricare! 


avere le pedane come le 


scherzar 


Avviamento: con il kick-starter. 
messa in moto istantanea, puoi 


ATA-Univas 


Portapacchi: regge anche il peso 


2 


? 


moto. 


prii= 
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are: 


EEE Sat 


Sabato, 8 luglio 1978 


Cronache degli spettacoli 


SEDICESIMA EDIZIONE DEL FESTIVAL: AI CONFINI TRA REALTA' E FANTASIA. 


Oggi parte la fantascienza 


Programma a San Giusto: cartone animato italiano, lungometraggio americano 
mediometraggio polacco - Buck Rogers all'«Excelsior» - Mostra per Jules Verne_ 


«Mi trovavo all'ultimo piano. 
Presi l'ascensore e premetti il 
pulsante per scendere. Invece l' 
ascensore salì». 

Cominciamo così le cronache 
di questo sedicesimo Festival 
della fantascienza. Con una spe- 
cie di micro-racconto che in po- 
chissime righe ribalta i parame- 
tri della realtà. Un gioco inno- 
cuo di razionalità e di fantasia, 
facendo prevalere una volta 1’ 
‘una una volta l’altra nell’insta- 
bile e inquieto equilibrio della 
nostra esistenza. L’eterno gioco 
della mente umana in esplora- 
zione sui sentieri del possibile e 
dell’impossibile, 

Fuori di ogni regola, alle vol. 
te proprio questa sembra esse- 
re diventata la sorte di Trieste, 
città apparentemente aliena da 
ogni novità, eppure destinata 
ad accogliere e riciclare le fron- 
tiere della ricerca umana. ‘Ap- 
pena una settimana fa, a Mira- 
mare, al Centro di fisica teori- 
ca, son giunte le prime confer- 
me sperimentali alle nuove teo- 
rie che si vanno costruendo per 
sintetizzare la realtà del mondo 
fisico, per unificare tra loro le 
interazioni deboli tra i costi- 
tuenti dell'atomo e le interazio- 
ni elettromagnetiche tra parti: 
celle cariche. Fino a ieri sera, 
sempre a Miramare, astrofisici 
di cinque continenti hanno con- 
frontato i dati raccolti e inviati 
sul pianeta dai satelliti-osserva- 
torio che ci girano sul capo al. 
la caccia di nuove immagini 
dell’universo. 

Ecco. Dall’immensamente pic- 
colo all'immensamente grande 
‘alla ricerca di nuove conoscen- 
ze. In mezzo c’è spazio in ab- 
bondanza in cui svariare con la 
fantasia e l'immaginazione, e- 
strapolando nuove realtà. Maga- 
ri — per tornare a noi — anche 
quelle che da questa sera, per 
otto giorni, sfileranno sullo 
schermo gigante. del Castello di 
San Giusto (se l’anticiclorie sul. 
le Azzorre finalmente si sposte- 
rà, sbloccando quell’estate che 
dura a venire). 

Vogliamo provare, dunque, ad 
anticipare i temi delle pellicole 
di questa sera? S'inizierà con 
un breve cartone animato di 
bandiera italiana, «Dedalo», di 
Manfredo Manfredi, che sem- 
bra quasi — almeno a leggerne 
qualche elemento di trama — 
riecheggiare le nostre conside- 
razioni di partenza: l’uomo ri- 
scopre il gusto della fantasia e 
dell'ignoto nella sua mente, tra 
un battito e l’altro dei suoi 
occhi. 

‘Convenzionale, fin consunto 
se vogliamo, lo spunto che pare 
offrirci il lungometraggio ame- 
ricano della serata d'inaugura- 
zione, dal titolo banalotto («La 
fine del mondo») e che riscopre 
un Christopher Lee capace di 
uscire dall’abusatissimo cliché 
di Dracula. Qui indossa le vesti 
del frate, anche se — come si 
scoprirà — un frate particolare, 
legato per strane vie ai segnali 
misteriosi che vengono giù dal 


lo spazio, rivelatori di civiltà 
extraterrestri. Le premesse per 


un film dignitoso e avvincente 
ci sono: speriamo non vadano 
deluse di brutto. 

Di nuovo l'ombra del fantasti- 
co con il terzo film di questa 
sera, «Occhi magici», un medio- 
metraggio che viene dalla Po- 
lonia. L’Est europeo è speciali- 
sta in questo genere di pellico- 
le tra il grottesco, il surreale, 
la storia d'incubo, secondo la 
grande lezione di Franz Kafka. 

Ma la giornata d’inaugurazio- 
ne del Festival si segnala anche 
per l’inizio, al pomeriggio, al ci- 
nema «Excelsior», della. rasse- 
gna «Fant’America 2», organiz: 
zata dalla Cappella ‘Under- 
ground e dedicata ai serial av- 
venturosi americani. Tra oggi e 


domani sarà la volta di due no. 
tissimi campioni del fumetto 
fantascientifico degli anni ’30- 
40: prima Buck Rogers e poi 
Flash Gordon. Ne abbiamo vi 
sto in anteprima alcuni spezzo- 
ni l’altra sera: sequenze godibi. 
li e curiose (ma quattro ore di 
seguito saranno forse troppe 
anche per gli stakanovisti della 
fantascienza...), che tra l’altro 
consentiranno di vedere final- 
mente le fonti alle quali Lucas 
attinse a piene mani per il suo 
«Guerre stellari»; fin la lunga 
didascalia iniziale che scorreva 
verso lo spazio lontano a mo’ 
di astronave. 

Consigliamo infine di non per- 
dere l'occasione di fare una vi- 


uRn2n@2-___@—______ ___@ 


Rete 


«Mille e una luce» (Rete 1 - 
ars 20.40) — In bianco e nero 
l'anteprima. della nuova tra 
smissione estiva del sabato 
sera, iregistrata Piero iTur- 
shetti, col quale collaborano 
Adolfo Perani, ideatore dei 
giochi, 

PCS 

«Negro africana» (Rete .1 - 
cre 21,55 - colore) — Prende il 
via questo programma di Ab 
berto Pandolfi con una tra- 


smissione intitolata «Una sto. 
Tia non scritta». Contiene i 
primi elementi di una cultura. 
riguardante il continente afri- 
cano. Siamo nel 1978: villaggi 
rimasti immutati nel tempo si 
trovano a breve distanza da 
grandi città. Le domande alle 
quali si cercano di rispondere 
sono le seguenti: Qual'è l’Afri- 
cu di oggi? Quali i suoi pro- 
blemi e quale la sua cultura? 
La puntata odierna si riferisce, 
in particolare, all’intellettua- 
le africano e al suo rapporto 
col potere politico. Tra gli in- 
tevvistati, il poeta Lepold Sen- 
ghor, presidente del Senegal. 


«I due Fjodor> 


Rete 


«Marianna» (Rete 2 - ore 
2040 colore) — Si conclude lo 
sceneggiato tratto dal roman- 
zo di Marivaur. Trama: Ma- 
rianna, quando il suo matri- 
monio con il giovane Valville 
sembra deciso, si ammala col 
presentimento che il suo amo- 
r2 sia in pericolo. Scopre, una 
volta guarita, che Valville si 
è ‘invaghito della signorina 
Varthon, Tra lei e la Varthon 
si stabilisce un'alleanza, solle- 
citata da un sentimento co- 
mune di indignazione per la 
disonestà del givanoe. Rottu- 
ra del fiadanzamento, Tentata 
di farsi suora, Marianna viene 
d'stolta dal suo progetto dalla 
madre di Valville. 


«I due Fjodor» (Rete 2 - ore 
21,40) — Nel ciclo dedicato al 
cinema di Vasilij Suksin, que- 
sto film diretto da Marlen 
Kuziev nel 1958. La trama: 
alla fine della guerra, î sol. 
dati russi vittoriosì tornano a 
sasa. Il piccolo Fjodor pren- 
de posto su una tradotta e 
diventa amico di un reduce al 
quale racconta di essere di- 
retta da una zia che abita în 
campagna, La realtà è diversa; 
«l fanciullo non ha più nessu- 
no, è rimasto solo al mondo. 
Tra ‘il reduce e Fjodor nasce 
una affettuosa amicizia che 
consentirà a entrambi di af- 
jrontare insieme il tempo di 
‘pace. Suksin (1929-1974) è 
uno degli esponenti più auto- 
revoli del cinema sovietico 
contemporaneo anche se po- 
co conosciuto in occidente. 


sitina, in questi giorni, alla mo- 
stra bibliografica dedicata a Ju- 
les Verne che si apre nel pome- 
riggio (ore 18.30) nella saletta 
delle esposizioni della Bibliote- 
ca del popolo in via del Teatro 
{ Romano. E’ il giusto tributo di 
| Trieste fantascientifica a chi in- 
terpretò molto dello spirito di 
avventura illuminista della pri. 
ma fantascienza, A 150 anni dal. 
la nascita, papà Verne merita 
bene la sua giusta fetta di con. 
siderazione e di ammirazione. 
Fabio Pagan 


Tutti i problemi 


dei conservatori musicali 


ROMA — Nel centro dibattiti 
della Federazione nazionale 
stampa italiana, si è svolta 
una conferenza stampa promos- 
sa da docenti e allievi di vari 
conservatori italiani. Il tema, in 
questi giorni di estrema attuali. 
tà, affrontava l'aggiornamento 
e la riqualificazione degli studi 
musicali, la riforma dei conser: 
vatori e l'inadeguatezza delle 
relative formulazioni legislative 
in discussione alla Camera e al 
Senato, «E questo — è detto 
in un comunicato — nel mo- 
mento di particolare agitazione 
del mondo musicale italiano, in 
conseguenza dei dissensi crea- 
tisi dopo l'inserimento dei con- 
;Servatori di musica nel testo 
idi legge per la riforma, della 
scuola secondaria superiore ap: 
iprovato in sede referente dalla 
commissione istruzione della Ca- 
mera, (art. 7), In aggiunta poi 
al fatto che, dal testo di rifor- 
ma, universitaria elaborato dal 
relatore senatore Cervone, i 
|conservatori di musica sono sta 
! ti sorprendentemente esclusi, al 
contrario delle accademie di 
belle arti, di arte drammatica e 
di danza, assieme alle quali era- 
no stati sempre considerati». 

«Non sono state così soddi. 
sfatte — prosegue il comunicato 
— le esigenze di un decentra- 
mento dello studio musicale, at- 
tuabile solo attraverso l’'istitu- 
zione graduale e programmata 
di scuole secondarie inferiori e 
superiori ad indirizzo musicale 
mon coincidenti con gli attuali 
conservatori ((45 in tutto). Ma 
soprattutto è venuta a mancare 


cui per gli studi musicali sono 


revisione e necessari aggiorna. 
menti specialistici attuabili solo 
in un contesto didattico e giu- 
ridico di istruzione superiore a 


sono apparse indispensabili tre 
ifondamentali esigenze: creazio- 


ri ad indirizzo musicale decen- 
trate, non. coincidenti con i 
«conservatori; esclusione dei con- 
servatori stessi dalla riforma 
idella scuola secondaria superio- 
Te; reinserimento dei conversa. 
tori di musica nell'ambito della 
riforma universitaria analoga» 
mente alle accademie di belle 
arti, di danza e di arte dram- 
matica». 


=i 


SECONDO ANNO DI VITA 


DELLA IRASMISSIONE TY 


DUE CONVEGNI A_MONTECATINI TERME 


I martedì d'estate 
con il <Grandangolo» 


Protagonisti, curiosità e 


novità da tutto il mondo 


L'ispettore Higgins della poli 
zia di San Francisco, oppure la 
famiglia dell’uvvocato Carlos 
Fernando De Estrada, alle prese 
con i problemi di ogni giorno 
nella confusa dimensione di Cit-i 
tà del Messico; il magnate cine- 
matografico di HongKong e di 
tutto il Sud Est Asiatico Run- 
Run Shaw (è proprietario di più 
di 120 sale da Manila a Bang- 
kok); una delle più prestigiose 
danzatrici del ventre del Medio 
Oriente oppure i giovani di una 
città come Beirut al centro di 
na pace difficile e sempre so- 
spesa sul filo del rasoio; l’intel. 
lettuale brasiliano, o lo scultore 
iracheno Mohamed Ghani i nuo: 
vi spettacolo della capitale dello 
«show» New York. Non sono che 
alcuni protagonisti che verran- 


sione in onda-ogni martedì alle 
21.40 sulla Rete 2 realizzata da 
«Dossier» a cura di Ezio Zefferi. 

«Grandangolo» è al secondo 
anno di vita. I primi numeri sa. 
ranno dedicati ad alcune città 
per vari motivi al centro dell' 
attenzione mondiale, visitate in 
chiave. diversa l’una dall’altra, 
alla ricerca di personaggi e si. 
tuazioni, di curiosità, di novità. 
E’ il caso, ad esempio, dei poli- 
ziotti che Carlo Mazzarella ha 
scovato a San Francisco. «Cops 
for Christ», poliziotti per Cri- 
sto. ISono già in duecento, in 
maggioranza «detective» della 
polizia, cui si stanno aggiungen- 
do agenti del FBI. Al mattino 
si riuniscono per pregare prima 
di entrare in azione. Un feno- 
meno nuovo, che viene proprio 


no ‘proposti nel corso dell’esta- 
te da «Grandangolo», la trasmis: 


dalla costa occidentale degli 
Stati Uniti, dalla California. 


Il cinema della scuola 
e quello delle donne... 


Dacia Maraini: <E gli uomini stiano zitti!» 


MONTECATINI TERME — 
Con la proiezione di alcuni 
film realizzati nell'ambito sco- 
lastico è cominciato il conve- 
gno sul «Cinema della scuola», 
organizzato dalla Federazione 
italiana dei cineclub nell’ambi- 
to delle ‘manifestazioni pro: 
grammate a Montecatini Terme. 

Sull'argomento sono state an- 
che presentate due relazioni a 
cura di Luciana Ros, operatri- 
ce. di base del comune e della 
amministrazione provinciale di 
Torino, e di Massimo Maisetti, 


dell’Istituto per lo studio e la 
diffusione del cinema di anima- 


zione di Milano. 


Scopo del convegno è quel- 
Ticercare un denomina- 
tore comune tra le varie espe: 
rienze cinematugrafiche — per 
la maggior parte slegate tra lo- 


lo di 


fase in cui la produzione è af- 
fidata, al volontariato di poche 
persone a una fase di organiz: 
zazione generalizzata ea livello 
di enti locali, province e regioni, 

Un bilancio è stato fatto, in- 


delle donne», la cui rassegna 


ghera come Marienbad», «Ot- 
to marzo» e «Non ci regalano 
niente») e un ampio dibattito. 

Le autrici delle tre pellicole 
hanno prospettato problemi po- 
litico-sociali tra cui quello del. 
la storia delle lotte femminili. 
Ne è seguita un’ampia discus- 
sione alla presenza di numero- 


se giovani venute da tutta Ita 


rg 


Davanti a Chopin 


Carlo Zecchi 


a Varsavia 


AI termine di un ciclo di 
concerti tenuti con grande 
successo in Polonia e conclu- 
so alla Filarmonica di Varsa- 
via; il maestro Carlo Zecchi, 
in una mattinata fredda e 
piovosa, iha voluto rendere 
‘omaggio al monumento a 
Chopin. 

Il celebre pianista e diret- 
tore romano, che alterna l'at- 
tività concertistica a quella 
didattica, ritornerà la prima- 
vera prossima a Trieste per 
partecipare ai Seminari d'in- 
terpretazione musicale. 

In quell'occasione dirigerà 
“un concerto sinfonico al Tea- 
tro Verdi. 


lia. Nel corso del dibattito è 
stato chiarito il significato del- 
la manifestazione «Cinema del- 
la donna» e approfondito il pro- 
blema del rapporto con la pro- 
duzione e le difficoltà di inse- 
rimento professionale della don- 
na nel mondo del cinema, 
Reazioni contrastanti ha su- 
scitato l’invito rivolto agli uo- 
mini da Dacia Maraini di non 
intervenire nel dibattito in mo- 
do da evitare intralci e non in- 
terferire nella discussione. Co- 
munque tutti gli uomini pre 
senti sono rimasti in sala. 


Lucio Dalla 


e De Gregori 


ROMA — Francesco De Grego- 
ri e Lucio Dalla, in testa alle 
classifiche discografiche con gli 
album «De Gregori» e «Come è 
profondo il mare», terranno que- 
sta sera un concerto allo stadio 
Flaminio di Roma. Per De Gre. 
gori sarà la serata conclusiva 
della sua breve «tournée», dopo 
più di due anni di silenzio, ma! 
soprattutto sarà la prima volta 
in cinque anni di attività che il‘ 
cantautore romano si esibirà in 
pubblico nella sua città. 1 


| l'attesa riforma propria dei con- 
iservatori, in un momento in 


indispensabili una approfondita 


livello universitario. In sintesi 


ne di scuole secondarie superio- 


GRATTACIELO 
DIAMANTI 
SPORCHI DI SANGUE 
Vietato ai minori di 18 anni 
È cs 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli 
di «Luci e Suoni» — Alle ore 21.30: 


Miramare (ore 22,45 e 0.05). 
POLITEAMA RO: TTI. Festival del- 
l’operetta 1978 — Oggi alle ore 
quarta de «La donna perduta» d 
Piotr le ore 18. quini 
Biglietteria Centrale, Galleria Protti 
2 (tel 68311), 


CIRCO. Circorama ORFEI di Liana 
e Rinaldo. Trieste, piazzale Palazzetto 
dello sport. Tel, 796296, Strepitoso 
successo — Ogni giorno sino al 12 
luglio 2 spettacoli: ore 
al 100%; ore 2145 
‘Hall con Liana Orfei e i suoi bal 
lerini — Prenotazioni alla cassa del 
Circo e presso la Biglietteria Cen- 
trale, Galleria Protti (tel. 68311). 


AM Grattacielo 


SUCCESSONE DI UNO SPET- 
TACOLARE FILM D'AZIONE 


UMBERTO AMITTORIO. RUSSO 
CLAUDIO CASSINELLI MARTIN BALSAM 
BARBARA BOUCHET 


DIAMANTI 
SPORCHI 
DI SANGUE 


» PIER PAOLO CAPPONI 
tn canta percazona di 
‘OLGA KARLATOS. _ VITTORIO CAPRIOLI 
RoGERTo REALE ALBENTO som ANTE 
si a ente 
FERNANDO DI LEO 


sprizio ge 
MARIO PELLEGRINO 
ni ma IDO CDA SPA 
"na rss 
TELEUROPA INTERNATIONAL FILMS sl 
ct e ELCILOR 


| 


17,30 circo 
circo più Music 


ARENA ARISTO 


WOODY ALLEN 


IL PRESTANOME 


ARISTON . I,N,C. Vedi estivi. (In ca- 
so di maltempo proiezione fn sala). 


EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Lady 


Garcia, J. Agren e A, Kennedy, 
FILODRAMMATICO, 16, ultima 22: 
«Porno hotel, l'albergo degli stalloni». 
Severam. v.m. 18 a. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Shalako». 
Sean Connery e. Brigitte Bardot in 
un western gigantesco diretto da 
Edward Dmytryk. Sospese tutte Je 
tessere. 

| GRATTACIELO, 16.30, ultima 22.15. 
| ©. Cassinelli, M. Balsam, Barbara 
Bouchet interpretano -stupendamente | 
una storia violenta nella quale do-j 
mina il desiderio della più spietata | 
vendetta: «Diamanti sporchi di san- 
gue». Techn. V.m. 18 a. 
VAZIONALE. 17, 18.40, 20.20, 22.1: 
«Ma papà ti manda sola?» con Bar: 
bra Streisand, Ryan O'Neal. 

RITZ. 17, 18.40, 20,20, 22.15: «Melo- 
drammore» con E. Montesano, Fran 


color., Per tutti. 


‘AURORA. 16, ultima Ritorna 
l'atteso, simpaticissimo « .S.H» di 
R. Altman con D. Sutherland ed E, 
Gould. Technicolor. Vim. 14 a. 
CAPITOL. 16. II settimana del tech. 
nicolor «Il tocco della medusa» con 
R. Burton, Può la mente umana 
prevedere 0 provocare tragedie e ca- 
tastrofi? ‘Al limite della realtà uno 
del più emozionanti film della cor- 
rente stagione. Technicolor. V.m. 14. 
Martedì inizio della rassegna «I film 
della paura». 

CRISTALLO. Chiuso per ferie dal 3 
al 14 luglio. 

MODERNO (adiacente al nuovo hotel 
San Giusto). 16: Il quarto film della 
rassegna «Per voi ragazzi»: «Il prin: 
cipe e il povero», Spettacolare e bel- 
lissimo technicolor con O. Reed, R, 
Welch e M, Lester, Domani La bel. 
la addormentata» di Walt Disney. 


VITTORIO VENETO. Ferie. 


' 
ABBAZIA, 16.30: «Anno zero - Guerra 
nello spazio» con John Richardson e 
J. Somer. Per tutti. 

ALCIONE (telefono 796162). 15.30, 
18.30, 21.30: «L'altra faccia di mez- 
Zanolte». Un film eccezionale per 
drammaticità e passionalità; una vi. 
cenda avvincente oltre ogni aspetta- 
tiva. Interpreti: Marie-France Pisier, 
John Beck, Susan Sarandon e Raf 
Vallone. Technicolor. V.m. 14 anni, 
ASTRA. 16: «Colpo secco». Divertente 
‘technicolor con Paul Newman, Per 
tutti, 

IDEALE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. Chiusura estiva, 

RADIO. 16.30: «Histoire d'O», Dal 
più celebre romanzo della letteratura 
erotica, un pornofilm conturbante ed 
eccitante con Corinne Clery. Colori. 
V.m. 18a. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 21.30. In caso di 
maltempo proiezione in sala. — Solo 
oggi -Woody Allen («Oscar» ’78); «Il 
‘prestanome» di Martin Ritt con Ze 
To Mostel. Colore. Per tutti. 
EX SOCI. 21.15: «La battaglia d’In- 
ghilterra». Colossale rievocazione sto» 
rica 
Stafford e. Van Johnson, 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15: «Il 
maratoneta». Un thrilling che vi moz- 
zerà il fiato con Dustin Hoffman, 
Laurence Olivier e Marthe Keller. 
‘Regia di John Schlesinger. Colori. 


Fullenwider, Jenny Tamburi. Techni-! 


in technicolor con Frederick 


Per la prima volta assieme 


ro e sconosciute al di fuori di 
ambiti ristretti — fin qui svol- 
te nella scuola nel tentativo di 
accelerare il passaggio da una 


tanto, a conclusione del primo 
convegno dedicato al «Cinema 


comprendeva tre film («Mar- 


SEAN CONNERY 


| 


SEAN CONNERY» BRIGITTE BARDOT 
STEPHEN BOYD-JACK HAWKINS 
PETER VAN EYCK= HONOR BLACKMAN 
WOODY STRODE=ERIC SYKES 
ALEXANDER KNOX- VALERIE FRENCH 


BRIGITTE BARDOT 


in un western gigantesco stupendamente diretto 
da EDWARD DMYTRYK autore di film memorabili! 


ATTENZIONE 


dopa teatro. 


Vi attende al fresco di Grado 


‘RISTORANTI E RITROVI 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


Trieste, via Flavia bus 20-23, tel. 812301, Stasera dalle 21 all'una 
con l'orchestra; «Baroni del Folk», 


Franco: invita tutti al ristorante e. pizzeria «Margutta». 
carne e pesce, Tutte le sere musica e canzoni napoletane, fino alle 
ore 02. Chiusura il lunedì, Via Donota 4, telefono 31643, Servizio 


DA LIDIA — MONFALCONE 


Servizio ristorante, specialità pesce fresco, Telefono 41861. 


TAVERNETTA DA SILVIO 


mese di luglio-agosto con la sua cucina, 


DISCO GLUB 7 NANI — SISTIANA 


Aperto tutte le sere dalle 21 in pol. 
DISCOTECA TROPICAL — MONFALCONE 


Seralmente dalle 21 con il disc-jockey GIORGIO. 


NIGHT CLUB PIM POM — GRADO 


‘Ballo tutte le sere fino alle 4. Strip - tease, Attrazioni internazionali. 


Specialità 


Pineta al ristorsnte «Scricciolo» il 


XVI Festival internazionale 
del film di fantascienza 


Oggi inaugurazione 


Castello di San Giusto, Dal 
le 21.15: «Pine del mondo» 
(lungometraggio USA), con 
Christopher Lee e Sue Lyon; 
«Occhi magici» (mediome- 
traggio della Polonia); «De- 


Dalle 15, ingresso continua- 
to: «Buck Rogers» (1939), di 
Beebe e Goodkind, 12 epi 
sodi. Per tutti. 

In caso di maltempo le pro- 
lezioni all'aperto verranno 
|| trasferite all’Excelsior, Pre- 
vendita posti alla Bigliette- 
ria centrale; tesserini cumu- 
lativi. ‘Tutti i films sono vie- 
tati ai minori di 14 anni 


VALMAURA. 21.15: «Rollerball», Uno 
sport per il quale o si vince o si 
‘muore. Un film violento, allucinante, 
pieno di suspense con James Caan: 
Colori. 

| SAN GIOVANNI. 21.30 (oppure in 
‘ sala ore 20): «Attenti a quei due: 
L'ultimo appuntamento». 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
— Se non primo giorno di program. 
mazione: Abbazia, Alcione, Radio, 


UDINE 


ARISTON. 16: «Lady Chatterly jr». 
V.m. 18 anni 
GAPITOL. 16: «L'ultima odissea», 
CENTRALE, 15.30: «Una donna sola». 
V.m. 14 anni. 
CRISTALLO, 16: «Sexy hotel: l’alber- 
go degli stalloni». V.m. 18 anni. 
16: «Butch Cassidy». 

16: «Autopsia di un mo- 


stro). 


DI 
una 


, 17: «Notti peocaminose di 
inorenne». V.m. 18 anni, 


GORIZIA 


MODERNISSIMO. I.N.C. Chiuso per 
ferie fino al 31 luglio, 

CORSO, Chiuso per ferie fino al 14 
luglio, 

VERDI. 17.45 - 22: «Certi piccolissimi 
peccati» con J. Rochefort, ©, Bras- 
seur. Colori, 
! VITTORIA. 1' 
D. Mauri e A. 
14 anni. 


i «Sexy Jeans» con 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. 6: Risveglio musica- 
le; 6.15: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: Stanotte 
stamane; 10.05: Correva l’anno; 
10.35: Donna com'è; 11.30: Una re- 
gione alla volta; 12.05: Nella misu- 
ra in cui; 13: Estrazioni del lotto; 
(13.35: Musicalmente; 14.05: Malal 
14.90: Europa crossing; 15: 
E...state con noi; 16.40: L'incanta- 
diavoli; 17.05: Radiodramma in mi- 
niatura; 17,35: L'età dell'oro; 18.25: 
‘Schubert e l’Italia; 119/10: In tema 
di; 19.20: Ascolta sì fa sera; 19.25: 
Radiouno jazz 78; 20; Dottore buo- 
nasera; 20.30; Quando la gente can- 
ita; 21.05: Chiamata. generale; 21.30: 
Radio sballa; 22.30: Incontri musi- 
cali del mio tipo; 23.05: Buonanot- 
te da, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, (12,30, 13.30, 15,30, 16.90, 
118,30, 19.30, 22.30. 6: Un altro gior- 
mo musica; 7: Bollettino del mare; 
7.30: Un pensiero al giorno; 7. 
Un altro giorno musica (2); 8. 
(La scrivania; 9.15: Fortissimo; 9,32: 
Cabaret di Durbridge (9); 10.12: La 
corrida; ll: Canzoni per tut 
11,55: Cori da tutto il mondo; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: No, 
non è la BBC; 13.40: Citarsi addos- 
60; ‘14: Trasmissioni regionali; 15: 
Operetta ieri e oggi; 15.45: Gran va: 
rietà; 17.25: Estrazioni del lotto; 
17.55: Spazio X; 22.30: Bollettino 
‘del mare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 845, 
10.45, 12.45, 13.45, 18,45, 20.45, 23.55, 
Quotidiana radiotre; 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del mattino 
(1); 8.15: Il concerto del mattino 
(2); 9: Il concerto del mattino (3); 
9.45: Folkconcerto; 10,55: Folkcon- 
certo (2); 11.30: Un'antologia di mu. 
sica; 19: Musica per due; 14: Con- 
trocanto; 15.30: Valigia e passapor- 
to; 16.15: Intermezzo; 17: Il terzo 
‘orecchio; 18: Sabato | festival; 1915: 
Concerto barocco; 19.45: Rotocalco 
‘parlamentare; 20: Il discofilo; 21: 
Una vita per la musica; 22: Ritrat- 
ito d'autore; 23: Arcangelo Corelli; 
23,25: Il jazz, 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 111.30: Un'ora 
con...; 12,35: Il Gazzettino; 14,45: Il 
Gazzettino; 18,10: Incontri dello 
spirito - Trasmissione a cura della 
Diocesi di Trieste; 18.30; Il Gazzet- 
tino, 


Programma per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
115.45: Discodedica . Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 


Programma in lingua slovena: 
© GR: 7,9, 10, 11.30, 13, 15.90, 17, 
18, 19; Gazz..reg.: 8, 14 19. 7.20: 
Ml nostro buongiorno; 8.05: Un'ora. 
con Voi; 9.05: Musica da tutto il 
mondo; 9,30: Il nostro oroscopo; 
9.45: Musica ritmica; 10.05: Concerto 
di mezzo mattino; 10.90; Corrispon- 
denza con le nazioni vicine; 11,35: 


vens. Colori. V.m. | 


con inizio alle ore 


20.45. 
TRIS Montebello 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Il bandito e la 
madama» con Burt Reynolds. Colori. 
PRINCIPE. 18: «Duello al sole» con 
Gregory Peck e Jennifer Jones. Colori. 
SAN MICHELE. 15,30: «Attenzione 
arrivano i mostri» con Kojiro Hongo. 
Fantascienza, Scope a colori. 


PORDENONE 


CAPITOL, Chiuso per ferie. 
VERDI, Chiuso per ferie. 


«Il Sogno Imperiale di Miramare», in | Chatterley junior». Technicolor. VM. || dale) (cortometraggio dell’ CRISTALLO Del Sto di 
italiano. Ore 2245: «Der Kaiser. |1$ annl. Italia) SUPERGINEMA, «Il tesoro di Mate 
traum von Miramar», in tedesco, Tra- | EXCELSIOR. Chiusura estiva. Ci a Encelsi Sezi cumbai aa 

sporto con motoba al Molo| FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Ber-i nema EXCeision: ZIONE 1 

Audace (ore 20,20. e ) e da! mude: La fossa Maledettan con A.]| «Fant' America 2: Serials». AQUILEIA 


BASILICA. DI POPPONE. 21: con- 
certo con l’orchestra e il coro di 
Berna, diretti da Theo Loosli. Mu- 
siche di Franz Schubert e Ludwig 
van Beethoven, 


GRADO 


Colori, 

GRISTALLO, 20.30: «Il triangolo del- 
le Bermude» con J. Huston, G. Guida, 
‘Technicolor. 


quando Judy esce di casa 


perla prima volta 
Pic MADELINE KAHN 


esce sngettodi PETER 


arrsgiamant vici Gion Gi + 
ARTE BUTLER Fi 


predetta 


in 14 alla pa 


ARENA, 21.30; «2002: Seconda odissea ! 
nello. spazio» con B. Dern, C. Potz., 


Oggi AL NAZIONALE 


PARCO DELLE ROSE. 21,30: «Air- 
port 77» con Jack Lemmon, Brenda 
Vaccaro. Technicolor, 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Un uomo da buttare» con 
B. Reynolds, 
RONCHI 
RIO, «L'uomo di Santa Cruz», 
PALMANOVA 
ITALIA. «Il triangolo delle Bermuden. 
GARIBALDI, «Emanuelle e gli ultimi 
cannibali). 


GASARSA 


ROMA, «Sette note in nero». 


CORDENONS 


RITE. «West Side Story». Il film del 
10 Oscar, con Nathalie Wood, 


SACILE 
NUOVO. Chiuso per ferie. 
ZANCANARO, «Candidato all'obitorio» 
con Charles Bronson, 


MANIAGO 


VERDI. «Sette note in nero», 


PORTOGRUARO 


PELLICO, «Le colline blu». Western 
di M. Hellman con Jack Nicholson. 


i sismografi impazziscono | 


(Wuat5 up Doc?) 
UnA PropuZione 
Pater BoshaxovicHt 


can KENNETH MARS: AUSTIA PENDLETOI 
SORRELL BOOKE: MICHAEL MURPHY 


BUCK HET: AVENA ROBERT BENTON 
crt ca PETER BOGDANONICH | tecunicoLOR 


il DOMANI all'Ippodromo di Montebello 


& 


ri sul miglio per i 


3 numeri milionari 


I programmi RAI-TV 


TV RETE I 
13.00 «Concerto delle tredici», a cura di Luigi Faît. 
13.25 Che tempo fa. 
13.30. Telegiornale. * 
18.15 Artisti d'oggi: «Afro». 
18.30. Tojffsy: «Il marziano». 
18.35 Estrazioni del Lotto. * 
18.40 Le ragioni della speranza; riflessione sul Vangelo, 
18.50 «Speciale Parlamento», a cura di G. Favero, *% 
19.20 Zorro: «Furto nella conceria», con Guy Williams. 
19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa, * 
20,00 Telegiornale. * 
20.40 Anteprima di «Mille e una luce», spettacolo-gioco. 
21.558 Negro africana: «Una storia non scritta», > 
— Telegiornale * — Che tempo ja. 
DI 
TV RETE 2 
13.00 Tg92 - Ore tredici. * 
13.15 Incontro musicale con ì Pandemonium. 
13.45 «Giorni d'Europa», a cura di Gastone Favero, % 
15.00 Wimbledon: Torneo internazionale di tennis. > 
18.15 «Studio uno» - Spettacolo musicale (replica). 
19.15 Estrazioni del Lotto, = 
19.20 Tg2 - Sportsera. > 
— Previsioni del tempo. è 
19.45 T92 . Studio aperto. * 
20,40. Marianna: «La virtù premiata», ultima punt. * 
21.40 Il cinema di Vasilij Suksin: Eroi strambi e ribel- 


li di un poeta-contadino (I): «I due Fjodor», film, 
T92 - Stanotte, * 

9.0 Giro ciclistico d’Italia dilettanti, 1l.a tappa a 
cronometro individ.: Sovigliana-Vinci-Sovigliana, 


Programmi a: colori * Parzialmente a colori 


Il disco del giorno; 12.05: Musica 
a richiesta; 13.15: Rassegna canora; 
13.35: Da una melodia all’altra; 
14,10: I giovani allo specchio; 14.20; 


- Blarritz; 19/15: Ogni inizio è dif- 
ficile - ‘Telefilm della serie. «Geor- 
ge»; ‘19.40; Sette giorni; 20/10: Tele. 
giornale; 20.25: Estrazione del lotto 


Di casa nostra; 15.35: Musiche dallo 
schermo; 16,30: Maestri del jazz; 
17.05: Orchestre famose; 17.40: Pa- 
mnorama musicale; 18.05: «La ferro- 
via meridionale; radioscena di De- 
sa Krasevec, Compagnia di prosa 
«Ribalta radiofonica»; 18.45: La 
(Chiesa e il nostro tempo, 


n PIPIICI 
Radio Capodistria 

(Orario solare) 

"l; Buongiorno. in musica; 7.30: 
Giornale radio: 8,30: Notiziario; 
8,32: E' con noi; 9.15: Ritratto 
musicale; 9.30; Notiziario; 9.32; In: 
termezzo; 9.40; Vanna; 10: Kim, il 
mondo giovane; 10.30; Notiziario; 
10.32: E’ con noi; 10.45: Festival 
har; Il: In prima pagina; 11.05: Mu- 
sica per voi; 11.30: Notiziario; 11,50: 
Brindiamo con; 12.30: Giornale ra. 
dio; 13: Su e zo per le contradé; 
13:10: LP della settimana; 13,80: 
Notiziario; 13.33: Il complesso dei 
fratelli Avsenik; 13.45: Polaris; 14: 
Carosello Curci . Cemed; 14.15: 15 
minuti con il gruppo vocale Pre- 
drag Ivanovic; 14.30: Notiziario; 
14/32: Relax in musica: 1445: Or- 
chestra attrazione Borghesi; 15: Il 
‘complesso Henghel iGualdi: 15.15: 
E' con noi; 15.30: Notiziario; 15.40: 
Intermezzo; 15.45: Edig Galletti; 16: 
Lettera da; 16.05: Io ascolto, tu 
‘ascolti; 16.25: Notiziario; 19.30; 
‘Weekend musicale; 20.30: Notizia 
rio; 22: Musica da ballo; 22.30: 
(Giornale radio; 22,45: Musica da 
ballo, 


re, 
TV Svizzera 

15: In Eurovisione da Londra: 
Tennis: Torneo di Wimbledon . Ci- 
clismo: Tour de France: Bordeaux 


svizzero a numeri; 
lo di domani; 20.4: 
ri . Disegni animati; 
giornale; 21.45: Sfida agli inglesi - 
Lungometraggio con Hardy Kruger, 
Colin Gordon - Regia di Roy Ba- 
er; 23.30: Ciclismo: Tour de Fran. 
ce; 23.40: Telegiornale, 


TV Capodistria 


45: Telesport . Tennis - Londra: 
Finali dei campionati internazionali 
d'Inghilterra; 17.30: Atletica leggera 
- Belgrado: Coppa Jugoslavia; 20.30: 
L'angolino dei ragazzi; 21.15: Te. 
legiornale; 21.35: «Al banco della 
difesa - Il peggio per Kenny» tele- 
film; 22.35: «La vendetta», film 


[°) 
IV Lubiana 


15: Telesport . Tennis - Londra: 
Finali dei campionati internazionali 
d'Inghilterra; 20.15: Cartoni anima. 
ti; 20.80: Telegiornale; Dl: «Bajta- 
rija»; 21.50: Varietà musicale; 22.15: 
Il caso Chessman», film; 23.50; Te- 
legiornale, 


. . 
TV Zagabria 

(15: Telesport - Tennis . Londra: 
‘Finali dei campionati internazionali 
d'Inghilterra; 18.80: Notiziario; 
18.35: Calendario TV; 18.45: Rasse- 
gna musicale della scuola. croata: 
119.45: Le novelle in IV; 20/5: Car- 
toni animati; 20.30: Telegiornale; 
21: «La guerra di Murphy», film 
americano; 22.45: Telegiornale; 28: 
Spalato . Festival di musica leg- 
gera; 0.10: Varietà musicale. 


peg Ta Pre Dt II, SAIL MT de RIE ANSIOSI AR 


AT SIA 


lepri enne n 


IRO 3 


Sabato, 8 luglio 1978 


SIETE 


‘Friedrich Gabriel non aveva 
la più vaga idea del perché 
lo si era convocato alla cen- 
trale di polizia. L'ordine scrit- 

‘ to gli imponeva di presentar- 
SÌ «immediatamente, non ap- 
‘pena ricevuta la presente». La 
commissione si era già trasfe- 
rita! al. Bristol, quarido; pochi 
minuti dopo le tredici, Frie- 
drich Gabriel era arrivato; gli 
fu detto di attendere, Chiese 
se non poteva rincasare e tor- 
nare dopo colazione, ma si 
sentì rispondere dal poliziot- 
to di servizio, con tono bur- 
bero, che non gli era permes- 
so uscire dall’edificio, \Affama- 
to, stizzito, ma per il resto 
‘perfettamente tranquillo a Ga- 
>briel non restò che cercar di 
ammazzare in qualche modo 
il tempo fino alle tre del po- 
meriggio. 

Qualche settimana prima, i 
Soliti ignoti avevano tentato di 
penetrare nottetempo nell’uffi- 
Cio postale mediante effrazio- 
ne; la polizia aveva condotto, 
Senza troppo impegno, un’in- 
dagine che non era approdata 
& niente; e quando Gabriel en- 
trò nell’ufficio di Brezovsky e 
SÌ vide di fronte i generali 
Wencel e Kutschera, ne con- 
Cluse che la presenza degli uo- 
ini in uniforme poteva avere 
Un unico significato: il ladro 
Timasto sconosciuto era alla 
Ticerca di documenti militari. 
| Durante la mezz'ora che se- 
Buì, l’ispettore-capo  Weinber- 
Ber fece del suo meglio per 
distruggere (Friedrich Gabriel 
Come uomo, come marito, co- 
Me. cittadino, perfino come 
funzionario dello IStato. Le sue 
Prime domande riguardarono i 
Motivi che l’avevano indotto a 
dare le dimissioni dall’eserci- 
to. Passò quindi agli aspetti fi- 
Nanziari: quanto guadagnava 

. Gabriel? E quanto spendeva? 
Aveva debiti, e di quale en- 
tità? A mano a mano che l'in 
terrogatorio procedeva, Ga- 

riel sì sentiva montare il san- 
Bue alla testa. Tuttora persua- 
So che il motivo dell’interroga- 

rio fosse il tentato furto all’ 
Ufficio postale, non riusciva a 
Capire perché lo si trattasse, 
Non già come un testimone, 

nsì come un indiziato di 
Teato, 

«Le dispiacerebbe venire al 
‘dunque, ispettore?» chiese alla 

le, Si può sapere che vuole 

me? Di che sì tratta? Mi 
Tivolga domande precise, e le 

ò risposte altrettanto pre- 
Cisen, |. 

L'ispettore trasse un profon- 

sospiro. 

«E va bene; Herr Gabriel. Le 
Tivolgerò una domanda preci- 
Sa. Mi dica: ha inviato al de- 
Tunto ‘capitano Richard Mader 
Una circolare a firma Charles: 
Prancis, in una busta che con-' 
teneva ‘anche due cialde in 

iuna delle quali si trovava 
grammo di cianuro di po- 
tassio?n, 

Per qualche secondo, Gabriel 

tà a fissare immobile 1° 
JiPettore. Poi sbatté le palpe- 

Te, come se fosse stato inve- 
Sito da una luce improvvisa. 

«Che cosa avrei fatto?» chie. 

Infine a voce bassa, con to- 
Ro incredulo. 

“Ha inviato o meno a Ri- 

dara Mader una dose letale 
Clanuro di potassio conte- 
Nuta in una lettera indirizzata» 


gli presso il Ministero della 
Guerra?». 

‘Infine il significato della do: 
manda appariva chiaro a Ga. 
briel. 


«No, accidenti!» replicò. Ave- 
va parlato con voce pacata, 
senza far sfoggio di innocen- 
za offesa. «Cosa le fa credere 
una stupidaggine simile? Per- 
ché proprio io? Perché avrei 
dovuto avercela con quel po- 
ver'uomo?», 

«Non era l'amante di sua 
moglie?». L’interrogatorio non 
procedeva secondo le aspetta- 
tive dell’ispettore-capo Wein- 
berger: o Gabriel era il miglio- 
re attore dell'Impero ‘Austro- 
‘ungarico, oppure una sempli. 


Tax 


©e vittima delle circostanze, e 
l'ispettore-capo era un poliziot- 
to abbastanza esperto per ren- 
dersi conto che quest’ultima 
Interpretazione era la più plau- 
sibile. Il suo desiderio era 
adesso semplicemente quello 
di concludere al più presto 1’ 
interrogatorio e rimandare a 
casa Gabriel prima che acca- 
desse qualcosa di irreparabile. 
Purtroppo, l’esercito voleva la 
pelle di quell'uomo; le vittime 
designate dello strano tentati 
vo di assassinio erano stati 
quattro brillanti membri dello 
Stato Maggiore Generale. Uno 


.@i essi era ‘morto, tre erano 


sopravvissuti. Per il momento, 
i moventi dell'assassinio re- 
stavano un enigma: poteva 
trattarsi di un complotto po- 
litico come di un caso di spio- 
naggio o di vendetta persona- 
le; qualsiasi ipotesi era lecita: 
Ticatto, tradimento, omoses- 
sualità, questioni di denaro, 
ed erano tutte cose capaci di 
compromettere l’esercito, di 
farlo oggetto di sospetti, addi- 
rittura di disonorarlo. Se però 
si fosse provato che l'assassino 
era un marito geloso, ecco che 
l’adamantino volto dell’eserci- 
to sarebbe rimasto intatto. 
Non si pretendeva certo che 
Ufficiali belli e giovani faces- 
sero una vita da asceti; e se i 
capitani Mader, Moll e Hohen- 
stein cornificavano un impie- 
gato postale, ben per loro e 
vergogna per questi. 

«No, non era ‘affatto l’aman- 
te di mia moglie!». Pallidissi- 
mo, Gabriel aveva indirizzato 
la risposta a tutti i membri 
della commissione, «E se lorsi. 
gnori ritengono che il rango e 
la posizione dia loro il diritto 
di gettar fango addosso a mia 
moglie, si sbagliano di grosso. 
Noi non viviamo sotto un regi- 
me di dittatura militare, siamo 
i cittadini di una monarchia 
costituzionale, e io sono ben 
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deciso a difendere il mio buon 
nome e a reagire come si con- 
viene nei confronti di chiun- 
que cerchi di infangarlo, anche 
se dovesse trattarsi di lorsi- 
gnori!». 

Il generale Wencel lo fissò e 
il suo volto era una lastra di 
marmo sulla quale erano inci- 
sì ì dieci comandamenti, Il 
general Kutschera, presenza 
corpulenta quanto silenziosa, 
se ne stava a occhi chiusi, 
immerso in profondi pensieri 
o semplicemente intento a 
sonnecchiare, Brezovsky appa» 
riva un tantino annoiato, lui 
che quella stessa tiritera l’ave- 
va udita tante volte, negli uffi- 
ci della polizia. Il capitano 
Kunze si agitò a disagio sulla 
sedia: aveva supposto che Ga- 
briel fosse un debole e uno 
sciocco, ma non sembrava né 
l'uno né l’altro, anzi un uomo 
d’onore, degno di fiducia an- 
che se aveva una visione di- 
storta delle cose, al punto da 
fargli scorgere una santa in 
‘una sgualdrina. Ora però gli 
avrebbero rischiarato la vista, 
sia pure a prezzo di un'opera- 
zione estremamente dolorosa. 

L'ispettore Weinberger sospi- 
Tò arnareggiato. Si alzò in pie- 
di, porse a Gabriel uno dei 
rapporti di polizia, vergati con 
bella scrittura, che giacevan 
sul tavolo. : 

«Legga questo, giovanotto» 
gli ordinò. 

‘A Kunze, lo spettacolo riu- 
sciva intollerabile; dal posto 
dove sedeva, poteva scorgere, 
Oltre i vetri della finestra, il 
Ring e, al di là, il parco; po- 
teva seguire con lo sguardo le 
nubi grigie che correvano nel 
cielo autunnale. Cadeva una 
pioggia leggera, i rami nudi 
degli alberi rilucevano quasi 
fossero coperti di cera. Un ca- 
ne randagio bighellonava lun- 
g0 il muro del parco, la coda 
tra le gambe, e il capitano 
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Kunze stette ad osservarlo fin. 
ché uscì dal suo campo visi- 
vo: un semplice pretesto, una 
scusa con se stesso per ignora- 
re l’uomo intento a leggere il 
rapporto di polizia che illu- 
strava le scappatelle di sua 
moglie, 

«Cha ha da dire in merito, 
Gabriel?». La voce aspra del 
generale Wencel aveva rotto il 
silenzio. 

Non c'era dubbio per nessu- 
no che il rapporto, vergato in 
un tedesco piuttosto approssi- 
mativo, aveva messo Gabriel 
al corrente di fatti che aveva 
sempre ignorato, che non ave- 
va neppure sospettato. Sem- 
brava che avesse preso una 
botta in testa o che fosse istu- 
pidito dall’alcool. Non rispose 
alla domanda del generale, pa- 
reva anzi che non l'avesse nep- 
pure udita. 

L'ispettore attese un istante 
ancora prima di chiedere: 

«Be’, Herr Gabriel, quali so- 
no le sue reazioni?», 

Benché gli avesse rivolto la 
domanda a mezza voce, Ga- 
briel reagì come se una pal 
lottola fosse penetrata nella 
stanza infrangendo il vetro del- 
la finestra. Levò il capo, lan- 
ciò all’ispettore uno sguardo 
sbalordito, mentre il volto gli 
si imporporava d'ira. 

«Perché mia moglie l’avreb- 
be fatto? Chi dice che tutto 
questo sia vero? JIl semplice 
fatto che sia seritto qui non 
costituisce una proval No, no, 
qui si sta cercando di attirar: 
‘mi in una trappola, è per que- 
sto che lorsignori vogliono far. 
mi credere che mia moglie... 
Quali sono le loro intenzioni? 
Me lo dicano, e io cercherò di 
dar loro tutto il mio aiuto. 
Ma c’è qualcosa che posso di- 
re tranquillamente fin d'ora: 
non sono stato io a mandare 
quella roba, quale che fosse, 
& Mader, E il mio consiglio è 


che lot signori non perdano 
tempo con me e intanto si la- 
scino scappar di mano il col 
pevole», 

«Anche il principe Hohen- 
stein e i capitani Moll e Ger. 
sten hanno ricevuto lettere 
contenenti il veleno; dei tre, 
il principe e Moll sono stati 
amanti di sua moglie, A quan- 
to ci risulta, iî solo Gersten 
non lo è stato. Ecco, legga que- 
sto» e. l'ispettore-capo porse 
un altro foglio a Gabriel, 

Questi non allungò la mano 
a prenderlo, 

«No» disse, scuotendo il ca- 
po. «Lorsignori possono muo- 
vermi tutte le false accuse che 
vogliono, ma non obbligarmi 
a leggere questa porcheria». 

Weinberger alzò le spalle e 
ripose il foglio sul tavolo. 

«Faccia entrare la signora 
Gabriel» ordinò al cancelliere, 
che s'alzò e uscì. 

«Si sieda, Herr Gabriel», L” 
ispettore indicò una sedia all’ 
ex ufficiale, e a sua volta si 
lasciò cadere pesantemente 
sulla sua, Il capitano Kunze 
si sentiva lo stomaco sottoso- 
pra, era preda alla nausea che 
aveva provato quando gli era 
toccato assistere a un’esecu- 
zione capitale. 

Comparve (Anna Gabriel ac- 
compagnata dal cancelliere, e 
‘Kunze constatò, sorpreso, che, 
mentre di solito gli interroga- 
tori avevano per effetto di far 
invecchiare improvvisamente 
chi li subiva, la donna sembra- 
va adesso più giovane e più 
fragile di quanto non fosse al 
mattino; l’abito verde appari: 
va stazzonato, la crocchia sfat- 
ta. Come Anna scorse il mari- 
to, si arrestò per un istante, 
levò la mano al volto, si sco- 
stò una ciocca di capelli dalla 
fronte. Sul volto le aleggiava 
un lieve sorriso. 

«Te l’hanno detto?» chiese, 
‘guardandolo negli occhi. 


«Detto che cosa?», 

Friedrich Gabriel se ne sta. 
va ritto e immobile; nel suo 
completo grigio ben stirato 
— Anna era un'ottima donna 
di casa —, con la camicia bian- 
ca immacolata, il solino e i 
polsini inamidati, sembrava 
un manichino in vetrina. 

«Di Mader e di me», Fece una 
pausa, per respirare a fondo. 
«E degli altri» soggiunse. 

Gabriel la fissò impassibile. 

«Dunque, è vero». Era una 
constatazione, non una do- 
manda. 

Lei si limitò ad annuire. 

«Tutto quanto?» 

«Sì». 

Il capitano Kunze li stava 
a osservare, e il suo non era 
il distacco del giudice, ma l’ 
affascinata partecipazione del 
«VOY@ury. 

«Cosa farete adesso?» chiese 
Gabriel a Weinberger. 

«Per il momento dovremo 
trattenerla, Herr Gabriel» spie- 
gò l’ispettore. «IMa non si pre- 
occupi, non ha nulla da teme- 
re. Sempreché, beninteso, non 
sia stato lei a mandare il vele- 
no. Comunque, può star certo 
che riusciremo a scoprire il 
colpevole, I nostri uomini so- 
no abili oltre che coscienziosi, 
e ben di rado commettono er- 
rori. E vigilerò con cura per- 
‘ché, nel caso specifico, non se 
ne verifichino». 

«Grazie» rispose meccanica. 
mente Gabriel. 

«Potrei parlare con mio ma- 
Tito da sola?» chiese ‘Anna a 
Weinberger. «Mi bastano po- 
chi minuti». 

L'ispettore stava per rispon- 
dere, ma Gabriel non gliene 
diede il tempo. 

«Lo ritengo inutile» disse. 

Per la prima volta, Anna 
parve sul punto di perdere l’ 
autocontrollo. Posò una mano 
tremante sulla spalla del mari- 
to, ma questi si limitò a guar- 


dare per un istante la mano, 
‘per scoprire subito dopo qual 
cosa di assai più interessante 
all'estremità opposta della 
Stanza. 

«Capisco come ti senti in 
questo momento» implorò lei. 
«Ma... lascia che ti spieghi, 
ascoltami», Si rivolse ai mem- 
bri della commissione: «Vi 
prego, vi imploro, lasciatemi 
‘parlare per qualche minuto 
con mio marito!». 

«Lo ritengo inutile» ripeté 
Gabriel scuotendo il capo. 
«Col. suo permesso signor 
ispettore, se non ha altre do- 
mande da farmi, preferirei es- 
sere chiuso in cella». Aveva 
parlato col tono deciso e fred- 
do dell’ufficiale che era stato 
‘prima di conoscere iAnna von 
Campanini, rivolgendosi al so- 
lo Weinberger, come se nella 
stanza non ci fosse nessun 
altro. 

«Come preferisce» annuì 1’ 
ispettore-capo. Si rivolse per 
conferma ai membri. della 
commissione, quindi ordinò al 
‘cancelliere di far portare Ga- 
briel in una delle celle parti- 
colari, riservata agli indiziati 
di reato di buona condizione 
sociale. «Il signore può farsi 
arrivare da casa biancheria e 
viveri», soggiunse. «Non occor- 
re che la sottoponiamo a un 
regime di privazioni» spiegò a 
Gabriel. «Purtroppo, la luce 
dovrà restare accesa tutta la 
notte. Sa, i regolamenti...) 

Gabriel gli indirizzò un rigi- 
do inchino, con un cenno del 
capo prese congedo dagli altri 
membri della commissione. 

Il cancelliere lo invitò a se- 
guirlo, Gabriel si avviò all’u- 
scio; sulla soglia, la moglie gli 
sbarrò il passo. 

«Ti amo» gli sussurrò. «Non 
ho.mai amato altri all'infuori 
di te. Non dimenticarlo, non 
dimenticarlo mail». 

Gabriel protese una mano, 


ma solo per scostarla. La don- 
na lo seguì con lo sguardo 
mentre s'allontanava. 

«Non abbiamo più ‘bisogno 
di lei, Frau Gabriel» le disse il 
capo della polizia. «A meno 
che lei non abbia da dirci 
qualcosa di nuovo, di cui non 
s'è parlato prima». — 

«Non credo di aver niente 
da dire» replicò ‘Anna, che 
sembrava aver ritrovato l’auto- 
controllo, quasi la disinvoltu- 
ra. «Se non mi sbaglio ha det- 
to che mio marito può riceve- 
Te biancheria da casa» ripre- 
se, rivolta a Weinberger. «For- 
se in questo momento gli fa- 
tebbe piacere una tazza di caf- 
fè. Posso fargliene venire una 
dal locale qui di fronte? E 
anche la cena questa sera e 
la colazione domattina, se non 
verrà rilasciato prima? Non è 
contro il regolamento vero?». 

«Certo che no, Frau Ga: 
briel». 

«Be”, allora è meglio che va. 
da. Grazie, signori, e arrive. 
derci». ù 

«Arrivederci, Frau Gabriel» 
rispose l’ispettore-capo; gli al- 
tri si limitarono a borbotta- 
re un saluto, il solo capitano 
‘Kunze si levò in piedi mentre 
Anna usciva dalla stanza. 

La commissione decise di 
riunirsi il mattino successivo 
alle otto, ma erano quasi le 
dieci quando fu finalmente al 
completo, con l’arrivo dei ge- 
nerali 'Wencel è Kutschera; il 
loro ritardo era giustificato: a 
quattro giorni dalla morte del 
capitano Mader, nuovi e im- 
portanti elementi erano stati 
scoperti dal Controspionaggio. 

Oltre ai capitani Mader, 
Moll, von Gersten e principe 
Hohenstein, altri quattro uffi- 
ciali avevano ricevuto la cir- 
colare a firma Charles Fran- 
cis e le cialde di cianuro, e 
l'avevano notificato ai rispetti 
‘vi Comandi, in obbedienza al- 
le disposizioni trasmesse a tut- 
te le guarnigioni. Tre di essi 
avevano consegnato le buste, 
mentre il quarto, che l'aveva 
gettata, si era limitato a ri- 
portare il fatto. Uno dei quat- 
tro era di guarnigione in Gali- 
zia, uno a Budapest, due si 
trovavano in licenza. Tutte le 
buste in mano alle autorità 
recavano il numero 59 dell’ 
ufficio postale in Mittelgasse, 
‘una stretta via a due passi 
dalla stazione ferroviaria ovest 
di Vienna. 

«Ce n'è abbastanza per spe- 
dire Friedrich Gabriel alla for- 
ca» fece notare il generale 
Wencel. «L'ufficio è precisa- 
‘mente quello dove lavora». 

Il nesso — o la coincidenza 
— era stato già rilevato dalla 
commissione a proposito della 
busta indirizzata al capitano 
Moll. 

«A mio giudizio, invece, è 
un valido motivo per scagio- 
narlo» replicò l'ispettore Wein- 
bergeh. «Semprechè, beninte- 
so, venga imputato del delitto, 
cosa di cui dubito. Infatti, se 
fosse stato lui a mandare le 
lettere, non l’avrebbe certo fat- 
to dall'ufficio dove lavora. No, 
iFriedrich Gabriel non ha nien- 
te a che vedere con quelle ma- 
ledette circolari. Supponiamo 
‘pure che fosse al corrente del- 
le tresche della moglie con 
Mader, Moll e Hohenstein. E 
gli altri cinque? La moglie di 


(Gabriel è andata a letto anche. 


con loro? Uno sta in Galizia, 
l’altro a Budapest. Non dimen- 
tichiamocelo!». 

KE” proprio questo il nodo 
del problema» disse Wencel 
con un sogghigno. «Può averlo 
fatto di proposito. I destinata- 
ri delle lettere hanno tutti un 
elemento in comune: sono di- 
‘plomati della Scuola di Guer- 
ra, corso 1905, lo stesso di Ga- 
briel. E il barone von Campa- 
nini, il padre di Anna, è stato 
il maestro di equitazione degli 
allievi del corso, Il 1905 è sta- 
to per lui l’ultimo anno di 
servizio; quella stessa estate 
‘ha dato le dimissioni, ed era 
noto che sua figlia aveva avu- 
to rapporti molto intimi con 
Parecchi dei suoi allievi. Frie- 
drich Gabriel l'ha sposata no- 
nostante la dubbia fama che 
la circondava, cosa questa che 
non depone certo a suo favo- 
Te. A mio giudizio, caro ispet- 
tore, quell'uomo è privo di 
principi morali, e deve esser- 


sene reso conto lui stesso, al- - 


trimenti non avrebbe dato le 
dimissioni dall'esercito, Voglio 
dire che ha capito di non esse- 
re degno.del Corpo degli uffi. 
ciali», 
e 
{continua} 
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| GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


LO SCHIANTO DEL DIRIGIBILE IN UN LIBRO DEL GENERALE NOBILE 


«In fondo al pozzo» 
la verità sull'Italia» 


CRUCIVERBA 


greca - 7 Nome di donna - 8 Istituto per il commercio con 1’ 
estero - 9 sigla di Salerno - 10 Serpentello che ci ricorda Cleo- 
patra - 14 Una cavità del cuore - 15 Città della Puglia - 17 Im. 
portante arteria - 18 Coloriti - 19 Vengono intonati . 20 Difettosa 
in lunghezza - 21 Il famoso... de Gama - 22 Tutt'altro che liqui. 
da - 23 Rifugi... per mani - 24 Bellina, graziosa . 26 Radar acu- 
stico - 27 Si è ritirato... in ordine - 29 Antonelliana a Torino - 
30 Recita con Rié . 32 Signor sulla busta - 33 Giardino con fie. 
Te - 34 Poco male - 35 Prime in bilancio. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

Orizzontali: 1 Costa 5; camion; 10 Alpi; 11 torio; 12 ria; 13 setta; 14 
TT; 15 ao; 16 gente; 17 Sam; 18 corda; 19 mota; 20 Italia; 22 sole; 23 aria; 
24 Calais; 26 asta; 27 bolli; 28 ite; 29 colma; 30 RO; 31 ui; 32 serpi; 33 
per. 34 Sirio; 35 vitti; 36 Osiris; 37 Isaia, 

Verticali; 1 Carati; 2 olio; 3 SpA; 4 ti; 5 cotta; 6 arte; 7 Mia; 8 ilo; 
9 Norma; 11 tenda; 13 seria; 14 ratei; 16 Golia; (17 solai; 18 carte; 19 
molla; Q1 tasti; 22 salmi; 24 colpo; 25 storia; 26 aiuto; 27 Boris; 29 ceri; 
30 reti; 32 sir; 33 Pia; 34 sì; 35 VS, 


REBUS (frase: 6, 6) 


#9: ci 
Cmetti//// 
tI 


In questo documento fotografico, il dirigibile Italia si solleva dal mare di ghiaccio a Kingsbay 


I 

‘Alle 10.33 del 25 maggio 1928 
il dirigibile Italia si schiantò 
sulla banchisa del Polo Nord. 
Ecco come il generale Nobi- 
le descrive l'avvenimento: «La 
nave era fortemente appopa- 
ta. L’inclinazione segnava una, 
pendenza del 15 per cento, Il 
‘pericolo era grave e immi 
nente: sotto di noi stava il 
«pack» a breve distanza. Die- 
di immediatamente gli ordini 
che andavano . dati: accelera- 
re ì due motori e mettere in 
‘marcia il terzo, a) lo an- 
cora più il dirigioile. Speravo 
così di ottenere un sostenta- 
‘mento dinamico sufficiente a 
compensare l’improvviso appe- 
santimento, Fallito il tentativo 
intuii che non vi era più nul- 
la da fare, L’urto col suolo 
era inevitabile: si trattava 
solo di attenuarne la conse- 
guenze». 

Furono fermati i motori per 
evitare un incendio nell’urto, 
ma non si riuscì a sganciare 
la catena-zavorra, pesante cir- 
ca 400 chili. «Intanto il «pack» 
si avvicinava con una veloci 
tà spaventosa. Vidi i massi di 
ghiaccio ingrandirsi e avvici- 
narsi sempre più. Un istante 
dopo urtammo. Fu uno scero- 
scio spaventoso, Con assoluta 
lucidità e freddezza pensai: 
Tutto è finito». 

‘Sono passati cinquant'anni e 
da allora si è cercato di rico- 
struire le cause della catastro- 
fe. ‘Ancora oggi nessuno può 
dire con certezza che cosa ab- 
bia determinato l'improvviso e 
irreparabile appensantimento 
dell'aeronave. ‘Indubbiamente 
la causa principale fu il mal- 
tempo. Quando la spedizione 
era già in pieno corso, i me- 
tereologi sovietici avevano con- 
sigliato di rinviarla, perché 
‘prevedevano nella regione po- 
lare condizioni atmosferiche 
assolutamente sfavorevoli. Tut- 
tavia l’aeronave era riuscita a 
compiere una delle più ardi- 
te imprese nella storia dell’ 
aviazione. Ma il suo terzo e 
ultimo volo, intrapreso il 23 
maggio, doveva concludersi 
tragicamente, 

Durante la navigazione il 
forte vento che spirava da 


IL QUIZ 


‘Ecco il sesto quiz della 
settimana. I lettori potranno 
inviare alla redazione de «fl 


sposto in modo più esatto e 
completo, riceverà l’omaggio 
dalla Libreria 


Sud, spingendo il dirigibile 
verso il Polo, fece pensare al 
comandante Nobile che avreb- 
be costituito un ostacolo non 
lieve nel viaggio di ritorno. 
Perciò stava per decidere di 
puntare, dopo l’arrivo sul Po- 
lo, alle foci del lfackenzie, 
sulle coste del Cagnadà: rotta 
lungo la quale si prevedeva- 
no condizioni atmosferiche 
più sicure. Malmgren, meteo- 
tologo di bordo, lo dissuase, 
convinto che in poche ore il 
vento avrebbe cambiato dire- 
zione da sud a nord-ovest. 

Il dirigibile giunse al Polo 
venti minuti dopo. la mezza- 
notte. Furano momenti di ‘in- 
tensa commozione. Sulla via 
del ritorno la previsione fat- 
ta da Malmgren non si avve- 
TÒ, e l’aeronave immersa nella 
nebbia cominciò l’aspra lotta 
col vento. Di questo epico vo- 
lo si è scritto moltissimo, cir- 
ca duecento libri, ma i testi 
fondamentali restano quelli 
pubblicati nel 1929 e il 1930 da 
quattro uomini della «Tenda 
rossa»: Biagi, Viglieri, Behou- 
nek e lo stesso Nobile. 

Umberto Nobile di libri ne 
ha scritti parecchi: «La tenda 
rossa», «Gli Italiani al Polo 
Nord», «I risultati scientifici 
della spedizione dell’Italia al 
Polo Nord», «Umanità al bi- 
vio» e «Posso dire la verità». 
Adesso, a novantatrè anni, ne 
ha scritto un altro, «La verità 
in fondo al pozzo», che narra 
sempre gli avvenimenti della 
spedizione polare con docu- 
menti inediti, «E' con grande 
amarezza che son dovuto tor- 
nare su un’opera, dolorosa po- 
lemica, anche se mi è stata 
resa da tempo piena giusti. 
zia», confessa il grande ve- 
gliardo: «Era un dovere ver- 
so i miei collaboratori italia» 
ni, verso il mio paese, contri- 
buire a ristabilire la verità 
storica, narrando i fatti tome 
realmente si svolsero». 

Il ‘generale si riferisce alle 
ignobili accuse abilmente ico- 
sstruite da una ‘commissione 
d’inchiesta del governo fasci. 
sta nell'autunno del 1928, L' 
implacabile manovratore del. 
la cam diffamatoria nei 
confronti di Nobile e della va- 
lidità scientifica della spedi- 
zione fu Italo (Balbo, allora 
capo dell'Aeronautica. Si pub- 
blicarono le conclusioni dell’ 
inchiesta, mobilitando l’intera 
stampa fascista con titoli a 
caratteri cubitali. Le grossola- 
ne falsità. in essa contenute 
indignarono il mondo intero, 
«mostrando gli orrendi segni 
della dittatura», come scrisse 
il noto giornalista norvegese 
‘Sven Elvestad. La stima e la 
solidarietà che si nutrivano 
per Nobile gli furono solenne. 
mente tributate con conferi. 
mento a Stoccolma della plac- 
‘ca di Andrée, un onore che la 
Società Geografica Svedese 
aveva concesso solo cinque 


te. 

Costretto a dare le dimissio- 
ni e a rinunciare alla catte- 
dra di Aeronautica, per dimen. 
ticare i torti subiti Nobile si 
recò in Russia, dove era stato 
invitato. dall’Aerflot. per co. 
struire dirigibili di grandi di. 
mensioni, Uno di essi, il V-6, 
‘conquistò il primato di durata 
di volo senza scalo e riforni- 
mento. Il soggiorno in Russia 


‘sì prolungò per cinque anni, 


durante i quali Nobile, come 
dice egli stesso, conobbe a fon- 
do come pochi un mondo nuo- 
vo in tutte le sue luci e le 
sue ombre. 

‘Tornato in Italia nel 1936, il 


E' STATO APERTO A TRIESTE 
IL NUOVO CENTRO VENDITA 


DI 


generale capì che non poteva 
rimanervi. Balbo e Farinacci 
gli erano ostili che mai; an- 
cora ‘una volta, per sopravvive- 
re e rimanere libero, egli do- 
vette scegliere la via dell’ esi. 
lio. Il papa Pio XI lo aiutò 
a insediarsi a Chicago, dove 
potè dirigere e sviluppare una 
Tacoltà universitaria di Inge- 


Orizzontali: 1 Un avvocato... specializzato - 11 Capitale eu- 
ropea - 12 La scienza della morale - 13 L'attore Garrani - 14 
è Teatri di corride - 15 Sigla di Trapani . 16 Breve negazione - 
17 Priva d’accento - 18 Tre volte nei prefissi - 19 Maestose quel- 
le del cervo - 20 Ha per capitale N’Djamena - 21 Non monotone - 
22 Le figlie di Eva - 23 Correlativo di quanto - 24 Privi di dub- 
bi - 25 Regge la bandiera - 26 Nomi sul calendario - 28 Uno 
sport - 29 Ha ganasce d’acciaio . 30 Prime in gruppo - 31 Simbo- 
lo del cobalto . 32 Nome di donna - 33 Una parente - 34 La 
squadra di Rivera - 35 Con ferry... è una nave-traghetto . 36 
Cosa spropositata. 
Verticali; 1 Peli di animali . 2 Arbusto spinoso - 3 Posto in 
basso - 4 Prima in fondo - 5 Imperatore incendiario . 6 Una dea 


gneria aeronautica. Forse si 
sarebbe stabilito per sempre 
nell’america del Nord, se non 
fosse sopraggiunta la guerra. 
Nel 1946 si lasciò convincere 
ad accettare la candidatura 
come indipendente nella lista 
dei comunisti. «L'esperienza 
politica durò poco e fu delu- 
dente, perché in certe questio- 
ni — spiega egli stesso — ero 
molto più a destra dei libera- 
li e in altre molto più a sini. 
stra dei comunisti», 
(continua) 


bravo! 


ciao! 


Iniziamo questa rubrica che, nelle previsioni, avrà una 
ricorrenza quindicinale, rivolgendoci a tutti i lettori e non 
solo agli appassionati, che già si dedicano al gioco, pra- 
ticandolo, sia pure a livello dilettantistico. Vorremmo cioè, 
avvicinare al mondo degli scacchi, tutti coloro, del resto 
numerosissimi, che, pur ignorandolo, ne sonò dei poten- 
ziali cultori. L'intento è quello d'interessare il pubblico; e 
specificatamente quello dei più giovani, a questo nostro 
«notiziario», nel quale ci proponiamo, sì, di informare, ma 
di fare al tempo stesso opera di divulgazione. 


Campionati italiani 


Si è recentemente svolto a Pe. 
saro il campionato italiano di ca» 
tegoria. Vi hanno partecipato, 
rappresentando la nostra città, il 
maestro Ulivotto, il c.m. Jasnig; 
i nazionali Bonifacio e Caracci; 
la signora Deghenghi. Per Gorizia 
il maestro Laco, Importante l’af. 
fermazione del maestro Olivotto 
che, classificandosi al quinto po- 
sto nel torneo di categoria «A», 
sì è qualificato per la finale del 
campionaio italiano assoluto, che 
sì svolgerà a Venezia, presumibil. 
mente nel mese di ottobre, 

‘Al massimo camplonato, proba- 
‘bilmente, parteciperà anche un 
altro giocatore concittadino, il 
maestro Rupeni, che, figurando 
nella graduatoria nazionale al de- 
cimo posto, gvràè quasi sicura 
mente modo di disputare la fina. 


le, come già fece nel "77, con pie. 
mo merito, Sempre in serie «A» 
il maestro Laco di Gorizia, clas- 
sificandosi decimo, ha posto le 
premesse per una sua possibile 
candidatura al campionato italia» 
no, Caracci nella serie «C» si è 
classificato I/III ex-aequo con 7 
punti su 9 a disposizione, otte. 
nendo così la promozione a c.m. 
Bonifacio, nella stessa serle, sl 
è piazzato al nono posto, ma se 
avesse avuto la fortuna dalla sua, 
avrebbe potuto fare molto di più. 
La signora Deghènghi infine ha 
ottenuto nella serie «F» un lusin. 
ghiero sesto posto, che non le 
rende del tutto giustizia, perché 
senza alcune ingenuità, che nîen. 
te hanno a che vedere con i suoi 
meriti scacchistici, si sarebbe 
piazzata ai posti d'onore, 


boxer2! 


L'attenzione di tutti, appas- 
sionati e profani, si polariz: 
zerà dal prossimo 18 luglio, 
sul campionato del mondo 
che avrà inizio alle Filippine, 
con il match Karpov-Kortch- 
noi per il titolo mondiale, 
Questo incontro, mon avrà 
forse la risonanza di quello 
indimenticato Fisher-Spasskj, 


ma per il talento del cam. ‘ 


pione in carica e le capacità 
dello sfidante ufficiale, non 
sarà certo di livello tecnico 
inferiore, La rivalità tra i 
due campioni, entrambi rus- 
si, riveste carattere di singo- 
lare interesse anche per le 
implicazioni e i risvolti poli- 
tici, in relazione al fenomeno 
della dissidenza: Kortchnoi, 
infatti, qualche tempo fa, 
chiese ed ottenne asilo poli. 
tico in Occidente e giocò i 
quarti di finale in Italia, al 
Ciocco, con il g.m. russo Pe- 
trosian. 

Tale fatto ha suscitato mol. 
te polemiche da parte dei so- 


vietici che, almeno ufficial:’ 


‘mente, hanno perduto un gio- 
catore, il quale al momento 
di lasciare il suo Paese era 
fra i g.m. quello più in for- 
ma e il più accreditato è di. 
sputare la finale del campio- 
nato mondiale. 

I due protagonisti dell’av- 
venimento scacchistico, del 
quale sì occuperanno le cro- 
nache dei giornali del mondo 
intero, si trovano da qualche 
giorno a Manila, e sono co- 
minciate già le schermaglie 


A cura della 


Società Scacchistica 
Triestina 


permuaflex 


Ù 


VIA S. LAZZARO 


A giorni nuova ape 
VIA MILANO 18 


della fase preliminare, affio- 
rano i segni di una tensione 
psicologica destinata a mani. 
festarsi in forme sempre più 
acute, La disputa, al momen- 
to attuale, è circoscritta all’ 
orario relativo all’inizio del- 
le partite, Per quanto ci è da- 
to a sapere, Karpov propone 
le ore 15, Kortchnoi le ore 17. 
L'arbitro ha tentato, per ora 
senza successo, la soluzione 
di compromesso suggerendo 
le ore 16. 


La partita 


Riportiamo una partita, 
giocata nel recente torneo di 
Pesaro, dal maestro Olivotto, 
per il commento del giocato- 
re stesso, partita esemplare 
per l’accorta condotta di gio- 
co sul piano strategico e per 
la bellezza della combinazio- 
ne finale, che ha costretto al- 
PRIZE ORGEONI 

Un estremo, disperato 
tentativo di difesa. 

1. e 4, e6 2. d4, d5 3, e5, 
c5 4. c3, c4? (grave errore 
strategico che preclude al 
Nero ogni controgioco sul la- 
to di Donna, mentre il Bian- 
co può attaccare sul lato di 
Re. Corretto è 4 ....., Cc6 5. 
Cî3 mantenendo la tensione 
al centro) 5. b3, cb 6.ab, Ccé 


PIAZZA 


13 


rtura 


Sfida Karpov-Kortchnoi 


In questa rubrica informe 


remo i lettori sull’esito.delle .. 


partite, sulle vicende e ì re- 
troscena del campionato. La 
Società Scacchistica Triesti- 
na inoltre si ripromette di 
far commentare, settimanal- 
‘mente, da maestri qualificati, 
le partite più brillanti della 
sfida mondiale. Appare inuti- 
le precisare che in tali occa- 
sioni la sede sarà aperta a 
tutti, soci e non soci, e che 
l’ingresso sarà gratuito. 


"7. Ad3, Ce? 8, Ca3, C£5 9. C£3, 
AeT 10, Cb5!, 0-0 (10. Cbs mi- 
naccia 11. g4, Ch4, 12) CxC, 
AxC 13) Cd6+ con lieve van- 
taggio) 11. g4, Ché 12. CxC, 
AxC 18. gp!, Axg5 14. Dh5, h6 
15. Tgl, AxA 16, TxA, f5 (Se 
IG , Rh8 17. Re2 (minac- 
cia Txg? +), Tg8 16. Tgé, 
fxg6 19. Dxg6 con matto) 17. 
Dxh6, Tf7 18. Cd6, Tce7 19, 
Re2, DÎ8 20, Tg3, Ce7 21, To- 
£1, g6 (vedi diagramma 1) 22. 
Txg6+, CxT 23. TxC+, Tg7 
24. Ce8, TxT 25. DxT+, Rh8 
26. Cf6, abbandona. 


Problema 


GOLDONI. 


vasta superficie d'esposizione 


:_ parcheggio riservato 


VIA I. SVEVO, 6 — ter 764424 


LETTI IN OTTONE, ARMADI GUARDAROBA, STANZE DA LETTO COMPLETE, SALOTTI 
CAMERE PER BAMBINI E RAGAZZI, CARROZZINE, LETTINI, BOX, SEGGIOLONI 


La bella del giorno 


Ha diciannove anni e dice che vuole viverli senza inibizioni, 
modernamente, L’hobby che coltiva ha il sapore però d'altri 
tempi: il ricamo. Giuliana Tasca, studentessa di Gorizia, ci si 
dedica con tanta passione da sfornare decine di piccoli candidi 
capolavori. Quasi come le nostre nonne (Foto Dani) 


FAR icateri con tutto il vostro impegno e sen- 
za incertezze nella nuova attività che avete 
intrappreso. Se non sorgeranno ostacoli di naiu- 
ra economica, raggiungerete quanto prima l’am- 
SAPORI bito traguardo, Fatevi coraggio in amore e non 
4 dite di no a chi vi ama, 

pera fidarvi dei nuovi collaboratori per vara- 

re un nuovo progetto; la loro onestà e dedi. 
zione vi consentiranno di raggiungere quanto pri- 
ma il traguardo. Prendetevi pure una vacanza di- 
stensiva per evitare un affaticamento dovuto al 
superlavoro. Salute: avete la gola molto delicata. 


LARIO alcuni validi suggerimenti nell’am- 
biente di lavoro:> mirano a tenervi lontano 
da certe polemiche, Occorre mutare strategia nel 
rapporti familiari, concedendo più spazio a chi 
non ha la forza di far sentire la sua voce, Noti- 
zie dal parenti. Salute: stimolate l'organismo. 


Rise a superare una situazione imbaraz. 

zante grazie all'intervento provvidenziale di 
un parente. Importanti riconoscimenti anche di 
natura economica, In giornata avrete una lite pas 
seggera con la persona amata, Fate attenzione ai 
sogni: sono menzognerì, dal21-9 al22=7 

vrete ottime intuizioni che vî guideranno nel 

“ campo del lavoro, facendovi superare non 
poche difficoltà. Preparatevi a sostenere un bl. 
sticcio in famiglia a causa di un amico invaden: 
te che crea zizzanle con la vostra persona ama. 
ta. Declinate un invito per il primo pomeriggio. 


Nn fatevi suggestionare da certe apparenze nel. 
l’ambiente di lavoro: presto sì accorgeranno 


| che alcuni timori erano assolutamente infondati. 


Grazie a nuove ‘conoscenze conseguirete importan- 
ti riconoscimenti personali. Nei confronti della 
persona amata siate condiscendenti e compresivi. CMESDOTTI 

na certa stasi nell'attività professionale non 

deve farvi incrociare le braccia in attesa di 
tempi migliori; occorre muoversi în tempo per 
evitare che altri vi soffino il posto. Un nuovo 
«flirà» farà tornare il sorriso sulle labbra ai ven- 
tenni. Accettate di buon grado un invito a cena. 


BILANCIA 


dal 29-9 at22-10 


N® fatevi prendere dal malumore e dall’ansia 

nel portare a termine un gravoso impegno; 
con calma e ponderazione riuscirete a raggiunge: 
re il traguardo prima del previsto. Nuove sim. 
patie per le giovani e i giovani nati nella pri- 
ma decade. Salute: qualche emicrania in serata. 


SAGITTARIO, N® fatevi distogliere dal vostri progetti con 
allettamenti subdoli di un falso amico; occor- | 
re smascherarlo senza esitazioni per evitare che 
possa nuocere agli altri. Un po’ di confusione 
sul piano sentimentale: è più che mal necessaria 
una scelta, Salute; piccola e insidiosa. nevralgia. 


CAPRICORNO, Î 


dal 22-92 al20-1 


dal 22° 11 al 21-12 


N® agite impulsivamente sia in famiglia sia 
nell'ambiente di lavoro; dovete ascoltare sen- 
za insofferenze i consigli delle persone anziane 
ed esperte, Prendetevi una vacanza con la perso. 
na amata: un viaggio all'estero sarebbe l'ideale, 
Cercate di non affaticarvi troppo: riposatevi. 


Mettete da parte ogni rancore e affrontate con 

coraggiosa diginità chi ha cercato di nuocer: 

vi sul piano professionale e morale. Un muovo 

€ importante acquisto va valutato sotto ogni a- 

spetto per evitare spese avventate, Se sarete in 

dat 21-1 aît9-2|] forma trascorrerete una piacevole serata, 
potete ormai contare su un ‘valido appoggio nel 
varare un ambizioso progetto professionale; 
cercate di non strafare e di valorizzare al massi. 
mo l'attività del collaboratori. In serata buon 
accordo in campo sentimentale. Avrete delle con- 

versazioni utili, Sogni veritieri. 


COOPERATIVA ALIMENTARISTI 
TRIESTINI 
Alimentaristi 
aderite alla 
nostra 


associazione 
Via Grimani, 42 - Tel. 771018 


COOP. 
RLIMENTARISTI 
TRIESTINI 


Sabato, 8 luglio 1978 


IL PICCOLO 


| BORSE E MERCATI 


PREVALENTI 
RECUPERI 


MILANO — Prevalenti recupe- 
i i nei prezzi con scambi discre- 
' tamente attivi. Pur in presenza 
«i nuove azioni tonificatrici con. 
| dotte oltre che sui titoli delle 
Partecipazioni, anche su alcuni 
| elettrotecnici e su qualche valo: 
re del gruppo Invest, il merca- 
* to non ha mancato di denuncia- 
«Te qualche titubanza, soprattut- 
' to în attesa degli sviluppi della 
situazione politica per le elezio: 
| ni del presidente della Repub. 
‘ blica) Titubanze che sono ap 
| parse più evidenti sui vaturi 
| guida come Fiat, Ifi e Viscosa, 
| Che, dopo aver messo a segno 
Qualche recupero, sono ripiega- 
i te sulle basi di partenza. 


Tuttavia la seduta si è conclu: 
sa con un bilancio positivo gra- 
| zie alle ulteriori spinte rivalu- 
tative sui titoli delle partecipa. 
zioni statali (Finsider +-5,7 p.c., 
Italsider, Finmare e Stet +2 p. 
©, Breda +1,2 p.c. e Sme +1 
p.c.). Vi è da aggiungere che le 
Iniziative del denaro hanno pe- 
TÒ interessato anche qualche al- 
tro titolo finora trascurato co- 
me le Unicem (+3,5 p.c.) e le 
Cementir (+2,9 p.c.), le Bii 
60: p.c.) e le Invest (+2,2 

x: 


In recupero sono risultate an- 
che le Nai (+4 p.c.), Perlier 
(-+3,6 p.c.), Ercole Marelli (+-3,5 
p.c.), Gim (+2,9 p.c.) e Centra. 
le (-+2,5 p.c.). Tra i titoli guida 
migliori le Montedison (-+2,8 
D.c.) e le Bastogi (+1,5 p.c.), 
mentre le Fiat hanno perso po- 
chi punti e Ie Pirelli Spa hanno 
ceduto l’1 p.c. circa. Deboli, in- 
vece, le Liquigas (—6,4 p.c. con 
il titolo ordinario e —4# pic. 
con quello a risparmio) ed in 
assestamento le Broggi Izar 
(5,2 p.c.), Marzotto (-43 p. 
©), Mondadori e Generalfin 
(2,3 p.c.). 

Prevalenti ma contenuti asse- 
stamenti con scambi in lieve di- 
minuzione sul mercato obbliga 
zionario. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
1 miliardo 928 milioni; obbliga 
zioni 2 miliardi 760 milioni; 
azioni 5 milioni 652,275. 

li DOPOBORSA — Mercato inat- 
ivo, 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 159800, Gene 
Tali 38280, Ras 55650, nic 99, Liqui. 


to priv. 1190, Snia Viscosa 750, Snia 
Viscosa priv, 470, Patriarca 2850. 


LONDRA — Chiusura stabile per 
1 valori azionari, dopo una apertu- 
Ta in leggero rialzo. Gli scambi so. 
No stati nel complesso modesti ed 
È valori azionari dopo un rial. 
Ro iniziale fino a 4 pence, sono tor- 
I Mate in linea generale intorno ai li. 
Velli finali di deri 0 con piccole va 
Tiazioni nelle due direzioni. In evi. 


alle pre 
: L'indice azionario del Finan- 
Times segna in chiusura un pro- 
di (1,5 punti a 453,6. I titoli 
Rovernativi hanno mantenuto rialzi 
di 3/8 di punto, occasionali piccoli 
per gli auriferi, contrastati i 

titoli americani e quelli canadesi 
o Gli australiani ‘sì sono  inde 


FRANCOFORTE — I prezzi sì so- 
No rafforzati di riflesso ad una mi 
Rliore domanda dall'estero e per la 
leggera riprosa del dollaro sul mer- 
Cato dei cambi. L'attività è stata, vi- 
Vace con Volliswagen in rialzo di 3,90 
penis di xi automobilistioi, dopo 

Precisa; suo presidente 
Sul dividendo. In rialzo di due mar. 
Chi anche Daimler, Tra i grandi ma- 
Razzini migliorata di 2,70 Necicer. 
i| Mann e pure 
Salita, 2,50. marchi. Po- 
co variati i chimici mentre tra gli 
Slettrici Aeg e Bbc hanno 
to Pepeltivemente 1.10 6 250 mar 

) a 250 trad 
bancari. Debole Fran 
Dendite 


1 mentre il titolo nominativo 
A è nettamente rafforzato, In ribas. 
SO Alusuisse e Sulzer nominativa, 


PARIGI — Il mercato si è raffor: 
con scambi attivi e con una 


monetaria europea. Un 
Altro fattore incoraggiante è la per- 
tasso sul denaro a bas- 


Talori americani, stabili quelli vede. 
Schi, contrastati gli auriferi, 


TT AMET RESINE 
Prezzo dell'oro 
LONDRA — I mercati dell* 


Oro nel mondo hanno fatto 
Tegistrare ieri 7 luglio i 


SE 
Londra 183/95 (+ 120) 
ew York 184,20 (+ 1,20) 
Parig] 18001 th 00) 
Zurigo 18412 (+ 125) 
ERI 
FONDI D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Arottania 


Alimentari e 


Alivar . 2. 0» 
Bonifiche Ferraresi 


Ind. Buitoni Perug. 

dia 
‘Romana Zucchero , 
Romana Zucch. pr. 


Alleanza Assicuraz. 
Assicuratrice Ital. . 
AUSONIA . + + + + 


Comp. Ass; Milan 


p. VOR 
Comp, Latina priv. 
Firs .. 


Pan Electric . . .| dti 

Superfila ., . + + 4580 

Tecnomasio . . .| 337.50 
Finanziarie 

Agricola _. . 1345 

Bastogi. . , . 459 

Centrale . . n 3755 

Fin, Ernesto Breda 1350 | 

Finmare . ... CCI 

Finsider —. . . +| 12175 

Flaminia Nuova . = 

Generalfin. . . . 838 

Bim nia 1720 

DELGETOR 2268 

D RTESOIO CR PPEPORP ARENA 3830 

Invest, alieno, 1270 

piane 871 

DS 1857 

& . 1855 

«PL. . om 

Riva Finanziaria . 4900 

di La 827 

. 491 

. 1682 


Italia. Assicurazioni 
L'Abellle Italiana , 
Fondiaria. Incen. 
La Fondiaria Vita. 


Aedes , . 1160 


Banca Comm. Ital, 
Banco di Roma. . 


Credito Italiano ; | 
Interbanca priv. . 


Cartarie - Editoriali 


Chimiche - Idroca 


Montefibre , . 


Alitalia . . + + » 
‘Aut, Torino-Milano 


Elettrotecniche 
Magneti Marelli pr. 
Marelli E 


Titoli di Stato 


Diverse 
Acqua Marcia . . 1460 
Acqu. De Ferrari .| 1282 
‘Acque Potabili.., —, 589 
Calz. di Vareso . . 3800 
CIGA. + + 0 1950. 
CIRO II 6988 
Pacchetti . . + . 3 
Reina. + + +. 3450. 
Smeriglio . , . . = 
Terme Acqui. . . 472 
Trenno... + 1304 


[>] 
3° 


Suraci 


E 
i 


[e] 
BE 


CERERE ELESSERO 


Obbligazi 


ENEL. "7085 


18833338 


ssi 
I 


Trioste Sede tel. 7698 
Trieste Borsa 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 6-7 


Immobiliari - Edilizie 


Beni Imm, Italia ,: 29150 
Beni Imm, it. pr. 166 | 
Beni Stabili . 1766 
gui Dee « = 
ge, a . 818 
Condotte d'Acqua. 657 
De Angeli Frua, . Lai 
intente so rt 2500 
Gen, Immobil. . . _ 
Iniziativa Edilizia. 3675 
Istim La 2050 
La Milano Centrale | 22600 
Risanamento. . . 3002: 
Siae tea 
Meccaniche - Automobili 
FIAT. +. | 1820 
FIAT priv. . . .| 1515 
Franco Tosì . . .| 11880 
Gilardini . . .. 3391 
Nebiolo. . +... = 
Olivetti. . + + +| 1032 
Olivetti priv.. + .| 989.50 
Westinghouse . . 174991 
Worthinghton . + 2610 % 
Minerarie - Metallurgiche 
Broggi Izar . . . 654 
Dalmine. . . 278 
Falck . .. . 2587 
Falck. priv. . . 2245 
Issa Viola . +. 1539 
Italsider . + +. 240 
Magona. ua 1705 
Pertusola . . + »| 1655 
SMI ae te "a 
Temi . DICO sl 
Trafilerie salta 476 
Tessili 
Centenari e Zinelli 
Cucirini DCI 
Cascami Seta, 
Lanerossi . . 


lcese Veneziano 


e Obbligazioni 


TITOLI 
Pubbl. Ut. 5,50% 
Pubbl, Ut. Vent. 6% 


Pubbl. Ut. Ed, '56 6% 


® VII 5,50% 
®» IX 6% 
» X 6% 
» XI 6% 
» XI 6% 
è XII 6% 
® XIV 6% 
» XV 6% 
» XVI 6% 
® XVI 7% 
® XVII 7% 
® XIX 7% 
» XX 7% 
Enel 1965 II 6% 
» 19661 6% 
» 196631 6% 
» 1967 6% 
» 19681 6% 
» 19680 6% 
» 19691 16% 
» 19690 6% 
» 1970 7% 
» 7% 
» 1972/87 7% 
» 1972/92 7% 
» 1973/93 7% 
» 1974 Ind, 8%| 1 
» 1975 10% 
» 197511 10% 
» 1974 9% 
» 1975 9% 
» 6% 
ENI. '64-79 6% 
»  ’65-/280II 6% 
» 66081 6% 
» Gela 5,5% 
» Sud'61-78 5,5% 
» » ’61-’80 IV 5,5% 
LI »’62-'81V 5,5% 
» ® '62-'8LVI 5,5% 
» ® ’63-78 VII 5,5% 
» » ’63-78 VIII 5,5% 
» » 64079 TX 6% 
T.R.I. 158-'78 6% 
» 59079 5,50% 
» ‘60-80 5,50% 
» 61-86 5,50% 
»  ’63-83 5,50% 
» ’64’82 6 
» ’65-°83 6% 
» AlfaR, 7% 
» Stet T% 
Autostr. C.C, *63 5,50% 
»  C.C.'65 ti) 
» C.C.°67 6% 
» C.C.’681I 6% 
» C.C.'6II 6% 
» C.C. '69 6% 
» Cc 1% 
» C.C, 772 7% 
B, Sic. Op, ex 5% 6% 
Banco Sicilia OP 6% 
Cred. Fondiario 5% 
Cred. Fond. cony. 6% 
» * 1985 6% 
» » 1986 8% 
» ®» 1987 6% 
» » 199 6% 
» » 19901 6% 
» » 1992 6% 
» » 1995 6% 
» » 1996 6% 
» » 1997 6% 


valuta estera 
B.E.I. ‘67-68 II 616% 
sare #9 


» 894) 

» '6984 TA% 

» 71-78 7%, 

» "71-86 8,5016% 

» "71-88 8,75: 
CECA. '68 giug. 614% 
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‘i sa dei titoli, ad accreditare 


RASSEGNA 


IN_POCHI AGLI SPORTELLI DELLE BANCHE 


Scarso il ritiro 
degli interessi Bot 


ROMA — Chi aveva previ. 
sto per lunedì scorso, 3 lu- 
glio, un assembramento pres- 
so. gli sportelli bancari per il 
il ritiro degli interessi matu- 
rati dalla prima tranche dei 
Bot relativi alla contingenza 
bloccata, è rimasto deluso. 
Agli sportelli delle banche, 
dei circa tre milioni e mezzo 
di lavoratori dipendenti inte 
ressati alla prima tranche del 
blocco se ne sono visti ben 

chi, 


Tale apparente disinteresse 
alla riscossione degli interes- 
si, che raggiungono al mas- 
Simo un valore di circa 20 
mila lire per lavoratori con 
redditi superiori agli 8 milio- 
ni annui, cela in realtà dei 
meccanismi automatici di ri- 
Scossione delle somme dovu- 
te, Dato che le cedole devono 
essere monetizzate in banca, 
‘molti lavoratori hanno dato 
mandato alle rispettive ban- 
che di accreditare automati 
‘camente sui loro conti gli im- 
porti dovuti, Questo è possi- 
ibile consegnando alla banca, 
presso la quale il lavoratore 


che il rendimento calcolato da 
Mediobanca e che, conteggian- 
do il pagamento delle cedole, 
è risultato lunedì di 13.677 per 
cento è lievemente peggiorato 
portandosi a 13.699 per cento, 
E' opinione di alcuni operato- 
ri che in presenza dell’incerta 
situazione politica e soprattut- 
to dell'assenza di indicazioni 
da parte delle autorità mone- 
tarie non si sia proceduto a 
sviluppare nuove iniziative. 
D'altra parte — hanno os- 
servato fonti bancarie — non 
sembra molto probabile che 


i la Banca d’Italia possa muta- 


re l’attuale linea di condotta 
procedendo a ulteriori e sensi- 
bili riduzioni nei tassi di ren- 
dimento dei Bot o sollecitando 
le competenti autorità per un 
ritocco del tasso di sconto, 


Accordo Fiat- Peugeot 


per veicolo industriale 


TORINO — Fiat e Psa - Peu- 
geot-Citroen hanno firmato un 
accordo per la progettazione 
e la produzione in comune 
di un veicolo industriale. 

Questo veicolo completerà le 
gamme rispettive delle due ca- 
se. La cooperazione fra le due 
società permetterà di ottene- 
te un veicolo competitivo sui 
mercati internazionali aumen- 
tando l’attività produttiva dei 
due gruppi. La produzione sa: 
Tà effettuata da una società 
comune, da costituirsi, nella 
nuova fabbrica che sarà co- 
struita in Val di Sangro, in 
Abruzzo. 

La fabbricazione delle par- 
ti componenti del veicolo — 
conclude il comunicato — sa- 
rà realizzata in modo da as- 
sicurare un equilibrio soddi- 
sfacente fra i due gruppi. L' 
iniziativa consiste nella rea: 
lizzazione di uno stabilimen- 
to per la produzione di 80 mi- 
la veicoli all'anno di un nuovo 
modello di furgone per il tra- 
sporto di merci o di persone 
con doppia motorizzazione a 
benzina o diesel e in versio- 
ni con portata di 10 e 13 quin- 
tali. 


DI ECONOMIA E FINANZA 


ORIENTAMENTO SEGNATO NEI MESI DI MARZO E APRILE 


Materie prime al rialzo 


ROMA — I mercati interna. 
zionali delle materie prime, 
pur se con incertezze di anda- 
mento, hanno presentato, nei 
mesi di marzo e di aprile, un 
orientamento al rialzo delle 
quotazioni. L'indice generale, 
che misura le modificazioni 
intervenute per il complesso 
delle merci considerate, ha re- 
gistrato aumenti di entità pres- 
soché analoga (rispettivamente 
l;lp.c. e 0,9p.c.). Queste va- 
riazioni — segnala la Confin- 
dustria — sono derivate da mo- 
vimenti di prezzo di diversa in- 
tensità nei due gruppi di mer- 
ci (materie agricolo-alimentari 
e beni mdustriali), 

‘In marzo l'incremento è de- 
rivato esclusivamente dalle mo- 
dificazioni al rialzo dei prezzi 
dei prodotti industriali (+ 1,4 
p.c.), mentre una, diminuzione 
si è avuta nelle quotazioni per 
il complesso delle materie a- 


Interessato detiene un conto 
corrente, gli stessi Bot: l’isti- 
tuto provvederà automatica. 
mente, fino alla scadenza stes- 


sul conto gli importi dovuti 
per gli interessi e, nel 1982, 
il valore di estinzione dei 
buoni, 

A questo meccanismo indi. 
retto, che presuppone un pas- 
saggio dei Bot dall'azienda al 
lavoratore e alla banca, se ne 
aggiunge anche uno diretto 
azienda-banca, Secondo quan. 


' to si apprende in ambienti 


bancari, molte aziende, so- 
prattutto di grosse dimensio- 
ni, non hanno dato material. 
mente i titoli ai lavoratori, 
ma li hanno direttamente de 
positati in un conto speciale 
acceso negli istituti di credi- 
to con i quali solitamente 
‘operano, Le aziende, insieme 
ai Bot, hanno consegnato an- 
che i nominativi e le quote 
degli aventi diritto. Il lavora- 
‘tore può presentarsi alla ban- 
ca e richiedere i propri Bot, 
ma può anche lasciarli su 
questo conto fino all’estinzio- 


ne. 

C'è però da sottolineare che 
la.banca, per quanto riguarda 
questi conti speciali accesi 
dalle aziende, non corrispon- 
de gli interessi sugli interessi 
maturati dai Bot. Questo spe. 
ciale conto ha infatti la ca- 
ratteristica di essere infrutti- 
fero, Di conseguenza i lavora. 


Aumentato del 22 p. c. nel "7 


fatturato della Zanussi 


PORDENONE — L’assem. 
blea degli azionisti delle in 
dustrie «A, Zanussi» di Por- 


denone ha approvato il bi. | 


lancio 1977, che per la socie- 
tà madre è stato di 528,6 mi. 
liardi di lire (più 18,8 per cen- 
to) mentre quello consolidato 
dell’intero gruppo è stato di 
"ig miliardi, con un aumen- 
to del 22 per cento sul 1976. 
Nel corso dell’anno, come, è 
emerso dalla relazione finan- 
ziaria del presidente, Lam: 
berto Mazza, la società ha 
fatto investimenti per 148 
miliardi di lire (più 42,3 per 
cento); l’indebitamento com. 
plessivo netto con le banche 
è stato di 97,4 miliardi di li- 
re (più 64 miliardì sull’eserci- 
zio precedente), interamente 
consolidato a medio e lungo 
termine, La posizione a bre- 
ve, nei confronti del sistema 
creditizio, ha registrato, inve- 


ce, un saldo attivo di 5 mi. 
liardi 100 milioni. 


Dal bilancio è inoltre emer- 
sa una disponibilità di titoli a 
reddito fisso per 65 miliardi, 
corrispondenti alle necessità 
— ha detto Mazza — di dare 
certezza alla fattibilità dei fu. 
turi piani d'investimento, 

Su proposta del consiglio 
di amministrazione, l’assem- 
blea ha inoltre deciso, dopo 
aver fissato ammortamenti 
per 24,4 miliardi, di destina. 
re i 20,8 miliardi dell’ utile 
1977 per il 5 per cento alla 
riserva legale e per la restan. 
te quota alla riserva straordi- 
maria, nonché di utilizzare en- 


1 tro il 1982 16 miliardi per ac- 


quistare le azioni della socie- 
tà con corrispondente impie- 
go del fondo di riserva stra. 
ordinaria. 

Dall'esame del bilancio è e- 
merso che il fatturato del 


gruppo industriale — che ope- 
ra in una trentina di stabili. 
menti, sparsi in otto regioni 
italiane e occupa 32,840 per. 
sone — è assicurato per il 
"6,4 per cento dal settore elet. 
trodomestici, dal 10,5 per cen- 
to dall'elettronica, dal 7,1 per 
cento dal comparto collettivi. 
tà, dal 4,1 per cento dai com. 
ponenti e dall’1,3 per cento dal 
settore casa, inoltre il 38 per 
cento del fatturato del gruppo 
è stato conseguito sul merca. 
to italiano e il 62 per cento su 
quelli esteri, sia con l’esporta- 
zione diretta sia con le vendi. 
te conseguite localmente dalle 
consociate estere. La capo. 
gruppo delle industrie «Zanus. 
si» ha prodotto nel 1977 quat- 
tro milioni 150 mila tra elet. 
trodomestici e televisori (più 
11,1 per cento sul 1976) e ha 
dato lavoro a 20.455 persone, 
con un aumento del 4 per cen- 
to sull’anno precedente. 


gricolo - alimentari (—05p.c.). 
Im aprile, invece, sensibile è 
risultato il recupero avutosi 
nel campo dei prodotti agrico- 
lo - alimentari — l’aumento (+ 
0,9 p.c.) dell'indice è stato su: 
periore alla flessione di marzo 
— mentre è proseguita la fase 
di rialzo dei prodotti industria- 
li (l'indice relativo ha segnato 
un aumento dello 0,9 p.c., infe- 
riore a quello del mese prece 
dente). 

L'orientamento al rialzo pre- 
sentato dai prezzi delle merci 
in marzo e in aprile sembra 
rispecchiare solo in parte una 
ripresa della domanda effetti. 
va dei prodotti, essendo per la 
gran parte attribuibile a ma- 
movre di natura speculativa con- 
nesse non tanto a prospettive 
di una accelerazione dello vi 
luppo delle principali economie 
industrializzate, quanto ad in- 
certezze di carattere politico in 
alcuni paesi produttori (Zaire 
e Zambia) ed alle persistenti 
difficoltà dei mercati monetari 
internazionali. 

‘Per le materie alimentari gli 
aumenti hanno interessato la 
quasi generalità dei prodotti: 
‘uniche eccezioni si sono avute 
per lo zucchero, per il caffè e 
per il riso, le cui quotazioni 
‘hanno registrato diminuzioni, 
in alcuni casi anche di rilevan- 
te entità. Per i cereali è pro- 
seguita la fase di aumento in 
atto da alcuni mesi. Nel 1978 
il mercato dei cereali dovrebbe 
‘presentare ‘caratteristiche di 
maggiore stabilità. Dato che la 
produzione mondiale dovrebbe | 
‘aumentare sensibilmente. Per 
le carni si è avuta, soprattutto 
in aprile, un’accentuazione del- 
la fase di rialzi relativi alle 
‘specie bovine, mentre incertez- 
ze di andamento hanno carat. 
terizzato i mercati ovini, 

I mercati del cacao, dopo le 
sensibili diminuzioni registrate 
nel periodo dicembre 1977 - feb- 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato 
ufficiale; 

MILANO: dollaro Usa 842-852 
franco svizzero 457-464, marco 
406-415, franco francese 190-192, | 

ROMA: dollaro Usa 885-890, 
sterlina 1720-1750, franco sviz: 
zero 465-468, franco francese 
190-192, marco tedesco 423-426 


tori che hanno intenzione di 
lasciare il controvalore. degli 
interessi in banca per usufrui- 
re di interessi addizionali, de- 
mono necessariamente ritirare 
gli interessi dei Bot e deposi- 
tarli su un conto personale. 

Chi, invece, è materialmen- 
te in possesso dei Buoni, per 
ritirare il valore delle cedole 
deve presentarsi in una qual: 
siasi filiale di banca, Gli inte- 
ressi che il sistema deve cor- 
rispondere in toto ai lavora- 
tori ammontano a circa 22 mi- 
liardi di lire, 


Obbligazioni: 


fase di stallo 


MILANO — L'aspettativa che 
con la liquidità creata dal pa- 
gamento delle cedole del 1.0 
luglio si potesse assistere a un 
risveglio dei mercati finanziari 
e in particolare del mercato 
obbligazionario, dopo un avvio 
abbastanza vivace è ripiegato | 
sui livelli di partenza, tanto 


A ROMA 


= * 

Proseguono i colloqui 
Fmi Italia 

ROMA — Sono proseguiti an- 
che ieri in sede tecnica i con- 
tatti tra i rappresentanti del 
Fmi (Fondo monetario inter- 
nazionale) e le autorità mo- 
netarie italiane in vista anche 
della possibile negoziazione di 
un prestito pari a circa un mi- 
liardo di dollari all'Italia. La 
delegazione del Fondo moneta- 
tio — che è guidata dal re- 
sponsabile per l'Europa del 
Fmi, Allan Whittome — si è 
intontrata nei giorni scorsi 
con il ministro del tesoro, 
‘Pandolfi, e con i dirigenti del- 
la Banca d’Italia. 

Fino a questo momento nel 
corso dei colloqui è stato pre- 
so in esame lo stato attuale 


| della situazione economica ita- 


liana, in relazione alle scelte 
di politica economica che il 
governo ha allo studio soprat- 
tutto ai fini di ridurre il disa- 
vanzo della finanza pubblica. 


DOPO QUALCHE ANNO DI RELATIVO APPANNAMENTO 


I FONDI TORNANO DI MODA 


MILANO — Gli investitori 
stanno tornando ai fondi co- 
muni di investimento, non so- 
lo în Italia, ma anche in Fran- 
cia, in Germania e în Giappo- 
ne, e, seppure più tiepidamen- 
te, negli Stati Uniti. Questo il 
risultato dì un'indagine con- 
dotta. dall'Agenzia Italia ira 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 7-7 
validi per transazioni tra banche. 
1mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 8- 9/16 81/2 3-15/16 
Sterlina 10-11/16 10-1/8 11-11/16 
Franco sv, 1- 9/16 1.9/16 2 

Marco g. 3. 3/8 3-3/8 3- 9/16 


8188888S8S2888283322 
|38888318]535&%&5&88 


{LA SETTIMANA IN BORSA 


A piccoli passi 


TITOLI | chius. 30.6 | cis. 77 | % 
Generali 37.900 30.200 | +10 
RAS 55.150 55.650 + 09 
A slanne 159.300 150.900 + 08 
Mediobanca 33/230 33.160 — 072 
peri 96,75 99,75 +31 
‘Montedison 148 155 mett. 
Bastogi 454 466 +06 
Centrale 3.720 3.850 +35 
Finsider 112,25 128/75 dud7 
Pirelli SpA 988 +95 
STET 1.666 117 +30 
‘Beni Stabili 1.780 1.795 + 317 
Immobiliare Roma 11,75 173,50 +24 
FIAT 1.792 1.815 +18 
Olivetti 1.087 1.025 — 08 
Viscosa TRA n50 a 
Italcementi 11.700 11.630 — 06 
Rinascente 4 40,25 —.18 

TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI: 
Gerolimich 2.000 2.590 +295 
Premuda | 550 580 +55 
Tripoovich 28,500 28,500 = 


Inizio di settimana fiacco ed 
impacciato. In seguito, nelle 
sedute tra mercoledì e vener- 
‘dì la quota ha messo a segno 
‘una serie di piccoli progressi 
‘che le hanno permesso di ter- 
‘minare la tornata con un rial- 
zo approssimativo di circa l’ 
1,5%. 

E’ chiaro che il mercato, già 
‘povero di iniziative per ragio- 
mi interne, risente delle vicis- 
‘situdini politiche per ‘cui gli 
‘operatori, anche quelli più 
grossi, non ‘inclinano molto 
‘ad impegnarsi in programmi 
d’un qualche respiro. Tutta. 
via, ad un certo momento l’ 
eccessivo impoverimento degli 
scambi ed il timore di arre- 
tramenti più pronunciati «ha 
‘provocato interventi di soste- 
gno proprio da parte di code. 
sti organismi (specie ibanche 
ed altri istituti finanziari) 
dando luogo a graduali miglio. 
Tie. Si è operato per lo più su 


singoli titoli, secondo una cal- 
colata rotazione, in maniera 


da imprimere al mercato una 
sufficiente continuità e la sen- 
sazione che il lavoro poteva 
‘contare su una ripresa sostan- 
ziale e non effimera. 

In tale ambito, sono riemer- 
Isi diversi titoli del comparto 
‘TRI (meno i bancari) con par- 
‘ticolare riferimento alle SME 
ed alle Finsider. Le SME si 
sono riportate attorno quota 
‘500 (a un quarto del valore 
nominale), mentre le Finsi. 
der, malgrado un passivo di 
‘bilancio di 35 miliardi, hanno 
terminato la settimana con un 
‘progresso di quasi il 15%. Un 
certo interesse è stato ‘centra- 
to pure su alcuni elettrici, sul. 
le Viscosa, sulle Montedison, 
'ANIC. Relativamente in om- 
ibra gli assicurativi ed i ban- 
‘cari, mentre recuperi apprez- 
zabili hanno registrato alcuni 
immobiliari come Beni Stabi. 
li (43,7%) e le stesse Immo- 
biliare Roma (+2,4%). 

In complesso, bilancio con 
tabile abbastanza soddisfacen- 


te, che tuttavia non basta a 
confermare l'eventuale esi. 
stenza di concrete premesse 
per un rilancio più marcato. 
Almeno a giudicare dalla se- 
duta di chiusura apparsa piut- 
tosto contrastata malgrado la 
presenza di nuovo denaro di 
sostegno. Di tale situazione 
hanno risentito diversi valori 
guida, come le FIAT, le Pirel- 
li SpA, le Italcementi, alcuni 
assicurativi, le Olivetti ed al- 
tri, i quali o hanno perso 
qualche frazione sulla seduta 
‘precedente. o hanno faticato 
‘parecchio per mantenere la 
parità del giorno prima. 

Tra le note di cronaca, da 
rilevare, la decisione della 
Consob di sospendere a tem- 
po indeterminato la quotazio- 
ne della Montefibre, a far da. 
‘ta dal 19 luglio, avvio del nuo- 
vo mese di Borsa, La decisio- 
ne è stata motivata col fatto 
che è ormai il terzo esercizio 
in cui la Società è costretta a. 
valutare il capitale sociale. 
Per quanto concerne l’anda. 
mento delle operazioni con- 
messe agli aumenti di. capita- 
le di varie società quotate in 
Borsa, si rileva che in com- 
plesso i diritti mantengono 
‘una certa stabilità, anche gra- 
Zie a denaro di ; 

Sulla piazza di Trieste, im- 
provviso rimbalzo delle Gero- 
limich che, dopo aver toccato 
quota 2.700 sono terminate 2 
2.590 con un guadagno di cir- 
ca il 29% sul venerdì prece 
dente. In recupero pure le 
Premuda (45,4), mentre le 
‘Tripcovich hanno riconferma- 
to il livello dell'ottava prece- 
dente. 

Nel settore dei titoli a ned- 
dito fisso, registrato un sensi. 
‘bile ravvivamento degli scam. 
‘bi in connessione con lo stac» 
co delle cedole ed il loro rein- 
vestimento. Al centro dell’at. 
tenzione ancora i B.T. e le 
emissioni ENEL indicizzate, 

Alfredo Nemez 


gli esperti del settore finanzia- | Francia, dove fino ad un cer- 


ziario milanese. Dopo l'affare 
Bernie Cornfeld, che frodò 
migliaia di sottroscrittori di 
Jondi inesistenti, la paura dei 
risparmiatori portò ad accan- 
tonare per qualche anno i fon- 
di di investimento, e a prefe- 
rire altri tipi di impieghi, ri- 
tenutîi più sicuri. Da allora pe- 
rò, dalla fine degli Anni ‘60, 
sono cambiate molte cose: tra 


l'altro alcuni tipì di investi. , 


mento alternativi hanno per- 
so molto del loro smalto ori- 
ginale. 

I fondi di investimento do- 
vrebbero essere lo strumento 
più adatto al piccolo rispar. 
miatore, che non sì occupa di 
titoli, o perché non ha tempo, 
o perché non ci capîsce mol. 
to; affidare il suo denaro a 
qualcuno che se ne occupi e 
ne capisca molto di più do- 
vrebbe essere il mezzo più ido- 
doneo. «Chi gestisce un fondo 
— spiega Antonello Zunino, e- 
sperto finanziario e monetario 
— tende a ripartire il dena- 
ro da investire în titoli dì set- 
tori diversi, geograficamente 
(cioè în vari paesi), in valute 
diverse (in alcuni casi anche 
se il titolo non guadagna mol- 
to, rimane il vantaggio del 
cambio favorevole). Il rischio 
viene così enormemente dilui- 
to». 

Nella realtà, ad investire în 
fondi sono soprattutto i ri- 
sparmiatori più esperti: pri- 
ma di tutto perché si tratta 
di un investimento a medio 
termine. L'adesione ad un fon- 
do infatti può costare fino al- 
l’8 per cento, il che significa 
che, se îl sottoscrittore chiede 
il riscatto troppo presto, a tre, 
sei mesì, non riesce nemmeno 
a recuperare quel primo costo. 
Proprio questa caratteristica 
tiene lontano il grosso pubbli- 
co. Ma anche qui le cose stan- 
no cambiando: la Banca d'Ita- 
lia sta portando avanti da 
qualche tempo la sua politica 
di allungare è tempi degli în- 
vestimenti: dai Bot a 3 mesi 
via via fino alle Enel 12 per 
cento a 5 anni e con ogni pro- 
babilità il pubblico ,allettato 
dai rendimenti, seguirà questo 
indirizzo e sì adatterà al nuo. 
vo trend. Inoltre, sembra, or- 
mai evidente, soprattutto in 


‘campo internazionale, la vo- 


lontà di riportare il capitale di 
rischio alle imprese attraverso 
la borsa. 

Neglì Stati Uniti e ‘in Ger- 
mania, dove in questi anni si 
è assistito al boom delle ob- 
bligazioni, mentre i titoli al 
listino in Borsa venivano tra- 
scurati, le aziende st sono ac- 
corte di essersi spinte troppo 
oltre, in termini di indebita- 
mento: e il ritorno del capita- 
le di rischio viene auspicato 
dai più, Ma che cosa attirerà 
di nuovo ‘il risparmiatore alla 
Borsa? Zunino risponde: «Lo 
sforzo per riportare i rispar- 
miatori alla Borsa esiste, e 
verrà condotto a termine, con 
ogni probabilità con agevola- 
zioni fiscali, o con la penaliz- 
razione di altri investimenti, 
che non siano quello aziona- 
rio. Leggi fiscali di questo 


tenore son già în vigore in 


to ammontare i dividendi so- 
no esenti da imposte. 

Ma soprattutto, sui fondi 
comuni di investimento è ne- 
cessario varare al più presto 
una legge: l’Italia è l’unico 
Paese nell’ambito della Ce a 
mon avere una legge in mate- 
ria: perciò è fondi cosiddetti 
autorizzati sono tutti di dirit- 
to lussemburghese, o svizzero, 
o di altri Paesi, Ci sarà pre- 
sto, tuttavia, almeno assicura- 
no glì esperti, una legislazio- 
ne ad hoc, e nasceranno i fon- 
di comuni di investimento di 
diritto italiano. Saranng con 
ogni probabilità fondi aperti, 
in cui cioè il capitale deile 
società non sarà fisso; ma a- 
perto ai movimenti dei sotto- 
scrittori: îl che significa che 
se gli aderenti continueranno 
a comperare, e quindi ad in- 
vestire, il capitale della socie- 
tà aumenterà parallelamente, 
Il progetto di legge più recen- 
te, e quello che si prevede 
passerà, se non integralmen- 
te, perlomeno in sostanza, è 
il numero 2345, e porta i no- 
mi dei senatori De Ponti, Se- 
gnana, De Vito e Ricci, E' 
composto di 49 articoli e re- 
gola tutta la materia dei fondi 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


braio 1978, hanno. presentato 
‘aumenti di un qualche rilievo, 
‘pur mantenendosi le quotazio» 
ni inferiori ai livelli del dicem. 
bre 1977. Tale ripresa delle 
quotazioni sembra essere dovu- 
ta in parte alle stime non posi- 
tive del raccolto del Ghana. 

Nell'ambito delle materie non 
alimentari tra i minerali me- 
talliferi si sono avute diminu- 
zioni per la generalità dei pro- 
dotti mentre tra i combustibi. 
li liquidi si sono avuti aumen- 
ti nei livelli delle quotazioni 
soprattutto @ causa di un’ac- 
celerazione degli acquisti attri- 
buibili a fenomeni di stoccag- 
gio a causa delle tensioni pre- 
senti in alcuni paesi conside- 
rati nevralgici per il transito 
dei prodotti (Somalia, Eritrea, 
Gibuti). Tra i metalli preva. 
lente è risultata l'intonazione 
al rialzo dei prezzi dei diversi 
prodotti. Gli aumenti maggiori 
hanno riguardato l'acciaio e 
alcuni metalli non ferrosi (ra- 
me e zinco). 

Nel settore delle materie tes- 
sili più attive correnti di do- 
manda hanno favorito in marzo 
un aumento dei prezzi della 
lana, il movimento ha assunto 
proporzioni più ampie nel me. 
se di aprile. Rialzi hanno ca- 
ratterizzato anche i prezzi del 
cotone americano sul mercato 


+30% la vendita 
di auto di lusso 


in Italia 


ROMA — Le vendite di au- 
to di lusso nel primo seme. 
stre di quest'anno sono au. 
mentate del 29,5 per cento 
nei confronti dello stesso 
periodo del 197. Le auto» 
mobili con cilindrata supe- 
riore ai 2000 cc (il cui prez: 
zo di vendita è gravato del 
35 per cento di Iva in luogo 
del 18 per cento spettante a 
quelle di cilindrata inferio- 
re) immatricolate dall’1 gen 
naio al 31 giugno 1978 han- 
no infatti raggiunto le 3383 
unità, contro le 2612 imma. 
tricolate nel primo semestre 
pi 


Poiché per tale categoria 
di vetture l’Italia è debitri. 
ce pressoché totale dell’e- 
stero, tale cifra ha signifi. 
cato un esborso per l'im. 
portazione pari a quasi 54 
miliardi di lire: il prezzo 
delle auto con cilindrata su: 
periore ai 2000 ce varia in. 
fatti dai 10.100.000 lire della 
Citroen «CX 2400 super» al 
114.750.000 lire della Rolls 
Royce «Camargue». Fra que. 
sti due estremi sì collocano 
le varie Bmw da 2500 a 3300 
ce (da 13 a 25 milioni), Ja- 
guar (da 17 a 28 milioni), 
Peugeot 604 (13 milioni), Re- 
nault 30 Ts (11 milioni), 

L’ incremento maggiore lo 
ha denunciato la Mercedes, 
le cui vendite, per questa 
categoria di vetture, sono 
passate da 649 a 1291 unità; 
stazionaria la Bmw con 602 
unità (670 nel primo seme 
stre ’77) mentre incrementi 
hanno fatto registrare an. 
che Porsche (da 356 a 436 
unità) e Jaguar (da 150 a 
233) mentre la Rolls Royce 
ha accusato un vero «tracol. 
lo»: le vendite si sono più 
che dimezzate, essendo pas- 
sate da 49 a 18, 


della seta di Yokohama i prez- 


zi hanno segnato aumenti a 
causa di un più elevato volu- 
me di scambi. Nel gruppo delle 
materie varie per l’industria, i 
mercati della gomma, caratte 
rizzati da una ripresa della 
domanda, hanno presentato un 
aumento delle quotazioni, ia 
cui dinamica è stata favorita 
anche dalll'incertezza della ster- 
lina. Nel settore delle pelli i 
mercati hanno continuato a 
‘presentare ‘un andamento al- 
terno delle quotazioni (diminu- 
zioni in marzo, aumenti mm 
‘aprile) che non sempre sem- 
bra rispecchiare variazioni si: 
gnificative nella domanda. 


‘VALUTE 


COMMERG, 


BANCONOTE | MEDIE UIG 


Marco tedesco 411,85 
Fiorino olandese 381,32 


Franco belga 26,12 
Gorona danese 150,86 
Gorona norvegese 156,78 


Monet 


e liberame 


411,85 


378— 381,53 

25,30. 26,13 
149 150,85 
155,50 156,78 


VALUTE 


COMMERG. 


MEDIE UIG 


BANCONOTE 


Corona svedese 186,51 
Dollaro USA 850,25 


Dollaro canadese 756,65 
Peseta spagnola 10,88 
Escudo portoghese 18,70 
Scellino austriaco 57,12 
Franco svizzero 465,37 
Franco francese 1907 
Yen nipponico 4,18 
Lira sterlina 1589,70 
Dracma greca ornati 


Dinaro (Milano) etna 
» (Roma) ji 
» (Trieste) = 


d'Italia — rispetto al 9 febbraio 
nei confronti del dollaro 31,67 p.c. 


MONETE D'ORO 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 


valute 39,20 p.c. (39,13); nei confronti della Cee 45,92 pic. (45,95). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 4900050000, sterlina oro (ne) 
52000-53000, marengo italiano 45000-47000, marengo svizzero 46000 - 
47000, marengo francese 47000-49000, marengo belga 44500-46500, 20 
dollari oro 220000-230000, 50 pesos messicani 195000-205000, 100 pesos 
cileni 100000-105000, oro 4850-5050, argento 140750-144750, platino 7070. 


Rivolgetevi at professionista per acquisti, vendite, atime di 


Perito numismatico - TRIESTE, via Roma 3, te. 040-09098 


185, 186,52 
849,50 850,20 


710— 56,37 
11 10,88 
17,50 18,66 
Eifoni 57,14 

461,— 465,33 

189, 190,03 

3,90 4,18 
1593,— 1589,40 
SI ELI, 


1973, sono risultati i seguenti: 
(31,44); nel confronti di tutte le 


GIULIO BERNARDÌ 


Ù 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


ATTESO DA MIGLIAIA DI ROMANI CURIOSI IL SUPERSONICO FRANCESE | SEI MESI AL PRESIDENTE DELL’IACP 


primo Concorde a Fiumicino Alloggi popolari: 
condanna a Genova 


e giro 


Roma — L'elegante profilo del contestato supersonico anglo-francese «Concorde», 


RITARDO DEL BEL TEMPO, BLOCCO DELLE FRONTIERE E SCIOPERI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Alle (11,30 esatte il 
Concorde si annuncia come un 
puntino bianco seguito da una 
coda nera a Nord di Fiumici. 
no. Sono i ragazzi i primi ad 
avvistarlo e allora nella dire 
zione indicata convergono tutti 
i visi, si puntano i binocoli, i 
teleobiettivi. Rapidissimo il 
puntino bianco è ora diventato 
un triangolo e le fumate nere 
che lo seguono sono due. In 
un attimo scende, punta quel 
suo muso snodabile sulla pista 
numero '1, ci passa davanti agli 
occhi, tocca terra, è già lon- 
tano. Solo dopo ci percuote il 
Tombo dei ‘suoi reattori, affie- 
volito dal vento che soffia ga- 
gliardo dal mare. 

Erano varie migliaia i roma- 
mi che ieri mattina si sono dati 
appuntamento in via Coccia di 
Morto, la stradina che perime- 
tra lo scalo Leonardo da Vin. 
ci per vedere da vicino il gran- 
de jet dell'Air France al suo 
primo atterraggio a Roma. 

La strada era intasata di 
macchine, la casa automobili- 
stica francese che aveva noleg- 
giato il velivolo per uno volo 
charter Roma-Martinica come 
gita premio per i propri con- 
cessionari, aveva allestito un’ 
improvvisato stand con le sue 
‘ultime novità in un prato a 
ridosso di Focene. E da Focene 
erano arrivati ragazzini in co- 
stume da bagno mentre gli abi. 
tanti del piccolo centro balnea- 
Te avevano issato un paio di 
cartelli di protesta. Uno affer- 
mava «Focene dice no al Con- 
corde»; un altro «Il progresso 
non è Concorde ma acqua, lu- 
ce, fogne e telefono, Viva \Ar- 
gan», Davanti ai cartelli un mo- 
dellino del famoso aereo fran- 
cese attorniato dai curiosi che 
poi l'hanno subito snobbato per 
guardare quello vero. 

Lo spettacolo è durato forse 
un paio di minuti, forse meno: 
il Concorde lo si vedeva lonta- 
nissimo sulla pista di parcheg- 
gio in mezzo ad aerei molto 
più grossi di lui. Altri aerei 
scendevano, altri partivano, le 
piste vibravano e. la gente un 
po’ alla volta se ne andava. 

Visto dalla terrazza dell’aero- 
porto il Concorde sfigura tra i 
Jumbo che lo circondano: esile 
come uno spillo, con dei fine- 
strini che sembrano buchi, so- 
lo la coda si alza con una certa 
‘pretenziosita. Anche la terraz- 
za Ovest dell'aeroporto era col- 
ma di persone venute apposta 
per vedere il gioiello della tec- 
nica aeronautica franco-inglese, 
anche qui varie centinaia. Il 
Concorde ha sostato a Fiumici. 
no due ore: ci sono stati i con- 
venevoli di rito, poi ha imbar- 
cato i passeggeri, ha riempito 
i serbatoi ha rullato sulla pista 
1 e ha atteso il segnale di par- 
tenza. ‘All'improvviso lo si è 
visto spiccare la corsa, divora- 
Te lo spazio, staccarsi dal suo. 
lo come fosse un foglio di car- 
ta bianca investito dal vento, 
prendere quota verso Nord, 
compiere una grande virata a 
Ovest sopra il mare e in due 
minuti non c’era già più. Ed è 
stato quando ha ripreso il volo 
che ‘ha dispiegato con quel 
grandioso triangolo alare tutta 
la sua bellezza, come un uc- 
cello goffo a terra ma dotato 
di grande eleganza in volo. Due 
minuti e del Concorde non era 
Timasto che il rombo del tuo- 
no e un grande pennacchio 
nero. 

Lontano, sopra il mare, ma 
nessuno ha potuto più sentirlo, 
il boato del bang quando il 
Jet ha superato il muro del 
suono e ha raggiunto la sua 
velocità di crociera di 2200 
chilometri l’ora. 

Di aerei come quello ne sono 
stati costruiti finora solo 16: 
4 in dotazione dell'Air France, 
5 della British Airways, 2 in 
fase di collaudo, gli altri in 
attesa di essere acquistati da 
qualcuno, Come si ricorderà il 
Concorde aveva incontrato osti- 
lità da parte americana per at. 
terrare a New York e gli era 
stato concesso solo lo scalo di 
‘Washington. Ù 

P. N. 


IL PRINCIPE CARLO 


” , 
e l’impermeabile 

ISTONELEIGH — Brown Ma: 
Tie, anziana tifosa della fami- 
glia reale inglese e suddita fe- 
dele, è stata protagonista di 
un episodio degno di un qua- 
dro medioevale: sì è tolta 1 
impermeabile e lo ha steso su 
‘una pozzanghera in modo che 
il principe ereditario ‘Carlo 
Don si sporcassé le scarpe lu- 
cide, 

«Non avreste dovuto farlo», 
è stata la reazione del princi. 
pe, ma per tutta risposta la 
fanatica realista esclamava: 
«Ciò che era buono per Elisa- 
betta I è buono anche per 
voi» e si aggrappava al collo 
del giovane principe baciando- 
lo sulla guancia. Carlo stava 
Uscendo dalla mostra dell’ 
agricoltura in questa cittadina 
del Warwickshire, 160 chilo- 
‘metri a Nord-Ovest di Londra. 


% 


ni 


PA e È 
atterrato ieri a Fiumicino (Telef. Ansa) 


SETTE Na RO - 


A 


Il socialista Santi 


giudicato colpevole 


di alcuni favoritismi nell’assegnazione 


GENOVA — Il presidente 
dell’ Istituto autonomo delle 
‘case popolari di Genova, il so- 
cialista Ermidio Santi, è stato 
condannato ieri dal pretore 
Adriano Sansa a sei mesi di 
reclusione, con il beneficio 
della condizionale, e a 1 anno 
idi interdizione dai pubblici uf- 
fici per abuso di atti d'ufficio. 
Il pubblico. ministero aveva 
chiesto la sua condanna a 3 
mesi di arresto, senza condi- 
zionale, e a 3 anni di interdi- 
zione dai pubblici uffici. 

L'inchiesta contro Santi era 
‘cominciata alcuni mesi fa, in 
seguito alla denuncia di nume- 
rose persone che accusavano 
l’Istituto di irregolarità e fa- 
voritismi illeciti nell'assegna- 
zione di alloggi. In sostanza, 
secondo le accuse mosse. al 
‘preside dell’Iacp, Santi avreb- 
be sostituito nelle graduato- 
rie di assegnazione, nomi di 


persone non aventi diritto 
agli alloggi a quelli assegna- 
tari, e in altri casi avrebbe 
omesso di coreggere gradua- 
torie inesatte, sempre per fa- 
‘Vvorire persone che non ave- 
vano diritto alla casa, 

Il processo iniziatosi lo 
scorso aprile, era stato rinvia- 
to a nuovo ruolo in quanto gli 
avvocati di Santi avevano ch'e- 
sto l’incriminazione anche dei 
membri dell’attuale e del pre- 
‘cedente consiglio di ammini. 
strazione dell’Istituto, soste- 
nendo che essi erano respon- 
sabili al pani del presidente, 
ammesso che questi lo fosse, 
in quanto le delibere erano 
State prese dall'intero consi. 
glio, Nel supplemento di 
istruttoria, però, il pretore 
Sansa prosciolse i sedici nuo- 
ivi accusati, in quanto risultò 
che Santi, in pratica, aveva 
‘agito di sua iniziativa, scaval- 


‘cando gli altri amministratori 


Primo bilancio al negativo: 


della stagione turistica 78 


I tedeschi disertano l’Italia - Il mare preferito alla montagna - Il «boom» del Sud 


ROMA — Calo di presenza 
degli stranieri, specie della 
componente tedesca; ritardo 
del bel tempo rispetto al ca- 
lendario; blocco delle frontie- 
re e scioperi degli addetti al 
turismo: questo un primo bi- 
lancio al negativo di apertura 
della stagione turistica 1978. 
La preferenza degli italiani per 
il mare è stata riconfermata 
anche quest'anno: infatti, i 
primi dati registrano un mag: 
gior afflusso sulle spiagge tra- 
dizionali che non sulle località 
montane. In montagna la ne- 
ve caduta sulle cime più alte 
la scorsa settimana e il clima 
autunnale accompagnato da 
piogge ha tenuto lontani an- 
che gli amanti di questo tipo 
di vacanza. x 

Oltre alla «defaillance» degli 
ospiti illustri del nostro paese 
come i realîi di Olanda, anche 


ARRESTATA LA FIGLIA DI 


i turisti tedeschi, almeno per 
il momento, non sono scesi in 
massa. Specie in alcune loca: 
lità della Liguria la diminuzio- 
ne è stata preoccupante: ad 
Alassio il calo è stato del 30 
per cento. 

Sul fronte dei prezzì gli au- 
menti sono contenuti nell’or- 
dine del 10-15 per.cento per 
gli alberghi, le pensioni ed i 
camping. Un certo risveglio 
del turismo si riscontra nelle 
regiohi meridionali. favorite 
dal clima e dai prezzi più con- 
tenuti, In alcune località della 
costa lucana e calabrese del 
Tirreno le prenotazioni hanno 
nià coperto i mesi di luglio e 
di agosto. Anche la componen- 
te straniera è in aumento nel 
Sud, i tedeschi e ì francesi si 
spingono a Sud alla ricerca di 
spiagge non affollate e di ma- 
re più pulito, 


DOM MINTOFF 


Bombardati di sterco 
i deputati londinesi 


LONDRA — «Danno criminale al pavimento della Ca- 
mera dei comuni»: suona proprio così l’accusa formalmente 
contestata ieri mattina a Yana Mintoff, figlia del primo 
ministro maltese, e a. John McSherry, per le «bombe» di 
sterco lanciate venerdì in Parlamento. Yana e l’amico John, 
26 anni lei e 24 lui, avevano scelto «armi» tanto singolari 
per protestare contro le condizioni dei detenuti dell’Ira. 

Il giudice di Bow Street non ha chiesto alla coppia 
la rituale dichiarazione di colpevolezza o innocenza, rin- 
viandola al 28 luglio per una nuova udienza sul caso. Ai 
due non è stata imposta nessuna cauzione in danaro. AI’ 
esterno del tribunale, la Mintoff e MeSherry sono stati 


applauditi calorosamente da un 


gruppo di manifestanti 


contro la presenza delle forze inglesi nell’Ulster. 
‘L'incidente, tutto peculiare per i Comuni sia a motivo 
del «famoso» cognome della protagonista sia in virtù della 
speciale composizione delle «bombe», è stato al centro ieri 
di interrogazioni e commenti. Invocando misure più rigide 


di controllo nei confronti delle persone ammesse alla gal) 
ria del pubblico, il conservatore Jill Knight ha detto: «E” 


le- 


chiaro che bisogna indagare più a fondo su questo tipo di 
fenomeni, Nel caso particolare, si dovrà accertare come 
abbiano fatto i due giovani a nascondere lo sterco». 

Le «bombe» di Yana e John non hanno fatto distinzioni 
sotto il profilo politico, raggiungendo bersagli a sinistra, 
a destra e al centro, Superato il primo attimo di sbigotti- 
mento e mentre in aria si spandeva il «profumo» che è 
facile immaginare, i commessi della Camera procedevano 
all’arresto della coppia che mentre veniva allontanata lan- 
ciava grida di protesta contro il trattamento dei detenuti 
nel carcere di Long Kesh e contro la presenza delle forze 
inglesi nell’Ulster. I lavori rimanevano sospesi per una 

. ventina di minuti mentre gli addetti, aiutati da qualche 
solerte deputato, provvedevano alle pulizie del caso, 


Trentino Alto Adige: Le pro- 
spettive non sembrano molto 
brillanti a causa delle condi 
zioni atmosferiche sfavorevoli 
alle quali si è aggiunto negli 
ultimi giorni il blocco del- 
le frontiere determinato dalla 
protesta degli autotrasportato: 
ri. Questi due fattori rischia. 
no di incidere negativamente 
sull'andamento della stagione 
turistica estiva, la quale co- 
munque, come rivelano le sta- 
tistiche, si sta ogni anno ab- 
breviando mentre quella ir 
vernale sì sta allungando, 

Friuli - Venezia Giulia: La 
maggiore concentrazione di 
presenze turistiche del Friuli 
Venezia Giulia la si registra a 
Lignano dove în questi giornt 
ci sono oltre 80 mila ospiti, so- 
prattutto provenie:=° dar pae. 
si di linyua tedesca, L’atfluer= 
za è buona anche a Grado, do- 
ve non si registrano flessioni 
sullo stesso periodo del 1977. 
Nei campeggi il perdurare del- 
le precipitazioni ha giù indot- 
to diversi turisti a tornare a 
casa, 

‘Liguria: Le prospettive turi 
stiche per la stagione balnea- 
re appena iniziata, in Liguria 
appaiono preoccupanti soprat: 
tutto per l’irrequielezza del 
clima. Tale situazione ha fa. 
vorito. gli esercizi alberghieri 
che avevano ricevuto le preno- 
tazioni dei turisti nell'inverno 
scorso e sta danneggiando 
quelli che si basano sul turi. 
smo «di passaggio». Anche per 
quanto riguarda gli affitti, nel- 
la riviera ligure di Ponente la 
stagione è «nera»: per la pri 
ma volta nei mesì di luglio e 
di agosto sono disponibili cir- 
ca il 20 per cento degli appar- 
tamenti. Tuttavia, non si na- 
sconde una certa speranza di 
ripresa da metà luglio in poi. 
Prospettive meno pessimisti- 
che nella riviera di Levante e, 
in particolare, nel golfo del 
Tigullio, dove sono affollati 
soprattutto i camping e le pre- 
notazioni di turisti stranieri 
(nell'ordine, come quantità di 
presenza, tedeschi, olandesi. 
francesi, inglesi e svizzeri) s0- 
no assai numerose, 

Emilia-Romagna: L'afflusso 
di turisti, in maggio è stato 
in discreto aumento per le 
presenze, dovuto in partico- 
lare ai congressi, a gite sco- 
lastiche e all'afflusso di pen- 
sionati. Meno buono è stato 
giugno, anche per la cattiva 
stagione, durante il quale c'è 
stato un aumento dei turi- 
stì italiani e una diminuzio- 
ne dei turisti stranieri. In 
particolare sono diminuiti i 
tedeschi, tradizionali ospiti 
della riviera adriatica di Ro. 
magna. Per l'alta stagione ap- 


pena ‘iniziata secondo l'ente 
turismo è previsto un aumen- 
to delle presenze anche per 
le iniziative prese da agen- 
zie di viaggio e da comuni ed 
entì locali per le vacanze de- 
gli anziani. Anche se, in par- 
ticolare per gli stranieri, mol. 
to dipende dal tempo, le pre- 
visioni sono moderatamente 
ottimistiche. 

Puglia: La Puglia turistica 
non è ancora «satura». Solo 
da lunedì è cominciata la mi: 
grazione nei posti che tradi- 
zionalmente richiamano folle 
di turisti, in particolare Pu- 
gnochiuso (e un po’ tutto il 
Gargano) e le coste del Sa- 
lento, anche per una sempre 
più larga attrezzatura alber- 
ghiera, stanno affrontando 
con sicurezza l'estate. In me- 
dia gli aumenti praticati in 
alberghi e pensioni non su- 
perano il 15 per cento sui 
prezzi dello scorso anno. An- 
che di stranieri. manca an: 
cora il gran movimento. 


dopo averli messi di fronte al 
fatto compiuto. 


Alla ripresa del processo, 
Santi si è difeso negando le 
‘accuse di favoritismo: «Non 
ho mai imposto nominativi — 
ha detto in udienza — mentre 
può essere accaduto che ab- 
‘bia segnalato casì di spiccata 
urgenza o di obiettivo bisogno, 
soprattutto per evitare il fe- 
nomeno delle occupazioni abu- 
sive». La sua tesi difensiva è 
stata però contrastata dalla 


stimone, Francesco Barone, il 
dirigente dell'Istituto addet- 
to alle assegnazioni nel perio- 
do sotto inchiesta. Questi ha 
ribadito che Santi aveva eser- 
‘citato pressioni perché negli 
schemi di delibera venissero 
inseriti nomi estranei alle 
‘istruttorie svolte dall’Istituto 
e che, comunque, al presiden- 
‘te spettava decidere, in ulti- 
ma analisi, sulle istruttorie 
stesse. 


SOSPETTO BRIGATISTA 


condannato a L'Aquila 


L'AQUILA — Nove mesi di 
reclusione per detenzione di 
pistola sono stati inflitti dalla 
corte d’appello dell’Aquila a 
Luigi Tarallo, di 29 anni, so- 
spettato di appartenere alle 
«Brigate rosse», e attualmente 
in carcere per altri reati. Il 
giovane, originario di Miner- 
vino Murge (Bari) è stato di. 
feso dall’avv. Giannino Guiso, 
che al processo di Torino ha 
assistito Curcio e altri briga- 
tisti, era accusato di aver na- 
scosto una «Smith e Wesson» 
in un lume nel penitenziario 
della badia di Sulmona dove 
era detenuto, 


ideposizione del principale. te- ‘ 


DEPOSIZIONE DELL’AMBASCIATORE ITALIANO IN TURCHIA 
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Messeri: misi in contatto 
la Lockheed con i Lefebvre 


«Tutto qui - afferma il teste - il mio ruolo in questa vicenda» 
Rossi annuncia ufficialmente il «no» alla trasferta negli Stati Uniti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Il materiale pro- 
batorio raccolto e la sua u- 
tilizzabilità processuale (salva 
ovviamente. la valutazione in 
sede debita della attendibilità 
di ogni elemento probatorio) 
rendono non necessaria  l’e- 
scussione diretta negli Stati U- 
niti d'America e la commis 
sione rogatoria». Lo ha annun- 
ciato ieri mattina in apertu- 
Ta .di udienza il presidente 
Paolo Rossi rendendo noti i 
motivi che hanno indotto la 


i Corte a- rinunciare al viaggio 


negli Stati Uniti per interro- 
gare i testi americani. 

La decisione era stata pre- 
sa giovedì in camera di con- 
Siglio. I giudici costituzionali 
hanno rimunciato alla «tra- 
sferta americana» ed alla ro- 
gatoria internazionale ritenen- 
do che sia sufficiente ai fini 
del processo la lettura in au- 
la delle deposizioni già rese 


dai dirigenti della Lockheed 
alla commissione senatoriale 
americana, alla Sec (ossia la 
commissione statunitense che 
‘controlla le attività in borsa 
delle società) ed alla Commis- 
sione parlamentare inquirente. 

Di particolare importanza la 
testimonianza di William Cow- 
den, il dirigente della Lockheed 
cha accompagnò Ovidio Lefe- 
bvre al ministero della Difesa 
quando furono pagate le prime 
due tangenti (rispettivamente 
di 200 e 360 milioni di lire) ad 
«una persona di fiducia del mi- 
nistro». Fu sempre Cowden, 
inoltre, a fare i nomi dell'ex 
ministro Tanassi e del suo se- 
gretario particolare Bruno Pal 
miotti. Gli altri funzionari a- 
mericani, tra cui Maurice E. 
gan e Archibald Kotchian, con. 
fermarono inoltre che per l’ac- 
quisto da parte dell'Italia de- 
gli «Hercules C-130» la Loc. 
kheed pagò delle tangenti ad 
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« SPEDIZIONE PUNITIVA» AD AVERSA 


Vendetta della <mala> 
Dodicenne assassinato 


La famiglia’ del ragazzo aveva presentato 
due mesi fa alcune denunce per estorsione 


AVERSA — Un ragazzo di 12 anni, Oreste Carpentiero, 
è stato ferito a morte con un colpo di pistola sparato da uno 
sconosciuto che ha compiuto una spedizione punitiva contro 
la famiglia di Oreste, la quale, tempo fa, aveva presentato 
denunce contro esponenti della malavita. Il fatto è accaduto 
verso mezzanotte ad Aversa, un comune a una ventina di chi- 


lometri da Caserta. 
Lo sconosciuto, il quale 


va atteso nell'ombra che com- 


parisse qualcuno della famiglia Carpentiero per portare a 
termine la sua vendetta, non appena ha visto Caterina Car- 
pentiero, di 22 anni, posteggiare l'automobile con la quale 
era giunta nel cortile della sua abitazione, le ha sparato 
contro ripetutamente vari colpi di pistola. La ragazza, però, 
in quel momento si era chinata per prendere la radio e i 
colpi sono andati a vuoto, Uditi gli spari, Oreste Carpentiero 
si è affacciato alla finestra per vedere cosa stesse accadendo. 
Lo sconosciuto ha allora rivolto l'arma contro il ragazzo, 
sparando altri colpi: uno dei proiettili lo ha raggiunto alla 
fronte, fuoriuscendo dalla nuca. Subito dopo, lo sparatore 


è fuggito. 


Il piccolo Oreste Carpentiero è stato accompagnato all’ 
ospedale Cardarelli di Napoli, dove è stato ricoverato in fin 
di vita, Nel tardo pomeriggio il ragazzo è morto. Come detto, 
due mesi fa la famiglia Carpentiero =veva presentato una de- 
nuncia contro alcuni esponenti della malavita locale, accu- 


sandoli di estorsione. 


I CARABINIERI HANNO SEQUESTRATO MITRAGLIATRICI DI NUOVO TIPO 


Fabbrica clandestina di armi 
scoperta a Torino: due arresti 


TORINO — Uno dei più im- 
portanti «giri» per la costru- 
zione e la vendita di armi 
clandestine, in particolare di 
micidiali pistole-mitragliatrici, 
è stato scoperto ieri a Tori. 
no, dai carabinieri del nucleo 
investigativo; sono state se- 
questrate una decina di armi 
già montate e pezzi, preparati 
da officine clandestine che si 
sta cercando di individuare, 
per montare altre centinaia di 
pistole. E” forse la prima vol- 
ta in Italia, che viene scoper- 
ta un’'organizzazione perfetta- 
mente attrezzata a costruire 
‘armi pericolosissime, non co- 
piate da modelli preesistenti 
di grandi case, ma costruite 
completamente ex novo, su 
progettazione, ritengono gli 
inquirenti, di uno dei dus ar- 
testati, 

Il materiale, oltre a miglia 
ia di pallottole cal. 9 lungo 
che erano tenute dai due traf. 
ficanti nel magazzino per po- 
ter fare le prove di sparo a- 
Eli acquirenti, è stato rinve. 


nuto durante una perquisi. 
zione in un magazzino di via 
Belfiore 51, ufficialmente sedo 
di rappresentanza di due com. 

.* mercianti in riproduzione di 

| quadri. I due, che sono siati 
arrestati, sono Giorgio Fabbri, 
di 31 anni, e Roberto Teppa, 
di 38 anni, quest'ultimo, che 

I è disegnatore meccanico e che 
si ritiene sia stato il progetti. 
sta effettivo della nuova arma, 
sino a due anni fa era titola- 
Te di un negozio di caccia e 
pesca, ma la licenza gli era 
poi stata vitirata perché già 
accusato di commercio clan- 
destino di armi, 


Secondo le indagini, il Tep- 
pa aveva preparato la proget- 
tazione della nuova pistola 
mitragliatrice, apparentemen- 
te molto rudimentale e poco 
curata, ma estremamente ef- 
ficace e micidiale, in grado di 
sparare un intero caricatore 
di 20 pallottole cal, 9 lungo 
in pochi secondi, Per non de- 
stare eccessivi sospetti, il Tep- 
ba e il Fabbri avevano suddi. 


viso i vari pezzi perla costru- 
zione dell'arma e avevano da- 
to l'appalto per la loro rea- 
lizzazione a ditte diverse, si 
ritiene almeno una decina, 
tutte nell’area di Torino. Le 
varie parti venivano poi as- 
semblate probabilmente dai 
‘due arrestati stessi nei locali 
di via Belfiore, In diverse ras- 
se, i carabinieri hanno trova- 
to centinaia di calci, canne, 
percussori, caricatori, griîlet- 
ti, tutti pezzi per montare al. 
trettante armi. Sono in cor- 
so indagini per individuare le 
diverse officine che avevano 
avuto l’incarico per la costru- 
zione dei vari pezzi, 
Sempre secondo le indagini 
sino a ora compiute, non ri- 
sulta che le nuove armi siano 
già state impiegate. I carabi- 
nieri sono probabilmente in- 
‘tervenuti prima che questo 
mercato clandestino si difton- 
desse troppo. Non si escude 
tuttavia che alcune di queste 
‘armi siano già state vendute. 
Le pistole mitragliatrici veni 


| 
| 
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vano offerte sul mercato clan- 
destino per il prezzo di 400. 
500 mila lire e i due arrestati 
offrivano anche la possibiltà 
ai loro acquirenti di provare 
le armi, 

irrita ii. 


ICEBERG GIGANTE 


nel Sud Atlantico 


WASHINGTON —._ Un ice 
berg gigantesco che, secondo 
gli esperti americani, è gran. 
de circa 30 volte l'isola di 
Manhattan, sta andando at: 
tualmente alla deriva nel Sud 
dell’Atlantico. I servizi me 
teorologici americani che han: 
no individuato via satellite 
questo iceberg ritengono che 
esso possa rappresentare un 
pericolo per la navigazione, 

Gli esperti americani hanno 
d'altro lato precisato che il 
blocco di ghiaccio, che si è 
distaccato nel 1975 dall’Antar 
tico, si sta dirigendo. verso 
il Nord-Est e sembra fonder 
si molto lentamente. 


ERANO CHIUSE A CHIAVE LE PORTE DEI VAGONI LETTO? 


Inchiesta sulla sciagura 
del treno espresso inglese 


TAUNTON — Una pubblica 
inchiesta esaminerà le affer- 
‘mazioni secondo cui le undi- 
ci persone morte nell'incendio. 
dell’espresso notturno Penzan- 
(ce - Londra, nelle prime ore di 
‘giovedì, hanno perduto la vita 
perché quasi tutte le porte 
dei vagoni letto erano chiuse 
a chiave. E’ stato il ministro 
dei trasporti, William Rogers, 
a, ordinare l’indagine, che si 

lunge a quella già avviata 
le ferrovie britanniche. 

‘Le persone ferite o ustionate 
sono una ventina; altri 170 
‘passeggeri, fra loro un gruppo 
‘di scolari, sono usciti inden- 
mi dall’avventura: erano nelle 
‘carrozze agganciate dietro 
quelle che sono state coinvol. 
te  nell’incendio. La prima 
vettura letti, che seguiva la lo- 
comotiva e un vagone postale, 
è stata avviluppata dalla fiam- 
fme, quella che veniva dopo è 
stata alquanto bruciata dal 
fuoco guizzante, e invasa dal 
fumo, 

‘Più d'uno dei feriti che, car- 
poni, sono riusciti ad attraver- 
sare la barriera di fiamme e 
cli fumo soffocante e a metter: 


si in salvo ha detto che sia le 
porte di uscita. sia quelle di 
passaggio da un vagone all’al. 
tro erano serrate: «Non c’era 
modo di uscire» ha detto uno 
dei superstiti, I soccorritori 
dicono di avere dovuto sfonda- 
re le carrozze per arrivare all’ 
interno, Il calore era tanto in- 
tenso che vetro e alluminio si 
sono fusi, 

Può darsi, si osserva, che 
appunto la fortissima tempe- 
ratura abbia bloccato le porte; 
può anche essere che il pa- 
nico abbia impedito ai passeg- 
‘geri di aprire gli sportelli. Ma. 
alla Camera dei comuni il de- 
‘putato David Penhaligon, che 
ogni settimana viaggia sulla li- 
nea fra la Cornovaglia e Lon- 
dra, ha detto: «Tutte le porte 
fra i vagoni sono ihiuse a 
chiave, e così tutte quelle di 
discesa dal treno, eccezion fat. 
Ita per le porte alle quali sie- 
ide il personale di servizio», 

Un alto funzionario delle fer- 
rovie ha detto: «Se le porte e- 
Tano chiuse a chiave, e dav- 
vero non sono in grado di dire 
se lo fossero o meno, non Aa- 
vrebbero dovuto essere chiuse; 


deciderà l'inchiesta». 

Il treno era partito alle 21.30 
da ‘Penzance, sulla punta oc- 
cidentale dell’Inghilterra. Si è 
fermato di colpo fuori della 
stazione di Taunton, centro di 
vacanze 230 chilometri a occi- 
dente di Londra, perché qual- 
‘cuno aveva sentito odore di fu. 
mo e tirato il freno di emer- 
(e Erano ile due e quaran- 
‘a del mattino, Le fiamme si 
sono propagate con grande ra: 
pidità. © 

‘'Un'americana di 23 anni, Li- 
sa Sanders, che si trovava in 
uno dei vagoni di coda, ha 
detto: «Da lontano era una lu- 
ce vivida come quella della 
fiamma di sicurezza di una 
raffineria». Ron Savage, di 42 
anni: «Dormivo nella mia cuc- 
cetta, presso la testa del tre- 
no, e mi sono svegliato in una 
temperatura rovente, Non riu- 
scivo a respirare molto bene, 
Ho cercato di uscire dal fine- 
strino ma a causa dei doppi 
vetri non ce l'ho fatta. Foi ho 
sentito qualcuno fuori, un 
trambusto. Ho aperto la porta 
e le fiamme mi sono balzate 
incontro», 


Anche Plutone 


ha la sua Luna 


WASHINGTON — Anche Plu. 
tone, il pianeta più remoto del 
sistema solare, ha una Luna. 
La scoperta, annunciata ieri 
dall’osservatorio navale ame- 
ricano, è opera dell’astronomo 
James Christy che ha indivi. 
duato il satellite di Plutone il 
22 giugno mentre esaminava 
fotografie scattate in aprile e 
in maggio dall’osservatorio na. 
vale di Flagstaff, in Arizona. 
«La scoperta ha avuto luogo 
nel corso di osservazioni di 
routine intese a localizzare me. 
glio Plutone e la sua orbita», 
ha detto Christy a una confe. 
renza stampa spiegando che 
su alcune lastre fotografiche 
aveva notato quella che sem. 


i brava una «protuberanza» 0 


irregolarità nelle vicinanze del 
pianeta, Successive osservazio. 
ni hanno permesso di accerta. 
re che si trattava effettivamen- 
te di un satellite. 


La scoperta, rilevano gli a- 
stronomi, fornisce alla scienza 
uno strumento prezioso per 
stimare massa e diametro di 
Plutone. Secondo il dr, Ro. 
bert Harrington dello staff 
dell’osservatorio navale, i pri. 
mi dati indicano che Plutone 
ha un diametro compreso fra 
i 2400 e i 2900 chilometri. il 
satellite dovrebbe avere un 
diametro tra gli 800 e i 1000 
chilometri e percorrere un or- 
bita distante 19.000 chilometri 
dal pianeta. 
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Krefeld — Uomini della 


lotta a corpo libero. Come nelle 
delle squadre specializzate nella lotta al terrorismo e agli atti criminali. Ogni reparto è formato 
da quaranta uomini (cinque gruppi di sei più dieci specialisti). I volontari, sopra i 25 anni di 
età, vengono addestrati per tre mesi nell’uso delle armi, lotta libera, tecniche di comunicazione 
ed esplosivi, legge, psicologia, criminologia e ginnastica 


‘a speciale della 
altre regioni della 


iterrorismo 
sa) si cm Di 


polizia della Renania-Westfalia sì. allenano nella 
Germania occidentale, la polizia sta formando 


(Telefoto Ap) 


uomini politici italiani. Nei 
giorni scorsi i testi americani 
avevano fatto sapere di non 
avere alcuna intenzione di ve. 
nire in Italia per testimoniare 
davanti alla Corte, anche per- 
ché avrebbero rischiato una 
ineriminazione per corruzione 
se avessero confermato il pa- 
gamento delle «tangenti», o per 
falsa testimonianza se avessero 
sostenuto il contrario. Dopo la 
loro decisione di non testimo. 
niare in Italia, i difensori di 
Ovidio ed ‘Antonio Lefebvre 
presentarono una istanza con 
la quale si chiedeva alla Cor- 
te di recarsi negli Stati Uniti. 
per interrogare i dirigenti del. 
la (Lockheed. Contrari alla 
«trasferta americana» si dichia- 
rarono i commissari di accu- 
sa ed i difensori degli altri 
imputati. 

Nel corso dell'udienza di ie- 
Ti è stato ascoltato come te- 
timone Girolamo Messeri, at- 
tuale ambasciatore d'Italia in 
Turchia. I dirigenti della Loc- 
kheed dichiararono iche fu pro- 
prio Messeri a metterli in con- 
tatto con lo studio [Lefebvre 
nel 1968, prima che iniziasse- 
To le trattative con. l'Italia 
per la compravendita degli 
aerei antisommergibili «Orion 
P.3». Teri il teste ha afferma: 
to di essere stato avvicinato 
nel ’67 nella abitazione romana 
dell’ambasciatore degli Stati 
Uniti da una persona di nazio: 
nalità americana che gli chie: 
se di essere presentato all’al: 
lora ministro della Difesa Tre. 
melloni, Il motivo. della ri- 
‘chiesta era che — stando a 
quanto disse l'americano — il 
‘ministro era favorevole all’ac- 
quisto di un aereo di produ- 
zione francese e non della Loc- 
‘kheed, Messeri allora gli consi. 
gliò di mettersi in contatto con 
lo studio legale dell'avv. Gra- 
ziadei e dell’avv. Lefebvre, Tut- 
to qui — secondo l'ambascia- 
tore Messeri — il suo ruolo 
nella vicenda Lockheed. Ha ne- 
gato, poi, di aver partecipato 
nell'agosto del '68 ad un pran- 
zo insieme con Antonio ed O- 
vidio Lefebvre e due dirigen- 
iti della Lockheed. Questa. cir: 
costanza era stata riferita da 
Roger Bixby Smith, uno dei 
testi americani. 

Sempre ieri sono stati a- 
scoltati il gen. Vincenzo Lu: 
‘certini, ex capo di stato mag: 
giore dell’aeronautica; il gen. 
Ugo Filippone, direttore gene- 
rale di Costarmaereo; Paolo , 
Noci, già presidente del consi: 
glio superiore delle forze ar- 
mate; e Zeno ITascio, addetto 
‘alla segreteria particolare del 
gen. Fanali dal 70 al ’71. Ri. 
spondendo alle domande dei 
giudici i testimoni hanno illu: 
strato i motivi per cui era ri 
tenuto indispensabile un am- 
‘modernamento delle linee di 
trasporto aereo e perché mai 
si decise l'acquisto degli «Her- 
‘cules C-130» della Lockheed. 


BAMBINO ANNEGA 


al corso di nuoto 


MANTOVA — Un bambina 
di cinque anni, Paolo Zanel 
la, abitante a Villa Strada, 
è annegato ieri mattina nel 
‘corso di una lezione tenuta da 
lenti di propaganda sportiva, 
Il bambino è stato trovato 
morto in ‘una vasca, dove pe 
raltro l'acqua è alta poco più 
di un metro, un quarto d'ora 
dopo che la lezione era fini. 
ta. Il bambino aveva preso 
‘parte alla lezione insieme ad 
altri trenta coetanei, con sei 
Vigilatrici. Nella piscina, in 
quel momento, si trovavano 
una ina di persone, 
Nessuno si è accorto di nul- 
la, Il bambino è stato vista. 
‘galleggiare dopo che era or 
mai morto. E°’ stata aperta 
una inchiesta da parte della 
magistratura per risalire ad 
‘eventuali responsabilità. 

La vasca in cui è annegato 
il bambino è una delle più 
‘piccole del complesso, che 
ospita le piscine comunali 
«Eugenio Dugoni», 


SCIOPERO DELLA FAME 


della Pirri Ardizzone 


POTENZA — Le condizio. 
ni di Fiora Pirri Ardizzone, 
arrestata mesi fa nel «covo» 
di Licola, nei pressi di Napoli,. 
e di Stefania Maurizio, en- 
trambe in carcere perché so- 
spettate di appartenere a ban. 
de armate, non sono preoc- 
cupanti. Lo hanno dichiarato 
leni i medici dell'ospedale ci- 
vile San Carlo di Potenza, 
dove le due donne sono state 
ricoverate dopo lo sciopero 
della fame di 23 giorni, da 
loro attuato dopo il trasferi. 
mento dal carcere di Pozzuo- 
li a quello del capoluogo lu- 
fano: Le de donne sono sta- 

Ticoverate in ospedale per 
lo stato di deperimento in 
cui versano dopo il lungo 
digiuno, 

Le giovani avevano deciso 
lo sciopero della fame in 
quanto il trasferimento nel 
carcere di Potenza non con- 
sente loro di avere continui 
contatti, come desidererebbe- 
ro, con i difensori. Esse, per- 
‘tanto, chiedono un avvicina- 
mento a Napoli o a Roma. 

Il nome di Fiora Pirri Ar- 
dizzone, com'è noto, è stato 
messo in relazione anche con 
la strage di via Fani. La don- 
na, ricercatrice del Cnr, ap- 
partiene ad una nota famiglia 
siciliana. Stefania Maurizio, 
nata a L'Aquila, fu arrestata 
nel marzo scorso. Era rima- 
sta lievemente ferita nello 
scoppio dell’ordigno che al- 
‘cuni presunti terroristi sta- 


rimase ferito lo studente, suo 
collega d’università, Luigi Al- 
fonso Campitelli, di Potenza. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


CON UN DECRETO NOTIFICATO AI DIRIGENTI DELLE SOCIETA" CALCISTICHE 


Trattative bloccate al «mercato» 
dal nuovo intervento del pretore 


MILANO — Nuovi concreti 
passi del dott. Giancarlo Costa- 
Qliola, il pretore del lavoro che 
conduce l'inchiesta sul trasfe- 
timento dei calciatori fra le 
Varie società sportive, Il magi- 
Strato ‘ha bloccato ieri matti- 
na il calciomercato (che nono- 
Stante tutto era proseguito an- 
Che dopo le perquisizioni effet- 
tuate dai carabinieri al resi- 
dence «Leonardo da Vinci» di 

ruzzano e mei. locali della 
Stessa Lega calcio di Milano) 
vietando con uno specifico de- 
Creto a tutte le società qual- 
Stasi trattativa tesa alla stipu- 

zione di contratti per il tra- 
Sferimento dei giocatori, 

Il decreto è stato notificato 
erì mattina dai carabinieri ai 
dirigenti delle varie squadre 
calcistiche presenti al residen- 
ce «Leonardo da Vinci». Il ma- 
Gistrato ha vietato la ratifica 
Qnche di tutti quei contratti 
Che erano già stipulati sinora 
Tendendo così nulli gli acquisti 
€ le vendite dei giocatori già 
conclusi in questi giorni. 

In sostanza, nel suo decreto, 
îl pretore Costagliola rileva co- 
me anche il rapporto che in- 
lercorre fra giocatori profes- 
Slonisti e società calcistiche 
©he li hanno ingaggiati rientri 
nell’ambito dei contratti di la- 
Voro subordinato, E în tale 
Contesto anche il trasferimen- 
to di un giocatore deve sotto- 
Stare alla norma legislativa vi- 
gente per la quale è previsto 
l'obbligo della richiesta nomi- 
nativa di rilascio del nulla osta 
da parte del competente uffi- 
Cio di collocamento. E’ questo 
Quanto stabilito dall'art. 27 del- 
la legge 264/49 che non consen- 
te peraltro l'intervento di al- 
Cun mediatore nella jase di sti- 
Pulazione di contratti di lavoro 
dipendente, 

Secondo il dott. Costagliola 
‘così come risulta dalle moda- 
lità di svolgimento del cosid- 
detto calciomercato», i respon- 
Sabili delle società calcistiche 
Che cedono a terzi un giocato- 
Te finiscono invece per assu- 
Mere la veste di veri e propri 
'Ntermediari «percependo un 
compenso per effetto della 
Semplice cessione 0 vendita»; 
€ «tale prassi appare in netto 
Contrasto. con la normativa in 
Vigore in materia di colloca- 
mento în quanto riduce il gio- 
Catore ad oggetto di una con- 
trattazione di cui egli non è 
Protagonista». 

magistrato rileva anche 
Che «l'eventuale perdita patri- 
niale della società, in con- 
Seguenza della\cessione del gio- 
Catore, può essere compensata 
Con il ricorso agli ordinari ne- 
90gj giuridici di diritto pri- 
to», 
* 

Erano circa duecento gli ope- 
Tatori del «calciomercato» pre- 
Senti al «Leonardo da Vinci» 
Quando sono entrati i carabi- 
Meri, per la seconda volta in 
Quattro giorni. I carabinieri 
hanno bloccato l'albergo, forse 
Der evitare che qualcuno dei 
destinatari delle motifiche dei 
brovvedimenti potesse «sfuggi- 
Te». Nel «blocco» sono rimasti 
Coinvolti anche i giornalisti ed 
altri ospiti dell'albergo, estra- 


nei al «calciomercato». Ci sono 
statì attimi di tensione, con vi- 
vaci scambi di battute. 

Anche i contratti di trasferi- 
mento dei calciatori professio- 
nisti per tutto il 1977 sono sta- 
ti posti sotto sequestro dal 
‘pretore Costagliola. Sì tratta 
di quasi 500 contratti, già rati- 
Jicati dalla Lega calcio, recu- 
perati ieri pomeriggio dai ca-1 
rabinieri nella sede della Lega 
calcio di Milano. Su indicazio- 
ne del pretore, i carabinieri 
hanno provveduto ad identifi- 
care i funzionari della lega che 
hanno «potere di firma», cioè 
hanno ratificato ufficialmente 
i contratti di trasferimento dei 
calciatori. Dopo' questa opera- 
zione saranno a disposizione 
del pretore circa 600 contratti 
(quelli già ratificati dal 1977 e 
quelli da ratificare per il 1978, 
sequestrati nella mattinata di 
mercoledì). 

Prima che i carabinieri arri. 
vassero al «Leonardo da Vin 
ci» con î decreti che vietano 
le trattative e le ratifiche dei 
contratti, sì erano esaurite al- 
cune operazioni importanti ed 
erano în corso contatti per 
scambi di un certo rilievo. 

Inter ed Ascoli avevano rag- 


I giunto l’accordo per il tra. 
| sjerimento del giovane «gioiel- 
| to» ascolano Pasinato alla so- 
| cietà milanese, la quale aveva 
dato in cambio Anastasi, Ga 
sparini e le comproprietà di 
Ambu e dì Trevisanello (quest’ 
ultimo prelevato dal Como), ol. 
tre ad una somma che sì ag- 
gira sui 650 milioni. 

La Sampdoria aveva invece 
concluso con il Napoli l’acqui- 
sto dì Chiarugî per 165 milioni. 


i Sospesa dalla Lega 
ogni attività 
MILANO — Dopo tre ore e 
mezzo di riunione il comitato 


esecutivo della lega calcio ha 
emesso nella tarda serata di ie- 


comitato esecutivo della lega 
nazionale professionisti preso at. 
to del contenuto del, provvedi- 
mento del pretore di Milano, 
pur rivendicando molteplici ar- 
gomenti in diritto, in un fatto 
che farà valere nelle competenti 
sedi per la sopravvivenza del 
calcio nazionale, invita le socie 
tà a sospendere ogni attività. 


EMESSA DAL CONSIGLIO DI STATO LA SENTENZA 


Onesti dovrà dimettersi 
da presidente del Coni 


ROMA — Giulio Onesti do- 
vrà definitiva@&nte dimetter- 
si da presidente del Coni, La 
sesta sezione del consiglio di 
Stato ha respinto, in sede so- 
spensiva e di merito, il ricor- 
so presentato dal Coni e dal 
suo presidente contro la de- 
cisione del tribunale ammi. 
nistrativo regionale del La- 
zio che aveva decretato l’ine- 
leggibilità di Onesti alla mas- 
sima carica dell’ente. La sen- 
tenza è stata emessa dopo di. 
verse ore di camera di con- 
siglio, 

La controversa vicenda ave- 
va avuto origine alcuni mesi 
addietro allorché il presidente 

«lella federscherma Renzo No- 
stini presentò un esposto al 
Tar del Lazio contestando l’ 
eleggibilità di Onesti alla cari 
ca di presidente del Coni, La 
sentenza emessa dal tribunale 
amministrativo (terza sezione) 
decretò l’ineleggibilità del pre- 
sidente contestato, affermando 
che la nomina doveva ritenersi 
flleggittima per violazione del- 
l’art, 32, della legge n. 70 sul 
parastato del 20 marzo, ”75, che 
Vietava in pratica la conferma 
per più di una volta dei mem- 
bri di consigli di amministra- 
zione degli enti pubblici (quat- 
tro anni durava il consiglio nel 
caso del Coni), 

Secondo l’interpretazione re- 
troattiva della norma quindi, 


la nona rielezione di Onesti al 
la presidenza (ottenuta con 29 
voti nel corso del consiglio na- 
zionale dell’aprile del ”77 e sca. 
dente perciò teoricamente nell’ 
'81) doveva considerarsi illega- 
le. Contro questa decisione lo 
stesso Onesti e il Coni inol. 
trarono ricorso al consiglio di 
stato, basandosi essenzialmen- 
te su tre punti: l’incostituziona. 
lità della. limitazione del diritto 
all’elettorato passivo, il difetto 
di giurisdizione del Tar e 1’ 
inefficacia retroattiva della leg- 
ge citata. 

Un primo esame della que- 
stione venne affrontato dal con- 
siglio di stato il 19 maggio scor- 
so allorché sì decise di rinviare 
ogni decisione al merito; ieri 
la pronunzia definitiva, le cui 
motivazioni, proprio in sede di 
merito, verranno rese note all’ 
atto del deposito della senten: 
za e cioè non prima di trenta- 
quaranta giorni. 

Dopo la decisione del Consi- 
glio di Stato, l’avv. Giulio One- 
sti ha rassegnato formalmente 
le dimissioni. La giunta del Co- 
ni si riunirà il 12 luglio per pro- 
cedere ali’elezione del nuovo 
presidente del Comitato olimpi. 
co nazionale, 

Fra i «papabili» alla succes- 
sione di Onesti si fa îl nome 
di Primo Nebiolo, presidente 
della Fidal. 


ti il seguente comunicato: ‘ga | 


Nuova regina a Wimbledon 


In poche righe 


GIRO DI FRANCIA 


Hinault nella «crono» 


. Bruyere in giallo 
\SAINTE FOIY — Il francese 
Bernard Hinault ha vinto l’ot- 
tava tappa del Tour de France, 
di km 54,300, disputatasi a cro- 
nometro, Il belga Joseph Bru- 
yere ha conquistato la maglia 
ialla. 


gialla, 

La classifica generale dopo la 
«crono» di ieri è la seguente: 

1) Joseph Bruyere (Bel.) 37 
ore 58’58”; 2) Bossis (Fr.) a 2 
minuti 7”; 3) Knetemann (0l,) 
a 2°56”; 4) Hinault (Fr.) a 332%; 
5) Zoetemelk (O1.) a 4’11; 6) Le 
Guillaux (Fr.) a 4°36”; 7) Maer- 
tens (Bel.) a 4948”; 8) Danquil. 
laume (Fr.) a 4°58”; 9) Thaler 
(Rft) a 5’05”; 10) Kuiper (Olan- 
da) a 5'11”. 


Giro dei dilettanti 


SOVIGLIANA Il veneto 
Gianni Giacomini ha vinto, la 
decima tappa del giro ciclisti- 
co d'Italia per dilettanti, la Pra. 
to - Sovigliana di km 152. 

Il lombardo Stiz conserva il 
primato in classifica generale, 
con 1’25” sul corregionale Pozzi. 


BASTAVA IL PARI 
i Il primo annuncio dello spea- 
ker della vittoria ai punti di 
! Zurlo è stato poi modificato in 
fun verdetto di parità. L'esito 
ipari comunque permette a Zurlo 
di conservare lì titolo. 


PESCARA: ANGELILLO 

‘Valentino Angelillo, l'ex gio- 
catore dell'Inter, è il nuovo al. 
lenatore del Pescara. 


NELLA «A» DI BASEBALL VITTORIA D'OBBLIGO DOMANI PER | TRIESTINI CON IL CARONNO 


Non ha perso le speranze la Mobili Elio 


Quinta giornata di ritorno 
Rella serie A di baseball. La 
Otta a quattro per. assicurar- 

i tre posti disponibili nella 
-2 si fa sempre più appas- 
Sionante. Il turno  preceden- 
1a” ber la doppia sconfitta del- 
tai Mobili Elio a Milano e la 
Attuta d'arresto. della Law- 
Son's sul diamante dell’Old 

is, ha permesso alla. Co- 
mMellosalotti e all'Edilfonte di 
ha ngare il passo. I ronchesi 
nino rafforzato la loro posi- 
(Ne in testa alla classifica 
veono quattro, ora, i punti di 
fentaggio sui torinesi) e l’Edil- 
solte ha avvicinato la Law- 
ps che la precede di due so- 
Ù Punti lasciandosi alle spalle 
sa Mobili Elio, costretta a in- 
taguire con un ritardo di quat- 

To lunghezze, ì 
saggi e domani la Comello- 
Falotti ha la possibilità di da- 
ti Una nuova mazzata alle spe- 
splze dei bianconeri della Law- 
to 8 di arrivare allo scudet- 

* I ronchesi renderanno vi- 


COLONNA TOTIP 


Trotto R OM A) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
RO M A) 
1,0 arrivato 
2,0 arrivato 
CESENA) 
1.0 arrivato 
R.0 arrivato 
TRIESTE) 
+ Lo arrivato 
2.0 arrivato 
NAPOLI) 
duo arrivato 
2.0 arrivato 
MILANO) 
1.0 arrivato 
2,0 arrivato 


Trotto 


(Trotto 


Trotto 
(Galoppo 
(Galonpo 


Laser.gy 


La barca ‘a vela internazionale 
Dil popolare. Può essere 
l'asportata facilmente 
jull'automobile. Attrezzata 
{5 minuti. Lungh 4.23 m 
eso 59 kg L.1220000 
IVA comp. È 


sita ai piemontesi nello scon- 
tro più atteso di questo turno, 

I risultato del big-match 
interessa da vicino Edilfonte 
e Mobili Elio. I lombardi sa- 
ranno di scena sul non faci- 
le campo dell’Elcap Codogno 
il quale non vuole assoluta- 
mente perdere questo incon- 
tro di campanile. La Mobili 
Elio, scordata la doppia scon- 
fitta di domenica, si ripresenta 
al suo pubblico. ospitando il 
Caronno al quale nell’andata 
era riuscita a strappare due 
punti. Per i biancoverdì ha ini- 
zio l’inseguimento alle prime 
tre del gruppo, 

Alla squadra di Miani, il 
quale non potrà disporre del 
lanciatore Mauro Zorzenon, 
non «è più permesso il mini- 
mo errore. Anche una sola 
sconfitta potrebbe far svanire 
nel nulla i sogni di promozio- 
ne, Una Mobili Elio con il den- 
te avvelenato, quindi (la dop- 
pia, immeritata sconfitta di 
Milano ha lasciato il segno), 
quella che si appresta ad af- 
frontare il Caronno, compagi- 
ne non molto arrendevole (26 
i punti all’attivo) temibile par- 
ticolarmente nell’incontro a li- 
vello giovanile. 

Queste le altre gare in pro- 
gramma: Lodi - Old Rags; In- 
ter Mars Milano - Mai Gom- 
me Verona. 


SERIE 


A Padova il Tergeste 


‘Bellamio Padova - Tergeste è 
l’incontro clou della quinta gior. 
nata di ritorno della serie B di 
baseball. La capolista triesti- 
na, lanciata verso la conquista 
del successo finale che le apri 
tà le porte delle finali nazio- 
nali per la promozione in serie 
A, è attesa forse allo scontro 


«Br 


Impara la ‘vela 
con il LASER 
al Centro Motovelico 


più difficile di questa fase di. 
scendente. I patavini, superati 
solo di misura nell'andata a Vil- 
la Opicina meditano la rivincita 
per non trovarsi anzitempo fuo- 
ti dalla lotta. 

Dalla testa alla coda dove la 
situazione è quanto mai ingar- 
bugliata, Cinque squadre stanno 
disperatamente lottando per por- 
tarsi fuori dalla mischia: il Ron- 


|chi a quota 8; Ferroli Caldalie 
| Chiarbola, Vivai Busà. Bolzano 


e Valbruna Acciai Vicenza con 
due punti in meno. 
‘Domenica è in calendario a 
Villa Opicina lo scontro diretto 
fra il Ferroli Caldaie e il Bol- 
zano; una gara che i triestini 
non possono assolutamente per- 
dere. La squadra di Delise de- 
ve conquistare i due punti per 
non trovarsi maggiormente con 


bruna Acciai in casa del lancia- 
tissimo Ronchi e rischia molto 
il Vivai Busà sul campo del 
Vini il Castello di Buttrio. Tutte 
le gare avranno inizio alle 16. 


l’acqua alla gola. Rischia il Val-! 


Softball 


Giocano in casa, domani, la 
Lubiam Ronchi e la Mode Gio- 
vani Trieste. Le ronchesi, scon- 
fitte domenica scorsa sul cam- 
po della capolista, ospiteranno 
l'per il campionato Tricolore ra 
Lazio. L’avversaria sembra alla 
‘portata delle isontine, | 

La Mode Giovani, l'unica squa- 
dra della regione ancora imbat- 
tuta, sarà impegnata in casa 
nella penultima giornata della 
fase eliminatoria della serie B 
contro la Castionese. Il «nove» 
di De Carli, favoritissimo an- 
che per questa gara, giocherà 
alle ore 10 sul campo del Vil. 
laggio del Pescatore. 


TRIESTINE «AZZURRE» 


Tre giocatrici triestine, che 
militano nella massima serie di 
pallacanestro, sono state convo. 
cate nella nazionale azzurra. Si 
‘tratta di Licia Apostoli, Serena 
«Bontempi e Marina Monti, 


LONDRA — Marina Navra- 
tilova, ventidue anni il pros- 
simo 18 ottobre, cecoslovac. 
ca, dal 1975 americana. d’ele- 
zione (decise di «disertare» 
durante il torneo di Forest 
Hills), testa di serie numero 
due, già finalista nel 1976 e 
sconfitta proprio da Chris 
Evert, ha impedito all’ame- 
ricana di conquistare il suo 
terzo titolo di singolare. 

Marina Navratilova ha vin- 
to il titolo del singolare fem- 
minile di Wimbledon, bat. 
tendo l'americana Evert dopo | 
tre combattutissimi sets, Per. 
so il primo (2-6) ed aggiudica 
tasi il secondo per 6-4, nel 
terzo set la Navratilova è 
andata in vantaggio per 2-0; 
poi ha improvvisamente mol. 
lato consentendo quattro gio. | 
chi consecutivi all’avversaria, 
ma sul 2-4 a suo sfavore la 
neo-campionessa ha rimonta. 
to fino a 4-4 aggiudicandosi 
quindi il break decisivo sul 
6a 5. 

La Navratilova è la prima 
donna nata in un paese dell’ 
Est europeo a laurearsi cam- 
pionessa nel singolare. 

Oggi pomeriggio conclusio- 
ne a Wimbledon con la fi. 
nalissima del singolare ma- 
schile fra l'americano Jim- 
my Connors e lo svedese | 
Bjorn Borg (che sarà teletra. 
smessa in diretta anche dalla 
Tv italiana). Saranno nuova. 
mente di fronte i due prota- 
gonisti dello scorso anno. 
Nel ’71 vinse Borg, 


Sulle acque di casa 


canottieri 


Accantonati per una gior- 
nata gli impegni internazio 
nali e nazionali, canottieri e 
canoisti della V zona si ac- 
cingono a misurarsi fra di 
loro sulle acque di casa. Per 
domani mattina (un breve 
prologo per alcune batterie 
avverrà Oggi alle ore 17) è 
in programma la quarta re- 
‘gata zonale della stagione, Per 
tutti è una tappa importante, 
in particolare per Vremec e 
Tersar e che così a metà lu- 
glio gareggeranno in Olanda 
e per altri sei vogatori che 
invece vi aspirano. Il discor- 
so riguarda il «due senza» 
biancoceleste dei gemelli Bo- 
schin e il «quattro di cop- 
pia». junior. del Saturnia. di 
Sergi, Cocolo, Rizzo e Qua- 
rantotto, che lunedì saranno 
a Monate per sostenere un 
ultimo «test» agonistico, La 
regata di domani, per i Bo- 
schin e per i quattro del Sa- 
turnia, rappresenta quindi la 
prova generale, Se a Trieste 
viaggeranno veloci, è possibi- 
le che altrettanto avvenga an- 
che a Monate. Una volta con- 
seguita... la maturità sul la- 
go, voleranno alla volta di 
‘Belgrado, sede dei campiona- 
ti mondiali juniores. 


Complessivamente, la ma. 
mifestazione remiera vivrà sul. 


la disputa di 28 gare, 16 per 
i vogatori, 12 per i canoisti. 
Nel programma dei canoisti 
va segnalata la disputa di una. 
staffetta — farà la sua prima 
apparizione a Trieste — che 
vedrà in lizza equipaggi delle 
varie società partecipanti. Su 
questa gara ogni società sa- 
Tà in acqua successivamen- 
te con un equipaggio cadet- 
to, ragazzo e junior, 

Se massiccia si preannun- 
cia. la partecipazione delle 
singole società — risultano 
iscritti oltre 300 atleti — al- 
trettanto consistente appare 
il montepremi. I vogatori si 
contenderanno i trofei «Pao- 
lo Meriggioli» e «Riccardo 
Sonzion, ex soci della Net. 
tuno prematuramente scom- 
parsi e il «Giorgio Amodeo», 
‘ineguagliabile presidente per 
oltre 50 anni del Trieste ed 
ex presidente della Fic; tro- 
feo, questo, offerto dalla so- 
cietà bianconera. Sarà inol 
tre in palio il trofeo «Pino 
Culot», quello offerto dalla 
Ginnastica Triestina in memo- 
ria del suo ex dirigente Vit- 
torio Valentini, scomparso 
recentemente e infine quello 
offerto dall'ex campione di 
«doppio» Giorgio Scherl, 

Con questo gesto Scherl, 
‘campione europeo assieme a 
Brosch nel 1938 a Milano, a 
quarant'anni di distanza, in. 
tende celebrare degnamente 
‘una tappa indimenticabile per 


Per il penultimo atto del cam- 
pionato cadetto xi hockey a ro- 
telle avremo stasera l'ottavo 
derby giuliano della stagione. 

L'incontro di questa sera ri- 
veste solo rivalità di... contrada, 
perché entrambe le squadre nul- 
la possono sperare dall’ormai 
sistemata classifica. I monfalco- 
nesi 
volte quest'anno gli alabarda- 
ti, in Coppa Italia uscendo scon- 
fitti due volte coll’identico 
teggio di 6 a 2 e nella gara d’ 
andata in campionato. Il quin- 
tetto isontino, dopo questa bre- 
ve parentesi nella cadetteria ri- 
borna nella «C», da dove era 
risalito lo scorso autunno. 

La Renana, che avrà problemi 
di inquadratura con assenze for- 
zate e occasionali, cercherà «a 
riabilitazione a spese della 
compagine monfalconese. In pre- 
| cedenza avremo l’incontro tra 

le Score riserve. della pena: 
ha e Thiene, impegnate nel 
campionato di promozione e 
giunto alla sua ultima giornata. 
Non sarà disponibile il portie 
re Bergot, infortunatosi, incerta 


hanno incontrato già trel 


pure la presenza di Felluga. 
Inizio ore 21.30. 
e 
i 
Sì giocano gli ultimi minu- 
ti della stagione pratistica, 
che ormai si trova a dispu- 
tare gli incontri di recupe- 
ro. Ne avremo a Trieste due 
I nello spazio di ventiquattro 
ore, altri cinque verranno por- 
tati a termine nelle prossime 
settimane. Oggi, a partire 
dalle ore 18.30 a San Luigi 1’ 
Hockey Club affronterà i bo- 
lognesi del Mamolo, mentre 
domani, con inizio alle ore 
11, sempre l’Hockey Club af- 
‘fronterà l’altra compagine bo- 
lognese del Record per l’ul- 
timo e definitivo appunta- 
‘mento della stagione in sede 
di qualificazione nazionale, 
Poi si passerà alle finali, che 
vedrà i triestini impegnati 
per la salita in A-1 contro una 
formazione di Roma. 
L’Hockey Club Trieste non 
ha ormai più problemi di clas- 
| sifica e quindi affronterà i 
i due undici emiliani senza pen- 
sieri., L’H.C.T, ha 22 punti, la 


ROTELLE: DERBY PER LA RENANA - PRATO: DUPLICE IMPEGNO 


Ultimi confronti per le <stecche> triestine 


Record Bologna è a quota 17, 

Il Mamolo, ultimo in clas- 
sifica con 7 punti, lotta. per 
evitare la retrocessione, dove 
è impegnato anche il Rovi- 
go, che ha un punto in pi 
I ragazzi di Busan non inten: 
dono fare concessioni e cer- 
cheranno di chiudere il cam- 
pionato nella manierà più 
brillante. Lo stesso discorso 
vale per la gara col Record, 
che è stato l’unico antagoni- 
sta pericoloso per Candotti 
e soci. 


B. I 


Regionali di artistico 


{L'élite del pattinaggio artistico 
regionale del Friuli-Venezia Giu- 
lia si darà appuntamento oggi 
e domani sulla pista di Gia- 
rizzole, ove avrà luogo il cam-;| 
pionato regionale riservato alle 
categoria esordienti e per tutte 
le categorie di danza (allievi, ju- 
niores regionale, juniores, ses 
niores, nazionale). L'organizza» 
zione è affidata al Jolly Club. 


e canoisti 


lui e per il suo consocio e 
per tutto il canottaggio az- 
zurro. A loro volta i canoisti 
‘battaglieranno per la conqui- 
sta del trofeo «Tuttosport», 
del trofeo «Prescerni» e per 
quello ‘messo in palio dalla 
Cic della V zona. ; 
Le gare di domani prende- 
ranno il via alle ore 8. 


V. F. 


Atletica al «Grezam» 


Oggi e domani allo stadio 
«Grezar» si assegneranno i ti-| 
toli di campione regionale as- 
soluto di atletica leggera sia 
nel settore maschile sia in quel. 
lo femminile. Due siotnate im- 
portanti non solo per gli «esa- 
mi» cui saranno sottoposti gli 
atleti ma per la «bontà» deil 
risultati che le riunioni  pro- 
mettono, Ultimamente l'atletica 
regionale ha dimostrato di es- 
sere in crescendo ma ci sono 
validi motivi per ritenere che 
assisteremo ad altre «esplo- 
sioni», 

Diverse le. gare da seguire 
oggi nel pomeriggio (si inizie. 
rà alle ore 17), I 110 ostacoli 
promettono spettacolo con Flo- 
reani e Pagliaro sicuri protago- 


PRESIDENTE E ALLENATORE SI SONO ACCORDATI 


Tagliavini rimane 
dopo l'intesa tecnica 


Il presidente della Triestina 
dott. Relrosso e il d.s. prof. 
Scuderi, diffidati come tutti 
gli altri diregenti di società 
ad avviare o a proseguire qual. 
siasi trattativa per lo scambio 
€ l'acquisto di giocatori, han- 
mo dovuto lasciare il «da Vin- 
ci». Il dott. Belrosso è rimasto 
‘a Milano ospite della figlia, 
mentre il prof. Scuderi ha 


| fatto rientro in sede. 


La novità più lieta, in casa 
alabardata, è la riconferma di 
Tagliavini alla guida tecnica 
della squadra. L'allenatore e- 
Mmiliano, che stava trascorren- 
do alcuni giorni di vacanza a 
(Reggio Emilia, ha avuto nei 
giorni scorsi a Milano con il 
dott. Belrosso un lungo collo- 
quio, al termine del quale le 
due parti hanno raggiunto 1’ 
‘accordo per il rinnovo del con: 
tratto. 

Tagliavini, per rimanere sul. 
la panchina della Triestina, a- 
veva chiesto delle precise ga- 
ranzie per quanto riguarda il 
potenziamento della squadra: 
degni sostituti nel caso in cui 
fossero stati ceduti Dri (La- 
zio?) e Mitri (Verona?) e due 
pedine difensive per allestire 
‘una formazione competitiva 
per la C-1. Il fatto che le due 
parti abbiano raggiunto l’inte- 
sa significa. che la società (e 
in particolare modo il dott. 
‘Belrosso) è disposta a sostene- 
re altri sacrifici finanziari e 
che comunque Tagliavini è d' 
laccordo sul piano di ristruttu- 
razione tecnica. della, squadra. 
Tagliavini dovrebbe giungere 
a Trieste nei prossimi giorni 
‘per. pérfezionare ‘il program- 
ma relativo alla preparazione 
della squadra, che andrà nuo- 
vamente in ritiro a Draga Sant” 
Elia. 

«Stavamo preparando qual. 
cosa che potesse andare bene 
per Trieste — ha detto testual- 
mente il prof. Scuderi — poi- 
lché non vogliamo fare una 
squadra per retrocedere. La si- 
tuazione che si è creata al 
mercato ci ha costretto ad an- 
darcene come ladri. Era pre- 
visto il nostro rientro, ma non 
così anticipato. ‘Tornerò a Mi 
lano lunedì, dopo due giorni di 
sosta meditativa, per noi e per 
il pretore. Certo, l’azione che 
Campana ha intrapreso è an- 
data addirittura oltre le sue 
intenzioni. Lui voleva colpire 
i mediatori, ma per il giudice 
‘anche i presidenti sono me- 
xdliatori. Adesso dovrà decidere 
il Consiglio federale come ci 
si dovrà comportare. Le Leghe 
ci dovranno dare disposizioni; 
nessuno firmerà il contratto, 
tutto quanto è stato preparato 
dovrà rimanere bloccato, in at- 
tesa che la situazione si de. 
canti). 

C.N 


GALCIO A SETTE 


Finali «Godina Sport» 


Conclusi i campionati ufficia- 
li, i dilettanti sì dilettano (è 
proprio il caso di dirlo) sui 
campi a sette. Il terreno di 


nisti. I 100 hanno il sicuro fa- {San Giovanni, che solitamente 


vorito in Miliani, del Cus, 


lospita la squadra 


di -promozio 


ne rossonera, è stato opportu- 
namente adottato per l’estiva 
competizione a sette del «Go- 
dina Sport», mentre Villa Ara) 
è tornata, come ogni estate, 
tempio del mini-football con 
il «Cividin». 

Il torneo «Godina Sport» si 
concluderà stasera sul campo 
di viale Sanzio con la finalis- 
sima tra Furie Rosse e ‘Sia e 
con l’incontro consolatorio fra 
Gto Cinoffo e Ghira. 

Questi i risultati dei primi in- 
contri dei quarti di finale del 
torneo «Cividin»: 

Gretta Salvo For You. S.I.A. 3-1 
Bar Garden - Zennaro 5-3 

Gli altri due quarti si dispu- 

teranno lunedì. 


La Triestina Pallanuoto 


all'ultima trasferta 


Ultima trasferta in questo tor- 
mentato campionato di serie B 
per i pallanuotisti della Trie- 
stina Nuoto. La squadra questo 
pomeriggio giocherà a Chiavari, 
mentre domani disputerà un in- 
contro decisivo per la salvez- 
za, contro l'Andrea Doria di 


| OGGI A TRIESTE | 


CALCIO A SETTE 

Finali «Godina Sport». Cam. 
po viale Sanzio, Ore 19.30, fina- 
le per il terzo posto GHIRA- 
GTO CIUOFFO; ore 21, finalis- 
sima FURIE ROSSE-SIA, 

PALLANUOTO 

Serie C: EDERA - BERGAMO, 
piscina «Bianchi», ore 18,30; 
CUS TRIESTE-R.N. BRESCIA, 
ore 19,30, 

HOCKEY PISTA * 

Serie B: RENANA - MONFAL» 

CONE, Palasport, ore 21,30, 
ATLETICA LEGGERA 

Prima giornata regionali as. 
soluti maschili e femminili; 
stadio «Grezar», ore 17. 

HOCKEY PRATO 

Serie A-2: H.C, TRIESTE- 
MAMOLO BOLOGNA, San Lui- 
gi, ore 18.30. 

PATTINAGGIO ARTISTICO 

‘Campionati regionali al Jolly 
Club di Giarizzole, ore .16, 

BASKET 

"Torneo San Lorenzo a Servo- 

la: ore 19.30. AGIP GAS.HU. 


Genova. 


GIN URSINO, ore 21 EDI MO- 
BILI - FALISCA, 


In onore del «mulo» Trevisan 
ha suonato la banda Refolo 


Servola ha festeggiato il «mu- 
lo» Trevisan nel modo più 
schietto: con amicizia, simpa- 
tia, ammirazione. E Trevisan 
isi è commosso fino. alle lacri. 
me, dui che sembra un duro, 
ma ha.un cuore tenero come ; 
un bambino. Un discorso do- | 
po l'altro, per ‘esprimergli 1 
orgoglio di saperlo amico, di 
saperlo arrivato in alto, per 
‘considerarlo servolano fra i 
servolani. E poi tanti doni, 
simbolici e altri fatti apposta 
per appagare il suo hobby 
‘preferito: la pesca. Gli è sta; 
ta offerta una medaglia d'ar- | 
gento, che testimonia la storia 
di Servola attraverso i suoi 
fornai; gli è stato donato un 
gagliardetto della Servolana, 
che con dl basket calamitato 
dal presidente Saporito sta e- 
Isprimendo il meglio dello 
sport. nel rione. Il presidente 
degli azzurri d’Italia, Bernardì- 
nello, gli ha fatto omaggio di 
una targa che da tempo gli era 
destinata. (Pasinati gli ha e- 
ispresso le congratulazioni di 
‘tutte le vecchie glorie rossoala- 
‘bardate. E la banda «Refolo» 
ha suonato in suo onore le più 
‘belle canzoni servolane e trie- 
stine entro il locale messo & 
Idisposizione da Mario Cei. 

Una searta meravigliosa, che 
ha fatto felice Memo Trevisan 
e la sua consorte, la simpatica 


Iveco periltrasporto medio-pesante 


kb. 


Fiat e OM ISO e 159 
rendono di più 


perché ’su misura’ 


Fiat Veicoli Industriali e OM propon- 
gono il 150 e il 159, autocarri con peso tota- 


le di 15 e 16 t, specializzati per il 
medio-pesante e la distribuzione 
a medio raggio. 


1. Sonocapaci di portare sul cabinato dal- 
le 9,5 alle 10,75 t. Il 150, in combinazione, 
raggiunge un peso complessivo di 25 t. 

2. Sono i «medi» più potenti d’ 
grazie al motore diesel da 201 CV DI 
che assicura anche bassi costi di eserc 


trasporto 


tipo di trasporto. 


Europa 


io. 


3. Sono capaci di elevate velocità commer- 
ciali per l'ottimo rapporto potenza/pesò. 


manovrabilità per i viaggi a medio raggio 

e per l’attraversamento delle aree urbane. 
Sono versatili: la qualità dei componen- 

ti e la robustezza delle strutture facilitano 

la trasformazione e gli allestimenti per ogni 


2a 


8. Sono bi 


sulla rete d° 
Industriali e OM, la più diffusa e efficiente. 


signora Pierina, dalla battuta 
‘pronta e dal guizzo umoristico 
(sempre disponibile. Memo ha 
ringraziato tutti, ma quando 
ha preso la parola non ha po- 
‘tuto esprimersi come avrebbe 
‘voluto, perché preso dalla com- 
mozione. Ha ricordato Giorgio 
Ferrini e Merlak; ha. reso o- 
maggio a Piero e Gino, «che 
gli hanno insegnato tuttom 
Attorno a Trevisan — oltre 
a tanti ex calciatori (c’era an- 
‘che Bruno Ispiro) — De Santi, 
Pino Cressevich, l'arbitro Ca- 
delli, il prof. Pastorelli, Nevio 
Carbi, Semeraro, Minatelli, Ma 
una porzione idi festeggiamenti 
è toccata anche al collega com- 
mendator Mario Grassi, il qua- 
le è stato premiato dagli az 
zurri d’Italia in ricordo del- 
la sua lunga e valorosa attività 
professionale, svolta a favore 
dello sport triestino. Con sim- 
fpatico gesto Mario Grassi ha 
Offerto alla Servolana una tar- 
ga in suo possesso dal 1927, 
che rappresentava il premio 
Ioccato al Circolo Sportivo Pro 
iServola quale vincitore di un 
torneo calcistico a 16 squadre. 
La serata, svoltasi in un cli- 
ma di allegria, si era iniziata 
con la rumorosa partecipazio- 
me di Nereo Rocco, poi assen- 
tatosi per inseguire altri im- 


D.d.R. 


4. Sono dotati di ripresa, elasticità, buona 7, Sono disponibili: il 150 nelle versioni ca- 
binato, carro e trattore in 4 passi e 14 model- 
li, il 159 nella versione cabinato in 4 passi. 


ene assistiti: possono contare 
assistenza Fiat Veicoli 


Per tutto questo, rendono di più. 


6. Sono dotati di cabina ribaltabile per 
facilitare le operazioni di manutenzione. 


IVEC 


0) 


trae cene 
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Comunicato 
alle Farmacie e ai 
Grossisti di Medicinali. 


Il Ministero della Sanità, con decreto di registrazione 
n. 21332 dell'11/2/1978, ha autorizzato il nuovo analgesico 


neo Cibalgina 


Si informa che la Neo-Cibalgina, non rientrando tra i 
preparati previsti dalla Legge 685 del 22/12/1975, è esente 
totalmente da qualsiasi vincolo o modalità di 


approvvigionamento e di vendita. 


neo Cibalgina” 
astucci da 10 e 20 compresse 


vendita in Farmacia 


- SENZA RICETTA MEDICA 


CIBA-GEIGY S.p.A. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


24 publikompass 


FACILITAZIONI 
STREPITOSE 


in occasione del trentennale 


TRIESTE 
Piazza Unità 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Galleria Tergesteo 11 


MONFALCONE 
Via Duca d'Aosta 102. Tel. 72597 


GORIZIA 
Corso Italia 99 - Telefono 87466 


UDINE 
Via della Prefettura 8 Tel. 203924 


PORDENONE 
Viale Libertà 2 - Telef. 255113 


roller 


(27 


Facilitazioni strepitose, ancora per qualche giorno, sui roller 
che hanno il sole d’oro del trentennale. Presso tutti 
i concessionari e le filiali Roller continuano le feste d'estate. 


FILIALE DI ROMA - Via dei 


roller 


GCALENZANO Firenze - Via Petrarca, 32 /Telefono 8878141 

lonti Tiburtini, 420/Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli, 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 


CERCA L'INDIRIZZO DEL CONCESSIONARIO PIÙ VICINO SULL'ELENCO ALFABETICO DEL TELEFONO 


ALLA VOCE ROLLER. 


kollmann 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
la PUBLIKOMPASS S.p.A, 
pini 2/b © raleria Tergesteo 
udi 3/b © teo 
Il, telefono 84531 Orario 8.30» 


\RIZIA: 
103, telefono 87466 - MONFAL» 
CONE: via Duca d’Aosta 103, 
tel, 72597 - 41090 «- UDINE: via 


Le tariffe sono riportate in te» 
sta alle singole rubriche. In do» 


le lonî per il giorno suo 


giungendo al testo dell’avviso 

frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 34100 Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le speso 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la Porpora indirizzata ak 
le Essa ha fl diritto 


mente inerenti agli annunci, non 
Inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, Simon, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI stabile per pulizie 
30-50enne, referenze. ®Presen- 
tarsi Beltrame, c.so Italia 25. 

(12892 B 

COPPIA cerca prestaservizi con 
referenze, cucina, stiro, pos- 
sibilmente abitante paraggi 
‘via Bonomea. Telefonare ore 
pasti 417633. ‘12946 B 

PRESTASERVIZI con referen- 
Ze per piccola famiglia cer. 
casi. Orario completo, otti. 
mo stipendio, Tel. 768744 sa- 
ibato 8 luglio 1978. "12906 B 

PRESTASERVIZI due mattine 
settimanali cerco, paraggi C. 
Alberto. Tel. 733874, 12964 B 

SIGNORA sola cerca 55-60enne 
per servizio pieno con dor- 
mire, ‘Tel. 414476. 1857 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


(6) Lire 70 per parola 


AUTISTA 24enne volonteroso, 
patente D, offresi per lavo- 
Ti mezza giornata o eventual. 
mente AID fpieno, Telefona- 
te al 815422 ore pasti. 

si 


CENTRALINISTA — pluriennale 
esperienza conoscenza lingue 
‘offresi, Tel. 762563. 

12914 C 


DIPLOMATO militeassolto buo- 
na conoscenza lingua tedesca 
offresi anche mezza giornata, 
‘telefonare al 752201 ore pasti. 

128720 

GIOVANE perito edile disponi- 
‘bile a periodo prova parzial. 
mente retribuito offresi. Te- 
lefonare ‘70837. ‘12882 G 

GIOVANE autista patente C mi. 
‘litesenite pratico consegne cit- 
tà e tutto Friuli offresi, telef. 
MS4043, 12842 C 

INFERMIERA lunga esperien- 
za per studio dentistico of- 
fresi, Tel. 0481-777603. 

699 C 


IL PICCOLO 


doppi servizi? troppo poco 


L'Universaltecnica ve ne propone 


almeno qualche decina in aggiunta. 


Eccone solo alcuni: 


frigorifero 
lavatrice 


1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 


lavastoviglie 
caldaia a metano 
scaldabagno 
televisore a colori 
cucina economica 
congelatore 


9. impianto hi-fi 


stiratrice 
lucidatrice 
aspirapolve 


e cos'altro 


procuratevi il p 


filodiffusione 
impianto d'allarme 


re 


lavamoquette e lavatappeti 
condizionatore d'aria 


ancora? 


iacere di scoprirlo da soli 


visitando i negozi Universaltecnica, 
dove troverete assortimento senza confronti 
personale cortese e competente, assistenza 
tecnica, prezzi «da sfida», e le famose 


condizioni di pagamento, che prevedono anche rate di sole 


al (mese, senza 


corso Saba 18, 


PENSIONATO con patente C of. 
fresi anche a mezze giornate, 
tel 815422. 12855 C 

RAGIONIERA ultra decennale 
esperienza lavori ufficio in 
ditta commerciale ramo vet. 
ture, autocarri, anche import - 
export, offresi. Telefonare n. 
0481-30878 ore pasti, 456 C 


SIGNORINA ottima conoscenza 
croato - inglese . spagnolo of- 
fresi impiegata stenodattilo- 
grafa cassiera commessa, tel. 
410917, IBIATO 

SIGNORA giovane, bella pre- 
senza offresi per banconiera, 
cameriera 0 aiuto cucina, 
pratica e referenziata. Tele- 
fonare 774545. (12903 G 

VENTENNE, segretaria d' 
amministrazione, dattilografa, 
cerca impiego. Tel. 810864. 

‘12944 C 

19ENNE offresi primo impiego 
o baby-sitter, tempo 
esperienza. Tel. 741642; 15-16. 
12911 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc ‘Lire 150 per parola 
A.A. AUTOTRASPORTI, auto- 
traslochi ovunque, conduzione 

familiare, prezzi minimi. Tele- 
fonare 225721, 12437 CC 
A.A. PORTE a soffietto, avvol. 
gibili, veneziane, ecc. mon- 
taggi Elilux, via Pascoli 22, 
tel. 790250. 112770 CC 
A. MALOSSI, porte a soffietto, 
tende da sole, capotine, vene. 
ziane verticali, avvolgibili in 
plastica, Riparazioni e forni» 
ture, via Nordio 9, Tel, 732833. 
050054 CC 


A. TRASLOCHI, tutta Italia e- 
seguiamo rapidamente, prez- 
zi imbattibili. Interpellateci! 
Y142AA4. {12705 CC 

ARTIGIANO restaura facciate, 
poggioli, tetti, armatura pro- 
pria, al tamenti completi, 
‘pavimenti, rivestimenti, fogna. 
ture, 753032 - 741343, 12507 CC 


publikompass 


pieno, | 


Sabato, 8 luglio 1978 


cambiali, senza «avvisi» a: 
domicilio, e con la possibilità di pagare anche 
se siete assenti, magari per le vacanze. 


piazza Goldoni 1, via Zudecche 1 


AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni Lady - 
(Plast, via Foscolo 5, tel. 744520 
(galleria). 12663 CC 

ESEGUIAMO restauri, 
murarie e impianti te=---sa. 
nitari elettrici. Tel. ‘793723. 


FE 
IDRAULICO installatore, auto- 
rizzato impianti sanitari, ac- 
qua, gas, riparazioni, sosti- 
tuzioni, preventivi. Telefona 
Te 870148. 12948 CC 
SGOMBERIANO anche gratui 
tamente appartamenti cantine 
soffitte chiamateci sempre, te- 

lefoni 422298 . 410275, 
12856 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


AMMINISTRAZIONE stabili cer- 
‘ca impiegata-o pratica-o_con- 
tatti con il pubblico. Detta- 
gliare referenze a Publikom- 
pass, cassetta 4-B, 34100 Ts. 

CAMERIERE cercasi ristorante 
bar da Francesca Grignano, 
tel. 224189, 12558 D 

CERCASI acconciatore da uo- 
mo stabile, Salone Paolo, via 
Carducci 12, 112866 D 

CERCASI bruciatorista capace. 
Telefonare 69505 ore ufficio. 

112844 D 

CERCASI giovane ragioniera-e 

commercio estero per ditta im- 

- export, conoscenza serbo 

| croato. Indicare età e curri. 

| gulum a Publikompass, casset. 
ta 36-A, 34100 Trieste, 

12829 D 

CERCASI persona meglio se e- 
‘sperta sorveglianza neonata, 
zona Piccardi, mattinate 5 
giorni settimana. Telefonare 
dopo 20 al 745997. 12769 D 

CERCANSI cameriera e inter. 
nista, tel. ‘733366. 12831 D 

FOTOMODELLA-O per cartello- 
mi, manifesti, calendari cer- 
casi. ‘Presentarsi dalle 11 alle 
(13, Agenzia Trieste, via Mar- 
tiri della ‘Libertà 6, ‘12908 D 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALI ORARI E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERE NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


Galleria Tergesteo ‘11 


Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


IMPRESA costruzioni edili cer- 
ca geometra pratico cantiere 
e contabilità lavori per enti 
pubblici, età 30-35, Specifica 
te curriculum. Scrivere Pu. 
‘blitompass, cassetta n, ll A, 
34100 Trieste. 455 D 

IMPRESA edile cerca capo ope- 
raio o muratore desideroso 
‘migliorare condizioni con pra- 
tica opere di restauro. Tele- 
fonare ore 13-15 al 771535. 

PERITO meccanico tecnico 
commerciale provata esperien- 
za cerca officina meccanica 
di precisione. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 45-A, 
34100. Trieste, 12916 D 

SOCIETA’ di elaborazione cer- 
ca perforatrice-ore Ibm con 
esperienza. Scrivere a Publi- 
kompass, cassettà 47-A, 34100 
Trieste, 12934 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerto 


F Lire 170 per parola 


SPLENDIDA camera ammobi: 
liata, centrale, uso bagno, af- 
fittasi signorina, 65425. 

12932 F 


ISTRUZIONE 
G LirO 170 per parola 


DATTILOGRAFIA, corsi estivi 
accelerati. Istituto Enenkel, 
via Battisti 22, tel. 761989. 

12232 G 

RIPETIZIONI estive qualsiasi 
‘materia. Istituto Enenkel} via 
(Battisti 22, tel. 761989, 12232 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


SMARRITA ‘10 giorni fa borsa 
contenente pellicole impres- 
sionate da sviluppare a no- 
me G. Serreci, Fotograf Li. 
da-Zadar, Varoska 1, Il rin- 
venitore sì presenti alla Fo- 
totecnica Carducci, via Car- 
ducci 25, Trieste. Lauta ri 
compensa. 12918 H 


lire 10.000 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Ù Lire 170 per parola 


nosi, II p., centro città, atti. 

vità commerciali professiona- 
li. Tel, 30168 ore ‘10-12. 

12913 I 

AFFITTANSI locali con servizi 

centralissimi uso uffici, tel. 

12636 I 


‘744639, 

DUINO affittasi appartamenti 
primoingresso, 2-3. camere, ri. 
‘chiesto reddito superiore 8 
milioni, Telefonare DI î 


MAGAZZINO 2000 mq posizione 
‘centralissima con doppio pas. 
so carraio, attrezzato per de- 
posito merci, cediamo affittan- 
za, Scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 38-A, 34100 Trieste. 

"050216I 


ARESRIAMENTI E LOCALI 


chieste 
L Lire 170 per parola 


AGENTE assicurazioni cerca in 
affitto appartamento signorile 
minimo 3-4 stanze. Telefona- 
re al 727201 ore 810, 20-22, 

12699 Li 


CERCASI urgente casa con giar. 
dino Monfalcone e dintorni 
in affitto, telefonare ore pasti 
0481 - 778856, 662L 

COPPIA cerca appartamento 
minimo 2 stanze, cucina, ba- 
gno, max 80.000. Telefonare 
761176 ore (14-17, 12807 L 


STUDENTESSE universi. 
tarie, secondo anno, cercano 
mini-appartamento in affitto; 
zona Università nuova 0 cen- 
tro. Tel. 043271975. 243 L 

TRE studentesse cercano appar- 
tamento anche senza mobili. 
Telefonare dalle 119 alle 22 
ogni giorno, tel. 761328. 

12875 L 


AFFITTASI uffici ampi, lumi.' 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


AFFARONE vendo BI RD 
6 buche, stecche, accesso? 
595.000. Telefonare 422327 © 

112863 M 


412897, È 
OCCASIONE! Vendesi 4 condi 
zionatori aria seminuovi. A 
flefonare al 733405, Recupel 
generali, Androna Campo Mal 
zio 12, Trieste. 12718 M 
VENDO arredo locale  bane0 
metri 4,80 incluso vetrina fri" 
go, frigorifero, tavola cald@ 
tetrobanco a giorno. Telef0 
mare ore pasti 730889. 


1849 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


AA. ACQUISTO cartoline ant 
che, libri vecchi illustrati, f0° 
tografie, bambole, giocattoli 
radio, grammofoni, ecceter?’ 
Telefonare ‘793972 oppure £ 
767134 anche pasti e festivi. 

12849 N 


CIANFRUSAGLIE vecchie, 06 
gettini antichi, lampade, bila!! 
ce, orologi, mobili, intere gi?” 
cenze compero. Telefonare # 
‘793972, oppure 767134 anche f£ 
stivi. 12849 N 

LAMPADE antiche, mobili, 5° 
prammobili, strumenti bord 
grammofoni, bambole, qu* 
dri, orologi a pendolo, oggel' 
ti antichi acquistiamo, Tele 
fonare 68242. 12723 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


‘brandine, scale, reti 
materassi molleggiati, poltr?” 
ne, comodine, sedie, voli! 


Continua in 16.a pagina 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


TREGUA NON DICHIARATA A BEIRUT DOPO I SAN 


SI COMBATTIMENTI 


Rischio di un confronto diretto 
tra la Siria e Israele in Libano 


Tel Aviv e Damasco mobilitano le loro forze nel settore - Sadat giunto a Vienna 


per incontrare Kreisky, Peres e Brandt - La mediazione del cancelliere austriaco 


BEIRUT — Dopo il violen- 
tissimo bombardamento cui e- 
rano stati fatti segno giovedì 
mattina prima dell’alba i quar 
tieri cristiani, i cannoni si. 
riani non hanno più fatto sen- 
tire la loro voce e nella capi- 
tale libanese si è instaurata u- 
ha tregua non dichiarata. In- 
tanto israeliani e siriani gon- 
fiano minacciosamente il pet- 
to, facendo balenare la mi. 
naccia di un confronto arma- 
to e con esiti intuibili su tutta. 
.la regione, 

Facendo seguito ai moniti 


verbali — destinati alla Siria‘ 


— ed all'avvertimento più di. 
retto che ieri si è concretiz: 
zato con il passaggié di una 
squadriglia di caccia con la 
Stella di Davide su Beirut, le 
autorità israeliane hanno di. 
Sposto il potenziamento del di- 
ispositivo di sicurezza lungo tut. 
ta la frontiera settentrionale. 
Due le ragioni alla. base del 
provvedimento: far capire a 
Damasco che il governo israe- 
liano è profonamente preoccu- 
pato per la piega presa dalla 
repressione intrapresa contro 
î cristiani di Beirut; dissuade- 
he i guerriglieri palestinesi dal. 
l’approfittare della crisi per 
tentare di ‘ritornare, nonostan- 
te la presenza dei «caschi blu», 
nel Libano meridionale, da cui 
erano Stati cacciati lo scorso 
marzo dalle forze cristiane e 
israeliane che si erano battu- 
te fianco a fianco. 

‘A sua volta, il governo si- 
riano ha replicato alla mossa 
israeliana proclamando lo sta- 
to d’allerta fra le sue forze 
armate, I caccia pattugliereb- 
bero lo spazio aereo della Si- 
Tia 24 ore su 24, assicurando 
*un ombrello protettivo» an- 
che al Libano settentronale. 
Anche le unità missilistiche sa- 
Tebbero state poste in stato di 
massima allerta in tutta la Si 
Tia mentre le forze dislocate 
Sul fronte del Golan si ter- 
Tebbero pronte ad ogni eve- 
Nienza, 

Sul piano interno, non è an- 
‘cora rientrata del tutto la mi- 
naccia di dimissioni ventilate 
ieri dal Presidente Sarkis. Il 
‘capo dello stato sarebbe rima. 
Sto profondamente amareggia- 
to per gli ultimi sviluppi del- 
la crisi siro-cristiana e per 
la sua impotenza a mettere fi- 
Ne ai combattimenti. Se Sarkis 
è rimasto al suo posto, lo si 
deve all'opera di persuasione 
©sercitata dai diplomatici a- 
mericani, francesi e inglesi, 
Oltre che agli stessi cristiani 
© al presidente siriano Assad. 


Nel frattempo, a Vienna, dove 
è giunto ieri pomeriggio, il Pre- 
Ridente egiziano Sadat è stato 
Accolto all'aereoporto dal Pre- 
Sidento della repubblica austria 
ta Kirschlaeger, dal ministro 
degli esteri Pahr e da funziona. 
Ti della cancelleria federale. Il 
Cancelliere Kreisky, impegnato 
&l Parlamento, ha inviato a 
\Schwechat — per rappresentar- 
lo — sua moglie Vera, 
Sadat, che è accompagnato 
‘Un seguito di novanta per- 
Sone— familiari e consulenti — 
ha dichiarato che sono del tut- 
to non vere le voci di un suo 
incontro, in Austria o in Ger- 
Mania, con il Presidente Car. 
ter. Ha affermato, inoltre, di 
®ssere «ottimista» a proposito 
lelle trattative per la soluzione 
‘1 conflitto del Medio Oriente. 


Egli si incontrerà, nei pros: 
Simi giorni, con Kreisky, con il 
leader della opposizione labu- 
Tista israeliana Shimon Peres, 

à a Vienna, e con il Presi- 
dente dell’internazionale socia» 
lista, Willy Brandt. 

E’ questa — secondo osser- 
Vatori politici e diplomatici di 
Vienna — l’ultima «missione di 
buona volontà» di Sadat all’e- 
Stero. ‘In un commento dedi. 
Cato alla sua visita la «Presse» 
Scrive che il Presidente egiziano 

l’Austria «perché è bella 
8 vi si respira un’aria buona». 
ndo il quotidiano, non c’è 
hiente da attendersi dai collo- 
Qui fra Sadat, Shimon Peres, 

Kreisky e Brandt. «Comun: 

Que — conclude il giornale — 


è giusto dargli il benvenuto: © 


hlan wa sahlani» 
‘principali esponenti dell’in- 


== 


ternazionale socialista sperano 
invece di convincere l’Egitto e 
Israele a dare volontariamente 
prova di flessibilità per evitare 


che una soluzione della crisi in i 


Medio Oriente finisca per es- 
sere imposta dagli Stati Uniti; 
una tale eventualità scontente- 
rebbe tutti, esponendo il Pre- 
sidente Sadat alle critiche degli 
arabi «radicali» e dell’Olp. 
Gli incontri a Vienna sono 
stati proposti da Kreisky, fau- 
tore di una «linea morbida e 
realistica» per una soluzione in 


i Medio Oriente. 
Gli ambienti diplomatici del! 


Cairo ritengono che un catego- 
rico rifiuto del piano di pace 
egiziano da parte di Israele 
postringerebbe gli americani ad 
intervenire per salvare la si 
tuazione ed evitare la minac- 
cia di una guerra tale da ra- 
dicalizzare le posizioni e da 
favorire un intervento sovieti- 
co 0 cubano cin difesa dei prin- 
cipi di libertà e autodetermina- 
zione». La posizione stessa del. 


l’Egitto, in questo caso, presen- 
terebbe un’incognita. 

Favorendo la causa della pa- 
ce l’internazionale socialista 
sembrerebbe così voler evitare 
anche una penetrazione sovie- 
tica in una regione strategica- 
mente vitale del mondo. Que- 
sti elementi suscitano un pru- 
dente ottimismo da parte egi- 
ziana. 

«Invito Begin a tener conto 
del pericolo che minaccia il 
Mar Rosso in seguito alle in- 
filtrazioni sovietiche»: l’ap- 
pello del direttore del quoti- 
diano «Al Akhbar», Mussa Sa- 
bri, al primo ministro d’Israe- 
le, riassume lo spirito del nuo- 
vo piano egiziano. Mentre au- 
mentano gli appelli per una riu- 
nione dei capi di stato arabi 
«moderati» contro l'«infiltrazio- 
ne comunista» prima che sia 
xtroppo tardi» e circolano rive- 
lazioni di «accordì segreti» edi 
riunioni, ad Alessandria, degli 
ambasciatori di alcuni paesi 
arabi per «l’esame del pericolo 


sovietico ad Aden, a Bab el 
Mandeb e nel Corno d'Africa», 
il piano di Sadat, ritenuto «du- 
To ed esigente» da Israele, con- 
tiene in filigrana una visione 
globale dell'assetto generale del. 
la regione. 


LA PENA DI MORTE 
abolita in Spagna 


MADRID — La Camera bas- 
sa del Parlamento spagnolo 


la nuova costituzione con cui 
si abolisce la pena capitale, 
La Camera dei deputati ha 
iniziato martedì scorso il di. 
battito sulla nuova costituzio- 
ne, che dovrà sostituire quel. 
la che il generale Franco usò 
per controllare il Paese e in 
cui la pena capitale era stata 
re-introdotta. 

Il nuovo articolo che abo- 
lisce la pena capitale è stato 
approvato con 299 voti favo- 
revoli, uno contrario. 


ha approvato un articolo del. | 


| 


SONO TROPPI GLI IMPEGNI IN GERMANIA 


Carter in Italia: 
rinvio confermato 


Non è stato decisivo il problema del terrorismo 
nella scelta di rinunciare per ora alla visita 


NEW YORK — L'ipotesi di 
una visita in Italia del Pre- 
Sidente Carter in occasione 
del vertice di Bonn è stata 
ufficialmente scartata ieri da 
un portavoce della Casa Bian: 
ca, il quale ha precisato che 
la situazione del terrorismo 
in Italia dopo l’assassinio di 
Aldo Moro — quantunque sia 
stata sollevata — non ha avu- 
to un ruolo determinante nel- 
la decisione di non effettua: 
re la visita adesso. 


Il rinvio della visita è stato 
motivato solamente dalla pe- 
santezza degli impegni e dal 
la brevità del calendario già 
fissato per il viaggio ufficia. 
le di Carter in Germania e 
per la sua partecipazione al 
vertice delle nazioni industria- 
lizzate, ha affermato il porta- 
voce, spiegando che erano 
stati contemplati anche altri 
programmi in occasione del 
viaggio in Europa e che tutti 
sono dovuti essere annulla- 
ti. «Anche l’Italia è stata 
considerata — ha detto il fun- 
zionario — ma il Presidente 


i 


A BORDO DELLA NAVETTA ANCHE POSTA PER I DUE COSMONAUTI 


Cargo spaziale lanciato dall’URSS 
porta rifornimenti alla <Salyut-6> 


La missione di «Progresso due» conferma l’interesse per i voli di lunga durata 


MOSCA — Un altro «cargo» 
spaziale è stato lanciato ieri 
dall'Unione Sovietica. Desti- 
nazione: la stazione orbita- 
le «Salyut» 6. Portava propel- 
lente per î motori della sta- 
zione spaziale e altra merce 
fra cui strumenti, alimenti, 
materiale per esperimenti 
scientifici posta personale di- 
retta a Vladimir Kovalenok 
e. Aleksander Ivanchenkov, i 
due cosmonauti a bordo della 
«Salyut 6» da tre settimane. 
La navetta da rifornimento 
«Progresso due» ha ripercor- 
so în sostanza la via della 
«Progresso uno», lanciata il 
20 gennaio scorso quando sul 
laboratorio orbitale si trova- 
va una coppia diversa di co- 
smonauti. Si trattò della pri- 
ma missione automatica di 
rifornimento spaziale nella 
storia, particolarmente im- 


portante perché il suo succes- 
so dimostrò che era possibi- 


Un 


‘ 


abbraccio ecumenico 


le estendere in misura notevo- 
le la durata dei voli spaziali. 
Durante il volo e l'aggancio 
alla «Salyut 6» la «Progresso 
due» è stata «sorvegliata» da 
Terra per controllarne il com- 
portamento în ogni dettaglio 
e saggiarne sia la struttura, 
sia gli apparati di bordo, 
Kovalenok e Ivanchenkov, 
come ha riferito contempo- 
raneamente la «Tass» conti 
nuano a star bene e a curare 
lo svolgimento degli esperi- 
menti previsti dal piano di 
volo. Anche gli apparati della 
«Salyut 6», cui è agganciata la 
loro cosmonave, la «Soyuz 29», 
funzionano normalmente, 


Presumibilmente, la «Pro- 
gresso due» userà il secondo 
punto di attracco del labo- 
ratorio spaziale, lo stesso la- 
sciato libero mercoledì dalla 
«Soyuz 30» con a bordo il co- 
smonauta polacco Miroslaw 


Hermaszewskì e il suo colle- 


ga sovietico, nonché coman- 
dante della missione, Pyotr 
Klimuk. Il «team» internazio. 
nale, che aveva «bissato» il 
volo ceco-sovietico di marzo, 
era rimasto nello spazio per 
una settimana, eseguendo e- 
sperimenti congiunti con Ko- 
valenok e Ivanchenkov. 

Quanto alla «vita» del «car- 
go» spaziale numero due, e- 
perti spaziali occidentali ri- 
tengono che avrà grosso mo- 
do la stessa durata del suo 
predecessore. La «Progresso 
uno» rimase agganciata alla 
«Salyut 6» per quindici gior- 
ni, prima che, con comando 
da Terra, ne fosse ordinato 
il distacco per il rientro nell’ 
atmosfera con conseguente, 
prevista distruzione.’ 


rono in quella occasione la 
importanza del volo della 
«Progresso uno»: indicava, dîs- 
sero, che i russi avevano su- 
perato uno degli ostacoli prin- 
cipali alla realizzazione dei 


Gli stessi esperti sottolinea- || 


Washington — Abbraccio ecumenico e Emmitsburg, nel Ma- 
ryland: il Presidente Carter, esponente della Chiesa battista, 


saluta alcune suore cattoliche 


(Telefoto Associated press) 


loro programmi a lungo ter- 
mine în cui fiourano in pri. 
ma linea missioni spaziali pro- 
lungate. 


Offensiva diplomatica 


in vista a Pechino 


PECHINO — La Cina ha in 
programma per i prossimi 
mesi la sua più vasta e im- 
portante «offensiva diploma- 
tica» dall’inizio degli Anni 
Sessanta, 

In una significativa testi. 
monianza del nuovo clima di 
«apertura» verso il mondo 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Prezzi in rialzo ieri 
@ Wall Street. L'indice Dow Jones 
dalle trenta azioni industriali ha 
messo a segno un progresso di 5,29 
punti, chiudendo a 812,46, Circa 965 
titoli sono stati in progresso contro 
447 in perdita. 23.470.000 sono state 
le azioni trattate rispetto alle prece- 
denti 24.990.000, Gli analisti attrbui. 
scono l’andamento soprattutto al ri- 
dursi del tasso d'inflazione, Il gover. 
no ha infatti reso noto che il tasso 
di disoccupazione è sceso a giugno 
al suo minimo dell'ultimo quadrien- 

* mio: il 5,7 pc, dal 6,1 pic. di maggio. 


esterno, diversi tra i più alti 
dirigenti cinesi si recheran- 
no all’estero in risposta agli 
inviti accumulatisi da anni. 

All’apice del programma di 
visite è un viaggio del Presi- 
dente Kua Kuo-feng in Ro- 
mania e Jugoslavia, che alcu- 
ne fonti danno per cento al- 
la fine di agosto, Se si esclu: 
dono. i soggiorni di Mao a 
Mosca negli Anni Cinquanta, 
sarà la prima volta che un 
presidente del Partito comu- 
Nista ‘cinese pone piede in 
Europa, 


DIALOGO CON L'AMERICA 


Le forze katanghesi 
disarmate in Angola? 


NEW YORK — Nonostan 
te il riserbo ufficiale, la nuo- 
va apertura americana verso 
il regime marxista angolano 
sembra bene avviata, secon- 
do un parere espresso da 
funzionari del dipartimento 
di stato e della missione ame: 
ricana alle Nazioni Unite, i 
quali pongono l'accento su 
due sviluppi che hanno con 
tribuito a migliorare l’atmo. 
sfera dei negoziati per lo 
stabilimento di rapporti di. 
plomatici con l’Angola e di 
quelli per l'indipendenza del. 
la Namibia. Di 

Il primo di questi svilup. 
pi sono le indicazioni prove. 
nienti da Luanda secondo cui 
quel governo è intenzionato 
a tener fede all'impegno da- 
to in giugno all’inviato statu. 
nitense MeHenry di disarma. 
re le forze katanghesi che 
hanno recentemente effettua. 
to il tentativo di invasione 
dello Shaba, A quanto risul- 
ta a Washington, il governo 
angolano starebbe tacitamen. 
te trasferendo i rifugiati ka. 
tanghesi dalla regione di con. 
fine con lo Zaire in campi 
situati all’interno del paese. 

Il secondo sviluppo è la 
"propensione espressa dallo 
«Swapo» (l’organizzazione in- 
dipendentista dell’Africa del 
Sud-Ovest) a riprendere la 
trattativa sul piano propo. 
sto dai cinque Paesì occiden- 
tali (USA, Inghilterra, Fran. 
cia, Germania e Canada) per 
una soluzione della disputa 
sull’indipendenza della Nami. 
bia. 


MONITO AMERICANO A MOSCA: LA SORTE DEI DISSIDENTI AVRA’ RIPERCUSSIONI SULLA DISTENSIONE 


Lunedì i processi a Sciaranski e Ginzburg 


MOSCA — Dopo quasi un 
tor 0 e mezzo di attesa, Ana 
Gi, Sciaranski e_ Aleksarider 
daeburg, i due più noti dissi. 

ti sovietici in attesa di pro 
mo saliranno lunedì prossi. 
ban & Mosca e a Kaluga, sul 
di Co degli imputati. Il giro 
soviite iniziato dalle autorità 
ting tiche cn Ci 1977 con 
rie di pera doni e ar. 
a nei confronti dei dissi 
Vivrà dunque durante 
Prossima settimana, un mo 
Mento decisivo... 
sa ciaranski, arrestato nel mar: 
dimo, è accusato di «alto tra- 
A ibo mediante spionaggio», 
fugischia la pena di morte per 
cilazione. Ginzburg, in pri: 


dal 3 febbraio 1977, sarà 
Processato per cattività ‘anti 


Sovietica», un reato che 
ved , pre. | 
una massima a! 


dieci condanna 
I Anni di prigione, 
cune processi segneranno il 
di un'estate estrema: 
Mente difficile ‘per i dissidenti: 


Yuri Orlov e Vladimir Slepak 
sono appena stati condannati a 
diversi anni di prigione o di e- 
silio, lo stesso Andrei Sakarov, 
considerato finora un intocca. 
bile, ha avuto i suoi probelmi 
con la giustizia. 

Ginzburg sarà procesato a 
Kaluga, una cittadina a 160 
chilometri da Mosca, e sarà 
difficile per i giornalisti oc: 
cidentali seguire il dibattimen: 
to (ai corrispondenti occorre; 
infatti, uno speciale permesso 
delle autorità per uscire da 
Mosca). Ginzburg, accusato di 
attività anti-sovietiche, ha am: 
ministrato per alcuni anni il 
fondo Solgenitsin (creato dalllo 
scrittore esiliato per aiutare le 
famigle dei dissidenti). 

Nel gennaio 1977, durante 


una perquisizione, furono tro: | 


vati dalla polizia, nell’abitazio- 
ne di Ginzburg, 100 dollari e 
1,000 marchi tedeschi (i citta- 
dini sovietici non posono pos: 
sedere valuta) e, inoltre, 5.000 


Tubli (circa 6 milioni e mezzo 
di lire). Il mese successivo, 
Ginzburg fu arrestato. Il poe- 
ta dissidente, che ha 41 anni, 
ha già trascorso sette anni in 
carcere, per varie condanne, 
tutte legate alla «diffusione di 
materiale anti-sovietico». Nel 
1966, all’alba del dissenso, fu 
Ginzburg a far circolare un 
«libro bianco» sul processo a 
carico di Daniel e Siniavski. 

Sciaranski, 30 anni, matema- 
tito e tecnico di computer, è un 
attivista ebreo che da anni 
chiede invano il visto per emi. 
grare. Le sue proteste contro le 
autorità sovietiche l'hanno por- 
tato a contatto col movimento 
di dissidenza. 

Le autorità sovietiche sem- 
brano consapevoli delle impor- 
tanti conseguenze che il pro- 
cesso ISciaranski potrebbe ave- 
Te sui rapporti con gli Stati 
Uniti. 

Con una decisione senza pre- 
cedenti, è stato fatto sapere og- 


gi ai giornalisti, attraverso 1’ 
‘agenzia «Tass», il giorno di ini. 
{zio del processo e la convoca- 
| zione di due conferenze stampa, 
{ (nella tarda mattinata e nel 
|,pomeriggio) per dare informa. 
zioni sull’evolversi del proces- 
so, Finora le uniche informa- 
zioni giunte alla stampa occi- 
dentale, nel corso dei prece- 
denti processi contro i dissi. 
denti, provenivano dai parenti 
stretti degli imputati (gli unici 
ammessi in aula), Le due con. 
ferenze stampa quotidiane sul 
‘processo Sciaranski sembrano 
aver, quindi, lo scopo di con- 
trobilanciare un flusso di infor- 
mazioni finora a senso unico. 
E’ un processo che interessa 
— come noto — molto da vici. 
no gli Stati Uniti, che în passa- 
to sono intervenuti ripetuta- 
‘mente in suo favore: lo stesso 
Presidente Carter ha negato 
ufficialmente l’accusa sovietica, 


è | fatta a Sciaranski, di essere le- 


gato ai servizi segreti statuni. 
tensi, 


Da rilevare che ieri sera il 
governo americano ha lanciato 
un avvertimento all'Unione !So- 
Vietica, affermando che il de- 
stino di Sciaransky avrà im: 
portanti ripercussioni sulla di. 
stensione. Rispondendo all’an- 
huncio sovietico secondo cui 
egli comparirà lunedì prossi- 
Îmo davanti al tribunale, il por- 
tavoce del Dipartimento di sta- 
to, Hodding Carter; ha detto 
che l'Amministrazione USA as- 
sisterà «con profonda preoccu- 
pazione» ai processi intentati 
contro Sciaransky e contro 
Ginzburg, 

«La nostra opinione — ha 
detto ancora Carter — è che 
i processi contro Sciaransky e 
Ginzburg serviranno da indica 
tore per valutare l’atteggiamen: 
to del governo sovietico, sia 
per quanto concerne il rispetto 
del trattato di Helsinki, sia per 
l’instaurazione di un’atmosfera 
costruttiva nello sviluppo delle 
Telazioni tra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica», di 


{ 


vi si recherà in un’altra oc. 
casione», 


Carter partirà per Bonn gio- 
vedì 13 per una visita di stato 
è parteciperà quindi al ver- 
tice del 16 e 17, rientrando 
a Washington nella giornata 
stessa del 17. Il programma 
del viaggio è stato oggetto, 
ieri, di una conversazione te- 
lefonica tra il capo dell’ese- 
cutivo USA e il cancelliere 
tedesco Schmidt, che lo ha an: 
che ragguagliato sui risultati 
del consiglio europeo appena 
conclusosi a Brema, 


Tutti i Presidenti america. 
ni, da Truman in voi, sì sono 
recati in Germania, e Carter 
ripercorrerà, in particolare, i 
passi di Jonn benutuy c wi 
Richard Nixon, recandosi al 
muro di Berlino. Egli creerà, 
peraltro, un precedente, in- 
contrandosi con un migliaio 
di berlinesi di ogni classe e 
ceto sociali, che notranno far: 
gli delle domande. 

Quanto all'ipotesi di una vi 
Sita in Italia, un comunicato 
della presidenza -del consiglio 
dei ministri aveva già preci. 
sato a Roma, lunedì 3 luglio, 
che «essa non si era più con: 
cretata a seguito degli svi. 
luppi della situazione costitu- 
zionale», Il comunicato rispon- 
deva così indirettamente alla 
notizia pubblicata sull'ultima 
numero di «Newsweek», se 
condo cui a spingere il Pre 
sidente Carter a rinunciare 
ad un progetto di viaggio in 
Italia dopo la visita a Bonn 
erano. i servizi di sicurezza 
della Casa Bianca. La notizia 
era poi stata ripresa dalla 
stampa italiana. Secondo «New- 
sweek», per giustificare i lo- 
ro timori, i servizi di sicurez: 
za americani avevano addotto 
la situazione italiana dopo 1° 
uccisione di Muro, 


STRADA ALGERI-LAGOS 


LA TRANSAHARIANA 
-giunta nell’Hoggar 


RABAT — Dopo anni di du- 
rissimo lavoro i giovani co- 
scritti del Servizio nazionale 
algerino hanno ultimato la co- 
struzione del secondo tratto 
‘della supestrada transahariana 
Algeri - Lagos, realizzando co- 
Sì l'antico sogno di gettare un 
ponte della civiltà degli scam- 
‘bi tra Mediterraneo ed Africa 
‘Nera. Con questo secondo 
tratto, la, superstrada ha ora 
raggiunto Tamanrasset, capo- 
luogo dell'Hoggar algerino, 
mell’estremo Sud del paese, 

‘La nuova arteria asfaltata ha 
un nome emblematico: Strada 
idell’unità africana. L'impresa 
è cominciata a El-Golea, nel 
‘1971, in pieno Sahara. 


—__—___—_ 


Le Salomone 
nuovo stato 
indipendente 


HONTARA — Le isole Salo- 
(mone sono da ieri stato indi- 
pendente. Il duca di Glouce- 
‘ster, in rappresentanza della 
Regina Elisabetta, ha formal. 
mente passato i poteri al go- 
verno dell'arcipelago, nel cor- 
so di una cerimonia svoltasi in 
run campo sportivo di Honiara. 

Mentre le unità da guerra 
australiane e americane spa- 
ravano salve di saluto, la ban- 
diera britannica è stata am- 
mainata per far posto alla» 
bandiera azzurra, verde e gial- 
lla del nuovo stato. 

‘Peter  Kenilorea, il 3fenne 
primo ministro, ha prestato 
giuramento di fedeltà alla Re- 
gina d’Inghiletrra, che rimane 
‘Capo dello Stato dell’arcipe- 
lago. 

E’ seguita una pittoresca pa- 
rata, cui hanno partecipato 
agenti di polizia e boy scout 
locali, affiancati da marinai a- 
mericani e australiani. 

In wna conferenza stampa, 
‘Kenilorea, ha espresso compia- 
‘cimento per la «maturità» rag- 
giunta dall suo «piccolo Paese» 
ed ha dichiarato che le Salo- 
mone entreranno all’Onu, di- 
ventando il 185.mo membro 
idell’organizzazione mondiale. 

Un tempo, l’arcipelago era 
«popolato da cannibali e caccia- 
tori di teste, e ancora oggi gli 
ospiti importanti vengono ac- 
‘colti con impressionanti esi. 
‘bizioni di guerrieri seminudi, 
icon lo sguardo feroce, che 
‘brandiscono lance e giavellotti 


| e hanno il conpo «lubrificato» 


icon il fango. Ma si tratta ora 
isoltanto di una pittoresca esi. 
bizione e nulla più, e i visita. 
tori devono sapere che non 
‘corrono alcun rischio avventu- 
randosi in queste esotiche con- 
trade, 


Persino gli australiani sono 
‘oggi i benvenuti. Un secolo fa, 
lo erano di meno, quando era- 
no soliti «rastrellare» le iso- 
le per portar via gli uomini 
validi, destinati a lavorare nel- 
le piantagiani di canna da zuc- 
chero del Queensland. 


—_____ 
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Ha cessato di battere il cuo- 
re di 


Otty Antoncich 
ved. Wiiste 


da Lussingrande 


La ricordano a quanti Le vol. 
lero bene la figlia DORI con il 
marito BRUTO GELLETTI, i 
nipoti MARINO e GABRIEL 
LA, VIVIANA e ADALBERTO 
con ALESSANDRO e ANDREA, 
MARCO. 

Un grazie riconoscente al prof. 
PINO KLUGMANN, a1 medici, 
agli infermieri ed al personale 
tutto della I.a Geriatria per le 
premurose cure, 

I funerali avranno luogo sa-j 
bato 8 luglio alle ore 11.15 par- 
Ra dalla Cappella di via della 

eta. 


Trieste, 8 luglio 1978 


Piangono zia 


Otty  - 
GINA, | CHRISTEL, KLARI, 
RUDOLF. 


Trieste, 8 luglio 1978 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: 


— la cugina GISA e IVCA 
Trieste, 8 luglio 1978 


Partecipano al lutto: 


— ANNAMARIA TAORMINA 
— TIZIANO e GIANNA TO. 
SATTO 


Trieste, 8 luglio 1978 


Partecipano al lutto: 


— MARIA GELLETTI e figli 
REMO e CLAUDIO 


‘Trieste, 8 luglio 1978 


MIKI-MAX e DARIA ricorde- 
Tanno sempre con affetto 


nonna Oti 
Trieste, 8 luglio 1978 


Partecipa al lutto: 
— FULVIO 


Trieste, 8 luglio 1978 


‘Sono affettuosamente vicini a 
DORY; 


— FRANCO, EVA, FABIO e 
PATTY 

— RICO e KITTY è 

— GIORGIO, LINA, DONATA e 
SERGIO 


‘rieste, 8 luglio 1978 


Partecipano al lutto: 


— GABRIO e LICIA SZOMBA- | dr 
THELY 


‘Trieste, 8 luglio 1978 


Partecipano al lutto: 


— ARNO e FRANCA DONAG- 
GIO 


Trieste, 8 luglio 1978 


‘Prendono viva parte al dolore 
della signora DORY GELLETTI 
il Consiglio Direttivo, i giovani 
ed il personale del «Centro 
ANFHAS» di Trieste, 


‘Trieste, 8 luglio 1978 


Si unisce al dolore: 
— VERA SILVESTRI e famiglia 


Trieste, 8 luglio 1978 


— SERGIO ed EDDA SORREN- 
TINO 


Trieste, 8 luglio 1978 
Cc nno 


ch 


Il giorno 7 luglio è venuto a 
mancare alll’affetto dei suoi cari 


Giordano Battaglia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA e l’amatissimo fi- 
glio CARLO unitamente si pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
sabato 8 corr. alle ore 11.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1978 


VERI OI N TE 
RINGRAZIAMENTO 
“ Commossi per lle attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Tito Leone 


ringraziamo le autorità regionali 
e i inciali, il Commissario 
Pre zio del Comune di Mon- 


minis ivo, paramedico ed 
ausiliario e I Rev.de Suore dell’ | 
Ospedale di /Monfalcone, i rap- 
presentanti. ‘dei partiti politici 
del Mandamento ed in partico- 
lare la Segreteria de] P.S.D.I dij 
Monfalcone. f 
La moglie e le famiglie | 
Della Rocca 

Leone e Vaglio Î 
Monfalcone, 8 luglio 1978 


fi 


Il giorno 7 luglio è mancata 
improvvisamente al nostro af- 
fetto 


Laura Gigante 
ved. Persano 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LILIANA e la nipotina 
IRENE, 

I funerali avranno luogo oggi 
8 luglio alle ore 12 partendo dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


"Trieste, 8 luglio 1978 


Prendono parte al lutto i con- 
suoceri LOLA e PIETRO D'A- 
‘PRILE, il fratello EZZELINO e 
famiglia, il cognato VINICIO e 
famiglia, la cognata ISABELLA 
'BELLUSCHI e famiglia, 


Trieste, 8 luglio 1978 


— VISENTIN 
— VALENT 
— KRAMAR 


Trieste, 8 luglio 1978 


Partecipiamo al lutto per l'im. 
provvisa perdita della cara 


Laura 
— famiglia PAPADOPULOS 
‘Trieste, 8 luglio 1978 
e] 


Li 


Ul giorno 4 luglio è venuto a 


mancare il nostro caro 


Giusto Savi 


INe danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la sorel- 
la ANGELA con il marito FER- 
RUCCIO unitamente ai parenti 
tutti. 

Nel contempo si ringraziano 


tutti coloro che in varia guisa 
hanno voluto partecipare al loro 
dolore, 


Trieste, 8 luglio 1978 


‘Partecipa al lutto: | 
— UCCIA TAMPLENIZZA 
Trieste, 8 luglio 1978 


t 


fE' tornata nella casa del Pa- 
e 


Anna Visintin 
nata Marincich 


Lo annunciano il figlio padre 
PELAGIO O.S.B, assieme ai fra- 
telli, sorelle, nuore, generi, ni- 
poti e parenti, 

I funerali avranno luogo oggi 
8 nella chiesa parrocchiale di 
‘San Giovanni Decollato con la 
S er concelebrata alle ore 


Trieste, 8 luglio 1978 


La comunità parrocchiale di 
San Giovanni Decollato si uni- 
sce al dolore di padre PELA. 
GIO VISINTIN per la scom- 
parsa della mamma e assicura 
‘preghiera, 


Trieste, 8 luglio 1978 
CEE ET 


T 


E’ mancata all'affetto dei suoi 
cari p 


Armellina Lostuzzi 
ved. Pertot 


Addolorati lo annunciano le 
figlie VITTORIA e BRUNA, i 
Sensi; nipoti, pronipoti e pa- 
renti. 


I funerali seguiranno oggi al. 
le ore 14 dalla chiesa di ‘Auri. 
sina, 

Famiglie PRELEC e TOGNON 

Aurisina, 8 luglio ‘1978 
EEN AZIZ SIIE 


‘Partecipa al lutto per la mor- 
te di 


Santo Fontanot 
la V.M. MOQUETTES, 
‘Trieste, 8 luglio 1978 
TONINO DERE IRAN 
RINGRAZIAMENTO 
Nella ‘impossibilità di. farlo 
singolarmente, commossa le 


per l 
attestazioni di affetto tributate 
ail mio caro 


Edy Coretti 
ringrazio quanti in vario modo 
hanno preso parte al mio dolore. 

TITTI GRASSO 
Trieste, 8 luglio 1978 
TE RT ESITI 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. 
Ezio Buschi 
la famiglia Lo ricorda con im. 
mutato affetto e rimpianto. - 
Una messa di suffragio sarà 


celebrata oggi nella chiesa par- 
rocchiale di Gretta, ore 19, Por 


‘Trieste, 8 luglio 1978 ‘ 


E' mancata al nostro affetto la 
cara 


Irma Bagnaresi in Shisà 


‘Ne danno il triste annuncio il 
marito, il figlio, la mamma, il 
fratello e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
8 luglio alle ore (10.45, 


Trieste, 8 luglio 1978 


La signa ANNA CERNAR as- 
sieme alle famiglie CARLETTI 
e SARTI partecipano al dolore 
della famiglia \SBISA’ per la 
scomparsa della cara 


Irma 
Trieste, 8 luglio 1978 


Partecipano al lutto le fa- 
miglie: 
— PADOVANI 
— RISALITI 
— VERTUA 
‘Trieste, 8 luglio 1978 


È 


Il 6 luglio improvvisamente è 
mancata al nostro immenso af- 
fetto l’adorata mamma 


Giuseppina Kociancich 
ved. Stelli 


Straziati dal dolore ne danno 
il triste annuncio i figli LIVIO, 
SILVIA, EDVINA, VILMA e 
INA, la nuora LOREDANIA, i pe- 
neri, le sorelle, cognate e cogna- 
ti, nipoti, pronipoti e parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 8 corr. alle.ore 11.45 par- 
tendo dalla (Cappella dell’Ospeda. 
lle Maggiore, 

Trieste, 8 luglio 1978 
ie rene] 

Partecipano al lutto per la 
perdita del caro 


Pino Rosani. 
le famiglie di FEDERICO, REN- 
ZO, GIULIO e FRANCO BER- 
NARDI, 


Trieste, 8 luglio 1978 


NINO ZIRSTEIN_ partecipa 
con profondo cordoglio al lutto 
per la scomparsa del caro ami- 
co 

DOTT, 
Giuseppe Rosani 
Trieste, 8 luglio 1978 


L'Ordine dei Medici della pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
profondo ‘cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 

DOTT, 
Giuseppe Rosani 

‘Trieste, 8 luglio 1978 
CIRIE TI LI ITITINE 

Si è spento serenamente 


Giuseppe Mallardì 


Ne danno il triste annuncio 
i familiari tutti. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corr. alle ore 10.15 direttamente 
dall’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1978 


‘Partecipano al lutto del figlio 
MARIO i colleghi della ia 
STEMEN: 

Trieste, 8 luglio 1978 
NE RITI 

192 — 1978 


Il ricordo del nosti TO 


Livio La Fata 
è in noi, sempre presente e vivo. 


Mamma - papà 
STEFANO . UGO 
Trieste, 8 luglio 1978 
eee pesca] 
8.7.1977 — 8,7.1998 


Anna Vescovo 
Mamma adorata, il Tuo ricor. 
do è sempre vivo in noi, con tan- 
to amore ed infinito rimpianto. 
1 TUOI FIGLI 
Trieste, 8 luglio 1978 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


do 


FIR NSIIENNO I ININIDA] — ne 


anna PI 


IL PICCOLO 


Sabato, 8 luglio 1978 


‘assortimento lettini, passeggi: 
ni prezzi bassissimi ‘sconti an 
cora poco tempo, approfitate, 
'Tarabochia 6, telefono 793840. 
12224 NN 
ASSORTIMENTO camere, cuci» 
ne, soggiorni, salotti, mobili 
singoli, prezzi bassi. SEOli 
Grimani 11. 9/7 
PIANOFORTE Schreiber a Do) 
da vendesi 400,000 trattabili. 
Telefonare ore pasti al 751656. 
12854 NN 
VENDO mobile soggiorno con 
angoliera seminuovo, colore 
noce Scuro, AISIeronatE lunedì 
1128533. 2002 NN 


COMMERCIALI 
(e) Lire 200 per parola 


ACQUISTASI ORO a 4400 gram- 
mo, secondo titolo. CORSO 
TTALIA 28, primo piano. 

12383 O 

COMPERO motori, macchina- 
ri, utensili usati di ogni ti- 
po, ferro, metalli ecc. ecc. 
‘Ritiro domicilio muniti au- 
togrù. Tel. a Recuperi gene- 
rali, Androna Campo Marzio 
12, Trieste. Tel. 733405. 

12718 O 

DARWIL ACQUISTA ORO an- 
che rottami pagando lire 4400 
grammo, secondo titolo e spe- 
cie, Disimpegno polizze. S. 
Antonio nuovo 4, II Don 


VENDONSI attrezzi edili, arma- 
tura tubolare, ponti, compres- 
sore Atlas Copco 20 cv DA, 
demolitori Tex 40 picconato- 
Te e tubi gomma mì 70, beto- 
niera @ bicchiere elettr. e 
‘motore a scoppio 8 cv Gui- 


detti. Telef. 752837 Fegitz. 
12943 O 
ALIMENTARI 
00 Lire 200 per parola 


DI.BE.MA offre birra eccellen- 
te a prezzi favolosi: 2/3 a ren- 
dere 260, 2/3 a perdere 295, 
1/32 ‘perdere 185, 1/3 export a 
perdere 195, lattina ‘bianca 
225, lattina nera 275. Sino a 
‘sabato 15 luglio in via CANO- 
VA 9, via TALE 27, 
via PAGLIARICCI 2. Oppure 
direttamente a casa vostra, 
con un modesto sovrapprezzo 
per il trasporto, telefonando 
ai n. 569602, 793661, A 


—___—___—_——— 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


Australian Tonnage 
Committee 
Outward Continent / 
Australia Conference 
United Kingdom - 
Australia Conference 


Informiamo che, a seguito 
delle variazioni nei rapporti dei 
cambi rispetto al dollaro USA 
intervenute alla chiusura del 30 
giugno u.s. le compagnie con- 
ferenziate. annunciano che il 
C.A.F. continentale per le mer- 
ci provenienti dai Paesi europei 
passa dal 33,48 per cento al 
32,68 per cento con decorrenza 
10 luglio 1978. 

Lo stesso C.A.F. del 32,68 per 
cento si applica anche. alle 
merci di origine italiana con 
noli assegnati oppure prepagati 
in valuta estera. 

Le prime navi in partenza da 
Genova interessate al nuovo 
C.A.F. sono: «Novolvovsk» 18-7, 
«Melbourne Express 8128» 18-7. 

Il C.A.F. da applicare per le 
merci di origine italiana imbar- 
cate in Italia oppure nei porti 
del Nord Europa per le quali i 
noli siano prepagati in lire ita- 
liane rimane invariato al 7,52 
per cento. 


Oo|A. PRIVATO 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


CONCESSIONARIO esclusivista 
Grandi Marche‘ Arrigoni, Ba-. 
rilla ecc., cerca elemento da 
introdurre propria organizza: 
zione vendita. ‘Si garantisce: 
clientela schedata, fisso ga- 
rantito, accompagnamento al- 
le vendite. Tel. 732047. 

12746 P 

IMPORTANTE industria udine- 
se articoli largo consumo cer- 
‘ca rappresentante in abbina- 
mento introdotto casalinghi, 
drogherie, supermercati. Te. 
lefonare 0432/699473. 240 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


A.A.A.A. ALLA NC NUOVA CON. 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-1. Vasto assor- 
timento di tutte le marche. 
Condizioni speciali di paga 
mento e permute usato per 
usato. Visitatecil. Via Caboto 
n. 24, TRIESTE, telef. (040) 
896181, 10-52 

A. A. A. AUTODEMOLITORE 
compra macchine da demoli- 
Te ritirando sul posto e paga 
‘bene. Tel. 506355. 12696 Q 

vende Fiat 750 
perfettissima. Telef. ‘749955. 

12828 Q 

ACQUISTEREI Mercedes Benz 
280 SL da anno 1973 fino al 
1975. Scrivere a Publikompass 
Pic N. 37/A, 34100 Trie- 

12838 Q 

ATA 1.3 1977 km 24.000 uni. 
‘proprietario ‘vende 4.300.000 
contanti. Tel.. 790305. 12893 @ 

ALFA ‘(1750 del ’71 accessoriata 
‘gommata nuovo vendo, prezzo 
conveniente. Tel. 271256, 


12919 @ 
ALFAROMEO «Zanardo riven- 
ditore autorizzato» via del 


Bosco 20, tel. 796348, valutan- 
do il massimo il vostro usa- 
to offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e ratea- 
zioni fino a 30 mensilità per- 
TORI usato per usato AL- 
"A ROMEO Alfetta 2000 78, 
‘Airetta 1800 ’75, ’72, ‘Alfetta 
1600 ’76, Gt junor, 1600 ’75 
Gt junior 1800 ’72, Giulia 1300; 
impianto gas MISTA, Alfasud 
sprint ’77, FIAT 500 L TO, 
850 sport coupè ?70, 127 ’75, 128 
familiare. ‘70, 128 3 p. "1100 
coupè ’76, 132 Gs 1600 ’76, 
Lancia, Beta coupé 1600 im- 
pianto gas ’75, RENAULT R 
14 TL 77, R5 TL77. VISITA. 
TECI!!! 126688 Q | 
AMATORE 1500. € uniproprie-| 
tario. Concessionario Fiat A. 
Grandi, via Flavia 120. 
12823 Q 
BELLISSIMA 126 1975 22.000 km 
privato vende. Tel. 212828 fe- 
stivi e serali. 12767 Q 
BELLISSIMO Porsche 911 Tar- 
ga in perfette condizioni ven-| 
de privatamente dipendente 
Concessionaria Dinoconti. Tel. 


ore ufficio 762381, —12340@Q 
BOXER Piaggio vendesi semi. 


nuovo occasionissima, Telefo- 
nare in giornata 741355. 
12841 Q 
«CAMPAGNOLA» la nuova mo- 
to ‘Gori che con il suo mo- 
tore elasticissimo tutti pos- 
sono condurre su qualsiasi 
terreno, Colore verde milita- 
re. In visione dal concessiona- 
rio Ciani, via Pietraferrata 3. 
+ 112963 
CICLOMOTORI Benelli, Aprilia 
a partire da lire 262.000, Tut- 
to compreso, Baroncelli Tesa 
37, 050213 @ 
DUPLICA viale Ippodromo 2: 
Renault R 12 ottimo stato ven- 
desi con garanzia. TIQ 
DUPLICA viale Ippodromo 2: 
Simca Rallye 1 nuovissima 
"76 un affare vendesi DI E-a 


ranzia, 

DUPLICA viale Ippodromo 2: 
Peugeot 204 diesel ’76 unico 
proprietario nuovissima ven: 
dest con garanzia, T1Q 


DUPLICA viale Ippodromo 2: 
Simca 1200 coupé ottimo sta- 
to vendesi con garanzia 7-7Q 

DUPLICA viale Ippodromo 2: 

Fulvia coupé ’75 seminuova 

vendesi con garanzia. 7-7Q 

FIAT 125 special M privato ven- 
de perfetta via Giulia 51. Tel. 
53229 9-14 . 17-22. 12838.@ 

FIAT 126 ’74, 30,000 km, colore 

merde, gomme nuove vendesi 

viale Miramare :1, Citroen, 

tel. 414167. 12952 Q@ 

FIAT 127 anno 11972 uniproprie- 
tario vende occasione, Telef. 
828196. 12871 Q 

FIAT 128 ’69, ?70, ’71, rally ’72, 
127 ’72, #6, 1100 R. familia. 
re, Bianchina panoramica 500 
L ’67, ’68, ’69, 125 special ‘69, 
*70, ’71, Fiat Dino spyder 2400 
"72 impianto gas. Vasto assor. 
timento furgoncini ’75 850, ca- 
mioncino 241 ’69, !70, F, 12 ’69, 
#0 doppia cabina normale, 
Autocarro Daino ribaltabile 
616 ’68 e campagnola collau- 
trilaterale, 1600 spyder Oscar 
data soccorso stradale, Fiat 
FLA ’68 completo di glio. 
Tel. 231193. 9 @Q 

FIAT 850 special 1970 His 

muovo, appena verniciata, 

gomme nuove vendesi. Telef. 

828156. 12871 

GORI e TESTI nuovi ciclomo- 
tori economici da città esenti 
targa e patente. Pronta con- 
segna. In visione dal conces- 

sionario Ciani, via Pietrafer- 

Tata 3. 12963 Q 

GORIZIA vendo causa parten- 
po) a 127. Tel. 0481-306871 - 

465 Q 


IEEE. Meriva MB motore rifatto 
ottima carrozzeria. 0481/83927. 
430 


Q 
MINI 1001 ’73 perfetta vendesi | 


viale Miramare 1, Citroen, tel. 
414167. 
MINI MK 3 1971 occasione ven- 
de privato causa patente 880 

mila trattabili, tel. ‘773683, 
12871 @ 


MINI Clubman vendo, 10 mesi. 


15.000 km, perfetta, tel. TROIE, 
12878 Q 

OCCASIONE Fiat 128 Rally ’72 
accessoriata. Tel. n. 750125 - 
‘732832. 12945 Q 
PRENOTATE in tempo la vo- 
stra Lambretta, pagamenti 
anche senza anticipo, conces- 
sionaria Baroncelli. 050213 Q 
PRIVATO vende Ford Transit 
Kombi fine ’76, 45.000 km, 
3.500.000: trattabili, Telefonare 
‘ore ‘10-13 n, 414185. 12765 Q 


SUZUKI 380 GT aprile 78 vendo , 


telefonare 62526 ore 22.30. 
12780 Q 


VENDO A112 Abarth anno ’75.: 


Tel. 730476. 12940 Q 
VENDO Porsche 911 T 71. Tel. 
1791613 - 64939 ore 12-16. 
12739 Q 
VENDO Renault. 4, fine ’73, 
54.000 km, ottimo stato, auto- 
radio, prezzo quotazione Quat- 
troruote. Tel. 421508. 12901 @ 
VENDESI Triumph Dolomite 
‘perfetta. Tel. 53744. 12898 Q 
VESPA 50 perfetta vendo. Clau: 
dio, via Pietraferrata 3. 
12963 Q 
112 ELEGANT 1973, Alfaromeo 
Duetto 1600 1974, ottime con- 
dizioni via S. Nicolò 3 mat- 
tino. 12859 Q 
124 smiah 1972 impianto gas, 
tettuccio rigido, 2.200.000 trat- 
tabili. Tel. 229253. 12910 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 
GORIZIA cedo negozio abbi 
gliamento, ‘vasti locali, pre- 


sentarsi via Carducci 46. 
463 R 


PENSIONE solo dormire cerca 


gestori coniugi senza altri im- 

pegni, molto lavoro, via Diaz 

21 ore 10-11. 12820 R 
CASE, VILLE, TERRENI 

Si) Lire 200 per parola 


Q|A.A.A.A.A, GALLERIA 1ll, pia- 


no 2.0, 3 stanze vani accessori 
tutti comfort, libero, occasio- 
me, tel, 795974, visite feriali 
11.17. 475 


12952 Q1 


MERC 40 MERC 


A.A.A. IMPRESA vende APPAR- 
TAMENTO CENTRALISSIMO, 


ELEGANTE, 113 mq, salone,; 


stanza e mansarda, due bel- 
lissime terrazze soleggiate, a- 
bitazione concezione moderna, 
mutuo ventennale, pronta con- 
segna. Tel. 763839, 
A.A.A. IMPRESA _ vende ELE- 
GANTISSIMO APPARTAMEN- 
TO, Soggiorno, due stanze, cu- 
icina, due bagni, poggioli, so- 
leggiato, riscaldamento a ter- 


mostato, confort modernissi-' 
mo, mq 1104, mutuo ventenna. | 


le. ‘Tel. ‘763939. 12929 S 


‘A.A. APPARTAMENTO CON 


MANSARDA, circa 200 ma, 
centralissimo, elegante, soleg- 
giato, 5 vani, 3 terrazze, 2 ba- 
gni, tutti i comfort moderni, 
Tiscaldamento regolabile, fi- 
lodiffusione, mutuo ventenna- 
le, pronta consegna, vende 
impresa. Tel. 763839, 124465 
A.A. IMPRESA vende APPARTA- 
MeNTO CENTRALISSIMO E- 


LEGANTE, 110 mq salone,: 


stanza e mansarda, due bel. 
lissime terrazze soleggiate, a- 
bitàzione concezione moderna, 
mutuo ventennale, pronta con- 
segna. Tel. ‘763839. 12446 5 
A.A. IMPRESA vende ELEGAN- 
‘‘{SSIMO APPARTAMENTO 
salone, due stanze, cucina, due 
bagni, poggioli, soleggiato, ri 
scaldamento a termostato, mo- 
dernissimi comforts mq 113. 
Mutuo ventennale. Tel, 763839, 
A. ACIT NUOVO PANORAMI 
(CO con giardino proprio due 
stanze salone cucina due ser- 
vizi poggiolo posto macchina 
vendesi s, Lazzaro 3 tel. 68810. 
12538 S 


A. ACIT F., SEVERO vendesi 3! 


stanze cucina bagno libero ca- 
sa bella S. Lazzaro 3 tel. 68810, 
12538 S 

A, ACIT villa seminuova zona 
Revoltella riscaldamento ‘700 
mq terreno ampio garage 
prezzo interessante informa. 
zioni S. Lazzaro 3, Tel. 68810, 
12819 S 

A. AGENZIA Casa Mia vende 


centrale 2 stanze stanzetta cui 


‘cina bagno grandi poggioli pia- | 
no alto tutti confort ottimo 
‘prezzo Giulia 13 794286. 12961 S 
A. AGENZIA Casa Mia vende 
Roiano alta nuovo panorami. 


cissimo 2 stanze salone cuci. | 


na bagno grandi poggioli rifi- 
niture lussuose garage conse- 
In. gennaio 1979. Giulia 12 
112969 S 

ACQUISTO appartamento, max 
17.000.000 anche da restaurare. 
‘Telef. 10-12 tel. 827778. 12923 S 
AZ 99, Appartamento in palaz- 
zina, accuratamente rifinito, 
a Monfalcone, 92 mq, garage, 
ampia soffitta, 31.000.000 trat- 
tabili. Tel. 0481-778802. 7115 


12929 S | 


75 MERC200 


CERVIGNANO vendo in villa 2 
nuovi appartamenti 100 ma., 
doppi servizi più terrazza, sof 
fitta, lavanderia, posto mac- 
china, giardino, orto, telefo- 
nare ore pasti (0431) a 


| CORMONS vicino al famoso Col- 
lio troverete bellissimi appar- 
tamenti in costruzione. Tutte 
le agevolazioni. Per informa- 
zioni AGENZIA ALFA Monfal- 
cone 0481 - 41807. 7035 


FIUMICELLO vendesi apparta- 
i menti 3 letto, soggiorno, cuci- 
na, bagno, garage, cantina, vi. 
cino alla scuola elementare, 
Altri in costruzione diverse 
grandezze anche con taverna 
dai 21.500.000 ai 36.000.000. Mi- 
nimo contanti. Possibilità mu- 
tuo e agevolazione regionale. 
Nostro personale sul posto sa- 
bato e domenica mattina. A- 
GENZIA ALFA Monfalcone. 
0481 - 41807. 703 S 
MONFALCONE vendesi occasio- 
ne 16.000.000 appartamento af- 
DI 3 stanze servizi Epraeo 
tel, 72477. 6935 
MONFALCONE AGENZIA AL 
FA vende rustico a Begliano 
possibilità ricavare quattro 
‘appartamenti 2000 mq terreno 
38.000.000, 41807. 703 S 
MONFALCONE AGENZIA AL 
FA vende terreno edificabi- 
le Doberdò mq 1200 13.500.000. 
41807. 
MONFALCONE AGENZIA AL 
FA vende appartamento d'oc- 
SIE in centro 23.000.000. 
703 S 

MONFALCONE AGENZIA AL 
TA vende mansarda rifinitu- 
re signorili, 41807. 703 S 
MONFALCONE AGENZIA AL | 
FA vende appartamento tre; 
letto doppiservizi SAREI en: | 
trata, 41807. 
MONFALCONE AGENZIA AL 
FA vende appartamento in 
palazzina 3 letto soggiorno 
cucina bagno garage 36 mi 
lioni, 41807. 703 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento co- 
me muovo 2 letto 30 milioni. 
41807 703/S 
MONFALCONE AGENZIA AIL 
FA vende villa a Muscoli con 
giardino. 41807. 703 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
‘FA vende a Marina Julia ap- 
partamento 90 mq 22.000.000. 
41807 703.S 
MONFALCONE AGENZIA AI 
FA vende a Sistiana appar-! 
pra 00 mq 32.000.000. 


70351 


7035! 


MONFALCONE AGENZIA AI- 
FA vende villa a 3 km dall 
aeroporto 60.000.000. 41807. 

703 S 

MONFALCONE centro cedesi 
villa vuota piano terra primo 
piano mq 350 circa giardino 
750 esclusi intermediari. Te- 
lefonare 41428. 028 

MONFALCONE. L’Immobiliare 
VITTORIA vende ultimi ap- 
partamenti in costruzione 2 

I stanza letto 25.000.000 com: 
preso garage. Centralissimi 
attici nuovi seminuovi pronto 
ingresso, appartamenti da 18 
milioni in poi, AFFITTA 2 
stanze uso ufficio, Tel. 41569. 

7088 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende a Bistrigria appartamen- 
ti prontingresso 1-2 letto mu- 
tuo agevolato 41807. 703 S 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende attico centrale due let- 
to 23.000.000. 41807, 703 S 

{MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende bivilla a Ronchi, 41807. 

703 S 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende villa nuova a Staranza- 
no 4 camere letto, grande sog- 
giorno, cucina abitabile, can- 
tina garage, taverna, giardino, 
41807. 703 S 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende rustico a Ronchi. 700 

{ mq terreno 30.000.000; altro 

20.000.000. 703 S 

* MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende villa da riattare Turria- 
co 0481 - 41807, "03 S 

! MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende terreno edificabile a 
‘Panzano, 41807. 703 S 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamentino 14 mi 
lioni, occasione, 41807. 703 S 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamento in nuovo 
residence vera occasione, Tel. 

41807. 703 S 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende ville a schiera Sagrado 
e Gradisca. 41807. 703 S 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende mansarda arredata con 
garage 25.000.000. 41807. 703 S 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende a Ronchi appartamento 
200 mq con giardino due gara- 

| ges 55.000.000, 41807. 703 S 

| MONFALCONE AGENZIA ALFA 

vende appartamento centra- 
le 17.500.000. 41807. 703 S 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende lussuoso appartamento 

centrale 200 mq. 41807. 703S 

i MONFALCONE AGENZIA ALFA 


41807. s! vende attico più mansarda cen. 
MONFALCONE AGENZIA AL 
FA vende a Duino apparta 
mento in palazzina immersa, 
nel verdo 32.000.000, 41807. 
7038 


| trale 56.000.000. 41807. 703 S 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende in centro appartamento 
100 mq 26.000.000. 41807. GE 


MERCURY: 


la dimensione 
TO del primato 
;A im qualità e prezzo 


di potenze da 4 a 200 HP. 


ADRIABOATS s.a.s. 
Riva Grumula 2 
Telefono (040) 775606 


Una gamma completa 


TRIESTE: 


MONFALCONE AGENZIA ALFA 
‘verde appartamento a Staran-! 
zano ini nuova palazzina, Aula 


MONFALCONE AGENZIA ATER 
i vende in nuova palazzina ulti | 
mi quattro appartamenti ve- 
tamente belli con mutuo re-; 
gionale agevolato. 41807. 

703.8) 


MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende ultimi appartamenti 1, 
2, 3, letto mutuo e ‘agevolazio» 
ni già concesse 21.500.000! 27-32 | 
40.000.000, 41807. 703 S 


MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende attico via Verdi 27 mi- 
lioni. 41807. 703 S 


PRIVATO vende appartamento 
seminuovo libero 2 matrimo- | 
niali soggiorno cucinino ba- 
gno contort Fabio Severo, 29 
milioni telef, 730445 pomerig- | 
gio. 10012442 S 

RAVASCLETTO. Agenzia Zon- 
colan vende appartamenti zo- 
na panoramica. ‘Per informa 
zioni telefonare al 0433-66004 
e 60064, oppure ore ufficio 
(0431) 81938. 050164 S 


VENDESI terreno recintato con 
parco per villa signorile. Tel. 
AAGZI. 12636 S 


VENDESI terreno metri quadra- 
ti 4300 Ibcalità Valbruna in 
zona residenziale con progetto 
approvato ‘per condominio di 
metri ‘cubi 3000. Rivolgersi 
agenzia Hofer - Azzano Deci- 
mo, Tel. 0434 631002. 0502178 


VENDONSI direttamente can- 
tiere via Conti 12, ogni sabato ! 
10-12. Bellissimi appartamenti 
attico locale d’affari mq 150. 
Informazioni tel. SI 


VIA. GAMBINI 29, ULTIMO 
APPARTAMENTO OCCUPA. 
TO 2 stanze, cucina, cameri- 
mo per bagno. MINIMO CON- 
TANTI. 4.000.000. VISIBILE | 
FERIALI SUL POSTO ORE 
15.30-17. Informazioni telefo- 
nare 750777. 0012496 5 


VIA SORGENTE 3-5. INIZIA. 
TI LAVORI DI RESTAURO. 
Occupati 2 stanze, cucina, ser- 
vizio 8.500.000 trattabili, MI 
NIMO CONTANTI 4.000.000. 
ALTRI 2 stanze, stanzetta, ca- 
merino per bagno 13.500.000 
trattabili. MINIMO CONTAN- 
TI 6.500.000. VISITARE. FE- 
RIALI SUL POSTO ORE 10.30. 
12, Informazioni tel. "750777. 

0012496 S 

VILLE a schiera, completamen. 
te autonome, 2-3 camere, con 
giardino antistante e retro- 
stante, vicinanze Romans d’ 
Isonzo 33.000.000 - 44.000.000, 
Agenzia AZ 99, Ronchi, telef. 
0481 - 778902. mis 


VILLETTE a. schiera, comple-\ RAZZI segnalazione vendita as: 


tamente autonome zona Cor- 
mons, 3 camere, con giardino 
antistante e retrostante, am- 
pia terrazza, tavernetta, ga- 
rage, 160 mq abitabili, cen. 
trale termica autonoma. Agen- 
zia AZ 99, Ronchi, telef. 0481. 
‘118802. TILS 
ZONA industriale o paraggi ac- 
quisterei locali adatti attività 
commerciale. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n, 33-A 
34100 TS, 12763 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


AFFITTASI appartamento mon- 


762703 571192. 
12161T 
CALIFE cabinato vela entrobor- 
do sette metri 1974 vendo 9 
milioni. Telef. 746870. 12862T 
DOBBIACO affitto appartamen- 
tino 4 posti letto tutti confort. 
Telef. 418396. 12895 T 
L'HOTEL Trieste di la Villa i 
Badia è aperto per la stagio- 
ne estiva fino al 4 settembre 
1978. Sconti per comitive e 
per la bassa stagione, Infor- 
mazioni a. Trieste: Beccari, 


re agosto. Tel. 


tagna luglio, settembre, came-| 


tel. 744419 -750832; a la Villa, 


tel. 0471- 85011. 


ANIMALI 
w Lire 220 per parvia 


| 
|DOBERMANN cuccioli maschi, 
perfetti con pedigrée vendo. 
Telef. tutto il giorno al 212059, 
12672 W 

REGALO cucciolo lupo affettuo- 
so e gattino graziosissimo ad 
amante animali. Tel. 567773. 


1284T 


sistenza rilascio documenti 
autorizzazione possesso licen- 
ze P.S., Capitaneria, Mese lu- 
glio orario 16.30 -19.30 esclu- 
si lunedì, Bernardi, Trieste, 
Roiano, Ermacora 4. 

12423 Z 


RIO 410 Mercury 7,5 vendesi tel. 
421489 ore serali. IBninz 


ROULOTTES superaccessoriate 
nuove scontate fino 40% ven- 
donsi. 041-975299, 974223, 450763, 
968446, 07036 2 

ROULOTTE Caravelair superac- 
cessoriata, estate, inverno, vi- 
sibile concessionario Fiat Ci- 
madori, Sistiana. Occasione, 
vendesi. 12741 Z 

ROULOTTE Caravelair superac- 
cessoriata, perfettà, sistemata 
‘baia Sistiana mare, Caravella 
con posto occasionale priva. 
to vende, 12741 Z 

ROULOTTE: varie possibilità 
per ogni esigenza, presso Rio 
©Ospo, Muggia. Prezzi partico: 
larmente favorevoli. 12919 Z 

VENDESI tenda casetta con ve- 
randa posti 4-5 perfetta. Tele- 
fonare Monfalcone 43397. 

6962 

VENDESI barca vela accesso: 

riata, Tel. 823631 ore pasti. 
1853 Z 


VENDESI Johnson 20 Cv. Tele- 
fono 53744 oggi. 12898 Z 
VENDO barca Lord junior nuo- 
va motore 5 HP 450.000. Occa- 
sione. Tel. 778683. 1859 Z 
VENDO Iltimit minitonner mag- 
gio ’78 attrezzato regata, vele 
nuove, usato 3 volte campiona- 
to 2 Golfi, telef. Lignano 0431- 
1710322. 453 Z 


1852W|.. 


VENDO cucciolata pastore ma- 
remmano ambedue genitori 
iscritti Loi, Telefonare 0432 
660287. 239 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z Lire 200 per parola 


A.A.A, ALLA NAUTICA MILLY- 
‘MAR Duino, aperto domenica 
‘mattina: pilotine Shetland nel- 
le varie versioni per immedia- 
ta consegna. Gommoni Novu. 
rania, FB Archimedes, Tomos, 
‘Evinrude, OMAB-Carniti anche 
Diesel. Dotazioni e strumen- 
‘tazioni, scotte Marlow, abbi- 
gliamento nautico, Generatori 
MASE, 12925 Z 

A MUGGIA Battisti 20 Autonau- 
tica Cossich, Tel, 272621, Prez. 
zi da grossista. Scafi Lord, 
Ganci traino Ellebi con mon- 
taggio collaudo carrelli Piloti- 
ne scafi plastimare, con la 
gamma dei motori Tomos. 

1729 Z 

CAMPER Trieste Strada per Ba- 
sovizza 6 presenta Fiat 90 
Shango e 238 Uranio Kit e 
camper noleggio 12-25 luglio. 

12886 Z 

GOMMONE m 3,70 ottimo stato 

vendesi tel. 54585. 12858 Z 


s MOTOSCAFO entrobordo tipo 


Off-Shore m 7, motore Mer- 
cruiser 165 HP accessoriatissi. 
mo vendo 7.000.000, Telefonare 
al 208158. 050216 Z 
MOTOSCAFO Italcabin 1974 m 
5,70 con fuoribordo 70 CV co- 
me nuovo vendo, Tel, 0481. 
44675. 698 Z 
OCCASIONE barca 7 metri a 
vela con motore ausiliario per. 
fette condizioni vendesi telef. 
‘768744, dopo le ore d4. 12942 Z 
PILOTINA planante metri 5 ve- 
troresina giugno 1977 quasi 
nuova, due posti letto, capotti. 
na completa, motore Mercury 
20 CV completamente rivedu- 
to accettasi qualsiasi prova, 
completa tutto dotazioni, ac- 
cessoriatissima, ormeggio Vil. 
laggio Pescatore vendesi, Tel. 

‘730631 oppure 748879. 
‘12839 Z 


PILOTINA Rif vetroresina en- 
trobordo Diesel 20. HP Farry- 
man 4 letti wc senza paten- 
te immatricolazione ormeggio 
vendesi 


11.000.000. tel. 410505. 
10876Z: 


Alitalia 


PARTENZE 
da Ronchi per partenze arrivi 
Amburgo 17.10 2125 
Amsterdam 07.00. 10.50 
Atene 07,00. 17.00 
arcellona 07.00, 1345 
Co 0700 11.55 
Coionia - Bonn 1730 1950 
Dusseldorf 17.10 20.40 
Francoforte 0700 11.30 
17.10 20.10 
Ginevra 0700 0905 
Istanbul 0720 1550 
Londra 07,00 10.50 
17.10 1940 
Madrid 0720. 1145 
Monaco 17.10. 21.30 
Sergio GI na 
d 1710 2015 
Stoccolma 07.00. 1345 
Stoccarda 1710 2125 
Zurigo 07.00 09.00 
ARRIVI 
per Ronchi da partenze arrivi 
Am) 08.15 1440 
Amsterdam 1130 1440 
Atene 1105 16.30 
1750 2245 
Bruxelles 10.10 1440 
Colonia - Bonn 09.50 . 14.40 
1625 23.15 
Istanbul 35 22,45 
Diisseldorf 08.10 1440 
1520 23.15 
Francoforte 17.00 23.15 
Ginevra 19.10. 23.15 
Londra 1725 2315 
Monaco 1730 23.15 
New York 1930 1440° 
10.00 1440 
1655 2315 
Stoccolma 1435 23.15 
Stoccarda 08.00 1440 
Zurigo 09.40 1440 
*) fl giorno dopo __._._. 


to disprezzo 


Ma nstallato. 


= 


(DE 


TRIESTE 


GORIZIA 
® S.V.A.G.S.n.c. 


PORDENONE 


®© INAUTO 


UDINE 
® FERRI ALCIDE 


Tel. (0432) 680.315/6/7 
Tel. (0432) 48.03.89 


I Concessionari Lancia 
tlaspettano qui. 


® FERRUCCI GIORGIO & C. S.n.c. 
Via Flavia, 55- Tel. (040) 820.204 - 820.214 


Via XXIV Maggio, 4-Tel. (0481) 26.42-32.510 


® BENEDETTI ATTILIO & C. 
Viale Venezia, 93 - Tel. (0434) 31.591/2 


Viale Grigoletti, 61- Tel. (0434) 32.541/2 


Via IV Novembre- fraz. Feletto Umberto - I 
Piazzale Chiavris, 57/58/59- 


UDINE - TAVAGNACCO 


\ 


® RUGGENINI Dr. ANGELO 
Viale Tricesimo, 13 - Tel. (0432) 68.05.9 


5 (Zlinee) 


Concessionari Lancia.Gente che devi conoscere. 


